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SMÈorÀPOBBua 


Donat Cattili ha presentato il disegno di legge 
che cambia il Servizio nazionale 


Le Usi aviraiino i manager 
ma perdono gli ospedali 


Non è questa 
la soluzione 



milAIIPO CHIAROMOSm 

• d* tempo tul tappeto la neceaalli di una riorga- 

/ nlaaailone del Servizio sanitario nazionale che 
porti, dopo alcuni anni di esperienza della legge 
di rllorma, a una maggiore elllcienza e lunzlo- 
I naIlUl. Sappiamo bene, naturalmente, che la si¬ 
tuazione e diversa Ira le diverse parti d'Italia, 
che cl sono regioni O'Emllla-Romagna, o II Ve¬ 
neto, ad esemplo) dove II Servizio è per molli 
aspetti elllclenle e valido e che cl sono altri casi 
dove le dlalunslonl e le carenze raggiungono 
limiti Inlollerablll (eaempllllchlamo anche quh 
Roma, Napoli). Sappiamo alltettanio bene che 
le responsabilità principali delle dlshinzlonl e 
del diletti ricadono sul governi, sulla loro politi¬ 
ca llnanziarla (che ha sempre sottosllmato II 
labbisogno del Servizio sanitario), a volte (e 
spesso) sul vero e proprio sabotaggio operalo 
contro la legge di rllorma. No, la rllorma sanita¬ 
ria resta una delle principali conquiste demo¬ 
cratiche degli ultimi anni. 

E tuttavia un Intervento per la modlllca della 
legge di rllorma sanllarfa à necessario ed urgen- 
leTt-'obletlIvo deve essere quello di rendere 
elllclente II Servizio, di lomire al cittadini pte- 
stasloril rapide e buone, e di evitare procedure 
delatiganti e Inisirantl. SI dllendono le conqui¬ 
ste dello •Stato soclalei aoltanto se al riesce ad 
elevarne l'ellleienza e la hinzionalltà, 

etto questo, ^ sembra che 11 disegno di legge 
propostD da Donai Catiln e approvato ieri dal 
Considio del ministri per II «rlordlnamenlo del 
Servizio sanltarlo> non risponda a questi scopi. 
Cl riserviamo, naturalmente, di tornare a discu¬ 
terne quando avremo conoscenza 


a più completa 
I, In un primo e 


della legge proposta. Ma fin d'ora. In un pi 
rapido commento a caldo, possiamo dire che 
l'Impressione generale non à già quella di un 
necessario snellimento (o anche di un opportu¬ 
no cambiamento per quel che concerne il ruolo 
del partili nella gestione del Servizio). Al con; 
trarlo, si ha la sensazione di una ulteriore e 
pesante burocratizzazione e ■politicizzazione» 
(nel senso deteriore della spartizione di posti). 

Cl ineriamo alla cosllnizlone di nuovi •servizi 
provinciali» e della •agenzia regionale». Cl rife¬ 
riamo alla divisione che cl sembra grave Ira 
servizi di asslslensaedlcuraeservlzl di preven¬ 
zione! l'organizzazione unitaria di questi servizi 
- ricordiamolo • era fondamentale nella legge 
di riforma e nella lunga battaglia culturale che 
l'ha preceduta. Le stesse misure verso le quali, 
anche a nostro parere, bisogna muoversi (quel¬ 
le cheitguardano la direzione operativa mona- 
gtrtalt delle Usi e l'autonomia funzionale dei 
grandi ospedali regionali) cl appaiono, a una 
prima lettura, abbaslansa confuse, non ben de¬ 
lineate, e non portatrici di maggiore efficienza e 
funzionalità: e sono comunque messe in forse, 
nella loro possibile efficacia, dal permanere di 
quella aottostlma, di cui parlavamo, del fabbiso¬ 
gno finanziarlo reale dei Servizio sanitario. 

Questioni serie e importanti, sulle quali do¬ 
vremo discutere, nel Parlamento e nel paese. 
Anche come giornale, cl Impegniamo ad Invita¬ 
re operatori sanitari e medici, amministratori 
pubblici, e soprattullo cittadini e utenti del Ser¬ 
vizio sanitario, a espilmere il loto patere e le 
loro proposte. 



È gluma al suo secondo giorno 
la visita ufficiale In Italia di VIgdl 
FInnbogadolilr, presidente del- 
l'Islanda (nella loto, mentre arri¬ 
va a villa Madama per l'Incontro 
con Qorlà). FInnbogadottIr è la 
, prima donna al mondo ad essere 

giaii eletta capo di Stato e 11- 
llanda 6 II paese col «0011110 delle donne» più forte, ago della 
bilancia nella politica governativa. 


In Italia 
la signora 
»po di Stato 
delrislanda 


I cittadini se ne accorgeranno nel 1990 ma il primo 
passo è fatto. Il Consiglio dei ministri ha ieri appro¬ 
vato il progetto Donat Cattin di «riforma» della legge 
sanitaria. Senza alcuna consultazione delle parti so¬ 
ciali e sindacali e nonostante le riserve espresse dal 
Consiglio sanitario nazionale, le Usi saranno dirette 
da un manager assunto con contratto privato e gli 
ospedali diventeranno aziende autonome. 


ANNA MOREUl 


fli La «riforma della riforma 
sanitaria», più volte annuncia* 
la da Donat Cattin è ora un 
disegno di legge governativo. 
Per diventare operativa dovrà 
affrontare un iter parlamenta* 
re prevedibilmente assai im* 
pegnativo e non potrà divcn* 
tare operativa prima del 1990. 
Secondo fi ministro, Il progel* 
to contribuirà a ridurre gli 
sprechi, a razionalizzare e ad 
«umanizzare il sIstemaH. Co* 
me? Facendo diventare le 
Unità sanitarie locali delle 
aziende pubbliche, dirette pe* 
rò da un «manager», assunto 
con contratto privato; resti* 
tuendo agii ospiedali «di rile* 
vanza regionale» un'autono* 
mia amministrativa antece* 
dente alla «833», ^anelandoli 
dalle Usi. Creando, a fianco 
degli assessorati, delle «agen* 
zie» regionali con funzioni di 


Indirizzo e di vigilanza sulla 
formazione dei bilanci delle 
Unità sanitarie. Mie Regioni 
tutta la responsabilità finan¬ 
ziaria; dovranno necessaria¬ 
mente far quadrare 1 conti. 
Quando non sarà possibile 
dovranno «inventare» qualche 
nuovo balzello. In ospedale i 
cittadini dei 1990 potranno 
prenotare visite e ncoveil e 
non aspetteranno più di 15 
giorni. «In coso contrario - as» 
sicura il ministro - i nosocomi 
dovranno introdurre il doppio 
turno in camera operatoria»» 
Quanto ai pazienti che verran¬ 
no respinti con la scusa delta 
mancanza di posti letto, stia¬ 
no tranquilli; polizia e carabi¬ 
nieri saranno sguinzagliati nel¬ 


le corsie per controllare. Ogni 
cittadino, infine, sarà dotalo 
di una tessera «a lettura elet¬ 
tronica» che porterà impresso 
come elemento di identifi¬ 
cazione Il codice fiscale e ri¬ 
ceverà a^stenza e prestazio¬ 
ni solo esibendo questa tesse¬ 
ra. Naturalmente questo pre¬ 
suppone che tutto il sei^zlo 
sanitario venga «informatizza¬ 
to». Il sindacato del medici 
ospedalieri un po' seccato per 
l'assenza del ministro Donat 
Cattin dal suo congresso, che 
si apre oggi a Ischia, annuncia 
che si batteiàpei uno ^>eclale 
stato giuridico dei medici. È 
un'altra patata bollente sul 
fronte della Sanità. 1 liberali 
intanto annunciano che se U 
riassetto delle Usi non passa 
insieme alla finanziaria an¬ 
dranno avanti con il referen¬ 
dum abrogativo di idcuni arti¬ 
coli della legge 833. Sono in¬ 
vece per il pollice verso per la 
proposta Ctonat Cattin diversi 
assessori regionali alla Sanità, 
la Uil, vari organismi sociali. 
Per ora pl»ide solo la Ciaf, 
con la riserva del contratto 
privato per i manager a capo 
deU’Usl. 


A PAQINA t 


Suirora di religione 
oggi rincontro ufficiale 

Accordo fòtto 

traCknrìa 

eCasaroli 


Golia e Casaro)! si incontrano nuovamente stamane 
per ratificare l'accordo raggiunto nel colloquio «se¬ 
greto» di domenica e perfezionato ieri durante in¬ 
contri informali tra «esperti» delie due parti. L'accor¬ 
do, stando alle indiscrezioni, si limiterebbe a confer¬ 
mare quanto prevede il Concordato suH’insegna- 
mento religioso, lasciando quindi a) ministro Galloni 
e alla Cei il compito di risolvere il contenzioso. 


OIOVANMIPASANELLA 


■i ROMA. Tra le due pani sa¬ 
rebbe già stato preparalo il 
terreno per l'Intesa tra mini¬ 
stero e Conferenza episcopa¬ 
le. Gorìa avrebbe infatti già 
garantito che II famoso docu¬ 
mento della maggioranza 
(quello bloccato alla Camera 
dopo il «passo» del Vaticano) 
sarà praticamente accantona¬ 
to per quanto concerne nuovi 
indirizzi circa la collocazione 
oraria dell'Insegnamento reli¬ 
gioso. Questione, questa, che, 
come del resto prevede la 
stessa legge, rimarrebbe di 
competenza dei presidi e del 
coniglio dei docenti. Ieri se¬ 
ra. tuttavia. Valicano e palaz¬ 


zo Chigi hanno smentito la 
notizia di trattative. Goria pe¬ 
rò ha ammesso che nella gior¬ 
nata di ieri si sono svolti in¬ 
contri informali tra «esperti» 
delle due parti. I «laici», intan¬ 
to, sono irntati per gli attacchi 
mos^ loro da Martelli. Questi 
aveva affermato che l'idea di 
collocare l'ora di religione al¬ 
l'inizio o alla fine della giorna¬ 
ta scolastica sarebbe flutto di 
una «furbizia laicista», di cui 
Galloni sarebbe rimasto pri¬ 
gioniero. Ma già la Falcucci, 
in due circolari del maggio 
'86, invitava le scuole materne 
ed elementari a collocare Tin* 
segnamenio religioso all'ini¬ 
zio o alla fine della giornata. 
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L’Italia candida 
Cario Rabbia 
alla direzione del 

Cem di Ginevra 


Ormai è ufficiale: dopo raltemani delle voci che davano 
«tdneente» ora il fisico Zichichi, ora il suo collega, premio 
Nobel Rubbia, quest’ultimo à stalo candidalo dai govenrò 
italiano alla direzione generale del prestigioeo laboratorio 
europeo Cem, a Ginevra. La notizia è stata data Ieri dal 
ministro Ruberti nel corso della prima delle «glomate della 
scienza e tecnologia» che si stanno svolgendo al Cnr» a 
l*®™' A FAOINA 18 


È ancora 
l’Everest 
la montagna 
più alta 


Nienie da (are, l'Evamt ri* 
mane la moiilagna pU «Ri 
del mondo. EIIK2,il gan. 
le conquidalo dagl RalW 
nel 'S4, retta al Mcmdo 
poalo. E queMo II wideno 
deHnitivo della ipedliiom 
Klemllica (e aegreia) coro- 
ptuia proprio dagli Haliani questa esule dopo che gl eroe, 
ticani avevano messo in torse il pdmalo dell'Eveiesl. Alla 
nuova misuraitone II «letto del mondo» ti à rivelalo più 
aito di 24 metri. „ PAnttA S 


Nuove proteste 
inilbet 
Lhasa sempre 
sotto assedio 


Una nuova manllestaziane 
anticinese è stata bloceala 
Ieri dall'esetclM di Pechino 
che de glomi presidia In 
Ione le ^nclpdl strade di 
Lhasa, la capllale del Dbet 
(Juella di Ieri à alala la Una 
' piroiesu nel giro di dieci 

giorni. Ma la slide dei lama potrebbe avere un seguilo 
anche oggi, giorno del 37* anniversario dell'Intervento ci¬ 
nese nel Ubet. E proprio per prevenire un'altra proteiU il 
governo di Pechino ha deciso di raltonare II sistema di 
sIct'reuaaLhasa. APAOINaS 



MtUJRAMIlÉCtNnillAÙ 


Mentre Ciampi critica la «Finanziaria» 

Arrivano nuove tasse 
e^^ravilrpef 


Il governo ha completato Ieri la manovra fiscale 
che sostanzia la Finanziaria per r68» Ci sono gii 
sgravi e le nuove aliquote dell'Irpef, ma anche nuo¬ 
ve tasse soprattutto sulle automobili e sui depositi 
bancari, che si aggiungono agli aumenti dell'lva, 
della benzina e delle sig^tte. Quasi crisi col Pii 
per la tassa sulla salute. Crìtico il giudizio di Ciam¬ 
pi. Durissimo quello di Trentin. 


W Arrivano finalmente gli 
sgravi Irpel con le modifiche 
delle aliquote» il provvedi¬ 
mento Interessa soprattutto 1 
lavoratori dipendenti con fa- 
Ke di reddito tra gli 11 e 130 
milioni annuali le cui aliquote 
calano di alcuni punti percen¬ 
tuali. Gli r^ravl riguardano le 
famiglie monoreddito: au¬ 
mentano progressivamente le 
detrazioni per II coniuge a ca¬ 
rico e si eleva II «tetto» dì red¬ 
dito al di sotto del quale l'ope¬ 
razione è possibile. Il tutto per 
un onere dello Stato dì 4.920 
miliardi. Ma sono più di lOmi- 


ANGEtO MELONE 

la miliardi quelli destinati ad 
entrare attraverso nuove las¬ 
se. Oltre airaumenlo dell'l 
per cento deH'lva, alla benzi¬ 
na più cara e ai rincari delle 
sigarette, ieri sono stati precì¬ 
sati gli aumenti del bollì e «su- 
perbolli» per le aulomobiti e 
della tassa sui depositi banca¬ 
ri. 

Sulla struttura dell'interven¬ 
to governativo in materia fi¬ 
scale è stato ieri molto crìtico 


1! governatore della Banca di- 
talia Cario A. Ciampi, secon¬ 
do il quale si dmreva Interveni¬ 
re subito su evasione, elusio- 
ne ed erosione fiscale piutto¬ 
sto che agire sullTva coi ri¬ 
schio di alimentare l'inflazio¬ 
ne. 

Dai convegno di Viareggio 
della CgìI è poi giunto un se- 
venssimo giudizio di Brtino 
lYentìn, secondo il quale 
complessivamente il governo 
attua una mwovra restrittiva 
che con atti tassi di interesse 
spinge gli industriali a rifarsi 
oggettivamente sul salarlo e 
sulle condizioni dì lavoro. 

Ennesima pantomima del 
governo, infine, sulla tassa sul¬ 
la salute. U proviredimento ire- 
rato lascia quasi tutto come 
prima, il Pii minaccia la cri^, e 
in serata Goria fa marcia in¬ 
dietro dicendo può rivede¬ 
re». Con queste premesse ini¬ 
zia oggi il dibattito in Senato. 



MENNELLA e BOCCONETTI A PAGINA 4 


Roma in tilt 

Revocato 
lo sciopero 
di venerdì 


Un vigile urbano Invita un automobilista alla disciplina. È l'im¬ 
magine emblematica del traffico di Roma che ha vissuto Ieri, 
una giornata difficile per lo sciopero del bus. In serata dal fronte 
della vertenza degli autoferrotranvieri una buona notizia: è stato 
revocato lo sciopero nazionale che era stato indetto per vene^ 
dì dalle 9 alle il 


A PAGINA • 


PizziiGto^ 
Etti 
per tu 
con i Cobas 


B viARBoaio. QimL un’ora 
di confronto rapro, duro, lort 
Ira i maccNnWi toiTOVIcri 
aderenli ai'Cobas e il aegreli- 
rio generale della CgiI Anto¬ 
nio Pininato. lUllo à awonu- 
to davanii ai laccuinl di deci¬ 
ne di crotrisii leii mMttna nel- 
l'aMo del teatro Pnliieaina di 
Viareggio dom la (^1 ala db 
sculendo da due gionil i pro¬ 
blemi del dndacato oggi, nel 
tentativo di riaprire una nuova 
Magione di lotta. Un cwonen- 
te dei Cobas - dopo H dram- 
malico bcciaa (accia con Pia- 
linaloe dopo un confronto di 
Mire due ore con una deloga- 
lione contedenàe • ha pana¬ 
to in assemblea. I dissenal ri¬ 
mangono, ma si à meno un 
primo spitaglio. Ls egli ce^ 
cheià di oigsitaare un In* 
contro tre bini i sindacati o I 
Ctobaa per cercare una dwse 
comune minima, e tentare di 
aprire una lialtailva con le Fb 
anche in reiaakme alle que¬ 
stioni leiribuUw. 


UGOLINI AMWNAII 


La Fgd con i socialisti europei 


■■ Luciano Vecchi, respon¬ 
sabile &terì della Fgci, rac¬ 
conta: «È accaduto un paio di 
settimane prima del XVÌl Con¬ 
gresso deir Intemazionale gio¬ 
vanile socialista, svoltosi lo 
scorso fine settimana a Bru¬ 
xelles. Ci hanno Informati di 
un nuovo possibile livello di 
adesione ail'organizzazione - 
quello, appunto, di partner 
consultivo - chiedendoci di 
pensarci ma insistendo pe^ 
ché accogliessimo l'invito. E 
una cosa abbastanza diversa 
dalla presenza come membri 
effettivi, perché non è richie¬ 
sta l'acceliazione dei pro¬ 
grammi e dei prìncipi dell'or¬ 
ganizzazione. Allora ne abbia¬ 
mo discusso in Direzione e 
nel Consiglio federativo na¬ 
zionale: e all’unanimità abbia¬ 
mo deciso per il si. Sulla no¬ 
stra adesione, poi, è stalo 
chiamalo a votare il Congres¬ 
so di Bruxelles; un sì all'unani¬ 
mità anche II, fatta eccezione 
per l'astensione del "Mili- 
tam", un gruppo trotzkista in¬ 
glese...». 

Forse non è proprio questo 
che volevano sentirsi raccon¬ 
tare i giornalisti che affollano 


«Abbiamo ricevuto dairintemaziona- 
le giovanile socialista un invito ad 
aderire airorganizzazlone come par¬ 
tner consultivo. Abbiamo discusso e 
poi deciso per 11 sì. Il Pel? Del nostro 
orientamento era stato informato: 
non abbiamo ricevuto né obiezioni 
né riserve». Di fronte al plotone d! 


cronisti, Pietro Polena (segretario 
della FgeO racconta ragioni e tappe 
di una scelta che ha fatto subito di¬ 
scutere. Nello stesso consesso, dun¬ 
que, giovani comunisti italiani e gio¬ 
vani socialdemocratici tedeschi? Po¬ 
lena spiega: «Adesione non Ideologi¬ 
ca ma politico...». 


la sala stampa di Botteghe 
Oscure. Che cosa è accaduto 
perché giovani socialdemo¬ 
cratici di tutto il mondo chie¬ 
dessero ai giovani comunisti 
Italiani di sedere allo stesso ta¬ 
volo? E chi è - chiede qualcu¬ 
no • che ha, come dire, muta¬ 
to le proprie posizioni? Pietro 
Polena chiarisce subito; «La 
nostra adesione non ha caraV 
lere ideologico ma politico. E 
l'approdo di un processo dì 
cooperazione giovanile che 
va avanti da tempo, che ci ve¬ 
de partecipi, che cl ha fatto 
instaurare rapporti sempre più 
stretti con il movimento gio¬ 
vanile della Spd. Che ci ha da¬ 
to modo, soprattullo, di valu- 


feoeuico gercmicca 

lare le dimensioni dello spo¬ 
stamento a sinistra effettuato 
dai movimenti giovanili socia¬ 
listi e socialdemocratici di tut¬ 
ta Europa...». 

Va bene, a sinistra, insexn- 
ma, si sono spostati k^; ma il 
Pei - incalza un giornalista - 
come l'ha presa? E voi, se fo¬ 
ste interpellali »i una possibi¬ 
le adesione dei partito comu¬ 
nista all'lntemazIonrUe socia¬ 
lista, a questo punto che indi¬ 
cazione dareste? Pietro Pole¬ 
na elenca; «Intanto, diciamo 
che la nostra decisione è ma¬ 
turata in totale aulont^nia. il 
Pei è stalo informalo delVo- 
rientamento da noi assunto e 
non abbiamo ricevuto né 


obiezioni né riserve. Poi, ag¬ 
giungiamo che la nostra scelta 
non disegna, come dire, un 
modellino che deve essere se¬ 
guito dai grandi. 11 problema 
non è la nostra socialdemo- 
cratizzazione, perché siamo 
giovani comunisti e intendia¬ 
mo rimanerio. Quanto ai Pel.. 
penso che nemmeno per tl 
partito il problema è la sua so- 
ciakjemocratizzazlone. né è il 
"mai francese" del quale va 
parlando Martelli. E però, se 
posso espnmere un parere, 
credo che la nostra decisione 
sia di aiuto anche al Pct, per¬ 
ché si tratta di un atto che va 
in direzione della possibile e 


necessaria unità della sinistra 
europea». La stessa convin¬ 
zione ha poi manifestato Gior¬ 
gio Napolitano: «È un fatto - 
spiega in una dichiarazione - 
che salutiamo come confer¬ 
ma delta validità della scelta | 
del Congresso dì Rrenze. Es¬ 
sere parte integrante della si¬ 
nistra europea significa non 
considerarci più divisi da vec¬ 
chie bamere ideologiche dal¬ 
le forze socialiste e socialde¬ 
mocratiche». 

Qualche barriera, però, so¬ 
no stati proprio i giovani so¬ 
cialisti italiani ad innaizaria. 
Luciano Vecchi rivela- «In ve¬ 
rità, non è che siano stati en¬ 
tusiasti della nostra adesione 
all'Intemazionale socialista». 
E f«rché mai? Lo spiega (for¬ 
se involontanamenie) lo stes¬ 
so Bobo Craxi, giovane socia¬ 
lista- «I referenti dei giovani 
comunisti italiani - contesta - 
dovrebbero essere ì giovani 
socialisti Italiani E non, come 
è accaduto m questa vicenda, 
i socialdemocratici tedeschi». 
Craxi Iunior, Insomma, stavol¬ 
ta si è sentilo un po' scavalca¬ 
to. 


Tra Iran e hak 
infuria la guerra 
delle città 


PAI wosrao inviato 


GIANCARLO lANNUm 


■■ L'Irak minaccto una ri¬ 
sposta .devastante, al lancio, 
nella notte dì lunedì, di due 
missili terra-terra dell'aniglie- 
ria Iraniana contro Baghdad. 
Non sono state tornite dire 
uniciab sulle vilUme. Fonti au¬ 
torizzate parlano di «diversi 
morti e feriti, oltreché di dan¬ 
ni ingenti. Il momento della 
vendetta sembrava arrivato Ie¬ 
ri pomeriggio quando gli abi¬ 
tanti della capitale irakena 
hanno visto levami in volo on¬ 
dale di caccia in direzione 
dell'Iran. Ma In serata non 
erano siate segnalati, da parte 
Iraniana, azioni o raid sulle 
proprie città. Baghdad ha rile- 
rito invece di aver attaccato 
«un obiettivo navale di grandi 
dimensioni», dicitura con la 
quale in genere vengono indi¬ 


cate le petroliere. Nonoalanle 
rinfuriare della guerra sulle 
città e contro le navi cisterna. 
Il convoglio italiano compo¬ 
sto dal mercantile «Jolly tV». 
chese. e dalle fregale «Greca¬ 
le. e iSeiroeco. é riuscito a 
raggiungere sena alcun inci¬ 
dente il porto saudita di Ad 
Amman. Questa matftna ri¬ 
prenderà la nav^aitone alla 
volta del Kuwaik con una de¬ 
viazione di rolla Imposta Italie 
manotne navali che la Marina 
kuwaitiana inideiù pnpte 

«Feiseo., incrocia a»jem* at¬ 
to nave appog^ «Vesuvio, 
nel mare di.^an. Infine II 
cecctomine «ttae. e la nave 
appoggio «Anteo, hanno to- 
gtoto ieri mattina tl porto di 
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Commenti 



Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


L’oggetto del referendum 


CEBAM SALVI 


..Asacurazioni, giomaK, televisione 

Uespansione della Fiat ripropone il tema della 
legge antitrust: ma chi la vuole? 


L a nuova presa di posizione del¬ 
l'Associazione nazionale masi- 
strali conleima l'equilibrio e la 
compostezza con i quali la ca- 
mmmm legorla sta allrontando II rele- 
rendum. Giustamente II presidente Cri- 
acuolo ha sottolinealo le due esigenze 
londamenlali che oggi si pongono. La pri¬ 
ma è quella di evitare ogni deformazione 
dell'oggetto del referendum. L'S novem¬ 
bre I cittadini non saranno chiamati a vola¬ 
re a favore o contro I giudici, ma per l'a¬ 
brogazione 0 II mantenimento di specifi¬ 
che norme, quelle del codice di procedu¬ 
ra civile sulla responsabilità patrimoniale 
del magistrati. E nessuno difende queste 
norme, neppure tra I magistrati. 

E impegno preciso, assunto dal comuni¬ 
sti neiia Conferenza di lunedi, ricondurre 
Il referendum al suo corretto contenuto 
costituzionale, eliminando II significato 
deformante, di plebiscito sulla magistratu¬ 
ra, che strumentalmente i promotori vor¬ 
rebbero dargli. 

La seconda questione che I magistrati 
pongono è quella della nuova legge che 
dovrà sostituire le norme di cui si chiede 
l'abrogazione. Lo stesso ministro Vassaili 
ha dichiarato nel giorni scorsi che «Il go¬ 
verno è obbligato, se vincono I si, a pre¬ 
sentare un disegno per sostituire la norma 
abrogata». E molto grave che il governo 
non abbia ancora presentato II suo proget- 
lo mentre II maggior partito della coalizio¬ 
ne lo ha già latto. E tuttavia II riconosci¬ 
mento di vassalli rimane. 

L'orientamento della magistratura Italia¬ 


na, istituzionalmente corretto nel momen¬ 
to In cui evita di dare un'indicazione di 
volo, e del tutto da condividere nelle 
preoccupazioni e nelle esigenze che po¬ 
ne, è un elemento ulteriore che consente 
di sventare la manovra di chi vorrebbe 
(are dei referendum un'occasione di dele- 

S lttlmazlone del potere giudiziario e di ri- 
uzione degli spazi di controllo sul potere 
politico, economico e criminale. 

Non si comprendono aiiora ie ragioni di 
alcune deformazioni della posizione as¬ 
sunta dal Pel. Sul Manifesto Luigi Ferraioli 
ha scritto che i comunisti si sono •inaspet¬ 
tatamente e penosamente assoclatia all'o¬ 
perazione intrapresa dal promotori del re- 
lerendum. Un conto sono perplessità e 
obiezioni anche ragionevoli, come quelle 
contenute nell'appello diffuso nel giorni 
scorsi da giuristi di vario orientamento, 
altro è deformare l'orientamento assunto 
dal Pel. Del resto lo stesso Ferrajoli rico¬ 
nosce che almeno una delle norme ogget¬ 
to del quesito referendario >4 un relitto 
inaccettabile della legislazione fascista». 
Perché dunque dovremmo votare per 
mantenerla In vigore? 

Il terreno del confronto è oggi la rilor- 
mat una riiorma che garantisca al tempo 
stesso due londamenlali diritti del cittadi¬ 
no, a essere risarcito dei danni Ingiusti su¬ 
biti a seguito di un provvedimento giudi¬ 
ziario abnorme o negato, e ad avere di 
fronte a sé un gludiceindipendente. Deci¬ 
sivo, per ottenere questo risultato, sarà 
l'impegno e la battaglia del comunisti, a 
cominciare dalla raccolta delle firme sul 
disegno di iegge di iniziativa popoiare. 



Grosseto, questione morale 


QAVmO ANQIUS 


L 7 altro Ieri Chlaromonte ha parla¬ 
lo delle vergognose manovre 
penlapartlllche a Napoli, gran 

_sacerdote Marco Pannella. Oggi 

parliamo di Grosseto, del suo 
comune, della sua giunta. Vicende diverse 
ceno ma forse non cosi lontane. Dopo 40 
anni di amministrazione delle sinltiie nella 
città. Il PsI rompe con II Pel e propone una 
gluma di penlaparillo, 21 consiglieri su 40. 

Perché, come mal? Ricapitoliamo I fatti. 
Sette meti la viene arrestato II viceaindaco 
toclallsia Tonini. Accuse pesanti, concus¬ 
sione ed estorsione. 

. Il Pel, col suo sindaco Tallarini e I suol 
àlfeni, IhWaté subito II Consiglio deile-vlcen- 
da. SI la un diballllo serio. Impegnato non 
■alo sul tallo In sé, ma plit in generale sulla 
questione morale. Non possono esserci om¬ 
bre au chi amministra la città e ombre non 
ve rie anno. Ci vogliono nuovi Impegni sul 
modo di governare la città e quesfi al assu¬ 
mono. Il Consiglio comunale Infatti ai con¬ 
clude approvando un Impegnativa docu¬ 
mento sulla questione morale e sul governo 
di Oroaaeto volalo dal Pel e dal Pai e, algnlll- 
cativamente. anche dal Pedi e dal Pri. 

CI sono le condizioni per riprendere II 
cammino e per allargare la Giunta comuna¬ 
le. sulla base di un rinnovalo programma di 

S ovemo, per la prima volta al PsdT e al Pri. E 
questo punto che II PsI, prendendo a pre¬ 
testo le vicende politiche di due comuni del¬ 
la Provincia, avvia la rottura. Nessuna nuova 
proposla avanzala dal Pel In questi mesi vie¬ 
ne accolta. Dopo lungo tergiversare II Pai 
convoca la De e l laici e propone II penia- 
parilto. 

Questi sono I fatti. Il Pel ha fatto a Grosse- 
la CIA che qualsiasi persona onesta avrebbe 
fatto. Ha aperto parie e finestra del Comune 
alla verifica, non solo politica. Colpisce che 
Il Pai a Grosseto si sla In realtà comportalo 
esattamente come quando a Firenze, a 
Moniecallnl, a Viareggio, all'insorgere di 
una questione morato che lo toccava, ha 
reagito, rompendo giunte di sinistra, costi¬ 
tuendo giunte con la De. 

Sul plano nazionale cl era sembralo di 
cogliere una positiva disponibilità a chiude¬ 
re positivamente la crisi del Comune di 
Grosseto. Ora Invece si va alla rottura. 
Dopo tanto parlare su Palermo e la sua 

S lunta, varrebbe forse la pena parlare anche 
i Oioaselo. Cl slamo sentiti rivolgere dalle 
colonne dell'Auonril nelle settimane passate 
le accuse di trasformismo, di soccorso rosso 
alla De e quant'altro ancora, a proposito 
delle vicende del capoluogo siciliano. Cosa 
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La libertà 
dell’impero Fiat 


dovrebbero rispondere adesso i comunisti? 
Cosa si vuole da noi? Ci si vuol far recedere 
da una linea di ispirazione unitaria? Salvia* 
mo bene che c'è, nelle istituzioni autonomi* 
sllche, uno straordinario tessuto di rapporti 
unitari a sinistra che travalica il seano delia 
politica per affermar^ come un dalo essen* 
siate detta democraala Uatiana. Noi <tu*ssto 
patrimonio lo vogliamo non solo conservare 
ma estendere, rafforzare, innovare. 

Qualè la ragione vera della rottura di 
Grosseto? E positivo II giudisio della cittè, 


Grosseto? È positivo II giudisio della cittè, 
dei cittadini, dei lavoratori, dejH imprendi* 
tori, sul modo di governo delle sinistre. A 
t Grosseto ilM giugno il pentapartito ha per* 
so voti. I socialisti non compiono soltanto 
una rottura politica; spezzano un patrimonio 
slorlco'polìtico dì lotte, dì impegno Ideale, 
di cultura che appartiene alla città. 

Ma II tema è più ampio. Abbiamo visto in 
questi giorni il modo penoso e grave in cui si 
è chiusa la crisi a Roma e nella Regione 
Lazio. Ormai non bastano più le «staffettea. 
SI sono inventate le «staffette incrociate»; 
adesso si eleggono un sindaco de a Roma, 
un presidente psi alla Regione, poi si cam* 
bieràt un sindaco psi a Roma e un presiden* 
le de alla Regione. Ma ci sono diverse altre 
giunte ancora in crisi come al Comune di 
Venezia e alla Regione Marche, c'è II fattac* 
do di Napoli. Ciò che emerge sono tre dati 
chiari e distinti: il primo è che gli Enti locali, 
le Regioni e le autonomie tornano più che 
mai ad essere oggetto di una pratica di ba< 
ratto di una politica spartitoria attraverso la 
quale la De, li Psi e li pentapartito cercano 
compenti equilibrati alla loro strategìa più 
generale; il secondo è che dopo li 14 giu¬ 
gno, il maggior consenso elettorale conse¬ 
guito dal Psi. ti volge In una più accesa con¬ 
flittualità col Pei e, al di là delle apparenze, 
in una ricerca appena è possibile di alleanze 
con la Oc; il terzo è l’ambizione del Psi di 
rappresentare anche nel confronto con la 
De, e più in generale nel paese, tutta la sini¬ 
stra nelle sue varie articolazioni e sensibilità, 
anche al fine di esercitare nei confronti del¬ 
la strategia democristiana il massimo di con¬ 
dizionamento. 

Eppure In primavera si erano avuti altri 
segnali, proprio dal ^i. Ora si toma indie¬ 
tro, molto indietro. C da questo modo di 
intendere il governo locale che viene un 
altro Impulso ai degrado della politica. An¬ 
cora una volta non contano i programmi, le 
scelte, gli Interessi, ì bisogni della gente e le 
opzioni che i partiti compiono. E neanche 
conta il consenso degli elettori. Questi parti¬ 
colari vengono dopo, se vengono. 


■■ E se, oltre che dell'ora dì 
religione, parlassimo di tutte 
le altre ore che i ragazzi tra¬ 
scorrono a scuola senza impa¬ 
rare granché? E se, oltre che 
discutere sui paragrafi scola¬ 
stici del Concordato, ncor- 
dassimo che l'articolo 1 invita 
«alla reciproca collaborazione 
per la promozione deH'uomo 
e il bene del paese»? 

Anch'Io, ovviamente, sono 
arrabbialo per i pasticci del¬ 
l'intesa Falcuccl-Poletti. Ma 
pur essendo «in politica» da 
oltre quarant’anni. non riesco 
a individuare quale diavoletto 
si diverta talora a rimescolare 
le carte, lasciandone al centro 
do) tavolo solo alcune, di si¬ 
gnificato simbolico, e facen¬ 
do scomparire il mazzo. An¬ 
che la Storia, peraltro, ha I 
SUOI passaggi simbolici Da 
bambino, pensavo che il Rubi¬ 
cone varcato da Cesare fosse 
più largo del Po Poi appresi 
che era un ruscello della Ro¬ 
magna, e che oggi è contro¬ 
versa l'identificazione; è il Fiu¬ 
micino o il Pisciatello? Imma- 


■■ Quello che è successo 
al convegno delia Confindu- 
stria di Capri e l’asprezza del 
dibattito politico che è segui¬ 
to alle affermazioni di Romiti 
lasciano prevedere che la 
strada per arrivare, anche in 
Italia, a una legislazione anti¬ 
trust sarà difficile e acciden¬ 
tata. Evidentemente l’ansia 
«modernizzante» del settori 
economici e politici domi¬ 
nanti (e degli «Intelletluali al¬ 
la moda», per usare unV 
spresslone del professor Caf¬ 
fè), cede yqlentieri il paw» a.. 
una ineffabile iranquillità di 
fronte al fatto che il nostro è 
l'unico fra i paesi capitalistici 
avanzati a non avere nessuna 
forma di tutela della libertà 
di concorrenza né un siste¬ 
ma di vigilanza sulle concen¬ 
trazioni Industriali e finanzia¬ 
rie (contravvenendo in que¬ 
sto modo anche agli artìcoli 
8S-86 sulla libera concorren¬ 
za del Trattato dì Roma). 

Per questo temiamo forte¬ 
mente che reazioni al «rìgur- 

S ito capitalistico» di Romiti, 
ei partiti di governo, in par¬ 
ticolare della De e del Psi, 
debbano essere interpretate 
come un prolungamento di 
quel sistema di matti e av¬ 
vertimenti che negli ultimi 
tempi è diventata la caratte¬ 
ristica predominante del no¬ 
stro sistema politico in una 
fase di riorganizzazione del 
•potere reale». In ogni caso 
non possano servire a na- 
sconaere la realtà. E cioè 
che negli anni del pentapar¬ 
tito gli intensi mutamenti che 
hanno investito il sistema fi¬ 
nanziario e industriale (con¬ 
centrazioni, scalate, fusioni, 
internazionalizzazione, nuo¬ 
vi rapporti fra banca e impre¬ 
sa, ecc.) sì sono svolti sotto 
gli occhi assenti o compia¬ 
centi di un governo intento a 
«non disturoare il manovra¬ 
tore». E la Fiat, come tutti ri¬ 
corderanno, per bocca di 
Agnelli ha ringraziato per 
questo il presidente Craxi 


ginate la Storia solennemente 
riscritta con uno di questi due 
nomi, a scelta: «Contro il vole¬ 
re del Senato, Cesare var¬ 
cò...». Nel mazzo lasciato da 
parte, c'è tutta la «reciproca 
collaborazione» possibile og¬ 
gi, e impensabile Ieri; c'è una 
possibilità dì comprensione 
tra atei, agnostici e credenti, 
anche sul temi più controversi 
nel passato. Perfino sul rap¬ 
porto fra scienza e fede. 

La scienza non può preten¬ 
dere di verificare ciò che non 
è verificabile. Considero uno 
sciocco (ma dubito che il fat¬ 
to sla vero) l'astronauta sovie¬ 
tico che, rientrato da un volo 
spaziale, avrebbe dichiarato 
alle telecamere «non ho In¬ 
contrato Dio». Chi ha raccon¬ 
tato (o Inventato) questo epi¬ 
sodio, Gaspare Barbiellini 
Amidei, nel suo La riscoperta 
di Dio (Rizzoli) dedica però 
gran parte del libro a dimo¬ 
strare che un credente «può 
procedere sulla strada della 
conoscenza scientifica senza 
dover rinunciare a Dio». E una 


L'espansione della Fiat dalle assicurazioni ai gior¬ 
nali, dalle armi agli alimentari è avvenuta durante 
gli «anni ruggenti» del pentapartito. In Parlamento 
c'è una proposta di legge del Pei per la disciplina e 
la trasparenza dei gruppi finanziari e industriali. 
Perché non ci si confronta? In verità un legge anti¬ 
trust non serve a chi si accorge del potere della Fiat 
solo quando esso si scontra con i propri interessi. 


(dandogli però successiva-' tèrè economiqo, politico e 
mente il benservito). Il fatto » tideotogico uba noiv ha eguali 
èche, in Italia, l'aui«1tàpoli*I^si|rlSÌillÌ^^ 


fica era e resta disarmala di bisogno di andàl^ al di là 
Ironie al potere economico delle chiacchiere o appunto 
e all'esigenza (che è un dato delle minacce^ Nella scorsa 
costituente del pensiero li- * legislatura il Pel e la.SInistra 
berale) di difendere da esso Indipendente ayeyano pre- 


l'interesse generate. 


semaio una proporla di leg- 


È in quegli anni che la Fiat ge (nota come Minervini- 
è andata \ria allargando la Relchlin) per definire e dlsci- 
sua influenza fino a diventa- piinare i gruppi (la stessa leg- 
re una «conglomerata» che si ge è stata ripresentata in 
avvia ad avere un fatturato questa legislatura). Sì tratta, 
annuo di 40.000 miliardi che fra l'altro, di dare attuazione 
spazia dai (ondi c<Hnunl, alle a una direttiva comunitaria in 
armi, ai generi allmemari. È questo campo. Infatti in Malia 
infatti entrata nel settore as- manca del mito una definì- 
ticuralivo (Toro), editoriale zione di «gruppo societario» 


OazzoM-CorriereàeUaSerd), 
dei fondi comuni e del para- 
bancario (ii^eme ^ Monte 


e di ciò che deve intendersi 
per «controllo societario». 
La proposla di iegge Pci-Smi- 


dei Paschi di Siena), tentan- stra Indipendente, In sostan¬ 
do persino di comprarsi una za. si pone il problema della 
banca (la Banca d'America e pubblicità, dei rapporti di 
d'Italia poi rilevata dalia gruppo e di regolare l’eserd- 
Deutescne Baniì)- Operazio- zio delle attività di credito o 
ne parzialmente riuscita re- di assicurazione nell ambito 
centemente quando la Ge- dei gruppi o impedendone 
mina (di cui la Fiat è rarioni- l’esercizio o. in ogni caso, 
sia pVù Importante) è entrata imponendo una garanzia di 
seppure con una pìccola autonomia gestionale e pa- 
quota nel nuovo Banco Am- tnmoniale. 
brosiano. E, oggi, come tutti Dunque una concreta ini- 
sanno, Il nuovo ambizioso zialiva parlamentare c'è sta- 
obiettivo dei gruppo di ta Ma non è andata avanti. 


Agnelli è quello di entrare in Già una volta, nel 1979, vi 
forze nel campo delle televi- era stala una iniziativa del- 
sionì commerciaci (accordo l'allora governo Andreotti 
con la brasiliana Rete Gk>- per dare, a]>punto, attuazio- 
bo). ne agli impegni comunitari, 

Ma nemmeno dì fronte a ma poi non se ne fece nien- 
quesl'altra anomalia italiana, le. E del tutto insufficiente è 
per cui un solo grippo ha la regolazione dell'altro 
raccolto attorno a sé un po- scottante problema costituì- 


E tutte ’ 
le altre ore? kBÉ 


novità positiva, se non ^ben- 
tra l’offensiva domanda «a 
questo stato della Kienza, un 
uomo intelligente può ancora 
essere ateo?», e se la religione 
non pretende di essere la sola 
^legazione dei mondo e del¬ 
l'uomo, o la sola guida mora¬ 
le. 

Penso peraltro, pur veden¬ 
do il problema da ateo con¬ 
vinto, che la scienza abbia re¬ 
so alcuni servigi aile religioni, 
Innalzandone il significato. 
Aver dimostrato chele malat¬ 
tie o i raccolti agricoii dipen¬ 
dono da fattori conoscibili, 
anziché da punizioni o (Hetni 
delta divinità, ha accresciuto 
la responsti)ilità umana e in¬ 


dotto a pensare, più che a un 
Dio che distribuisce favon e 
castighi, a un Dio creatore e 
ordinatore 

Son gravi, purtroppo, ì ri¬ 
schi del dogmatismo. MI do¬ 
mando spesso come mai, di 
qua e di là, si tenga tanto ad 
alcune ore di insegnamento, 
quando in Polonia, dove c’è ii 
marxismo-leninismo in ogni 
tipo di scuola, ì giovani diven¬ 
tano quasi tutti cattolici; e in 
Matta, dove c’è la religione 
quasi obbligatona, gran parte 
diventano miscredenti o mal- 
credenti. Il Concordato ha 
avuto almeno U mento di su¬ 
perare il te.sto del 1929, se¬ 
condo Il quale la religione cat¬ 


tolica, proclamata religione dì 
Stato, doveva essere «fonda¬ 
mento e coronamento dell'i¬ 
struzione». L'applicazione di 
questo principio ai programmi 
della scuola elementare, per 
esemplo, aveva portato a im¬ 
porre che l'Insegnamento del¬ 
ie scienze dovesse dimostrare 
«l'armonia del creato». Una 
tesi difficilmente compatìbile 
con la probabile nascita del¬ 
l'universo dal big bang, da 
una grande espiotione (anche 
se John Polkinghome, nei suo 
Scienza e fede, Mondadori, 
sostiene che il big bang è una 
conferma della Genesi: «sia la 
luce; e la luce fu»), o con l'eti- 
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bitervmto 

E’ opportuno 
produrre etanolo? 
Dico di sì, perché... 


MARCELLO STEFANINI • 


to dal rapporto Ira imprese e 
banche, dove esiste solo una 
delibera del Cicr (Comitato 
interministeriale per li credi¬ 
to e II risparmio) che dovreb¬ 
be evitare che soggetti extra- 
bancari non finanziari possa¬ 
no assumere il controllo del¬ 
le banche, ma che appare 
del tutto inadeguata e, In 
ogni caso, di interpretazione 
alquanto elastica. 

pentat»mto^runi^^poìemi- 

quella, a colpi di interviste, 
fra Craxi e Agnelli su chi do¬ 
vesse prendersi il merito del 
«secondo miracolo econo¬ 
mico»; se la Fiat per la «lezio¬ 
ne» data al sindacalo neH'au- 
tunno deirSO o Craxi per la 
vittoria sul problema della 
scala mobile. E intanto, a se¬ 
conda delle convenienze im¬ 
mediate. la Rat veniva blan¬ 
dita o ostacolata come nelle 
vicende del Corriere della 
Sera o di Mediobanca e. in 
ultimo, della Tellt. Si è pen¬ 
sato, in sostanza, che fosse 
vincente quella strategia ba¬ 
sata sulla convinzione che 
l’espansione crescente dei 
potere della Fiat non fosse 
un perìcolo per la democra¬ 
zia. ma che andasse ostaco¬ 
lato solo quando entrava in 
contrasto con i propri inte¬ 
ressi o i propri progetti politi¬ 
ci. Ma se questa è stata la 
•versione pentapartitica» 
delle antiche battaglie libera¬ 
li. è probabile che, anche nel 
Psi, si sia ritenuto superfluo 
(è sempre meglio tenersi da 
parte una minaccia di riser¬ 
va) impegnarsi in una grande 
battaglia politica e culturale 
per affermare una leoislazio- 
ne antitrust anche nel nostro 
l>aese. Se le cose stanno co¬ 
sì, è presumibile che questo 
obiettivo democratico deb¬ 
ba compiere ancora un lun¬ 
go tragitto prima che lo sì 
possa vedere realizzato. 


I l dibattito sulla 
opportunità di 
produrre etano¬ 
lo è di grande 
•■■■ interesse e su¬ 
scita, giustamente un con¬ 
fronto serrato, tanto più in 
vista di una decisione in se¬ 
de Cee. L'agricoltura produ¬ 
ce beni destinati aU'aUmen- 
lazione, ma può produrre 
anche beni destinati all’ln- 
duslria ed alla produzione 
di energii Qui è la novità. 
Non che già nel passato l’a¬ 
gricoltura non producesse 
per rindustrìa, per es. quel¬ 
la testile (si pensi al cotone, 
al lino), ma oggi siamo di 
fronte a qualcosa dì ben di¬ 
verso. Si tratta dello svilup¬ 
po di una agricoltura che 
fornisca materie prime al¬ 
l’industria chimica e farma¬ 
ceutica. per la produzione 
di plastiche biodegradabili, 
fibre, fertilizzanti non nocivi 
aH'uomo, medicinali, benzi¬ 
na verde, ormoni, vitamine, 
ecc. La conferma del gran¬ 
de Interesse che suscita l'u¬ 
so di sostanze vegetali, piut¬ 
tosto che di sostanze fossili, 
per alimentare l'industria, è 
testimoniato proprio dalle 
iniziative dei gruppo Ferruz- 
zi che, attraverso le recenti 
acquisizioni, è giunto a con¬ 
trollare produzioni strategi¬ 
che quali l'amido, lo zuc¬ 
chero, alcune leguminose, I 
cereali, cioè produzioni ba¬ 
se per l'industria. L'ingresso 
nella Monledison viene pre¬ 
sentato come anche al ae^ 
vizio di questo progetto: 
usare il know-how del grup¬ 
po per questo nuovo orien¬ 
tamento produttivo. Pro¬ 
prio ieri Cardini è tornato 
alia carica su questo tema in 
una conferenza stampa a 
Bruxelles. 

In questo quadro (un’a¬ 
gricoltura per l'industria) 
occorre collocare I) proble¬ 
ma etanolo: si devono ap¬ 
prestare tulle le condizioni 
per una produzione di mas¬ 
se ventali da cui ricavare 
energia, rinnovabile e puli¬ 
ta, attraverso la produzioite 
dì etanolo? Noi abbiamo 
detto ti, in quanto riteniamo 
che sia utile e necessario 
mettere a coltura terreni 
marginali oggi abbandona¬ 
li, Incrementare la foresta¬ 
zione, riconvertire terreni 
dove t^i ti producono ec¬ 
cedenze alimentari, per 
produrre bio-masse da cui 
ricavare etanolo. SI obietta 
che i costi sono ancora ec¬ 
cessivi. Ma allora ti potenzi 
la ricerca, si $vilup(tino ap¬ 
propriate tecnologie, per 
ottenere specie vegetali a 
più aho contenuto energeti¬ 
co. ti perfezionino t proces¬ 
si di produzione. Si ten^a 
conto che il confronto vie¬ 
ne fatto con il costo attuale 
del petrolio, ma domani? 

C’è poi un'altra ragione 
che induce à ricercare fonti 
energetiche allemative. La 
combustione dei fossili ac¬ 
cresce la presenza di anidri¬ 
de carbonica nell'atmosfe¬ 
ra e può portarla ad una 
concentrazione tale che, tra 
circa 50 anni, si formerebbe 
una coltre che produrrebbe 
un effetto serra ed un au¬ 
mento della temperatura di 
4 o S*. mutando il clima del¬ 
la terra e provocando cata¬ 
strofi oggi inimmaginabili. È 
vero che bruciando vegetali 
ti produce egutimente ani¬ 
dride carbonica, ma colti- 


stenza dei tumori e dei terre¬ 
moti, o con l'evoluzione delle 
specie vìventi attraverso la lot¬ 
ta e la selezione. 

I nuovi prt^iammi della 
scuola elementare, che entra¬ 
no ora in vigore (ma chi se ne 
occupa? fanno parte dei maz¬ 
zo lasciato in disparte) co^ 
reggono opportunamente 
questi orientamenti, ma il gua¬ 
sto alla coscienza scientìfica è 
stalo lungo e diffuso. Altret¬ 
tanto è accaduto negli Stati 
Uniti. Anzi, là per lungo tem¬ 
po si è tentato di obbligare le 
scuole pubbliche a insegnare 
«Scienza della creatone», a 
fianco dei prìncipi deli’evolu- 
zione naturale. Molte leggi di 
singoli Stati lo prevedevano, e 
solo recentemente la Corte 
Suprema (con 7 voli contro 2) 
le ha giudicate incostituziona¬ 
li, perchè in contrasto con la 
separazione fra Stato e Chie¬ 
sa. Comunque, la campagna 
contro l'evoluzionismo ha po- 
dotto anche negli Usa defor¬ 
mazioni mentali profonde. 


vandoli se ne consuma. 

Esiste, poi, il problema 
delle eccedenze di cereali 
in specie e di zucchero che 
interessano meno il nostro 
pàese, ma la Comunità eu¬ 
ropea e gli Usa in particola¬ 
re. Alla fine del 1987 le ec¬ 
cedenze mondiali di cereali 
ammonteranno a circa 500 
milioni di tonnellate. Que¬ 
ste eccedenze vengono 
svendute con gravi oneri 
per la finanza pubblica 
(10.000 miliardi circa a cari¬ 
co delta Cee). marciscono 
nei magazzini o sono Indi¬ 
rizzate alla distruzione. Pe^ 
chè scandalizzarsi se, in via 
transitoria, vengano utiliz¬ 
zate anche per fabbricare 
etanolo? La questione es- 
' senziale è non confondere 
lo smaltimento di ecceden¬ 
ze alimentari, che è un pro¬ 
blema ineludibile e che può 
avere s(tio un carattere tran- 
titorio, con Tinstaurazione 
di meccanismi che moltipli¬ 
cano tali eccedenze. In so¬ 
stanza è del tutto vero che 
non ha senso produrre beni 
destinati all’alimentazione 
per poi, Invece, fame etano¬ 
lo (c'è, tra Taltro, uno squili¬ 
brio tra energia consumata 
e quantità di energia ricava¬ 
ta dalla produzione di eta¬ 
nolo). Ma un senso c’è nel 
produrrejblo-misse non de¬ 
stinate ' all'alimentazione, 
ma alto acopo precipuo di 
produrre etanolo. Se nel 
frattempo ti devono smalti- 
re eccedenze, che le attuali 
polìtiche comunitarie non 
riescono a contenere, non 
mt pare ne venga Inficiala la 
proposta. SI tratta di una fa¬ 
se trantitoria. 

uesta è la que- 
m m stlone che ab- 

m ■ biamo posto e 

^ 

mm 9I| orientando, . a 

. , quanto sembra, 

la Cee. Se sarà cosi giudi¬ 
cheremo. Il dibattito, co¬ 
munque, è servilo, anche al¬ 
io stesso greppo Ferreizl 
che oggi sta maturando un 
orientamento che si avvici¬ 
na a quella impostazione. 
Ma la questione principale è 
di cercare vie nuove per lo 
sviluppo deiragricoliura, 
per impedire l’abbandono 
delle aree marginali, per far 
fronte all'aumento delia 
produltMià che sarà indot¬ 
to non più solo dalla chimi¬ 
ca, il cui uso si dovrà anzi 
ridurre, ma dalla bio-geneti¬ 
ca e dalla diffusione delle 
biotecnologie; per mante¬ 
nere almeno Taltuale occu¬ 
pazione e la permanenza 
deH’uomo sul territorio. 

Le linee da seguire sono. 
In sintesi: Duna agricoltura 
di qualità per ralimemazio- 
ne; 2) una agricoltura per 
l'industria e per produrre 
energìa. Il tutto sostenuto 
da un vero e proprio salto 
tecnologico e scientifico da 
«seconda rivoluzione ve^ 
de». 

Lasciare questo campo 
alle multinazionali come la 
Ferrezzi e dire solo del no, 
senza avanzare proposte 
che orientino le polìtiche 
degli Stati e la ricerca, signi¬ 
fica chiamarsi fuori dei pro¬ 
cessi oggi in atto e rinuncia¬ 
re a dare ad essi anche l'Im¬ 
pronta di una forza progres¬ 
sista e democratica quale 
slamo. 

* responsabile commissione 
agraria de/ 


Negare che gli uomini si slan* 
sviluppati da e^rì unicellula 
ri, secondo il biologo EhrIIch, 
porta per esemplo a creare un 
falso di senso di sicurexza.che 
viene poi infranto quando k 
scopre che un vìres ìnnocub 
può evolvere e causare l'Aids, 
E gli intolleranti, in questo ca¬ 
so, chiedono misure repressi¬ 
ve verso i malati o ì portatori, 
anziché spingere alla preven¬ 
zione, all'acquisizione di nuo¬ 
ve coscienze scientifiche, alla 
solidarietà: in queste direzio¬ 
ni. mi pare, dovrebbero spin¬ 
gere sia la scienza, sia la fede. 

Ripeto perciò, per le carte 
che stanno ora sul tavolo, la 
domanda che ha fatto ai cat¬ 
tolici Retro Ingrso: «Non ri¬ 
schia di diventare anche ridi¬ 
colo, o meschino, affannoso, 
alla lunga perdente, questo 
aggrapparsi ai brandeiio co¬ 
dificato di calendario scolasti¬ 
co, quando ta partita sui valo¬ 
ri. sulle credenze, si'gioca su 
scacchiere ora coti grandi, si¬ 
no a ieri addirittura inimmaai' 
nabili?». 
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PoLivcA Interna 


Oggi rincontro ufficiale La collocazione oraria 

Il presidente del Consiglio Già una circolare Falcucci 
e il segretario di Stato suggeriva l’inizio 
ratificheranno l’accordo e la fine delle lezioni 

Religione a scuola 



Giovanni Corta 


Giovanni Galloni 


Palazzo Chigi tratta e informa la De 


Qorla e Casaroll si incontreranno nuovamente sta¬ 
mane per ratificare l'accordo raggiunto. Stando 
alle indiscrezioni, ci si limiterebbe a confermare 
quanto prevede il Concordato sull'Insegnamento 
religioso, lasciando quindi al ministro Galloni e alla 
Celli compito di risolvere il contenzioso. Goda ieri 
sera si è recato a piazza del Gesù per ottenere il 
visto democristiano. 


OIOVANNI 

■i ROMA. Sul contatti tra go* 
verno e Santa sede si è aperto 
Ieri sera un piccolo giallo. 
Un'agenzia di stampa aveva 
diriuso la notizia delia conclu* 
alone della trattativa prean* 
nunciando un comunicato 
congiunto. Ma sia palazzo 
Chigi che il Vaticano hanno 
imenlito. «Sono sorpreso», ha 
dichiarato Corta. iNon si può 
parlare di conclusione e forse 


PA8ANIUA 

nemmeno di trattativa», ha fat> 
to sapere a sua volta il porta¬ 
voce vaticano Joaquim Navar¬ 
ro Valls. Ma mentre a San Pie¬ 
tro smentivano anche la noti¬ 
zia di incontri informali nella 
giornata di ieri, Gorla invece 
confermava. 

L'alone di mistero che av¬ 
volge 1 contatti tra le due 
sponde del Tevere ha una sua 
giustificazione. Il Vaticano, 


come il governo del resto, 
non parla di trattativa perché 
non vuote insistere net fare 
dell'ora di religione un pro¬ 
blema fra Stati, se otterrà sod¬ 
disfazione alle sue proteste. 

In effetti una trattativa, sla 
pure Informale, c'è stala. Ed 
ha portato ad un accordo. 
Stando alle indiscrezioni, si è 
convenuto che la questione 
sia demandata alla competen¬ 
za del ministero della Pubbli¬ 
ca istruzione e della Cel. Ma 
Corta avrebbe già garantito 
che il famoso documento del¬ 
ta maggioranza (quello bloc¬ 
calo alia Camera dopo il «pas¬ 
so» del Vaticano) sarà pratica- 
mente annullato, per quanto 
concerne nuovi indirizzi circa 
la collocazione oraria dell'ln- 
segnamento religioso. Mate¬ 
ria, questa, che. come del re¬ 
sto prevede la stessa legge, ri¬ 
marrebbe di esclusiva compe¬ 
tenza del presidi e del consi¬ 


glio dei docenti. 

Irritazione Ira i «laici», in¬ 
tanto, per l'attacco mosso lo¬ 
ro da Claudio Martelli. L'altro 
ieri aH'Assembtea nazionale 
socialista, riferendosi al docu¬ 
mento approvato dalla m^- 
gloranza, socialisti compresi, 
il vice di CraxI aveva detto che 
la «furbizia laicista aveva se- 

3 nato un punto convincendo 
ministro Galloni». Ed aveva 
aggiunto che «una furbizia 
non può essere definita un 
punto di non ritorno». Insom- 
ma, il povero Galloni sarebbe 
rimasto prigioniero di una 
trappola tesa dai «laici». «1 so¬ 
cialisti - replica il capogrurao 
del Pii alla Camera, Paolo Bat- 
tistuzzi • prima partecipano a 
certe "furbizie" e poi ne scari¬ 
cano l'Intera responsabilità 
sugli altri, lo ricordo che nella 
riunione di maggioranza a pa¬ 
lazzo Chigi, in cui ci venne no¬ 
tificato il passo vaticano, la re- 


. Una giornata di febbrili consultazioni 

Altalena perfino stiHa sede 
ddl’ìncQntiro Goria-Casairoli 


«Non ai può parlare di conclusione e, forse, neppu* 
re di trattativa» - ha dichiarato ieri sera il portavoce 
vaticanoconfermando che, dopo l'Incontro di do¬ 
menica scorsa. Goda e Casaroll si vedranno oggL 
Pebbrlil contatti tra palazzo Chigi e la segreteria di 
Stato per definire la bozza di un accordo, che 
dovrebbe ricondurre l'intera vicenda dell'ora di 
religione nell'ambito dell'Intesa. 


AI.CI8TI SANTINI 


■i CITTA' DEL VATICANO. 
L'incontro tra II presidente del 
Consiglio, Giovanni Corta, ed 
il aegratario di Stato, cardinale 
Agostino Casaroll, avverrà og¬ 
gi, come avevamo scritto, 
contrariamente alle notizie di 
agenzia secondo cui un ac¬ 
cordo era stato, addirittura, 
concluso ieri. A tale proposi¬ 
to. il portavoce vaticano, Na- 
vaTrO'Valls, proprio ai termine 
di una giornata convulsa e ca¬ 
rica di notizie contraddittorie, 
ha rilasciato ieri sera questa 
dichiarazione; «Non ai può 
parlare di conclusione e, for¬ 
se, neppure di iratisiiva per¬ 
chè tra il presidente del Consi¬ 
glio Gorla ed il cardinale Ca- 
saroli c'è stalo solo l'Incontro 
di domenica che avevo già 
definito Informale. Domani ci 
Mrà un altro incontro». Ha, 
inoltre, precisato che il cardi¬ 
nale Casaroll, ieri sera, non 
era ancora tornalo in Valica¬ 
no. 

E, tuttavia, singolare che la 


giornata di (eri ala stata carat¬ 
terizzata da frequenti e frene¬ 
tiche consultazioni tra Palaz¬ 
zo Chigi e la segreteria di Sta¬ 
to sia per scegtieTe la sede do¬ 
ve Goria e Casaroll si sarebbe¬ 
ro dovuti incontrare oggi sia 
per lo scambio di Idee su 
quanto 1 due autorevoli Inter¬ 
locutori si erano detti domeni¬ 
ca scorsa per preparare un ac¬ 
cordo, Sin da Ieri mattina, ia 
segreteria di Stato aveva chie¬ 
sto dove li colloquio avrebbe 
dovuto aver luogo e Palazzo 
Chigi aveva indicato la sede 
deH’ambasciata d'Italia pres¬ 
so la Santa Sede che si trova a 
Palazzo Borromeo in via Fla¬ 
minia. Ma subito dopo veniva 
detto che, forse, tale sede non 
era idonea. E, tenuto conto 
che la sede della nunziatura di 
via Po non è agibile a causa di 
lavori in corso, ia Santa Sede 
non esitava ad offrire il Palaz¬ 
zo Apostolico anche per di¬ 
mostrare la sua piena disponi¬ 
bilità. Ma una scelta del gene- 



Monsignor Agostino Casaroll 


re avrebbe potuto far dire che 
il governo Italiano, già dimo¬ 
stratosi arrendevole dopo 
•l'appunto» della Santa Sede 
tanto da far sospendere I lavo¬ 
ri della Commissione cultura 
delia Camera, aveva ulterior¬ 
mente ceduto sul piano della 
forma. 

L'incontro, se non ci saran¬ 
no altri ripensamenti, dovreb¬ 
be avvenire neH'ambascìata 
llaiiana presso la Santa Sede, 
anche se qualcuno indicava 
addirittura Villa Madama dove 
il 18 febbraio 1984 venne fir¬ 
mato il nuovo Concordato og¬ 
gi In discussione per quanto 
riguarda l'articolo 9 ed II pro¬ 


tocollo addizionale relativo 
airinsegnamento della religio¬ 
ne nelle scuole pubbliche. 

Da parte vaticana si mostra 
molto riserbo, ma si fa osser¬ 
vare che lo scambio di (dee di 
due ore Ira Casaroll e Goria è 
servito a gettare le basi di un 
accordo che dovrebbe ricon¬ 
durre Vlngarbugllata vicenda 
nelle dimensioni dell'Intesa 
che andrebbe modificata nel 
punti controveni. I contatti 
svoltisi ieri « livello di esperti 
di entrambe le parti sarebbero 
serviti a tradurre in pratica 
quanto detinlto domenica 
scorsa. Ma resta ancora tutto 
da definire. 


sponsabile scuola del Psi alia 
Camera. Laura Fincato, disse 
che il documento sottoscritto 
dai cinque partiti non poteva 
essere rimesso in discussio¬ 
ne». 

Nessuna replica invece, dal 
ministero detta f^bltca istru¬ 
zione. Ma da altre fonti ^ è 
wpreso che il conigliere di 
Grazi, Gennaro Acquetava, 
mentre era in gestazione il do¬ 
cumento della maggioranza, 
aveva caldeggiato la ridtiesta 
(ora attribuita alla «furbizia» 
del «laici») di collocare l'ora 
di religione all'Inizio e alia fine 
della giornata scoia^ica. 

C'è da ricordare, in fvopo- 
sito, che i «laici» non facevano 
altro che riprendere una rac¬ 
comandazione dett'ex mini¬ 
stro de per la Pubblica istru¬ 
zione. Franca Falcucci. La 
Falcucci, infatti, il 3 m^gio 
dell’anno scorso (6 mesi do¬ 
po che aveva siglato l’intesa 


con Potetti) inviò due circota- 
ri (numero 128e numero 129) 
alle scuole materne e a quelle 
eiementarì, in cui si racco¬ 
mandava di collocare l'ora di 
religione ali'inizio e alla fine 
della giornata. «Al fine di assi¬ 
curare il complessivo svolgi¬ 
mento deirattivilà didattica, 
le attività di insegnamento 
della religione cattolica e 
quelle integrative, per gli alun¬ 
ni che non si avvalgono di det¬ 
to insegnamento, si svolgono 
contestualmente nell'ora ini¬ 
ziale e finale delle lezioni...». 
Ma allora né il Valicano né la 
Cei pensarono di sollevare un 
caso. £ neppure Craxi (del cui 
governo la Falcucci faceva 
parte) si levò a denunciare in¬ 
terpretazioni «distorcenti e 
abusive» dei Concordalo. C'è 
da dire anche che l'operato 
dell'aJlora ministro non fu 


sconfessato neppure dalia De. 

Che cosa ha spinto ora Vali¬ 
cano, Cei e a ruota Craxi a 
riaprire il contenzioso? 

Intanto, la Chiesa evangeli¬ 
ca melodista di Milano deplo¬ 
ra «l'ingerenza della gerarchia 
caitoiica e dei Vaticano nei 
confronti dello Stato italiano», 
■logica conseguenza di una 
politica concordataria». Men¬ 
tre Tullia Zevi, presidente del¬ 
l'Unione delle comunità israe¬ 
litiche iiaiiane, definisce «Ion¬ 
ie di grave preoccupazione» 
la condotta dei governo e ri¬ 
vendica la elletliva garanzia 
dei «diritti» di «lacoltaliviià e 
non discriminazione» nell'In¬ 
segnamento della religione. 
La 4evi auspica che governo e 
Partamento «di questo Stato 
nato dalla Resistenza» sappia¬ 
no recepire «neirinteresse di 
tutto il paese» le esigenze di 
tutela delle minoranze e ri¬ 
spettare gli accordi stipulati. 


Intervista a Franco Giampiccoli 


I valdesi: «H governo 
rispetti tutti i patti» 


Il moderatore delia Tavola valdese, Franco Giam¬ 
piccoli, accusa il governo di non aver dato attua¬ 
zione, dopo tre anni, alla legge 449 che garantisce 
i diritti degli studenti che non hanno scelto l’inse¬ 
gnamento della religione cattolica. Goria non ha 
ancora risposto alla sollecitazione dei valdesi per 
un incontro chiarificatore. «Tutti i patti vanno ri¬ 
spettati non solo quelli con la Chiesa cattolica». 


■I ROMA. Abbiamo chiesto 
al moderatore della Tavola 
valdese, pastore Franco 
Giampiccoli, di 'spiegare le ra¬ 
gioni che lo hanno indotto, 
anche a nome delle altre 
Chiese evangeliche, a scrìvere 
al presidente dei Consiglio 
Corta per ricordargli il rispetto 
di una «le^e dì garanzia per 1 
non cattolici», sollecitando un 
incontro chlariricatore. 

«Vede, da più parti, in que¬ 
sti giorni, si dice che t patti 
vanno rispettati con chiaro ri¬ 
ferimento al nuovo scordo 
tra lo Stato italiano e la Santa 
sede. A late proposito vorrei 
osservare che ci sono anche 
altri patti, sottoscritti dallo 
Stato italiano e la Tavtria v^- 
dese e le Chiese da questa 
rappresentate in forza dell'an. 
8 della Costituzione, che van¬ 
no egualmente riattati e, so¬ 
prattutto, attuati. Mi riferisco 
alla legge 449 dei 13 agosto 
1984 che, dopo più <U (re an¬ 
ni. è rimasta sulla carta con 
grave violazione dei diritti che 


essa invece tutela». 

Si tratta della legge cosid¬ 
detta di «garanzia» in quanto 
deve salvaguardare anche la 
libertà di coscienza di quanti 
non si avvalgono dell’insegna¬ 
mento della religione cattoli¬ 
ca come è il caso dei valdesi e 
di cittadini appartenenti a 
Chiese cristiane rappresentate 
nel negoziato con to Stato ita¬ 
liano dalla Tavola valdese. 
Vorrebbe chiarire questo pun¬ 
to? 

«Neli'art. 9 di questa legge 
cì sono alcune disposizioni 
ben precise per tutelare i dirit¬ 
ti di quegli studenti che hanno 
deciso di non avvalersi dell'in- 
segnamento delia religione 
cattolica. Lo Stato, in base a 
questa legge 449, non può 
adottare orari che li discrimi¬ 
ni. In questi giorni ^ parla 
mollo della collocazione ora¬ 
ria della religione cattolica, 
ma ci si dimentica di coloro 
che non se ne avvalgono». 

Se la 449 fosse applicata, 
come è dovere dello Stato fa¬ 


re, nessun orarlo potrebbe es¬ 
sere discriminante nei con¬ 
fronti di questi ultimi? 

•Questo è un punto fermo 
per noi. Nessuno può obbli¬ 
garli a restare a scuola. Noi 
abbiamo sempre detto, lo ri- 
petiaiqo e lo sosterremo an¬ 
cora, che sé il governo, con¬ 
cludendo l'orano con la Santa 
sede per quanto riguarda l'In- 
segnamenio della religione 
calloUca, dovesse imporre de¬ 
gli obblighi a chi non si avvale 
di tale insegnamento o di fre¬ 
quentarne un altro o di rima¬ 
nere comunque a scuola, que¬ 
sto violerebbe la legge 449». 

Proprio per far valere que¬ 
ste ragioni, Il moderatore del¬ 
la Tavola valdese ha detto di 
aver sollecitato un colloquio 
con Goria che, però, non ha 
dato finora alcuna risposta. 
Insomma, dice Ciampiccoli, 
che «non ci possono essere 
studenti di maggioranza e di 
minoranza. L’insegnamento 
cattolico deve essere organiz¬ 
zalo in modo che. sul piano 
deirorarìo, non risultino di- 
scTìmmatì coIoto che non io 
scelgono». 

Ancora una volta va rilevalo 
che nei confronti delle Chiese 
evangeliche, a lungo discrimi¬ 
nale per la legge fascista sui 
culti ammessi solo di recente 
superata, si continua a prati¬ 
care il criterio delie due misu¬ 
re. UA.S. 


Quercini: 
sul nucleare 
il Psi 

consulti la Spd 



PerilPri 
MartelH 
campione 
di incoerenza 


•Nella frenesia dì occupare gli spazi lasciati liberi dall'im¬ 
potenza politica in cui versa la De. il Psi rovescia dalla sera 
alla mattina posizioni che parevano tutt'uno con la sua 
stessa Identità. L'accusa d) vecchiezza e immobilismo al 
Pcì è il corollario con cui ^ crede di far digerire alTeletlo- 
raio socialista tali spericolate evoluzioni». Giulio Quercini 
(nella foto) responsabile Produzione del Pei, commenta 
l'ultimo Martelli sul nucleare. È vero che ai referendum 
«non è in causa il rifiuto del nucleare come tale, ma delle 
attuali tecnologie nucleari», ma sulle centrali esistenti e 
progettate è «grave la revisione» della posizione socialista 
(esemplare il caso di Trino). «Forse Martelli dovrebbe pro¬ 
grammare un nuovo viaggio In Germania per farsi nuova¬ 
mente illuminare dalla che, proprio in questi giorni, ha 
ribadito la propria linea di uscita graduale dal nucleare». 

Sui referendum «ogni soglia 
di confusione è stata supe¬ 
rata; non si capisce più nul¬ 
la, ognuno cambia Idea, a^ 
gomenti, orientamenti». Lo 
scrive la «Voce repubblica¬ 
na». Quando Martelli afier- 
ma che l referendum non 
implicano affatto la chiusura delle centrali, «tanto avanti si 
spinge nella sua marcia Indietro che non riesce a compia¬ 
cersi del si comunista e di quelli democristiani». Ma allora 
•che bisogno c'era di presentare per lunghi mesi il nuclea¬ 
re come il N'oro oggetto dei Ire questi?». La «nuova posizio¬ 
ne» del Psi è registrata «con soddisfazione» dal repubblica¬ 
ni; ma si tratterà di vedere se, quando si porrà mano al 
piano eneigetico («che il governo dovrà comunque pre¬ 
sentare in Parlamento»), Martelli «sarà coerente con li suo 
ieri oppure con II suo oggi». 

La direzione pro^nciale 
della Sudtiroler Volkspartel 
ha riproposto la candidatu¬ 
ra di Siivius Magnago alla 
presidenza del partilo, in vi¬ 
sta del congresso del pros¬ 
simo novembre. La Svp ha 
così formalmente fNreso 
una decisone già attesa dopo che il senatore Rolando Riz, 
sollecitato a raccogliere la successione, aveva dichiarato 
per il momento la propria indisponibilità. 

in vista dell'incontro Ira I 
segretari amminislrailvl del 
partili In programma per 
domani sul finanziamento 
pubblico dei partili, Renato 
Pollini, responsM>ile Finan¬ 
ze e amministrazione del 
Pel, ha detto tra l’altro: «La 


Magnago 
ricandidato 
alla guida 
della Svp 


Finanziamento 
pubblico 
Pollini: serve 
una nuova legge 


legge sul finanziamento pubbtico risale al Ì974, e l'espe¬ 
rienza finora maturata ci fa ritenere quindi opportuna una 
SUB revisione organica»: «non è in discussione solamente 
ia necestiià di una equa rivalutaziorre del contributo stata¬ 
le la cui misura è rimasta immutata dal 1981», «si traila 
Invece di modificare la legge in modo tale che venga 
cambiato radicalmente io schema di blianclo su cui al 
fonda il controllo del presidente della Camera, d'intesa 
con il presidente del Senato. Tale schema non dovr^rbe 
essere come attualmente è, per cassa, ma al contrario uno 
schema di bilancio economlco-pairimonlale. In questo 
modo verrebbe rappresentata, e nello stesso tempo si ren¬ 
derebbe più trasparente, la situazione di ogni Mngolo parti¬ 
lo'» ‘ ' ‘ I % •' 


il mensile di Comunióne e 


AicMIini 
bòa è idddubi 
l’inteivista 
di De Mita 


democrazia reale rispetto a) 
perìcolo di un nuovo lolàli- 
tarìsmo in grado di manipo- 
' ' lare (a stessa cosqleitiMAfi' 

ca degli Inriivìdui»; ed «egualmente Incapaci di questo sen¬ 
so deirumano si dimostrano la cultura radicaltecnocratlca 
montante e quella comunista gramsciana calante (e, natu¬ 
ralmente, anche quella cattolica, nella misura in cui si 
svuota nella sua nrìglnalità». La rivista clellina lamenta qui 
che De Mila abbia definito il crìstianerimo «una cultura di 
ricerca, non una cultura di verità». 


Erias Berardi 
e Trivelli 
vicepresidenti 
della Ca 


La Commissione centrale di 
controllo del Pel, nella sua 
seduta di ieri dedicata al- 
l'impostazione del proprio 
piano di lavoro, ha provve¬ 
duto a rinnovare rufflcio di 
presidenza. Lasciano que- 
st'organìsmo Giuliano pro¬ 
cacci e Gaetano Di Marino, sostituiti come t^cepresidenti 
da Erias Belardi e Renzo Trivelli. È la prima volta che una 
donna ricopre una tale carica. Con queste nomine, l'orga¬ 
no di presidenza risulta così composto: Paletta |»esidenle, 
Belardi e IVìvelU vicepresidenti, Cacciapuoti e Fredduzzi 
segretari. 
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Cidi 

No alle 

discipline 

inventate 


Polemica del ministro Ruggiero 

Difesa europea, Andreotti 
criticato da Psi e Pri 


Qualche voce di dissenso si leva aH'assemblea socialista di Milano 
Stamane le conclusioni di Craxi 


Signorile: «Perdiamo i laici» 


are ROMA. Per il Centro di 
iniziativa democratica degli 
insegnanti nella vicenda del¬ 
l'ora di religione sono «inac¬ 
cettabili le proposte che. 
scontrandosi con la struttura 
dell'organizzazione scolasti¬ 
ca, fanno ricadere su presidi, 
direttori e docenti la soluzio¬ 
ne di problemi insolubili». Ed 
«è lesivo della dignità profes¬ 
sionale dei docenti * insiste il 
Cidi * obbligarli ad ore di assi¬ 
stenza senza contenuto, o ad 
Insegnare discipline più o me¬ 
no Inventate e improvvisale». 
Per garantire a tutti la possibi¬ 
lità vera di scelta, «è necessa¬ 
rio tenere conto della concre¬ 
ta organizzazione della scuo¬ 
ia». Per li Cidi lo Stalo deve 
trovare soluzioni che «permet¬ 
tano, a chi vuole, di frequenta¬ 
re l'ora di religione senza ob¬ 
bligare gii altri o a perdere 
tempo o ad assistere a lezioni 
che, se sono utili, servirebbe¬ 
ro a tutti mentre, se »no inuti¬ 
li, non servono a nessuno». 


HI ROMA. Proprio mentre a 
palazzo Chigi, nella seduta del 
Consiglio dei ministri, Giulio 
Andreotti riferiva sui primi atti 
della presidenza italiana del 
Consiglio di sicurezza deil'O- 
nu. il Pri ed il Psi scendevano 
in campo per muovere criti¬ 
che alla posizione assunta dal 
ministro degli Esteri rispetto 
alla missione Italiana nel Gol¬ 
fo ed agli orientamenti espres¬ 
si (non solo da Andreotti, ma 
anche da Goria) in materia di 
difesa europea. 

La prima polemica è partita 
da Venezia, t lì, infatti, inter¬ 
venendo al convegno dell'A- 
spen su «Italia oggi e domani», 
che il ministro per il Commer¬ 
cio estero, il socialista Renato 
Ruggiero, ha contestalo ad 
Andreotti gli attendismi mani¬ 
festati al momento di decide¬ 
re l'invio della flotta nel Golfo, 
le pmdenze attuali sui progetti 
di difesa europea, la scarsa so¬ 
lidarietà nei confronti degli 
Usa. «L'alternativa a un ruolo 
chiaro e a una disponibilità 


completa dell'Italia negli at¬ 
tuali progetti di difesa euro¬ 
pea potrebbe avere come 
conseguenza non soltanto 
una "mediterraneizzazione" 
deha posizione del nostro 
paese rispetto all'Europa - ha 
ammonito Ruggiero - ma an¬ 
che rendere più difficile e me¬ 
no equilibrato il difficile pro¬ 
cesso verso una nuova dimen¬ 
sione della sicurezza euro¬ 
pea». Poi ha aggiunto- «il ruo¬ 
lo dell'Italia nel contesto in¬ 
ternazionale può essere molto 
più importante di come esso 
viene recepito generalmente 
sia in Italia che all'estero. Due 
sono le condizioni necessarie- 
esso deve essere basato su 
una inequivocabile solidarietà 
con i partner europei, con gii 
Stati Uniti e con gli altri grandi 
partner dell'Occidente. Se¬ 
conda condizione, avere una 
chiara volontà politica netl'e- 
sprimere i propri punti di vista 
su tutti i principali problemi». 

In verità una «chiara volon¬ 
tà politica» nell'azione del go¬ 


verno, qualcun altro l'ha col¬ 
ta. Il Pri, per esempio, che in 
un editoriale della «Voce re¬ 
pubblicana» sostiene: «È pur¬ 
troppo ormai chiaro che dal- 
i'iialia non c'è da attendersi 
nessun contributo concreto 
allo sviluppo della difesa eu¬ 
ropea». fi Pri nota; «Per i nostri 
rappresentanti non esiste un 
contesto in grado di affronta¬ 
re il tema: non la Comunità in 
quanto tale, non i'Ueo, non la 
Nato. li motivo di fondo, a 
della dei responsabili della 
nostra politica estera, è che 
passi avanti sulla via della di¬ 
fesa europea rischiano di al¬ 
lentare i vincoli euroamerica¬ 
ni e quindi di creare più pro¬ 
blemi di quanti ne risolvano». 
Ma ciò, secondo il Pri, sareb¬ 
be falso, e la «Voce Irepubbli- 
cana» cita «l'idea di Mitter¬ 
rand di un Consiglio di difesa 
comune prima limitato a Fran¬ 
cia e Germania, poi esteso a 
Italia e Spagna», rispetto alla 
quale «gli americani non sem¬ 
brano affatto contrari». 


La grandinata di accuse che Claudio Martelli il 
giorno d'apertura ha lanciato un po' a tutti, amici 
radicali compresi, non ha eccitato più di tanto 
questa tranquilla assemblea nazionale socialista 
che si prepara ad applaudire Craxi che come da 
programma interverrà stamane. A stemperare le 
immagini di un partito omologato sono dovuti in* 
tervenire Claudio Signorile e Giacomo Mancini. 


mCHELE 

H MILANO. Claudio Signori¬ 
le è stato il primo a notare che 
in fondo l'attacco al «laicismo 
pied-noir». sferralo da Marlei- 
li, qualche problema interno 
lo solleva. Per Signorile, in¬ 
somma, l'intervento del nu¬ 
mero due sancisce una ten¬ 
denza; «Sta entrando in crisi 
uno dei punti di forza del con¬ 
gresso di Rimìni». Ossia, 
«quella politica deii'aileanza 
riformista, quei sistema l^o e 
socialista che volevamo fosse 
protagonista di una nuova fa¬ 
se della democrazia e dei suo 
governo». E per Signorile «sa¬ 
rebbe un errore sottovaiulare 


URBANO 

le conseguenze politiche e 
strategiche e non reagire a 
questo processo di dissoluzio¬ 
ne correggendone l'anda¬ 
mento e modificandone ie 
cause». 

A smuovere l'atmosfera pa¬ 
ciosa da partilo soddisiatto ci 
ha provato anche Giacomo 
Mancini Un intervento a brac¬ 
cio li suo ma con due idee 
precise La prima: al Sud il 
problema principale è II rap¬ 
porto Psi-Dc con la sottolinea¬ 
tura «che la De cresce e il Psi - 
tranne a Napoli e Palermo - 
no». Perchè il partito del gare- 
lano non sfonda a Sud? «Per¬ 


ché la politica della distinzio¬ 
ne in Meridione non c'è o » 
avverte poco. Al contrario 
quando i unico programma è 
il potere nel segno del potere 
c’è avvicinamento». E aggiun¬ 
ge: aNella mia regione se do¬ 
vessi scegliere di diventare 
craxiano dovrei optare tra set¬ 
te o otto gruppi. E per non 
scegliere che non divento cra- 
xiano». Cosa fare allora? «li di¬ 
scorso sul partito - ha rispo¬ 
sto Mancini - sulla sua orga¬ 
nizzazione politica, SUI com¬ 
portamenti dei suoi dirigenti, 
SUI programmi ricchi di parole 
e scarni di contenuti, sul tra¬ 
sformismo che c'è ai suo in¬ 
terno, deve essere affrontato 
al più presto senza indulgenze 
e senza coperture». 

Ma quale politica propone 
il Psi per il Mezzogiorno? il 
senatore Gennaro Àcquaviva 
non è andato per il sottile. 
Grande accusata è la De. E ha 
consegnalo all'ex ministro 
per il Mezzogiorno Salverìno 
De Vito la palma nell’arte 
•delle cortine fumogene per 
fare le cose di sempre con i 


soliti melodi». C'è un'alterna¬ 
tiva? Per Giaimi De Michelis ia 
ricetta in fondo è semplice: va 
superala la polìtica degli in¬ 
centivi e la logica degli ìnte^ 
venti straordinari puntando 
sulla creazione di una rete dì 
infrastrutture con un piano 
d'interventi ordinario. Nien- 
t'altio? «No bisogna chiedere 
alle aziende di intervenire a 
fianco dello Stato». Per Car¬ 
melo Conte responsabile so¬ 
cialista dei problemi de) Mez¬ 
zogiorno due sono le scelte di 
fondo da fare: «Una risposta 
slraordinarìs alla disoccupa¬ 
zione che abbia il carattere 
dell'immediatezza e riguardi 
chi non ha mai lavoralo, speri¬ 
mentando il principio dei la¬ 
vorare meno, lavorare tutti»; 
•un intervento Immediato per 
l’ammodernamento dell'oràa- 
nizzazione periferica delio 
stato. In sedi, mezzi, strumenti 
e uomini». La filippica sociali¬ 
sta contro ti «sistema giustizia» 
che Martelli aveva aperto ieri, 
è stata sviluppata da Salvo An¬ 
dò. Ma r^prezza delle accu¬ 


se ha raggiunto toni di rotale 
sfiducia nell'attuale ammini¬ 
strazione. «Votare si - cosi ha 
concluso il suo intervento An¬ 
dò - significa schierarsi dalla 
parte di quanti, garantisti e ri¬ 
formisti. credono nel primato 
della regola railt'ecceziorre. 
deila legge sulla giustizia del 
caso per caso, e credtxto so¬ 
prattutto nelt'imparziaiità óei 
giudice, non come mito dei 
buon tempo antico, ma come 
valore che occorre rlpristitva- 
rc, se si vuole dare nuova cre¬ 
dibilità e autentica legittima¬ 
zione alle istituzioni giudizia¬ 
rie». 

Parole dure. Anche se su un 
altro terreno non è stalo lieve 
nemmeno t'eurodeputato En¬ 
zo Mattina intervenuto TaUra 
sera sui problemi dell'Mnbien- 
te. Ma ì ecologia era solo un 
appiglio per lanciare un rro, 
secco e senza appello, ai 
«progetto etanolo» proposto 
dai gruppo Fernazzl. Bisogna 
opporsi - ha detto - ad una 
prospettiva del genero per ro- 
gionl ambientali «d economi¬ 
che». 
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Politica Interna 


Auto 

Aumentano 
del 25% 
i bolli 


In sei disegni di legge la manovra fiscale per TSS 

Meno Irpef, più tasse sull’auto 


Tassa sulla salute 

Tutto come prima 
Il Pii minaccia la crisi 
Goria: «Ne ridiscuteremo» 


Con una legge su tutta la manovra fiscale e tributa¬ 
ria ed altri sei provvedimenti «di accompagnamen¬ 
to», il governo ha concluso ieri il varo deH’intero 
«pacchetto» della Finanziaria *88 che da questa 
mattina inizia ii suo cammino di discussione in 
Senato. Tra i vari provvedimenti la manovra delle 
nuove aliquote e degli sgravi Irpef e la riforma degli 
assegni familiari, oltre alla stangata sulle auto. 


ANGELO MELONE 


La miova lipef 

Reddito (milioni di lire) 

Aliquote '67 

Aliquote '88 

FINO A 6 

12 

11 

DA 6 A II 

22 

22 

DA II A 12 

27 

22 

DA 12 A 28 

27 

26 

DA 28 A 30 

34 

26 

DA 30 A SO 

34 

33 

DA 50 A 60 

41 

33 

DA 60 A 100 

41 

40 

DA 100 A ISO 

48 

45 

DA ISO A 300 

53 

SO 

DA 300 A 600 

58 

55 

OLTRE 600 

62 

60 

N.B. - Gli scaglioni sono stati spezzati nella tabella per consen¬ 
tire un confronto omogeneo. 


M ROM^. Stangata in arri¬ 
vo per gli automobilisti. Era 
annunciata ed è stata con¬ 
fermata dagli ultimi articoli 
del lungo disegno di legge 
varato ieri dal Consiglio dei 
ministri. A partire dal primo 
gennaio prossimo, infatti, le 
lasse automobilistiche au¬ 
menteranno dei 25 per cen¬ 
to e subiranno notevoli in¬ 
crementi anche le sovratias- 
se per il diesel. Oltre aH'au- 
mento oeneralizzaio della 
tassa sulla proprietà delie 
auto a benzina (de) 25%), 
varierà cosi la sovrattassa 
per gli altri tipi di veicolo: il 
superbollo annuo per gii au¬ 
toveicoli per II trasporto pro¬ 
miscuo di persone e cose 
azionati con motore diesé) 
aumenterà di 33m)la lire per 
cavano, mentre per questo 
tipo di autoveicoli con po¬ 
tenza fino a 15 cavalli la so¬ 
prattassa è fissata in 375mila 
lire annue. Viene elevata a 
19.500 lire annue per caval¬ 
lo la tassa speciale per gii 
autoveicoli alimentati a Op) 
e a 13.500 lire per cavallo 
quelli alimentati a gas meta¬ 
no, 

Per gli automobilisti che 
dovessero aver già effettua¬ 
to i relativi versamenti per 
1*88 prima deH'entrata In vi¬ 
gore dei provvedimento sa¬ 
rà il ministero deile Finanze 
a fissare modailià e termini 
di pagamento per poter inte¬ 
grare l versamenti già effet¬ 
tuati. 


■i ROMA. Sono sei i disegni 
di legge che «accompagnano» 
ia Finanziarla per il 1988 ap¬ 
provali Ieri da) governo insie¬ 
me alla manovra fiscale e pa- 
ratiscate messa a punto dai 
ministri del Tesoro, delle Fi¬ 
nanze e del Lavoro. Ed è stato 
questo settimo dd) compren¬ 
sivo di numerosi provvedi¬ 
menti che ha Impegnato a lun¬ 
go ieri mattina il Consiglio dei 
ministri provocando anche il 
violento scontro sulla «tassa 
sulla salute» di cui rvletlamo a 
parte. 

Revisione e detrazione del¬ 
le aliquote Irpef (con collega¬ 
ta una riforma degli assegni 
familiari), rivalutazione dei 
beni di Impresa, imposta sosti¬ 
tutiva (aumentata) sugli Inte¬ 
ressi bancari, revisione del 
meccanismo che ha consenti¬ 
lo le cosiddette «bare liscail». 
deduzione per accantona¬ 
menti a fondo rischi per azien¬ 
de ed istituti di credito, proro¬ 
ga al 1990 del divieto di detra¬ 
zione Iva sulle autovetture, la 
«stangata» sulle auto già vara¬ 
ta nei giorni scorsi, le nuove 
aliquote per la tassa sulla salu¬ 
te: sono questi I provvedimen¬ 
ti compresi ne) disegno di leg¬ 
ge sulla manovra fiscale e pa¬ 
rafiscale varati dal governo. 


Proviamo ad illustrarli ad 
iniziare dalla manovra sulla 
curva delle aliquote e sulle de¬ 
trazioni irpef: la nuova curva 
si prevede costerà allo Stalo 
4.920 miliardi per ì'SB, 6.250 
miliardi per r89 e 6.820 mi¬ 
liardi per il '90. In generale, 
come si potrà notare dalla ta¬ 
bella che pubblichiamo ac¬ 
canto, il provvedimento alleg¬ 
gerisce il prelievo fiscale per i 
redditi di importo minore ai 
dodici milioni annui (che non 
sono comunque la maggio¬ 
ranza del redditi da lavoro di¬ 
pendente) abbassando co¬ 
munque le percentuali di im¬ 
posta anche per i redditi supe¬ 
riori. In particolare, rispetto 
alla situazione attuate, va no¬ 
tato anche rinnalzamenlo 
della seconda fascia di reddi¬ 
to da li a 12 milioni. A questo 
bisogna aggiungere li ritocco 
delle detrazioni, ad iniziare 
dal «tetto» al di sotto del quale 
Il coniuge e gli altri familiari 
sono considerati a carico del 
contribuente che passa da un 
reddito di tre a quattro milioni 
(è questo il provvedimento 
duramente contestato dalle 
donne comuniste e della CgiI 
poiché penalizza indiretta¬ 
mente sia le donne che lavo¬ 
rano sia quelle «capofami¬ 


glia»). Per il coniuge a carico 
fattuale detrazione di 360mita 
lire viene elevata a 420mila 
già per r87, passa a 462mila 

r t l'88 ed u S04mita nelI'SS. 

questo il provvedimento «in 
favore della famiglia mono¬ 
reddito» sul quale hanno Insi¬ 
stito i sindacati e che ieri è 
stato particolarmente sottoli¬ 
neato da Cava. Collegati ci so¬ 
no gli aumenti per (e spese di 


produzione del reddito per i 
lavoratori dipendenti la cut 
detrazione dalle 492m)ia tire 
attuali paMa a S16mila nelI'SS 
e a 54Qmila netr89. Aumenta 
infine anche t'uKenore detra¬ 
zione per i redditi di lavoro 
dipendente non superiori a \ 1 
milioni e passa da ÌS6mita lire 
a 228mila. 

Infine, per un onere com¬ 
plessivo di SSO miliardi nell'88 


e l.tOO miliardi nelVS9, è sta¬ 
ta varata la cosiddetta «rifor¬ 
ma degli assegni famliiari»: i 
tradizionali assegni o gli altri 
trattamenti analoghi verranno 
sostituiti dal primo luglio '88 
da un «assegno per il nucleo 
familiare» i cui effetti pratici 
vanno ancora meglio compre¬ 
si. 

Sul versante delle Imprese 
numerosi i provvedimenti. 
Uno prevede la possibilità per 
aziende e Istituti di credito di 
uno specifico accantonamen¬ 
to per i crediti nei confronti di 
paesi stranieri riconosciuti in 
via di sviluppo, insieme un 
provvedimento sulla rivaluta¬ 
zione dei ben) aziendali: so¬ 
no. in sostanza, una serie di 
disposizioni che consentono 
alle imprese di rivalutare tutta 
una serie di beni nel loro bi¬ 
lanci in modo che questi cor¬ 
rispondano alla reale situazio¬ 
ne aziendale. Su queste voci sì 
pagherà l'Irpeg, ma in una 
quota pari soltanto ad urt 
quarto del loro valore. È un 
provedimento che lascia per¬ 
plessi. Se, infatti, lo Stato ot¬ 
tiene in questo modo un van¬ 
taggio immediato (le tasse sui 
25% del valore) alla lunga 
questo può finire per essere 
un regalo alle imprese, tanto 
maggiore quanto più cospicui 
sono i beni rivalutati. Ci sono 
poi norme restrittive sulla eiu- 
sione fiscale e per evitare il 
ripetersi del fenomeno delle 
cosiddette «bare fiscali» (l'ac¬ 
quisizione di una azienda in 
eri» da parte di una sana per 
acquisirne anche il deficit da 
detrarre dalle tasse): un prov¬ 
vedimento ormai in clamoro¬ 
so ritardo. Le maggiori opera¬ 
zioni, anche nelle partecipa¬ 


zioni statali, sono ormai con¬ 
cluse. 

Infine il tanto contestato 
provvedimento di aumento 
dal 25 al 30 per cento della 
ritenuta operata da banche ed 
amministrazione postale sugli 
interessi corrisposti a deposi¬ 
tanti e correntisti. Le banche 
hanno già fatto sapere che so¬ 
no disposte a rispondere in¬ 
nalzando 1 tassi, ma questo fi¬ 
nirà per favorire soltanto I 
grossi risparmiatori e comun¬ 
que si ripercuoterà anche sui 
prestiti. 

Insieme a questa «legge 
omnibus» sulla manovra fisca¬ 
le - che contiene anche le 
norme sulla tassa per la salute 
e la stangala sulle auto di cui 
riferiamo accanto - il governo 
ha varato l'ulteriore normativa 
dì accompagnamento alla leg¬ 
ge Finanziaria. Sono stale ab- 
Sozzate le prime norme per il 
programma di salvaguardia 
ambientale 88-90. la discipli¬ 
na per la finanza regionale, le 
misure urgenti per la promo¬ 
zione deiresportazione, l'ac¬ 
celerazione )^r le procedure 
nell’esecuzione delle opere 
pubbliche, la rìsirutiurazlone 
dei servizio sanitario naziona¬ 
le e - particolarmente attesa - 
la modifica della disciplina 
del mercato del lavoro. Que¬ 
sto ultimo provvedimento 
contiene alcune novità; viene 
lasciata la facoltà al datore di 
lavoro di assumere con chia¬ 
mata nominativa (ad alcune 
condizioni), si modifica il si¬ 
stema della cassa integrazio¬ 
ne (corrisposta solo ad azien¬ 
de che presentino un pro¬ 
gramma di superamento della 
crisi). Infine si istituisce il di¬ 
scusso tondo per Voccupazio- 
ne ne) quale confluiranno gli 
attuali contributi Gescal. 


■I ROMA. Hanno bruciato 
sul tempo anche il primo dei 
ministri in uscita dallo scalone 
di palazzo Chigi. Volli scurissi¬ 
mi. atteggiamento insofferen¬ 
te. i) vicesegretario del Pii - 
Egidio Sterpa - ed il responsa¬ 
bile economico Beppe Pac¬ 
chetti anticipano la conclusio¬ 
ne de) Consiglio dei ministri 
che sta per varare la manovra 
fiscale e tributaria e fanno 
esplodere il «caso tassa sulla 
salute». Annunciano che il go¬ 
verno ha violalo i patti, che il 
loro rappresentante - il mini¬ 
stro Zanone - ha mobilitato 
tult'allro genere di armamenti 
dando battaglia per quasi tre 
ore prima di far mettere a ver¬ 
bale il proprio parere negativo 
e - concludono - il gruM>o 
liberale è pronto a votare con¬ 
tro la manovra in Parlamento. 

Motivo? «La riduzione della 
tassa sulla salute è irrisoria, 
una presa in giro del contri¬ 
buente». I) contributo dei la¬ 
voratori autonomi ai Servizio 
sanitario nazionale é stato in¬ 
fatti ridotto dello 0,5%, una ci¬ 
fra assolutamente inferiore al 
2 D 2.5% «promesso» da) go¬ 
verno nelie scorse settimane. 

Vediamo come varia la tas¬ 
sa. L’aiiquota viene appunto 
ridotta dello 0,5% passando 
dai 7,50% attuate a 7%. Il prov¬ 
vedimento entra in vigore già 
da quest'anno, per cui chi 
avesse già pagalo lo 0.50% in 
più versato verrà considerato 
un acconto per l'88 (si dovrà 
limitare quindi a pagare il 
6,50%). Più consistente la ri¬ 
duzione dai primo gennaio 
deir89, quando l'aliquota pas¬ 
serà al 5%. Uno sgravio di mo¬ 
destissime dimensioni è previ¬ 
sto anche per il lavoro dipen¬ 


dente-. il contributo sanHtrio. 
in questo caso, scenderà del¬ 
lo 0,35% passando dall'attuale 
10,95 al 10,60% del p^mo 
anno 01 9,40% sarà a carico 
dei datore di levoro, ri,20% a 
carico de) lavoratore). 

Questa ia manovra dalla 
quale emerge in sostania. e la 
cosa non può che laaclare 
preoccupati, l’asaolutajinmo- 
biliià della situazione. E la più 
classica delle montagne che 
ha partorito il più classico del 
topolini, dopo settimane di di¬ 
scussioni, minacce di ritorsio¬ 
ni politiche, ricorsi a valanga 
da parte di associazioni di 
professionisti, durissime con¬ 
testazioni dai mondo del lavo¬ 
ro autonomo. E, s) è delio, ha 
Innescato Ieri anche un ceso 
politico d$i contorni non tra¬ 
scurabili. È evidente dalle di¬ 
chiarazioni rese alla fine della 
seduta dal ministro Zanone: 
«Ho fatto mettere i veibale 
del lavori del Consìglio la mia 
valutazione contraria a) prav* 
vedimenlo nella forma in cui è 
stalo presentato. La riduzione 
» ha aggiunto - è slndwllca. 
Le aspettative di chi deve pa¬ 
gare non resteranno soltanto 
frustrate, ma anche Irrise». 

Ed è un messaggio, quello 
del Pii, che non è rimaito Ina¬ 
scoltato: con un paredomla 
capovolgimento cquesto, il. 
davvero sconcertante) in se¬ 
rata Goria con un colpo di fre¬ 
no ha fatto emettere un comu¬ 
nicato per dire - poche ore 
dopo aver approvato il prov¬ 
vedimento - che «la natura 
della questione è tale da con¬ 
sentire in presenza di convin¬ 
centi proposte alternative un 
sereno riesame durante il di¬ 
battito parlamentare». 


Preoccupato discorso nell’audizione al Senato 

Ciami^ crìtico su spesa e fisco 
«L*88 saxà difficile e pieno di perìcoli» 


PerplESsltà, riserve, dubbi, preoccupazioni. Porse 
sfiducia. C*era tutto questo in quelle tredici cartelli* 
ne che ieri il governatore della Banca d'Italia Carlo 
Ateglio Ciampi ha letto davanti alle commissioni 
BHdntIo di Camera e Senato neirimmediata viglila 
deirawio dell'esame parlamentare della manovra 
economlco*finanziaria del governo. Da oggi la leg¬ 
ge finanziaria è al vaglio del Senato. 


OIUSEm P. MENNELLA 


■■ ROMA. È stalo come un 
lungo chek-up deH'economia 
e della finanza pubblica, dura¬ 
to l'intera giornata con teatro 
le aule di palazzo Madama. I 
senatori e i deputati delle 
commissioni Bilancio hanno 
ascoltato prima il Governato¬ 
re e poi i professori Spaventa 

K r ii CerrArtonl per l’Irs, Tan¬ 
ni per Prometela, Saraceno 
per ia Svimez. In aula hanno 
preso la parola i ministri dei 
Tesoro Giuliano Amato e del 
Bilancio Emilio Colombo. 

L'attenzione * anche per la 
severità delle riflessioni e l'au- 
ioravoleua deiristituzione - 
l'ha polarizzata Carlo Azeglio 
Ciampi, E preoccupato il Go¬ 
vernatore: per quel che è av¬ 
venuto di negativo quest' an¬ 
no dai lato della finanza pub¬ 
blica e del suo controllo, per 
le speculazioni sulla lira mes¬ 


se in atto fra agoslo e settem¬ 
bre, per quel che potrà avve¬ 
nire il prossimo anno. Ciampi 
ha parlato con grande cautela 
e discrezione, ma ciò non to¬ 
glie che ia Banca d'Italia nutra 
perplessità sulla manovra va¬ 
rata dal governo. L'obiettivo 
di contenimento del disavan¬ 
zo è stato mancato - ha esor¬ 
dito Ciampi - ed ora il gover¬ 
no ripropone l'obiettivo dei 
lOSmila miliardi per ('86. Poi¬ 
ché l'onere per interessi salirà 
da 75m(ia a 83mila miliardi, il 
disavanzo primario (le spese 
ai netto deali interessi sul de¬ 
bito pubolico) dovrebbe 
scendere da 34miia a 26miia 
miliardi: ciò «implica un'azio¬ 
ne incisiva sulle diverse com¬ 
ponenti deila spesa e dell'en¬ 
trata». Fallili anche gli obiettivi 
relativi alla bilancia dei paga¬ 
menti e aU’inflazione. 


Ciampi ha ricordato un suo 
ammonimento delia primave¬ 
ra scorsa: la necessità di 
«un'azione correttiva anche 
dal lato delle entrate» per ri¬ 
durre eìusione, evasione, ero¬ 
sione degli (mponibiU. E, inve¬ 
ce, «il governo ha annunciato 
ora» il ricorso all'aumento 
dell'Iva che provocherà effetti 
di rialzo dei prezzi. •£ un co¬ 
sto non inaifferenle e non 
scevro di pericoli», ha avverti¬ 
lo Il Governatore suggerendo 
una manovra compressiva di 
grande respiro per riassorbire 
questo costo. Se permane il 
conflitto Ira politica moneta¬ 
ria ed esigenze dì finanzia¬ 
mento de! fabbisogno e di ge¬ 
stione del debito pubblico, 
questo conflitto si ripercuote¬ 
rà sul livelli dei tosai di interes¬ 
si. 

Ciampi ha raccontato quel 
che è successo nell'economia 
italiana dalia primavera e dal¬ 
l'autunno. Le preoccupazioni 
iniziano, appunto, in primave¬ 
ra con i segni di debolezza 
della domanda mondiale, con 
la domanda interna sostenuta, 
l'espansione oltre il previsto 
del disavanzo pubblico, l'ele¬ 
vata formazione del redditi 
per i rinnovi contrattuali e re¬ 
lativi arretrati, il peggioramen¬ 
to della bilancia del pagamen¬ 
ti, l'inflazione in ripresa, l'in¬ 
debolimento della domanda 
di tìtoli di Stato, l'accelerare 


dei depositi e dei prestiti in 

^'notate - te ha fatto 
Silvano Adriani • che in que- 

ni anticipate fjRahiendo per 
lunghi mesi una situazione di 
non governo delt'economia e 
della finanza pubblica con 
conseguente gestione eletto¬ 
rale del conti pubblici (Ciampi 
ha parlato più sommessamen¬ 
te dì «motivi di incertezza»). 
Cosi all'inizio di luglio per fi¬ 
nanziare Il fabbisogno sono 
stati rialzati i rendimenti dei 
(itoli, mentre si registravano 
pressioni sul cambio e c'era la 
fuga di capitali dopo le misure 
valutarie di liberalizzazione 
decise a maggio. Un movi¬ 
mento che diventava «improv¬ 
visamente ed eccezionalmen¬ 
te violento» in agosto, (n una 
ventina di giorni «nkilalia ha 
brucialo oltre 5 miliardi dì dol¬ 
lari per far fronte aH'assalto 
speculativo, intanto, li 27 ago¬ 
sto. il governo varava una 
stretta fiscale da 3S(X) miliardi 
per quattro mesi. La pressione 
sulla lira riprendeva a settem¬ 
bre in presenu di una doman¬ 
da fiacca di titoli: di qui le mi¬ 
sure di stretta creditizia prese 
il 13 settembre. 

Ora, il Governatore spera 
nella legge finanziaria e nei 
provvedimenti che l'accom¬ 


pagneranno e punta mi un'a- 
j^ione «incisiva» di politica 
econmnlca nelle sue ire c<»n- 
ponenii: dì bilancio pubblico, 
dei redditi, mortetarió. Ma non 
si nasconde che gH oneri sul 
debito corremo a velocità 
doppia rispetto al reddito na¬ 
zionale, e che il finanziamen¬ 
to del Tesoro sui mercato sarà 
cosa ardua perché il processo 
di allungamento delie »:ad 
enze medie del d^\o s’è in- 
lerrollo. 

Perciò non è chiaro perché 
Ciampi abbia risposto negati¬ 
vamente alla domanda posta 
da Alfredo Reichlin sulla pos¬ 
sibilità di deiineare una strate¬ 
gìa di riduzione defi'ìndebiia- 
mento puntando da subito su 
una sensìblie (progressiva 
contrazione dei tassi reali. E 
vero che Ciampi non ha esclu¬ 
so la necessità dì <^rare sul¬ 
lo stock del debito e di ridurre 
i (assi reali. Ma è un'operazio¬ 
ne che andrebbe (atta quando 
sarà azzerato il deficit ai netto 
degli ìnteresi. «Non condii- 
diamo questa diviene in due 
tempi - ha replicato Silvano 
Aooriani >; già oggi è po^bi- 
le intervenire su entrtunbi i fat¬ 
tori. t impossibile immagina¬ 
re una politica dei redditi che 
mantenga cosi alti i rendimen¬ 
ti dei redditi da citale per¬ 
ché sarebbe inevitabiie un'ul- 
(e riore redistribuzione dei 
redditi a danno del lavoratori. 



Può darsi che il Covemalore - 
ha concluso Andriani > riten¬ 
ga fatate una politica moneta¬ 
ria rigida perché non ha fidu¬ 
cia nella capacità del governo 
e della maggioranza di acon- 
trottare e risanare la spesa 
pubblica. Ma se è così, questo 
dato dovrebbe emergere più 
chiaramente». 

Per quanto riguarda i titoli 
pubblici, nel 1988 ne scadran¬ 
no SSOmila miliardi, un terzo 
del prodotto interno. Ttenla- 
mila miliardi di emissioni al 
mese per rìnnovario, più le 
nuove emissioni per far fronte 
al deficit d’esercizio. «Situa¬ 
zione anomala» nota Ciampi 
che «condiziona il governo 
della moneta». In gioco è «la 
credibilità intemazionale del- 
l'italia». 

OopK) Ciampi, sono arrivati 
i centri di ricerca privati. Gli 


istituti, come d’altronde l’I- 
sco, prevedono che la mano¬ 
vra governativa indurrà una ri¬ 
duzione del tasso di crescita 
deH'economia intorno atri 
per cento, mentre il ministro 
Colombo si ostina a propinare 
previsioni ottimistiche. Pro¬ 
fonde riserve anche sulla ma¬ 
novra fiscale; le misure in par¬ 
te si neutralizzeranno con l'u¬ 
nico effetto certo dì spingere 
in su l’inflazione. Come, del 
resto, aveva rilevato Ciampi. 
Ecco come ha riassunto que¬ 
ste audizioni Nino Andreatta, 
de, presidente della commis¬ 
sione Bilancio del Senato; 
«Una manovra di breve termi¬ 
ne. non chiara ne) suo signifi¬ 
calo economico e tale da su¬ 
scitare preoccupazioni per il 
1989». Un bel viatico per i 
provvedimenti del governo da 
oggi al vaglio di palazzo Ma¬ 
dama. 


n «buco» enti locali 

Si annuncia una raffica 
di aumenti tariffari 
per i servizi comunali 


■B ROMA. La battaglia e il 
voto di questa sera sugli 
emendamenti al decreto per 
la finanza locale dovrebbero 
chiudere II lungo braccio di 
ferro tra governo e Comuni. 
Nonostante qualche spiraglio 
possibilista lasciato balenare 
ieri da esponenti delia mag¬ 
gioranza, il governo mantiene 
una posizione di netta Intran¬ 
sigenza. Da quanto hanno 
detto in aula I sottosegretari 
Russo, Malvestio e Cittì tutto 
lascia ritenere che i «buchi» 
negli stanziamenti '87 e ’88 
saranno coperti attraverso 
uno sfrenato ricorso ad au¬ 
menti tariffari. E non è nean¬ 
che escluso che atrullim'ora 
vengano rIspoNerali balzelli 
estemporanei sui tipo di quelii 
che negli anni scorsi si sono 
chiamali Socof o lasco. Per i 
cittadini > che in ultima analisi 
pagano la politica di restrizio¬ 
ne finanziaria portata avanti 
dal governi - si profila dunque 
un nncaro dei servizi comuna¬ 
li (asili nido, scuole materne, 
assistenza agli anziani ecc.); 
addizionali sulle bollette del¬ 
l'energia elettrica, dell’acqua, 
della nettezza urbana; rincari 
delle lasse per l’occupazione 
di aree comunali e per gli spa¬ 
zi pubblicitari. I nodi irrìsoiti 
restano dunque quelii dei mil¬ 
le miliardi per il pagamento 


degli aumenti salariali ai di* 
pendenti degli enti locali; de) 
350 mlKardi per la copertura 
delle rate dei mutui contrttl) 
ne)l'86; Il deficit accertalocbt 
ammonta cimai a ISOOntlIkv» 
di. A fronte di questi proble¬ 
mi. hanno osservalo Qartno 
Anglus, Bruno Solaioli e Maria 
Taddei che per II Pei sono in¬ 
tervenuti ieri nella discuailonc 
generale In aula. U governo 
non sa proporre altro che la 
biennalizzazione delle norme 
’87: il che equivale a dire la 
biennalizzazione di un deficit 
enorme. Il Pei chiede che per 
l’87 siano coperti almeno i di¬ 
savanzi causati dal contratto 
del personale e dalle rate dei 
mutui (1950 miliardi in totale) 
e che l'estensione della no^ 
mativa anche all'88 sia auto¬ 
rizzata solo se nel frattempo I 
trasferimenti '87 saranno itati 
adeguati sulla base delle ri¬ 
chieste delle associaztenì (fat¬ 
te proprie dai comunisti). An- 
gius ha anche citato le cifre 
contenute nel libro bianco re¬ 
centemente pubblicato dal 
Pei: negli uUimI anni il sislema 
delle autonomie è stato co¬ 
stantemente tenuto a) di sotto 
dei riferimenti economici più 
significativi: Pii, tasso d'infla¬ 
zione. entrate fiscali, spese 
complessive dello State. 

□ aoA 


Tirentin: «Mina vagante 



Bruno Trentln 


Le opinioni dei sindacati sulla manovra economica 
del governo non coincidono. Mentre la CisI di Marini 
e la Uil non nascondono la soddisfazione per aver 
viste accolte alcune richieste del movimento sinda¬ 
cale, la CgiI resta molto critica. Ieri a Viareggio, al¬ 
l'assemblea nazionale dei delegati, Trentin na dato 
voce a questa insoddisfazione parlando di rischio di 
una «manovra conservatrice contro i lavoratori». 


DAI N05TBO INVIATO 

STEFANO BOCCONETT1 


mi VIAREGCIO. Poche battu- 
te per capire che non la pen¬ 
sano proprio allo stesso mo¬ 
do. Franco Marmi, leader del¬ 
la ClsI, parlando il primo gior¬ 
no aH'assemblea dei delegati 
di Viareggio, aveva esaltato gli 
accordi raggiunti col governo 
suirirpef e sugli sgravi fiscali. 
Su tutto 11 resto, su tutta ia ma¬ 
novra finanziaria del governo, 
aveva laciulo, o quasi. A «cor¬ 
reggere il tiro» ci ha pensato 
Bruno Trentin, segretario del¬ 
la CgiI che coordina la com¬ 
missione «politiche economi¬ 
che» deiras^mblea. Ha detto 
ITenlin: se non interveniamo 
a correggere le storture più 
evidenti, «la Finanziaria ri¬ 
schia di tradursi in una nuova 


controffensiva conservatrice 
nei confronli dei lavoratori». 

E le misure sull'lrpef e sugli 
assegni familiari? «Un argine 
di fango» davanti alla Finan¬ 
ziaria. La CgiI è consapevole 
della differenza di giudizio 
con gli altri sindacati sui risul¬ 
tati del confronto col gover¬ 
no. E, una volta tanto, non ta¬ 
ce su queste diversità. Dice 
ancora Trentin: «Commette¬ 
remmo un errore grave se 
pensassimo, come sembrano 
pensare alcuni amici della CisI 
e della Uil, che la battaglia sul¬ 
la Finanziaria è già conclusa 
soia perché abbiamo - e sot¬ 
tolineo: forse - riconquistato 
per l'anno prossimo alcuni fra 
i molti impegni assunti dai go- 


per i lavoratori» 


verni precedenti e die avreb¬ 
bero dovuto trovare applica¬ 
zione nel 1986 e ne) 1987». 
Questo non vuol dire sottova¬ 
lutare que) che » è conquista¬ 
to, Anzi, quelle misure a soste¬ 
gno delle famigiie monored¬ 
dito dimostrano • l'hanno 
detto un po' tutti in Cgìl - «che 
esistono te possibilità di una 
lotta vincente del movimento 
sindacale». Il problema, però, 
è capire a cosa devono «senri- 
re» questi risultati. «Non certo 
a contrabbandare per vinta 
una battaglia sulla Finanziaria 
che non è mai stala data», per 
usare ancora le durissime pa¬ 
role dt Itentin. E allora per 
che cosa? La Cgìl defìni^re 
quel risultati sull’lrpef e sugli 
sgravi fiscali come wi «cu¬ 
neo». Sono solo un cuneo per 
•aprire spazi, anche dentro 
questa Rnanziaria, per una 
politica di occupazione e di 
riforme». 

Dunque, la vertenza col go¬ 
verno deve ancora Iniziare. 
Certo, nella CgiI sanno bene 
che gli obiettivi che si sono 
posti (la piena occupazione, 
la valorizzazione del lavoro, 
una vera riforma fiscale: temi 


che sono anche alla base del¬ 
la discussione in questa as¬ 
semblea) richiedono anche 
tempi molto più lunghi delia 
Finanziaria. Ma con il docu¬ 
mento economico di Coria ci 
si gioca anche un «pezzo di 
futuro». «Si > dirà ancora TVen- 
(in >, con le battaglie di questi 
giorni decidiamo se ci apria¬ 
mo gli spazi per imporre i no¬ 
stri obiettivi, oppure se sce¬ 
gliamo di subire ancora per un 
anno (ma nella coscienza e 
nella fiducia del lavoratori sa¬ 
rà mollo di più) le condizioni 
dettate dalle nostre contro¬ 
parti e dai nostri avversari». 

Ma davvero la Finanziaria 
sottende una politica econo¬ 
mica «punitiva» nel confronti 
dei lavoratori? «Guardo ai fatti 
non alle parole - aggiunge an¬ 
cora il segretario della CgiI - e 
sono fatti molto concreti le 
misure che si intendono adot¬ 
tare per cancellare ì rinnovi 
contrattuali del pubblico im¬ 
piego Non sono parole, ma 
latti, o intenzioni molto cor¬ 
pose quelle che hanno porta¬ 
lo il governo a respingere una 
vera riforma del prelievo fisca¬ 
le. Ancora, non sono parole. 


ma sono fatti, la riduzione dei 
flussi di spesa per l’occupa¬ 
zione...». li sindacato dice an¬ 
cora dì più; dice che questa 
Finanziaria punta a ledere il 
diritto di contrattazione. Co¬ 
me? Perché? TYentIn Io spiega 
con questo ragionamento: 
con la Finanziaria il governo 
ha mandato agli industriali un 
messaggio precìso. Ha detto 
loro, in sostanza: visto che au¬ 
mentano di tassì di interesse 
reali, «rifatevi» sulle condizio¬ 
ni di lavoro, sui salari. «Rifate¬ 
vi» bloccando la contrattazio¬ 
ne. E se questo è il «piano de¬ 
gli avversari», il sindacato ha 
una sola possibilità- ricostrui¬ 
re, su precisi obiettivi, l'unità 
delle tre confederazioni. Le 
differenze di giudizio, i con¬ 
trasti, dentro i sindacali così 
come dentro la CgiI, insomma 
devono diventare l'occasione 
«per un libero confronto d'i¬ 
dee fuori da ogni settarismo o 
Integralismo di corrente». De¬ 
vono diventare l'occasione 
per un confronto che ha co¬ 
me obiettivo la ripresa del sin¬ 
dacato. Dì un sindacato che 
oggi ha bisogno di «unità», e 
non di recriminazioni. 


A sei anni dalla sua morte Rosetta 
con Anna Benedetta Margherita e 
Angelo ricordano con tanto alletto 
GIUSEPPE LOY 
Roma, 7 ottobre 1987 


6-10-1984 6-)0-1987 

ROBERTO SERENO 

Nel terzo anniversario della sua 
scomparsa la moglie Tereslna Tb- 
setto, unitamente a Silvia, lo rico^ 
da con tanto rimpianto. In memoria 
sottoscrìve per I Uniti. 

Ibrino, 7 ottobre 1987 


Le compagne e i compagni della 
31* sezione del Pel sono vicini ad 
Antonio Crepaldl net dolore per la 
Komparsa de) 

FRATEUO 

In memona sottoscrivono per J'U- 
/uri. 

Tonno, 7 ottobre 1987 


Salvatore e Valeria, Gino ed Adele 
sono vicini al compagno Adriano 
per la perdita della cara mamma 
FELICITA BRUNO 
Sottoscrìvono per ('Unità. 

Torino. 7 ottobre 1987 


Maria e Beppe Zappi porgono sen¬ 
tite condoglianze airamico e com¬ 
pagno Adriano per la perdita della 
mamma 

FEUCITA 

In memoria sottoscrivono per l’U- 
nifi 

Torino. 7 ottobre 1987 


Gianni e Marisa panec^>ano d lutto 
di Adriano e si stringono «1 suo do¬ 
lore per la perdila della sua iMm- 
ma 

FELICITA 

SottoKrtvono per l'Vitìti. 

Torino, 7 ottobre 1987 


C morto il corrtpagiMi 

ANNIBAUGHIBEUINI 

«aoaiwi 

Avvocato, pait^^ano cembMente, 
aveva comandato le Sap par H set¬ 
tore occidentale della cHia, iscritto 
da! febbrtdo 194S al Pel, ha sempre 
s^to Intrecciare neUa sua vita 
l'impegno poiìUco e (a prrttmione 
scelta con specifica attenaione al 
mondo del lavoro. Ha condotto e 
vinto, nelle aule di ^tea. iMùte 
baiiagUe per la dllesa delia aalute 
sul posto di lavoro. Af^Moslonato 
sportivo, è stato anche vicepresi¬ 
dente delta PSderaiione Indiana 
nuoto e presidenre de) Genova 
nuoto. I funendì si terranno gtovedi 
in torma privala. Alla mcHilie Lucia 
ed al figli Sandroe Dm le ^ sen¬ 
tite condogUanae dei ecwnpagn) 
della setione di BogliaacQ, della 
Federazione e della ledàaione de 
l'Unità. 

Bogiiasco, 7 ottobre 1987 


Un anno la el lasciava 
MARIO CIBRARIO 
La figlia Bruna con Alessandro ed il 
piccolo Marco vogliono rteordarto 
a lutti coloro che l'hanno stimato 
come partigtaRocondMtteme, rrdli- 
tante per la pace ed il ptofretrto e 
come uomo. In m«noiia aottosen- 
vono per l'iMMà. 

Torino, 7 1987 


4 rUnltà 

Mercoledì 
7 ottobre 1987 
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Politica Interna 




Cosi cambieranno le Usi 
Diventeranno aziende pubbliche 
Alle Regioni il compito 
di far quadrare i bilanci 


«Autonomi» i grandi ospedali 

Donat Cattin promette 
non più di 15 giorni 
d’attesa per il ricovero 


n ministro vuole i manager 


ILe Unità sanitarie itaiiane entro il 1990 diventeran- 
I no aziende pubbliche, dirette da un manager as¬ 
sunto con contratto privato. Gli ospedali «a rilevan- 
‘ za regionale» diventeranno autonomi dalle Usi e 
? .saranno gestiti da consigli di amministrazione. Le 
, Regioni avranno O'unico?) compito di «far quadra¬ 
re iconti». Queste le linee generali del progetto di 
' riforma presentato da Donai Cattin. 


ANNA MORELLI 


MI ROMA. Con la stessa so* 
spetta iretlolosUà con cui è 
stato preparato, il Consiglio 
. del tninistn ieri lia «liquidato», 
, lavandosene le mani, il pro- 
, getto di «riforma» della sanità 
di Donat Cattin. Ora II disegno 
N di legga approvato dal gover* 
V no dovrà seguire il suo norma* 
^ le Iter parlamentare e non po* 
(rà andare a regime (ammes* 
•0 che tutto vada liscio) prima 


del 1990. La razionalizzazione 
del sistema e la riduzione de* 
gli sprechi sono, secondo il 
ministro, alla base di questa 
proposta che smonta alcuni 
fondamentali capisaldi della 
«833»; svuota di contenuto e 
ruolo enti locali e Regioni at* 
trlbuendo loro solo funzioni 
di «cassa»; provoca nuovi e 
preoccupanti squilibri neli'as* 
sislenza fra cittadini del Nord 


e del Sud del paese; ricostituì* 
sce (nel caso degli ospedali) 
situazioni anteriori al 1978. 
«L'unico ticket che doveva es¬ 
sere introdotto - ha commen¬ 
tato Donat Cattin con 1 giorna¬ 
listi - è quello sulla “conven¬ 
zionala esterna" (esami di la¬ 
boratorio e visite specialisti- 
che) e non è stato applicalo 
per ragioni "politiche . ma 
poiché gii sprechi ci sono, ii 
contenimento si cerca di faHo 
cambiando la struttura». 

Vediamolo allora questo 
cambiamento di struttura nel¬ 
le sue linee più generali: 

1) Le Usi diventeranno 
aziende pubbliche gestite da 
un direttore generale-mana¬ 
ger, assunto con contratto pri¬ 
vato. A chi ha obiettalo che 
non elsste allo stato attuale sul 
mercato questa figura (che 
comunque va adeguatamente 
retribuita) Donat Cattin ha ri¬ 
sposto che «manager si diven¬ 


ta sul campo di battaglia»; 

2) gli ospedali di «nievanza 
regionale» e «ad alta specializ¬ 
zazione» avranno autonomia 
amministrativa e tornano ad 
essere aziende ospedaliere 
autonome; 

3) su Igiene pubblica, sicu¬ 
rezza del lavoro e sanità pub¬ 
blica veterinaria saranno Isti¬ 
tuiti del «servizi provinciali» 
per la prevenzione collettiva 
con funzioni di coordinamen¬ 
to e di stimolo dell’attività del¬ 
le Usi; 

4) a «fianco» dell assessora- 
to regionale alla sanità sarà 
creala un'agenzia regionale 
con funzioni di Indirizzo tec¬ 
nico-finanziario, ma anche di 
vigilanza e di consolidamento 
dei bilanci per ie usi e per gli 
ospedali autonomi. Le Regio¬ 
ni - ha precisalo Donat Cattin 
- saranno le strutture «termi¬ 


nali» del sistema, incaricate di 
«far quadrare i conti»: ì bilanci 
«in rosso» dovranno essere 
necessariamente coperti; 

5) le Usi e (e aziende ospe¬ 
daliere saranno «obbligate» a 
semplificare le procedure bu¬ 
rocratiche. Coid dovranno 
adottare ii sistema delle {kc- 
notazioni sia per ie visite am- 
buiatonali sia per i ri«>veri. Il 
cittadino non dovrà aspettare 
più di 15 giorni per entrare in 
ospedale «altrimenti > ha det¬ 
to ancora il minisi - oli^bli- 
gheremo ì nosocomi ai dop* 
ppi turni per le camere opera¬ 
torie. Quando poi respingono 
i pazienti adducendo la man¬ 
canza di posti tetto, mudere¬ 
mo a controllare polizia e ca¬ 
rabinieri»; 

6) gli utenti Servizio sa¬ 
nitario nazionale potranno vi¬ 
gilare e fare proposte attraver¬ 
so apposite consulte elettive; 

7) una commissione nazio¬ 


nale «per la verìfica della con¬ 
dizione dell'anziano», ncove- 
rato per motivi sanitari o so¬ 
cio-assistenziali. avrà diritto 
d'accesso e controllo in istitu¬ 
zioni sta pubbliche che priva¬ 
te. Fra i sucri compiti anche 
l’obbligo di tenere l'elenco 
iu^i di ricovero e con¬ 
trollarne gli standard di assi¬ 
stenza e di costo. In questo 
campo - lo ricordiamo - sono 
stati anche annunciati Investi¬ 
menti pluriennali per 30mila 
miliardi; 

8) si dovranno definire cri¬ 
teri per la stipula di conven¬ 
zioni con ie associazioni di vo¬ 
lontariato; 

9) è prevista una delega al 
governo per la modifica delia 
contabilità di Usi c ospedali 
autonomi, attraverso «centri 
di costo»; 

10) sarà istituito un osserva¬ 


Curò la br Natalia ligas 

Pittella (Psi) accusato 
anche di corruzione 
per vicende sanitarie 



torio dei prezzi che consenta 
la pubblicazione periodica di 
listini di costo per materiali 
d'uso sanitario e di attrezzatU' 
re biomedicati cui far riteri* 
mento nelle gare d'appalto in. 
dette dalle Usi e dagli ospeda¬ 
li e per la vigilanza tecnica sul¬ 
le forniture; 

il) infine verrà adottata 
una tessera sanitaria, a lettura 
elettronica, su cui sarà regi¬ 
strato. come elemento di 
identificazione del cittadino, 
il suo codice fiscale. La tesse¬ 
ra dovrà sempre essere esibita 
l»r usultuire dei servizi sanita¬ 
ri. 

Così a meno di dieci anni 
dal varo della .833., senza 
nessuna consultazione pre¬ 
ventiva con le forze sociafi e i 
soggetti interessati, e senza 
che mai sia stalo approvalo il 
Piano sanitario nazionale, si 
va alla demolizione della rifor¬ 
ma sanitaria. 


■i ROMA. Il processo «Mo- 
ro-ler. In corso all'aula bun- 
ker di Rebibbia a carico di 
183 imputati - Ira cui i capi 
storici delle Brigale rosse, 
ha dato vita a un nuovo 
sconcertante caso giudizia¬ 
rio che nulla apparentemen¬ 
te ha a che fare con il tecroii- 
smo, ma sul quale la Procura 
della Repubblica ha chiesto 
ed ottenuto di aprire un'in¬ 
chiesta a parte per corruzio¬ 
ne. Protagonista «sullo sfon¬ 
do. l'ex senatore socialista 
Domenico Pinella, medico 
chiiurgo, titolare di una cli¬ 
nica nel paese di Laurìa in 
Calabria dove venne curata 
la br Natalia Ugas (ferita 
nell'agguato conno l'aw. 
Antonio De Vita) e rinvialo a 
giudizio per organizzazione 
di banda armata. 

Nel corso dell'ultima 
udienza l'aw. Cavaliere, te¬ 
stimone e, al tempo stesso, 
imputato in un procedimen¬ 
to connesso - ha rivelato 
che neirSI si sarebbe accor¬ 


dato con lo stesso Pitlella al- 
linchi quest'ultimo - allora 
presideme della commissio¬ 
ne sanità del Senato - acce¬ 
lerasse al massimo, dietro 
compenso in danaro, l'iier 
per la registrazione di alcuni 
prodotti medicinali di cui 
egli era rappresentante. 

Stendo sempre a quanto 
aliermato dal cavaliere, uno 
di questi prodolll. In parlico- 
lare, sarebbe stelo registrato 
con notevole rapidill Tali 
rivelazioni sono stale con¬ 
fermale da un altro imputa¬ 
to, l'aw. Tommaso Sorrenti¬ 
no. Tilta la vicenda è stala 
oggelto di particolare infe- 
resse da pane del Pm Nino 
Palma che ha Immediate- 
mente chiesto la trasmissio¬ 
ne degli ani al suo ullicio per 
awlare un'indagine prelimi¬ 
nare basata sull'Ipotesi di 
corruzione nel conironli di 
Pitlella e di Cavaliere. U ri¬ 
chiesta, come previsto dal 
codice di procedura, è stala 
accolta. 


' Prime reazioni al progetto di Donat Cattin 

«Legge male applicata» 
de profundis per la 833 


I medici chiederanno uno statuto speciale della 
professione per voce dell'Anaao, che apre oggi il 
suo congresso. Ma Donat Cattin non ci va. Intanto 
fioccano i primi giudizi sulla sua proposta. Pollice 
verso dalla Uil, da diversi assessori regionali alla 
Sanità, dal medici di famiglia. Appoggio dalla Cisl. I 
liberali incalzano', se il riassetto delle Usi non passa, 
proporranno un referendum contro la «833». 


MI ROMA. Donai CaUIn non 
andrà a) congresso deH'A- 
naao, il sindacato dei medici 
ospedalieri, che prende 11 via 
oggi a Ischia. Ufficialmente 
. per rpgionl di salute. «Vorrà 
djre che apprenderemo dalla 
, «•(aihpa, o |w'r voci riferite da 
òlldi h reale e deltriitivo conte- 
^ nuio della riforma», commen- 
la compassato Aristide Paci, 
segretario deirorganluasione 
che rappresenta trentamila 
medici, sul fuoco di questo 
^ autunno caldo della Sanità 
. t'Anaao mette una richiesta 
^ non da poco: garantire ai me¬ 
dici uno stato giurìdico parti¬ 
colare, che definisca la pecu- 
, Ilarità di questa figura, diversa 
da altri professionisti. 

Intanto cominciano a pren- 
' dere quota inquietudini e dis¬ 
sensi circa (I mega progetto 
. del ministro. I liberali, appena 
concluso il consiglio dei mini- 
. stri, già lo incalzano. France¬ 
sco De Lorenzo, ex ministro 
dell'Ambiente, ha detto fuori 
dai denti che «il sistema sani¬ 
tario non sarà in grado di ri¬ 
trovare efficienza ed equlli- 
' brio finché lo Stato opererà in 
regime sostanziale di mono* 
Ilo. li Pii - ha proseguito De 
renzo - la di questo una ra¬ 
gione della sua permanenza 
nel governo... Bisogna che il 


disegno di legge sulla raziona¬ 
lizzazione deirUsI sia appro¬ 
vato contestualmente alla Fi¬ 
nanziarla. Altrimenti I liberali, 
per tutelare ( diritti del cittadi¬ 
no, saranno costretti a ricorre¬ 
re all'Iniziativa referendaria 
già annunciata». La Clsi defini¬ 
sce Invece positiva l'iniziativa 
di Donat Cattin. salvo riserve 
sui contratti privati al manager 
e l'autonomia degli ospedali. 

L'assessore alla Sanità del* 
l'Umbria, il comunista Guido 
Guidi, ha boccialo la proposta 
Donat Cattin perché «Inade- 
guata». «Non siamo per la 
conservazione acrilica dell'e¬ 
sistente - dice Guidi • ma 
questa proposta non va per¬ 
ché dice di voler scongiurare 
le lottizzazioni ma intanto au¬ 
menta la presenza di organi 
politico-gestionali: accanto a 
quelli delle Usi, che restano, 
avremo { consigli di ammini¬ 
strazione degli ospedali e dei 
presidi multinazionali. Inoltre 
- prosegue Guidi - si genera 
l'illusione di poter utilizzare 
manager che in realtà non e^- 
stono e non si fa nulla per ri¬ 
muovere le norme di gestione 
amministrativa e finanziarie 
attuali, fonte di lentezze e 
ineillcienze». Della stessa opi¬ 
nione Cario Fiordaliso, segre¬ 
tario generale della Uil Sanità: 


invece di (renarla si raddop¬ 
pia, con i doppi consigli, fin- 
ftuenza dei politici. Bo¬ 
ni. segretario del sindacato 
medici di funiglla al dichiara 
assai scettico: Donat Cattin ha 
fatto lutto da solo, senza con¬ 
sultare nessuno, neppure I sin¬ 
dacati, il suo progetto resterà 
impantanato in parlamento. 
Anche l'assessore alla Sanità 
della Regione Emilia Roma¬ 
gna Riccarda Niccoli giudica 
la ricetta Donat ^ttln troppo 
frettolosa. «Si rischia di non 
sanare i mali veri del sistema 
sanitario, provocando invece 
altri disagi. Guardo con terro¬ 
re - ha detto • ciò che mende 
le Regioni»... 

Aranltl ha detto che «senza 
scardinare (a riforma sanitaria 
si potrebbe migliorare il servi¬ 
zio con una reale programma¬ 
zione politica». Ieri, Tn occa¬ 
sione dell'undlceslniQ anni¬ 
versario del disastro di Seve- 
so, l'Associazione Ambiente e 
Lavoro, Italia Nostra, la Lega 
per l'Ambiente, Magistratura 
Democratica, la Società Na¬ 
zionale Operatori Prevenzio¬ 
ne hanno lanciato un appello 
per la prevenzione e rattua- 
alone della riforma sanitaria. 
La raccolta di ade^onl, che 
ha già superato le diecimila 
firme, terminerà il 15 novem- 

qualsia:^ tentaltvo^JTcontrori- 
(orma e si batteranno per «im¬ 
pedire il depotenziamento 
delle strutture e degli addetti 
alla prevenzione», ricordando 
che gli organici del personale 
sono tuttora sotto il 50 per 
cento di quelli stabiliti dal Ci- 
pe nel lontano 1982. 



Un centro con 100 prof 


M ROMA. SI chiama Centro interdipartimen¬ 
tale per la prevenzione e per lo studio delle 
malattie sociali ed ha già un anno di vita, ma 
ieri, con la presentazione ufficiale, è diventato 
operativo. Cento fra professori universitari e 
ricercatori fra i più stimati e prestigiosi della 
«Sapienza» di Roma che lavorano, per lo più, 
negli istituti della facoltà di Medicina e Chirur¬ 
gia (ma sono comprese anche sezioni di chi¬ 
mica bloanaUtica. radioprotezione, Igiene in¬ 
dustriale e geografia medica) mettono a dispo¬ 
sizione la loro esperienza e professionalità dì 
quanti (enti locali, pubblici o privati, industrie) 
la richiedano. L'iniziativa nasce dall'esigenza 
dì assicurare alla prevenzione delle malattie 
sociali, uno spazio e una dignità che la stessa 
Riforma sanitaria aveva indicato come premi¬ 
nenti, ma elle non ha trovato finora nessuna 


risposta. Malattie invalidanti o letali come l'a¬ 
terosclerosi, ie cardiopatie congenite, il diabe¬ 
te netradulto e nel bambino, le neoplasie, le 
mitiattie del lavoro, le tossicodipendenze sono 
materia di studio e di ricerca da anni presso i 
diversi dipartimenti e istituti universitari e que¬ 
sto lavoro viene ora messo a disposizione delta 
collettività. 

Il Centro, in cui confluiscono 25 diverse se¬ 
zioni (con ricerche sulla ^tuazione e lo svilup¬ 
po dei territorio e dell'assetto urbano, sugli 
stadi prenatali, sui problemi dei mondo del 
lavoro con particolare riguardo ai fattori inqui¬ 
nami e tosaci) è in grado di rispondere «chiavi 
in mano» con analisi epidemiologiche e stati¬ 
stiche di interesse genetico, dì carattere pre¬ 
ventivo, dì diagnostica medictxhiru^ica. con 
screening mirati, alla domanda sempre più 
pressante di soggetti pubblici e privali. 


I risultati di un'indagine dell’ispes 

Gli italiani boedano 
il sistema sanitario 


Dopo il problema della disoccupaiione, la sanità 
risulta al primo posto Ira le preoccupazioni degli 
italiani. Il 70X dei cittadini inteipellati nel coiso 
della ricerca condotta dallTspes (Istituto di studi 
politici, economici e sociali) si sono inoltre espres¬ 
si negativamente verso la politica seguita finora dal 
governo è ritengono il sistema «inquinato» dall'ec¬ 
cessiva burocratizzazione e politicizzazione. 


■■ ROMA. Come obiettivi da 
perseguire per il futuro miglio¬ 
re della sanità gli italiani indi¬ 
cano la «efficienza e la sana 
organizzazione», «qualità me¬ 
dico-scientifica del servizio», 
maggiore «umanità e civiltà» 
nei rapporti ali'intemo del si¬ 
stema sanitario. Verso i farma¬ 
ci ed il loro uso la popolazio¬ 
ne dimostra «un notevole gra¬ 
do di maturità». L’Ispes ha 
condotto il suo studio sulle ri¬ 
sposte di 2000 persone - sud¬ 
divise per età, sesso, area geo¬ 
grafica e professione - e di 
500 «addetti ai lavori» (medi¬ 
ci. amministratori Usi, giorna¬ 
listi. imprenditori farmaceuti¬ 
ci. farmacisti). 

La prima indicazione inte¬ 
ressante dell’Indagine eviden¬ 
zia che il rapporto tra popola¬ 
zione e strutture mediche è di 
«stretta necessità»: con una 
frequenza normale o occasio¬ 
nale per il 79,2% degli intervi¬ 
stati, inesistente per il 5.6%, 
media o alla per il 15.2%. Trai 
più assidui frequentatori gli 
anziani che. del 15,2%, costi¬ 
tuiscono quasi la metà e di¬ 
mostrano come il contatto tra 
sanità e cittadino si intensifi¬ 
chi dopo i 60 anni. Tra i tanti 
problemi sociali la sanità oc¬ 
cupa, nel pensieri degli italia¬ 
ni, un posto secondarlo sol¬ 


tanto alla disoccupazione: per 
Il 20,1 % è addirittura il proble¬ 
ma {riù importante mentre è a) 
secondo posto per il 22,5%, 

I) 70% degli italiani giudica 
negativamente la politica sani- 
tana del paese: il ventaglio di 
opzioni messe a dispoMzione 
degli Intervistati, da «ottima» a 
«pessima», non ha ammorbi¬ 
dito la valutazione che, so¬ 
stanzialmente, si è rivelala 
perciò negativa. Più dettaglia¬ 
tamente, ii 45,6% ha risposto 
con un «insuffictente», mentre 
il 24,1% ritiene «pesslina» l'a¬ 
zione del governo. Ad espri¬ 
mersi positivamente solo il 
6%, mentre un «sufficiente» é 
venuto dal 20,4%. Rigetto to¬ 
tale dai 500 «specialisti». 
L'86,7% ritiene insufficiente o 
pessima la politica sanitaria 
goverrtativa evidenziando, 
dunque, un ^gnificato di con¬ 
tenuto politico. Perché è ca¬ 
rente romanizzazione sanita¬ 
ria? Per il 78% degli intervbtati 
ie cause sono da ricercare ne¬ 
gli aspetti politico-ammini¬ 
strativi dei seivìzlo sanitario 
ed, in panicolaie» nell'ecces¬ 
so di politicizzazione e buro¬ 
cratizzazione del sistema, in 
un erralo assetto legislativo 
istituzionale. Porzione analo¬ 
ga nelle risposte degli opera¬ 
tori della sanità: è ia politiciz¬ 


zazione là prime causa della 
disfunzione del sistema. An¬ 
cora valido, nonoslaiiie le ca¬ 
renze del «planeia-sanllà». U 
rapporto medlco-pazlenie. In¬ 
tervistati in tal senso gli italiani 
giudicano sostanzialmente 
positivo questo aspetto ad ò 
infatti solo il 3,5% di loro ad 
aver espresso, verso lì medi¬ 
co, giudizi di cannae etico- 
professionaii, di scarsa com¬ 
petenza e poca disponibilità. 
Alia richiesta di un suggeri¬ 
mento per un aeivizio sanita¬ 
rio migliore gli intervistati, In 
una scelta che comprendeva 
anche la preparazloiw scienti- 
fica e l'umanlià, hanno in 
massima parte imMcalo 
(41,5%) l'efficiensa come pri¬ 
mo valore da perseguire: in 
pieno accordo con ialtra fa¬ 
scia dì interpellati (per la mag¬ 
gior parte medkO che la piM- 
(egia neiia misure del 56,2%, 
anteponendola addirittura al¬ 
la (^Ità medico-acientifica 
C29Ì8%). 

Rispetto ai rapporto con I 
farmaci gli italiani hanno indi¬ 
cato varie modalità di sceiia 
privilegiando però la «fonte- 
medico» che rimane quella 
principale per ii 56,4%. Sul 
tanto discusso ticket la posi¬ 
zione dMii italiani è divisa in 
due: al 50% tra favorevoli e 
contrari che si riuniscono, in¬ 
vece, nella richiesta di tarmaci 
gratuiti per malattie gravi o 
croniche. Non raccogM mol¬ 
to favore, invece, la motiva¬ 
zione del contributo alla 
sa sanitaria: il 28,2% dei citta¬ 
dini è convinto di pagaie già 
abbastanza con ie trattenute 
alla fonte degli stipendi e con 
lattasse sulla salute». 


'.□NELPCI r z r~i 

Gli imi^gni 
, previsti 
per oggi 


AMatera 

Due operai 
uccisi da 
una frana 


Con la proposta del ministro De Rose in vista della «deregulation» 
aumenti prima della fine dell’equo canone 


1 fitti delle case laddoppieramio 


Incìdente a Isernia 

Crolla una vecchia casa 
TVe operai 

morti sotto le macerie 


In attesa del mercato libero delle locazioni, previ¬ 
sto dal progetto di legge del ministro dei Lavori 
pubblici, gli allitti delle abitazioni raddoppieranno, 
in alcuni casi triplicheranno. Una «mazzata» per sei 
milioni di famiglie di inquilini. Duro giudizio del Pei 
e Dp. Il disegno di legge - è stato annunciato - sarà 
presentato entro un mese al Consiglio dei ministri. 
Non raggiunto l'accordo nel pentapartito. 


CLAUDIO NOTARI 


Qonvocuttionl. I senatori oomuni* 
itt responsabiii dai gruppi di 
pommliaiona sono convocati 
par oggi marcoladi 7 ottobre al¬ 
la ora 16.30 

Il comitato direttivo dal gruppo dai 
aanatorl comunisti 4 convocato 
par giovedì 8 ottobre alta ora 
, ie,30.qU.'assambla8 dal grup¬ 
po dei sanatori comunisti già 
convocata par venerdì 8 4 rin¬ 
viata a martedì 13 ottobre alla 
ora 9,30. 

i deputali comunisti aono tenuti ad 
aiaara presenti aania t aoailo- 
ne ekiune alla aeduta pomari- 
diana di oggi, marooiad) 7 a a 
t quella di giovtd) 8 a vanardi 9 
ottobra. 

Il Comitato dlrattivo dal gruppo dei 
dapuiatl comunisti 4 convocato 
8 par oggi marcoladi 7 ottobra id- 

la ora 9. 

L'assamblaa dal gruppo dai deputa¬ 
ti oornuniatl 4 convocata par 
oggi maroolacn 7 ottobra alla 
ora 16. 

Qlovacf) 6. alla oro 10, preaso l'aula 
S di Lettera dall'Università di 
< Rama «La Sapianta», astam- 

blaa dalla Fgol In occasiona dal 
’ vaniasimo ar^nWarssrio dalla 

morti di tCha» Quavara, con 
Qlsn Carlo Pajatta. Pietro Pole¬ 
na t Nicoia Zlngaralil. a la 
prqiailona dal film «Mio figlio II 
Che» 


tm CRACO (Matera). Una 
massa di terriccio, staccatasi 
nel pomeriggio da un pendio 
lungo la strada provinciale 26 
Craco * San Mauro Forte, nel 
Materano, ha travolto ed ucci¬ 
so due operai che stavano la¬ 
vorando nella zona Le vittime 
sono Vito Di Sisto, di 53 anni, 
e Giuseppe Rineddi, di 52, en¬ 
trambi di Stigliano (Matera) 

Lo smottamento ha Investi¬ 
to anche un altro operaio, 
Rocco Rinaldi, di 57 anni, fra¬ 
tello di una delle vittime, ii 
uale è ricoverato nell'ospe- 
ale di Stigliano con prognosi 
di dieci giorni. 

I cadaveri dei due operai -■ 
sepolti da oltre due metri di 
terra - sono stati recuperati in 
serata da squadre dei vìgili del 
fuoco di Pollcoro (Matera). 
Gli operai •• a quanto è stato 
accertato - sono stati travolti 
mentre erano nel fossato sca¬ 
vato lungo ia strada dove sta¬ 
vano sistemando gabbie di 
contenimento di rete metalli¬ 
ca. La squadra era composta 
da quattro persone una delle 
qual) è riuscita a fuggire e ad 
evitare di essere Investita dal 
terriccio. 


MI ROMA. Gli affitti delle ca¬ 
se raddoppieranno, in vista 
delia «deregulation» dell'equo 
canone che, secondo il pro¬ 
getto di legge de) ministro dei 
Lavori pubblici De Rose, sarà 
definitiva nel 1994 portando 
al mercato libero delle loca¬ 
zioni, spiacevoli sorprese per 
sei milioni di famiglie di inqui¬ 
lini. Una gragnuola di aumenti 
degli affitti per tutti con l'ap¬ 
provazione della legge. Nella 
maggioranza dei casi ii costo 
del canone salirà del 100%. Si 
arriverà anche ad aumenti 
maggiori che toccheranno il 
200 %. 

Quali possibilità esistono 
perché il progetto dell'attuale 


titolare de) dicastero dei La¬ 
vori pubblici vada in porto? I) 
testo sarà presentato entro un 
mese, al Consiglio dei mini¬ 
stri. Lo ha annunciato lo stes¬ 
so ministro De Rose ieri. 
«Adesso - ha detto - dobbia¬ 
mo concertare la proposta an¬ 
che con gli nitri ministri e, ap¬ 
pena ci sarà il concerto, la 
presenteremo». Ga aggiunto 
di non prevedere pericoli di 
rialzo sul mercato in vista del¬ 
la liberalizzazione che «sarà 
graduale e permetterà quindi, 
Ql adottare tutti gli aggiusta¬ 
menti del caso». 

Se lo augurano soprattutto 
gli inquilini, sul quali, Intanto, 
secondo il testo di legge for¬ 


mulato dagli esperti dei Lavori 
pubblici, si profila una pioggia 
di aumenti. 

Eccoti, solo con la rivaluta¬ 
zione del costo base di produ¬ 
zione su cui si calcola l'affìtto, 
l'aumento è del 30% per gli 
immobili de! Centrosud. 

C'é ancora il recupero del- 
Cag^omamento Istat ^ 100% 
invece che ai 75% nelle grandi 
città ed aree a forte tendone 
abitativa che comporterà un 
salto dairs al 18% circa. C'è 
poi un aumento pCT ie case 
ristrutturate (a) 100% quando 
si tratta deH’intero immobìte e 
al 30% se si tratta del solo at- 
loggio. O sono inoltre nalzi 
per il cambiamento di alcuni 
coeficienti su cui si calcola 
l'equo canone, per non parla¬ 
re deH'introduzione dei patti 
in deroga, in caso di rinnovo 
del contratto, che contempla 
un supplemento del 15%. In- 
somma, solo con la rivaluta¬ 
zione de) costo base, dell'in¬ 
dicizzazione, d^ coefficienti, 
dei patti in deroga, un affìtto 
che, ad esempio, attuaimente 
è di 200.000 lire al mese, pas¬ 
sa a 460 000, con un incre¬ 
mento del 130%. Se invette 
l’alloggio è stalo ristrutturato 


raffitto viene più che inplica- 

lo. 

Numerose ie prese di posi¬ 
zione su questo progetto di 
legge che ancora non trova 
l'accordo tra le stesse forze 
del pentapartito. C'è una pre¬ 
sa di porzione ufficiale del 
PCI resa nota dal sen. Lucio 
Libertini. «11 progetto di liqui¬ 
dazione dell'equo canone, 
anche se nuscirà a sormonta¬ 
re gli ardui scogli interni alla 
maggioranza, troverà una for¬ 
te opposizione del Pei. Prima 
delle nforme per la casa, l'e¬ 
quo canone non va soppres¬ 
so, ma riformato e per questo 
c'è già una proposta nostra in 
Parlamento. Ora la “deregula¬ 
tion" è uguale all'ulteriore dif¬ 
fusione dell’affitto selvaggio e 
alla emarginazione dì vaste 
masse popolari dal dintto alla 
casa». Sull’approvazione della 
legge, pessimista appare il 
presidente della commissione 
Ambiente e territorio delia 
Camera, il de Botta afferman¬ 
do che «si tratta solo delle for¬ 
mulazioni dì un ministero de¬ 
stinato ad incontrare lente 
procedure parlamentari e di 


governo». Molto critica anche 
Democrazia proletaria: «La li¬ 
beralizzazione dei (mi porte¬ 
rebbe ad una lievitazione dei 
canoni di almeno il 200%. con 
un iraslerìmento di risorse 
dairinquilinato alla proprietà 
edilizia valutabile in 18-20mìla 
miliardi». Si «afferma il segre¬ 
tario del Sunìa Esposito - ci 
sono degli aumenti inaccetta¬ 
bili che ricalcano queili stessi 
di Nicolazzl su cui avevamo 
dato battaglia. Gli aumenti in 
alcuni casi superbo il 200%. 
Questo è velleitario oltre che 
incredibile. Comunque, la fini¬ 
ta locazione eliminata acco¬ 
glie lo snodo (ondamentale 
per la riforma dell'equo cano¬ 
ne. Insieme, avremmo conse¬ 
guito anche il riconoscimento 
del ruolo contrattuate delle 
parti sociali. Il sindacato in¬ 
quilini SICet mostra la sua 
preoccupazione per la ten¬ 
denza all'abolizione deii'equo 
canone attraverso la graduale 
liberalizzazione del mercato 
deil'alfitio, mentre l'Asppi 
(piccoli proprietari) fa sapere 
che prenderà sul serio ie pro¬ 
poste quando saranno artico¬ 
late e presentate in Parlamen¬ 
to, 


M ISERNIA. Tre operai sono 
morti net crollo di un edificio 
in via di riattatone a Ptetrab- 
bondante un comune in pro¬ 
vincia di Isernia. A franare, su 
cinque operai che si trovava¬ 
no al lavoro, è stato un muro 
alto otto metri. Angelo Forte e 
Gino Perreila sono riusciti a 
scappare (Perreila, 36 anni, è 
ricoverato in o^sedate per 
avere riportato contusioni e 
ferite guaribili in una quaranti¬ 
na di giorni, Angelo Forte. 22 
anni, invece ha riportato solo 
qualche contuitione e un gran¬ 
de spavento), mentre Vincen¬ 
zo Perreila, 35 anni, Angelo 
Ruacitto suo coetaneo e Gio¬ 
vanni D’Aloise di 54 anni, so¬ 
no rimasti sepolti dalle mace¬ 
rie. 

I soccorritori (per prima è 
giunta una pattuglia della poli¬ 
zìa stradale) hanno dovuto la¬ 
vorare in condizioni disagiate. 
La strada dov'è avvenuto il 
crollo è molto stretta e quindi 
per togliere te macerie si è do¬ 
vuta (ormare una catena uma¬ 
na che sasso dopo sasso ha 
portato alla luce i tre corpi. 

Su) luogo deH’incidente si è 


r^ato U prefetto di Isernia, 
dottor Albano, U matfstrito. tt 
comandante dei caiabiitieiL E 
stala, naturalmente aperta una 
inchiesta suite cause del crol¬ 
lo ed è stato inienogato già 
I architetto direttore dei lavori 
che erano effettuati da una 
ditta locate, a quanto pare in 
un quadro di liattazkmi di vec¬ 
chi edifìci dei caratteiàitico 
centro del Molise. 

1 coliti dei tre sventurati la¬ 
voratori sono stali trasferiti al 
cimitero locale, stamane sa* 
rwno portati ad Agnona. un 
altro comune della aorta, do¬ 
ve ^ effettilata l'autopsia. 

Su cosa possa aver provo¬ 
cato il crollo del muro alto ot¬ 
to metri non ci sono per ora 
che ipotesi, un tecnico venti¬ 
lava. durante Topera di scavo 
e di soccorso, che potevano 
essersi alterati I le^l di cari¬ 
co delle mura, oppure che le 
fondamenta possono non 
aver retto airaumente di peso 
della struttura. Saranno co¬ 
munque i periti nominati dalla 
Procura che dovranno far lu¬ 
ce sulle cause precise chu 
hanno portato Mia morte I tre 
operai edili. 


Pi 


runllà ^ 

Mercoledì 

7 ottobre 1987 KJ 



h 


l 















IN ITALIA 


Vaticuio 

Pace fatta 
tra il Papa 
e Lefebvre 


Evitata per poco la paralisi 

Lo sciopero dei bus ottiene 
l’adesione del 95 p^r cento 
e la capitale entra in tilt 


La città salvata dall'assenteisino 

Deserti numerosi ministeri 
Gli autonomi minacciano 
altre sospensioni del servizio 



MomUiitftiftfcvft 


1 BiCITrA DEI VATICANO 

I Dopo undici unni pa» lana 

) Da II Valicano e II vaicovo 

t campione del uadlilonall- 

I mw, momlgnor Marcel Ulc- 

bvre, k'annunclo del 'irailaio 
41 pacai, aigltlo prababllmen- 
le anche In vlaia dell'ormal 
larda ali dell'oiianlenne ec- 
cleaiasllco, è alalo dato Ieri 
cera dal poriavoce valicano 
JoaquIm Navarro Valla Navar¬ 
ro ha comunicalo Inlalli che 
la Santa Sede •nominerà un 
vlallaioie apostolico, nella 
persona di un cardinale, col 
compito di dellnlre I termini 
d'una resolamenlaalone ca¬ 
nonica della "Pralernlli sa¬ 
cerdotale San Pio K"» U 
■Fralemtlàa i, appunio, la co- 
munlli di cui Ulehvre è lea¬ 
der, un'organliiaalone sona 
In dissidio col deiiBio del 
Concilio, che nel corso degli 
anni ha esteso mollo la pro¬ 
pria polania, e della quale 
(anno parie I molti sacerdoti 
che II vescovo ha ordinalo da 

S uando cominciò la ribelllo- 
e. Ma la minaccia, negli ulti¬ 
mi tempi, era diventata piò se¬ 
ria: lefebvre, sospeso a dlvi- 
nls da Paolo VI, rimasto nono- 
aianle rtuesto al proprio posto 
di Vescovo di Econe, In Svls- 
sera, era sul punto di ordinare 
quattro vescovi DI completa¬ 
re, Insomma, un varo e pro¬ 
prio scisma. Ed ecco l'opera 
di lessliura, allribulia al cardi¬ 
nale Ratlinger. per riportare 
nell'alveo della Chiesa II movl- 
menio. Ora cl si Interroga tu 
quali alano, nelle sostanu, I 
tapini dell'accordo. Da patte 
di UlelHrt urta rinunclt a In- 
nangere II codice di ditliio ca¬ 
nonico ordinando I veMOvl. 
da parte della Santa Sede, pre¬ 
sumibilmente. la sanatorta per 
le ordlnaslonl sacerdotali el- 
lettuate In questi anni, un al¬ 
largamento dell'Indulto che, 
dall anni, consente di nuovo 
di celebrare la messa In latino, 
Inllne, latto,chiave, la creailo- 
ne di una rprelaturt persona¬ 
le» come quella che disciplina 
l'Opus Del e che consenle alla 
•Praiernlii» autonomia di mo¬ 
vimento. Quanto al «vltltalore 
apostolico' al la II nonte del 
Cardinal Hyacinl Thiandoum, 
arcivescovo di Dakar. 


L’ingorgo padrone dì Roma 


U paralbi vera e propria non c'è stata, ma la ragio¬ 
ne è una sola: chi ha potuto, ossia studenti e molti 
impiegati, hanno deciso di starsene tappati in casa. 
Nonostante questo il black out dei mezzi pubblici 
provocato dallo sciopero di Cgil-Cisl-Uil per il con¬ 
tratto integrativo (adesione del 95%) ha creato 
quasi ovunque in città inestricabili ingorghi sia in 
mattinata che in serata sulle strade del rientro. 


ANTONELLA CAIAFA 


■1 ROMA, il black-out di 
bus, metrò e corriere cxiraur 
bene, proclamalo da Cgil-Cisl- 
Uil per luna la giornata di ieri, 
non ha intrappolato la calata¬ 
le in un unico inestricabile in¬ 
gorgo. nonostante un'adesio¬ 
ne ali protesta di oltre il 95% 
Insomma, la temutissima re¬ 
plica di un «venerdì nero» di 
tre anni fa, in cui Roma visse 
la sua «apocalisse* da traffico, 
non è andata in scena La ri¬ 
cetta escogitata dai cittadini e 
suggerita dagli stessi ammini¬ 
stratori comunali è stata quel¬ 
la di «tapparsi In casa» almeno 
per quanto possibile Questo 
escamotage ha scongiurato II 
collasso, ma non certo il caos 
di una città cronicamente ma¬ 
lata d'ingorgo che per un'inte¬ 
ra giornata al è vista privare 
della valvola di slogo del ser¬ 
valo pubblico che, pur Ira mil¬ 
le disagi, «assorbe» quotidia¬ 
namente un milione di sposta¬ 
menti. 

Le strade consolari di ac¬ 
cesso alla città hanno vissuto 


ore drammatiche attorno alle 
otto, quando chi non poteva 
farne a meno ha (irato fuori 
dal garage la seconda e terza 
macchina per affrontare 1 
apiena dei fiume di lamiere 
Qualcuno giura di aver per¬ 
corso una media di tre chilo¬ 
metri I ora pnma di raggiunge¬ 
re Il centro della città Que¬ 
st'ultimo è stato contagialo 
dal caos soltanto verso lo un¬ 
dici e trenta, ma nessun «faz¬ 
zoletto» di citta stonca si è sal¬ 
vato (infatti per la temuta gior¬ 
nata di Ieri è stala liberalizzata 
la circolazione anche nei set¬ 
tori normalmente chiusi ai vei¬ 
coli non autorizzali) A dare II 
colpo di grazia agli Ingorghi 
ne) centro storico, cl si è mes¬ 
sa una visita del premier islan¬ 
dese all'Altare deila Patria e 
una manifestazione di guardie 
notturne del musei che hanno 
condannato a morie la circo- 
lulone nella zona compresa 
Ira piazza Venezia, i lungote¬ 
vere e la stazione Termini L'o¬ 
ra di pranzo è stata abbastan¬ 


za (ranqullta* anche i romani 
più tradizionalisti hanno ri¬ 
nunciato alta sana pastasciut¬ 
ta di casa per un trameuino 
nel bar all'angolo deirufficio 
Assai difficile anche il rientro 
Ira le 18 90 e le 20 30 ma è 
stata la mattinata a conservare 
il record di ingorghi. Ma no¬ 
nostante questo bollettino di 
guerra poteva andare peggio 
Se la città al è salvata da una 
vera e propria «Caporeito», lo 
SI deve al latto che senza trop¬ 
pi rimpianti ) romani hanno ri¬ 
nunciato a quel 35% di sposta¬ 
menti che studi piu recenti in¬ 
dividuano come opzionali 
(shopping, commissioni, sva¬ 
go) oltre ad aver latto abbon¬ 
dantemente ricorso all'assen¬ 
teismo. 

Oli studenti delle superiori 
hanno disertato le aule inuna 
percentuale altissima, 82% (al¬ 
le elementari e alle medie l'as¬ 
senteismo è stato bassissimo 
perché si tratta di scuole di 
quartiere, raggiungibili a pie¬ 
oi) Negli uffici pubblici le as¬ 
senze sono state a scacchiera, 
Karslsslme alla Farnesina e 
nei ministeri più peiiferici, al¬ 
tissime al Bilancio, al Tesoro. 
airAgrìcoitura e Foreste. Se¬ 
mideserti gli uffici postali, for¬ 
tunatamente da entrambi i 
versanti degli sportelli. Le 
grandi fabbriche della cintura 
urbana si sono salvate orga¬ 
nizzando un servizio di pulmi¬ 
ni Lo stress di chi si è recato 
al lavoro nonostante lo scio- 


Revocato lo sciopero nazionale 


Trasporti, scongiurato 
un «venerdì nero» 


pero e ha dovuto combattere 
con le interminabili code, ma 
anche con ta disperata ricerca 
di un parcheggio (risolta spes¬ 
so abbandonando l'auto in 
terza o quarta fila), ntm si è 
tramutato però in furia esa¬ 
sperata contro I tavoralon 
«coipevoit» dei disagi L1n(<H- 
mazione era stata cai^Hve. a 
trovarsi disorientati sono stati 
solo turisti stranieri e viaggia¬ 
tori arrivati da fuon, che han¬ 
no trovato però ad attenderti 


alia stazione un esercito di au¬ 
to pubbliche abusive. «Unia¬ 
mo i nostri sacrifici e i vostri 
disagi», diceva il manifesto di 
Cgil-Cisl-Uil attaccato ai can¬ 
celli sbarrati delle stazioni del 
metrò Nella loro piattaforma 
per li rinnovo del contratto in¬ 
tegrativo infatti i confederali 
hanno posto, accanto a riven¬ 
dicazioni salanali, obbiettivi 
di riorganizzazione del tra¬ 
sporto pubblico che possano 
tradursi in risparmi per le 


aziende e maggiore efficienza 
nei servizi 

Una schianta nella vertenza 
degli autoferrotranvieri è ve¬ 
nuta ieri sera dalla trattativa 
tra il ministro dei Trasporti ed 
I sindacali che hanno deciso 
di sospendere lo sciopero na¬ 
zionale de) 9 ottobre 

Ma intanto il barometro dei 
trsporii pubblici romani conti¬ 
nua a tendere al biutto, per¬ 
ché gli autonomi minacciano 
una raffica di scioperi a Kac- 
chiera 



Dopo lo sciopero che ha bloccato Ieri Roma per 
24 ore un'altra agitailone degli autolerrotranvieri il 
9 otiobi»r|schlav«di paralizzare II tralllco di tutt'l- 
talia. La protesta è stata sospeso in extremis Ieri 
sera da Cgll-Clsl>Uil dopo una giornata di trattativa 
al ministero dei Trasporti. Il ministro si è impegna¬ 
lo a presentare un disegno di legge per l'attuazione 
di parti Importanti del contratto. 


MOLA BACCHI 


Mi ROMA Dopo lo sciope¬ 
ro che ieri ha bloccato Ro¬ 
ma per 24 ore, un altro ve¬ 
nero! nero rischiava di para¬ 
lizzare il 9 ottobre dalie 9 
alle 131) traffico della città 
Lo sciopero degli autofer¬ 
rotranvieri indetto da Cgil, 


Osi e Uil è stato sospeso ieri 
sera a tarda ora al termine di 
una defatigante giornata di 
trattative svoltesi al ministe¬ 
ro del Trasporti. 11 ministro, 
Mannino ha annunciato al 
sindacati che ripresenterà al 
Consiglio del ministri il dise¬ 


gno di legge, già presentato 
a gennaio dal suo predeces¬ 
sore, Signorile, e poi deca¬ 
duto, che consente l'attua¬ 
zione di palli Importanti del 
contralto dei 150 000 auto¬ 
ferrotranvieri Italiani. Mannl- 
no si è anche Impegnato a 
trovare la relativa copertura 
finanziaria Da qui la decisio¬ 
ne di sospendere lo sciope¬ 
ro La Finanziarla '88 finora 
non ha stanziato neppure 
una lira per attuare parti fon¬ 
damentali del contratto de¬ 
gli autoferrotranvieri siglalo 
un anno e mezzo fa Non et 
sono soldi per agevolare l'e¬ 
sodo del personale inido¬ 
neo 9500 lavoratori che do¬ 


vrebbero tra l’altro essere 
rimpiazzati • affermano i 
sindacati • con alto 5000 di¬ 
pendenti circa. 

E al tempo stesso non ci 
sono ancora norme per at¬ 
tuare il nuovo inquadramen¬ 
to del personale previsto dal 
contratto Un inquadramen¬ 
to che prevede una ruotazio- 
ne nelle mansioni non ci 
dovrebbero essere più. ad 
esempio, lavoratori che fan¬ 
no gli autisti a vita con il ri¬ 
schio di finire Ira gli inido¬ 
nei 

Intanto la Finanziaria '88 
prevede 4600 miliardi da de¬ 
stinare alle aziende di tra¬ 
sporto pubblico. Qualcosa 


in più nspetio ali'87. pro¬ 
grammato sulla base del tas¬ 
so di inflazione Ma non sul¬ 
la base di quegli Investimenti 
che i sindacati di Roma, ad 
esempio, chiedono nella 
piattaforma per il rinnovo 
del contratto integrativo dei 
dipendenti delle due azien¬ 
de della capitale Atac e Aco- 
tral Una richiesta volta a mi¬ 
gliorare il servizio, a qualifi¬ 
carlo sempre più. in modo 
da disincentivare i) trasporto 
privato È questa la ragione, 
insieme alla richiesta dei mi¬ 
glioramenti satariah, per la 
quale len gli auiolerrotron- 
vien romani hanno sciope¬ 


rato per I intera giornata 
Un agitazione che al soli¬ 
lo ha riacceso il dibattito an¬ 
che nelle organizzazioni sin¬ 
dacali Una presa di distanza 
è venuta da Luciano Di P)e- 
trantonio. segretario della 
Osi di Roma, «Era proprio 
necessaria un'intera giorna¬ 
ta di sciopero?» «La verità è 
> osserva Pasquale Mazzone 
della Flit Cgl) - che I lavora¬ 
tori devono ancora ottenere 
quanto già è stato loro rico¬ 
nosciuto E accanto ad un 
governo inefficiente si trova¬ 
no a fare i conti anche con 
amministrazioni comunali, 
come quella di Roma, sorde 
al dialogo» 



Racket nella capitale 

Incendio airalba 
nel supermarket 
84 famiglie in fuga 


■■ ROMA. .Ho teniiio un 
botto verso le 5,45 e un Iran 
trambusto sotto il pavimento. 
Ho chiamalo mia moglie e sia¬ 
mo scappati giù perle scale 
Ma già non al vedeva piò nien¬ 
te. c>rB un (umo da sottoca¬ 
re.. È II drammatico racconto 
di Mario Bramo, portiere del 
palazzo di via Marco Cello Ru- 
lo, nel quartiere Don Bosco, 
dove ieri è divampato un terri¬ 
bile incendio che per un caco 
non ha provocato vittime. U 
llamme In poche ore hanno 
distiulio I 2400 mairi quadri 
dell'.Euromaikel., un super¬ 
mercato e un manzclno all- 
pali di merca, aiiiamali nel 
sotterraneo a al plano terra 
deH'edttlclo, alto f plani 

Quasi cenumenle è di natu¬ 
ra dolosa, come ha latto capi¬ 
re Il comandante del vigili del 
fuoco. Guido Chiucinl, che he 
escluso il corto circuito, come 
ha ammesso un dingenle del¬ 
ti società pioprteitrie del lu- 
permercelo. Luigi Beldecci. E 
lieto il rachel che de tnni tie¬ 
ne nel mirino I commerciami 
della aonae nwtian una bom¬ 
ba nel magaizlro? La poHzIa 
sta indagando a una venlone 
ullielale sulla cause dell'in¬ 
cendio ancore non c'à. Si Ma 
anche venllcando ae I slMemi 
di aicurecza. un Impianto per 
lo spegnimento eulomtiko 
del fuoco e un alno per l'allar¬ 
me. erano Installali e funzio¬ 
nanti, come hanno dichiarato 
ulliciainwnle I pmpriatari, 
quando hanno richiesto la li¬ 
cenza circa due anni la. 

Nel quartiere e ndosso di 
Cinecittà è stalo l'inlemo per 
alcune ore ieri mettine. Scet- 
lalD l'allanne, grazie egli Im- 
plegBti del magazzino (che 
verso le $ erano sul retro del- 
l'edlliclo per aprite I tocalQ e 


agli Inquilini del palazzi di 
Ironie, le 54 lamiglie che oc¬ 
cupano gli appartamenti dl- 
sposii su Ito scale si sono pre¬ 
cipitali lucri del palazzo, Hrall 
giu dal Iella In preda al terro¬ 
re Quasi tulli hanno ragglunio 
lacllmenle la strada, altri, una 
cinquantina, non hanno tallo 
In tempo a tendere la cerilna 
di temo denso e acre che m 
pochi animi ha riempito i vani 
scala. Sono salili sulla terraz¬ 
za. sul balconi da dove sono 
stali tratti In salvo dal vigili del 
fuoco, arrivali immedlaiamen- 
le da Ire caiarme, con venti 
autobonl. 

Poi l'aiiesa, drammatica: il 
fuoco, allmenlato dal materia¬ 
le Inllammeblle cusiodllo nel 
locali, bombole di gas da 
campeggio, alcool, olio, non 
deva tregua al sessama pom¬ 
pieri In loto soccorso à arri¬ 
valo anche un ellcoilero da 
Latina per rllomirll di masche¬ 
re antigas e due .cannoni, 
sptuzzaschiuma dsll'aetopor- 
lo di Clampino. rimasto chiu¬ 
se per due ore 

Solo dopo sei ore à stato 
domato l'Incendio, con un bi¬ 
lancio paianllsalmo i solai del 
aottemneo e del piano terra 
sono Mali danneggiati e per 
sicuraiza te dodici famiglie 
che abiiano al primo piano 
non sono rienirate naile loro 
caae. 

Due miliardi e meuo di 
danni; una pane del mercla- 
ptede antistante il supe^ne^ 
calo SI à abbassala per il calo¬ 
re, te finestre del primo piano 
tono stale letteralmente scao 
dinale. Non cl tono state vitti¬ 
me, lortunstamenle, solo una 
decina di persone è siala soc¬ 
corsa per un principio di sol- 
locamenioeduevlgilidelteo- 
co sono nroastf leritl. 


Turismo 

Nel 1987 
introiti 
per 72mila 
miliardi 


E’ durato pochi mesi il «primato» del K2, la vetta scalata dagli italiani 

L’Everest resta il tetto dd mondo 
E ora è più alto di 24 metri 


Il divieto in un bar di Ferrara 

Biliardo proibito 
«Non è rd» per donne» 


■i ROMA Cl sono turisti nel 
nostro luterò Olite 500 milio¬ 
ni, si calcala. Ira meno di 10 
anni, nel 1995 (nel 1990 furo¬ 
no appena 270 milioni) Ut 
previsione, rosea e terrillcanle 
Inslema, non à liuilo di tenia- 
ale malate, ma londatissimo 
dato matematico, basalo sulla 
dinamica che ha fatto llevilare 
il lluaao turisllco mondiate dal 
99 milioni del 1950, al 199 del 
1970 e, appunto, al 270 del 
1990, con una progressione 
Che porla a moltiplicare per 
selle II numero delle persone 
•In viaggio» nel trentennio 
I990-I080. 

Questi e allrl dall sono stati 
rasi noli dalla Federazione 
della agenzie di viaggio (Fla- 
vaO nai corso di una conte- 
ransa stampa che ha latto il 
puniQ lulla stagione 1987 
Quesi'anno cl sono Hall 47 
milioni di arrivi. Tale buona 
salute si riverbera anche sulla 
bilancia del pagamenll. che 
ha regltiralo un saldo attivo 
(sempre nel primi 8 mesi) di 
7000 miliardi In telalo. Il pre¬ 
sidente della Flave!, Poli, la II 
buon protola In patria e reve¬ 
de un Imioito complessivo 
nell'87. sotto la voce turismo, 
di 72mlla miliardi. Ma non 
mancano segni meno posllivl 
ad esemplo, la quota del turi¬ 
smo mondiale che ha scelte 
l’Italia i passala dal 24,6 del 
1950 al 17,1 nel 1980 


La spedzione guidata 
da Desio (90 anni) 
ha rimisurato il gigante 
Le montagne himalaiane 
crescono 1 cm l’anno 



ROMEO BASSOU 


M ROMA La gente del Kara- 
korum le aveva dato un nome 
semplice Grande Monte Ma i 
primi rilievi topografici com¬ 
piuti dagli occidentali l'aveva¬ 
no freddamente (e frettolosa- 
mente) nbaitezzata K2 Foco 
prima del tramonto, in un 
giorno di luglio del 1954. due 
alpinisti italiani stremati e con 
le bombole di ossigeno vuote, 
arrivarono F«r pomi sulla ci¬ 
ma delta montagna Prima di 
toro, solo l'inglese Hillary e lo 
sherpa Tenzing erano arrivali 
più in atto, sull'Everest, la ci¬ 
ma più atta del mondo 
Ma questa primavera, im¬ 
provvisamente, una notizia 
sembrava dare a Compagnoni 
e Lacedelll, i due vincitori del 
K2, la grand** soddisfazione il 
Grande Monte era in realtà più 
allo dell'Everest La notizia 
della nuova misurazione effet¬ 
tuata con i laser arrivava dal¬ 
l'Università americana di Seat¬ 
tle e non era priva di un «ma» 
«occorrono comunque misu¬ 
re piu precise», dissero i ricer¬ 
catori statunitensi 
E le misuie più precise so¬ 
no arrivate, ma hanno smenti¬ 
to gli americani. L Everest è 
allo 8872 metri. 24 in piu di 
quanto era stato calcolato de¬ 
cenni fa. i) K2 è atto «solo» 
8616 metri, cinque in più di 
quelli conosciuti. 


A comunicare la grande de¬ 
lusione e stato len il professor 
Ardito Desio, l'uomo che fu 
con il Duca di Spello negli 
anni 30 sulle cime det Karako- 
rum, e che diresse ta spedizio¬ 
ne italiana sui K2 nel 1954 
Desio, che oggi ha novant'an- 
ni ed è un signore (Eccolo pic¬ 
colo che dice «i mie) uomini», 
fa il galante con le donne e 
sfoggia un'ironia anglosasso¬ 
ne. ha diretto una ^dizione 
scientifica che m gran segreto 
è andata, neU'ago^o scorso, a 
vedere se davvero U mmota- 
gna scalata dagli italiam tren- 
tairé anni fa era la |mù alta det 
mondo La spedinone è stata 
organizzata dal Consiglio na¬ 
zionale delle ricerche. «Ab¬ 
biamo latto tutto in segreto 
per evitare che altri d prece¬ 
dessero» ha detto Desio ieri 
mattina intervenendo alia pri¬ 
ma delle «Giornate della 
scienza» o^anizzate dal Cnr 
nella sua sede centrde roma¬ 
na Le nuove misure sono sta¬ 
te prese con l'aiuto dei satelliti 
Gps-Navstar, una rote di satei- 
liti americani che Rimette ai¬ 
te forze armate statunitensi di 
definire istant^eamenie la 
posizione dei loro mezzi mili¬ 
tari (e. naturalmente, di qual¬ 
siasi cosa interest posiziona¬ 
re esattamente nello spazio) 

Il sistema funziona cosi un 


ncevitore portatile si piazza 
sui luogo da misurare e si col¬ 
lega contemporaneamente a 
quattro satelliti ognuno dei 
quali invia dei segnali sincro¬ 
nizzali. Calcolando le diffe¬ 
renze (ovviamente minime) 
tra I tempi di ricezione dei 
quattro segnali, il ricevitore 
calcola automaticamente la 
posizione in cui si irova Le 
misure ncavale cosi sono 
estremamente precise e sicu¬ 
re 

E ha davvero ragione il pro¬ 
fessor Ardito De^o nel dire 
che i testi scolastici di geogra¬ 
fia dovranno ora essere riscnt- 
ti per dare agli studenti le 
«nuove», esatte altezze delle 
montagne 

Comunque, intanto che c'e¬ 
rano, gli Italiani hanno calco¬ 
lalo l'altezza precisa di alin 
due «giganti», il Broad Peek 
(Piccolo Largo) che è risulta¬ 
to essere di 8060 metri, nove 
in più di quell) conosciuti, e i) 
Gasherbrum IV, di 7929 metn, 
quattro in più del previsto Do¬ 
po lutto, ) cartografi che deci¬ 
ne di anni fa misurarono que¬ 
ste montagne non sbagliaro¬ 
no di mollo Anche perché, 
nel frattempo, le montagne hi- 
maiayane sono cresciute e 
non poco un centimentro 
l'anno Dunque, anche le mi¬ 
sure del K2 e dell Everest non 
hanno il sapore del dato defi¬ 
nitivo 


Una ragazza che vuol giocare al biliardo? E quan* 
do mai? Per di più a stecca! «Signorina, qui non è 
posto per donne». Questo a Jessica Morelli, re* 
sponsabile studenti della Egei di Ferrara, il barista 
non doveva dirlo. «Difatti è un posto per ignoran* 
ti», e se ne va stizzita prima di dire dì peggio. Ma 
tornerà. Per espugnare l’ultima roccaforte dello 
^specifico maschile. 


MICHELE SMAIIGIÀ8SI 


■i FERRARA Non è che 
Jessica sia una fanatica del 
biliardo Non ha nemmeno 
visto it co/ore dei soldi con 
Paul Newman Ma qualche 
settimana fa ha giocato per 
scherzo a carambola, ha 
stravinto e adesso forse so¬ 
spetta di essere una campio¬ 
nessa incompresa. Per verifi¬ 
carlo, I altra sera entra a) bar 
biliardo Garibaldi (un vec¬ 
chio locale del centro di Fer¬ 
rara, non particolarmente 
•in», assieme a Marco, un 
an^co 

E lui che chiede un tavolo 
e le stecche II gestore guar¬ 
da lui, poi lei. poi ancora lui 
e dice «Vuoi giocare da so¬ 
lo?» «No, con lei», fa Marco 
ingenuo. Gelo. «Guardi che 
qui non si viene per impara¬ 
re». «Ah ma io so già gioca¬ 
re», ribatte Jessica già un po' 
innervosita «Non na l'età» 
•Ho 19 anni, sono maggio¬ 
renne». Insomma. glielo de¬ 


ve proprio dire: «Niente da 
fare, niente donne qui» «Ma 
noi paghiamo come gli altn» 
«E se mi strwpa il panno, chi 
mi paga?». E sottinteso che, 
essendo Jessica una donna, 
strapperà sicuramenle il pan¬ 
no. «E vero, gliePhanno già 
rotto una volta», dice la mo¬ 
glie del barista, e addio aoli- 
darietà femminile. «Al massi¬ 
mo la lascio giocate a boc¬ 
cette», è l’esirema conces¬ 
sione del barman, semre più 
in difficoltà 

Finisce che Jessica e Ma^ 
co rinunciano per evitare di 
alzare ancora la voce. «Non 
mi era mal successo - sospi¬ 
ra lei - le altre volte mi gua^ 
davano come un marziano, 
ma nessuno si è mai attenta¬ 
to a caccianni via con questa 
arroganza». 

Non prendertela col bari¬ 
sta, cara Jessica. Non sai 
cos'hai fatto. Hai cercato di 
espugnare la roccaforte, una 


delle poche a non aver anco¬ 
ra capitolato A cosa? Alla fi¬ 
ne dello specifico maschile. 
Ma perché gli uomini hanno 
bisogno di luoghi esclusiva¬ 
mente maschili? Per dire le 
parolacce? Per parlare di 
sesso? Acqua, acqua l\ilto 
questo SI fa anche alla pre¬ 
senza delle Signore, anzi si 
rischia d) finire surclassati. 

A) ba^billardQ si va per ti¬ 
rare il fiato. Per togliersi ogni 
tanto di dosso il cilicio del- 
l'apparenza. sempre più pe¬ 
sante nell'era del /ooà, Sen¬ 
za donne d'attorno si può h- 
nalmenie parlare e muoversi 
come si è, notun, meschini¬ 
tà comprese, fuori dalla ve- 
tnno, liberi dalla competizio¬ 
ne maKhile, dali'obbtigo di 
easere «più», più ganzo, più 
«sano», all'altezza dei model¬ 
li delta pubbhdtà e della tivù 
Lo specìfico maschile, fida¬ 
tevi. 4 fl lu^o meno virile 
che esista 

E Jessica vuole sconquas¬ 
sare tutto ciò? Non ha cuore. 
«Non finisce qui « dichiara 
combattiva - in quel bar ci 
tomo con dieci amiche, per 
giocare al biliardo tutta se¬ 
ra». E fatta. Un'altra cittadel¬ 
la crolla. Non ci rimane, per 
il nostro quarto d'ora di na¬ 
turalezza, che rtfuswrci m 
massa dai barislere Finché 
Jessica non deciderà di petti¬ 
narsi con la sfumatura alta. 
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Cutolo 

«Nessuno 
mi può 
uccidere» 


PALU NO$TRA RtOAZIONE 

VITOFAENIA 

■i NAPOLI. Una luta sporti¬ 
va alaganla, ma non troppo,' 
sbarbalo, capelli corti, taccia 
sciupata, ma non eccessiva^ 
menta. Raflaelp Culaio dopo 
Il lungo sciopero della fame è 
riapparso per la prima volta In 
aula, nel processo per l'ucci¬ 
sione di Mimmo Beneventa¬ 
no, Il consigliere comunale 
comunista ucciso II 7 novem¬ 
bre delI'SQ, proprio a causa 
deiralllvlii politica che svol¬ 
geva nella «capitale» della ca¬ 
morra. Non è stalo aggressi¬ 
vo, ami davanll al microfoni 
della Rai e di fronte alle do¬ 
mande del giornalisti II boss è 
stalo piuttosto dimesso. Solo 
una volta I suol occhi si sono 
accesi e II suo volto ha ripreso 
la vecchia espressione. «Qual¬ 
cuno la vuole uccidere?», gli 0 
sialo chiesto, e lui, pronto, 
«morirò quando deciderò lo, 
nessuno mi può uccidere». 

Poi lo risposte alle •solite» 
domande sul caso Cirillo: «So¬ 
no Intervenuto perchè me lo 
hanno chiesto degli amici di 
Infansla, MI hanno fatto vede¬ 
re - ha detto Cutolo - anche 
un sacco di soldi, ma lo per la 
llberaslonc di Cirillo non ho 
voluto niente. Su tutta la vi¬ 
cenda c'è una Inchiesta giudl- 
ilarla ed al magistrato ho del¬ 
lo quello che dovevo dire. È 
Stato lo Stato che ha mandato 
qualcuna da me. lo non ho 
mal chiesto sconti di pena o 
altro», Poi le domande su Ca¬ 
sino, I servisi segreti, I «moni 
eccellenti di questo caso non 
ancora risolto». Casino diceva 
di avere un tesserino dei servi¬ 
si segreti, ma lo non l'ho mal 
visto, del resto Casino mi veni¬ 
va a Irovare anche prima di 
Calilo, quand'ara latitante. 
Non è stato solo Vincenzo Ca¬ 
sino Il morto eccèllente di 
quel caso, cl sono stali Adal¬ 
berto Tuia, Luigi Bosso, lami 
altri». 

Un attimo di pausa, a far ca¬ 
pire che sa e non vuol dire. 

Poi ancora domande: «È 
vero che qualcuno le mandò 
una missiva?». «£ vero, ma 
quel biglietto lo ha visto an¬ 
che Il direttore del carcere, 
Cosimo Olordano. perchè 
non lo chiedete a lui chi me lo 
ha mandalo?». Poi arriva II ca¬ 
so Moro: «È vero che sono ve¬ 
nuti da lei anche per Aldo Mo¬ 
to?». «Sono venuti, personag¬ 
gi noli, mi hanno chiesto di 
Inlervenlre, ma la verllè è che 
non volevano Moro vivo». 

Finalmente, dopo gli Intri¬ 
ghi di tutti 1 tipi, si torna alla 
sua prigionia: «vivo In una cel¬ 
la all'AsInara • racconta II 
boss • dove manca l'acqua e 
mi lavo con la minerale. Sono 
cinque anni che vivo cosi In 
queste situazioni Inumane, 
per mesi ho parlalo solo con 
una mosca. Ho smesso di lare 
lo sciopero della lame perchè 
hanno dono che non si poteva 
"irallare” con uno che ricatta¬ 
va lo Stalo. Beco perchè ho 
smesso. Ora fanno girare la 
voce di un allentalo (una tele¬ 
fonala anonima Ieri alle 7.15 
ha annunciato attentati alle 
scorie del Cc al detenuti qdr) 
per rispedirmi In fretta da do¬ 
ve sono venuto». 

tò stabilisce II calendario <S- 
le udienze e fino al 20 ottobre 
Cutolo resta in Irpinla. 


Al processo-Epammonda 
si è conclusa con richieste dure 
la requisitoria 
interrotta dagli spari 


Il capo della mafia meneghina 
potrebbe ottenere 
le attenuanti, ed una pena ridotta 
a soli trentanni 


«Pèr i clan milanesi, 62 ergastoli» 


Il pm Francesco Di Maggio ha concluso ieri a Milano 
la requisitoria che gli spari di Antonio Miano avevano 
interrotto hell'aula-bunker. Ha chiesto 62 ergastoli, 
in pratica condanna a vita per chiunque abbia versalo 
sangue; scampano Giuseppe Cardino, per ragioni di 
età, e Guido Talurl, perché malato di mente. Per 
Epaminonda il pm ha chiesto le attenuanti: se con¬ 
dannato) sconterà 30 anni, una pena ridotta. 


aiOVANNI LACCABO 


■■ MILANO, il pm Francesco 
Di Maggio ha concluso ieri 
mattina la requisitoria che gli 
spari di Antonino Miano ave* 
vano interrotto, l'altro giorno, 
nell'aula bunker. I 44 morti 
ammazzati costano 62 erga¬ 
stoli, l'associazione maliosa 
di Epaminonda e i reati speci* 
Ilei - rapine, bische, estorsio¬ 
ni - altri cinque secoli di car¬ 
cere e multe salate, in media 
una ottantina di milioni a te¬ 
sta. Dalla condanna a vita 
chiesta per chiunque abbia 
versato sangue, scampano 
Giuseppe Cardino, per ragioni 
di età, e Guido Tafuri, perché 
malato di mente. Solo i^r An¬ 
gelo Epaminonda, che nella 
coniessione fiume dopo l'ar¬ 
resto dell'84 si era dichiarato 


mandante di una ventina dì 
omicidi, Di Maggio ha chiesto 
ai giudici di far prevalere il pe¬ 
so delle attenuanti: omicidio 
dopo omicidio, il conto finale 
di Epaminonda è di 240 anni 
di carcere, più altri 15 per il 
416 bis. Se sarà condannato, 
l'ex re del gioco d'azzardo 
dovrà scontare 30 anni, in ba¬ 
se al cumulo delle pene previ¬ 
ste dal codice. 

Passando in rassegna le 
scorrerie sanguinose tra i clan 
rivali In contesa per la «piaz¬ 
zai milanese tra il '79 e l'85, il 
pm aveva escluso un rapporto 
calale tra un omicidio e l'al¬ 
tro. Da qui II diniego delia 
«conilnuazione* che, se rico¬ 
nosciuta, avrebbe contenuto 
il numero delle condanna a vi¬ 


ta. Non solo; date le premes* 
se, il ragionamento giurìdico 
del pm non poteva che sfor¬ 
nare un meccanismo altret¬ 
tanto uniforme • un ergastolo 
per ogni omicidio • che ha 
cacciato tutti rrei mucchio; 13 
ergastoli per illuminalo Asero, 
9 a Nuccio Miano, 7 a Salvato¬ 
re Paladino, 6 per Angelo Fa- 
zio, 5 a Sarilo Mazze! e Vin¬ 
cenzo Natoli, 4 per Antonio 
D’Orazio, 3 per Domenico La- 
Iella, 2 per Riccardo Maestri, 
un ergastolo a lesta per Salva¬ 
tore Mingiardi, Salvatore e 
Gaetano Mirabella, Salvatore 
Ventura, Pietro Barberino, 
Vincenzo Latella, Michele 
Chirico e Salvatore Perrone. 

Quattordici, invece, le ri¬ 
chieste di proscioglimento 
(gli imputai? sono li8). Tra 
tulle spicca - anche perché è 
la sola con formula piena - 
l'assoluzione di Ettore Filippi, 
l'ex capo della squadra mobi¬ 
le di Pavia che Epaminonda 
aveva accusato di corruzione, 
e che recentemente era uscito 
definitivamente Indenne dai 
molteplici guai procuratigli 
dallo sfaldamento delle «co¬ 
perture» ad un tossicomane 
che, nell'81, aveva consentilo 


a Filippi di catturare il capo 
brigatista Mario Moretti in tra¬ 
sferta a Milano. Ieri mattina Fi¬ 
lippi ha ascohato, con viva 
soddisfazione, le conclusioni 
a lui favorevoli dell’accusa. 
Per Antonino Marano, uno dei 
«boia delle carceri» sfuggito 
l'altro giorno assieme ad An¬ 
tonino Faro ai proiettili di 
Nuccio Miano. è stata chiesta 
l'assoluzione per Fassociazlo- 
ne maliosa (6 anni invece per 
Faro). Otto anni per Ennio 


Gregolin, l'ex maresciallo del¬ 
la polizia milanese accusato 
di corruzione (avrebbe «co¬ 
perto» le bische di Epaminon¬ 
da). Quattordici anni per Nun¬ 
zio Cono Maddalena e Toni 
Scaraneiìo, due uomini del 
Tebano che hanno collabora¬ 
to alte indagini. Per i compo¬ 
nenti più in vista della banda 
Di Maggio ha chiesto pene pe¬ 
santi (che ^ sommano in qual¬ 
che caso agli ergastoli); 25 an¬ 


ni per Santo Mazze! e Ugo Ra¬ 
nieri (quesl'uUimo accusalo 
tra l'altro di aver importato al¬ 
meno 45 chili di cocaina), 23 
per Nuccio Miano, 21 per Sal¬ 
vatore Paladino, 20 per Illumi¬ 
nato Asero, Demetrio Latella 
e Angelo Fazio. Per avere 
svolto «un ruolo vitale di pas¬ 
saggio di informazioni per 
conto dell'organizzazione», di 
Maggio ha proposto la con¬ 
danna a 5 anni per l'avvocato 
milanese Dionisio Messina. 


Chi portò dentro l’arma? 



Nuccio Miano, if detenuto che ha esploso Ieri In aula colpi di pistola ferendo due carabinieri 


■■ MILANO. Una comunica¬ 
zione giudiziaria per Nuccio 
Miano è l'unico dato ufficiale 
all’Indomani delia clamorosa 
sparatoria nell'aula del pro¬ 
cesso Epaminonda, l'ipotesi 
di reato considerata é, natu¬ 
ralmente. di tentalo omicidio 
nei confronti di Antonio Ma¬ 
rano e Antonino Faro, con ia 

E reclsazlone della «aberratio 
;(U8», che sarebbe U modo 
giuridico di esprimere il con¬ 
cetto dello sbagliare bersa- 
’gllot il killer ha miralo al due 


colmputail, ma ha colpito due 
carabinieri della scorta, fortu¬ 
natamente senza conseguen¬ 
ze troppo gravi. 

Individuato cosi formal¬ 
mente Il reo numero uno del 
reato principale, resta da sco¬ 
prire tutto il resto, e cioè co¬ 
me quella Beretia calibro 6,35 
dalla quale sono partiti i selle 
colpi del mancato «regola¬ 
mento» sia potuta arrivare in 
quetl'aula super-protetta, nel¬ 
le mani di un imputato super- 
sorvegliato. aH'interno di una 


gabbia presidiata, dentro e 
fuori, da un nugolo di carabi¬ 
nieri. E su questo difficile 
aspetto della questione, il so¬ 
stituto procuratore Sandro 
Raimondi, che si trova fra te 
mani la spinosa inchiesta, ri¬ 
fiuta di fare qualunque consi¬ 
derazione. «Abbiamo solo 
congetture e ipotesi, e nessu¬ 
na di esse per il momento può 
essere prlvUogiaia», dice. L'al¬ 
tro giorno, subito dopo il fat¬ 
taccio, ha compiuto un primo 
sopralluogo sia nell'aula che 


net carcere; nel pomerìggio di 
ieri si riprometteva di ascolta¬ 
re i testimoni (coimputati e 
carabinieri); oggi sentirà lo 
stesso Miano. Ma già si esclu¬ 
de che l'inchiesta po^ con¬ 
cluderai con un proces^ per 
direttissima. Ci vorrà tempo 
per scoprire le sicure compli¬ 
cità e le possibili negligenze. 

Complicità sicure: qualcu¬ 
no ha introdotto quella pisto¬ 
la, e si dà per impo^bite che 
sia stato lo stesso Miano, ufH> 
degli imputati ad altissimo rì¬ 


schio. quelli per intendersi sui 
quali la vigilanza non si allenta 
mai. 

P<^ibile negligenza: i'al- 
feniamento della vigilanza, 
per effetto della routine di 
questi mesi, non potrebbe in¬ 
vece essere avvenuto nei con¬ 
fronti di un imputato di «se¬ 
condo livello», a basso ri¬ 
schio, e al quale proprio per 
questo avrebbe potuto essere 
affidata l’arma per il killer? È 
una delle ipotesi che la Procu¬ 
ra prende in considerazione. 


e che porterebbe diritto alta 
conclusione della «tatalità». 
intanto, se non altro, bisogne¬ 
rà ricostruire fatti e tempi del¬ 
l'incredibile impresa. Miano 
dice di aver preso ia pistola in 
bagno. Ma in bagno, quando 
sparò, ci Slava giusto andan¬ 
do. Ci era stato già una volta? 
E chi ci era stato prima di lui? 
Sono circostanze àncora da 
mettere a fuoco. Come resta 
da stabilire per conto di chi il 
killer abbia tentato l’audace 
regolamento. □ P.B. 


Un teste al processo di Bologna 


«Agnelli r^ò a Celli 
un telefono d’oiro» 


■■ BOLOGNA. «Se ho sentilo 
parlare di un telefono? Aspetti 
un po'. Ma certo, è (I telefono 
d’oro che Agnelli regalò a Li¬ 
do Gelll». Chi ha detto questo 
al Pm libero Mancuso non è 
la ex segretaria e donna del 
«venerabile», Nara lazzerini, 
bensì la vera segretaria del ca¬ 
po della P2, Carla Venturi. Lo 
sceUldsmo che circondava le 
dichiarazioni della Lazzerini, 
che verrà a deporre a Bologna 
il prossimo 21 ottobre, si inde¬ 
bolisce notevolmente di fron¬ 
te alla deposizione di un'altra 
teste, che non risulta abbia al¬ 
cun motivo di rancore nei 
confronti del suo vecchio 
principale. 

Altre cose rilevanti sono 
emerse nell'udienza di ieri del 
processo per la strage del 2 
agosto '80. Sfilano di fronte 


alla corte coimputati di banda 
armala, camerati del terroristi 
neri che sono nelle gabbie. 

Marco Guerra, 33 anni, ro¬ 
mano, conferma pienamente 
di aver sentilo dire da Mariani, 
«un pazzo capace di tutto», 
che aveva tentato di far saltare 
il Lungo Tevere al momento 
del passaggio della macchina 
dell'on. Andreotti. Questo 
Mariani disponeva di grossi 
quantitativi di esplosivo e di 
armi. 

•Lo stesso Mariani - dichia¬ 
ra il Guerra - mi disse che era 
stato più volte a Padova e a 
ÌVeviso e che aveva conosciu¬ 
to Massimiliano Fachini. Fu 
infatti Mariani a presentare 
Cavallini a Egidio Giuliani. Ma¬ 
riani mi disse senza mezzi ter¬ 
mini che Cavallini era legato a 
Fachinl. Sempre Mariani mi 
disse inoltre che secondo lui 


Fachini era legato ai servizi se¬ 
greti o comunque era In rap¬ 
porti con persone legate ai 
servizi segreti- E ancora: Ma¬ 
riani mi disse che Fachini ave¬ 
va rapporti con gruppi di sini¬ 
stra e gente di Prima linea. 
Tùlio questo - mi spiegò - era 
funzionale alla necessità di 
una convergenza di forze rivo¬ 
luzionarie di Qualunque colo¬ 
re allo scopo di destabilizzare 
il sistema». 

Sentito ciò che dice questo 
teste coìmputato in reati con¬ 
nessi si può ewire perché il 
difensore di Fachini, l'aw. 
Bezzlcheri. abbia ripetuta¬ 
mente tentato dì non farlo 
parlare, chiedendo alla corte 
dì rifiutare la sua testimonian¬ 
za perché la sua condanna era 
già passata in giudicato. Ma la 
corte ha respintola richiesta. 

a IP. 


Ieri il trasferimento dall’ospedale 

E il capo P2 ritorna 
in cella a Champ DoUon 


■■ GINEVRA. InsCOTima è 
proprio vero; Ucio Celli non 
aveva alcuna necessità dì es¬ 
sere operalo a cuore aperto e 
subito, ieri, infatti, è stato tra¬ 
sferito, con eccezionali misu¬ 
re di sicurezza, nel carcere dì 
Champ Dotlon dal quale era 
già fuggito e dove era finito 
subito dopo essersi costituito. 
Non solo c'è stato il trasferi¬ 
mento dal «reparto cellulare» 
alla prigione, ma anche un pri¬ 
mo interrogatorio da parte del 
giudice istruttore Jean flerre 
Trembley. Come prescritto 
dai medici. Getti ha risposto 
alle domande per non più di 
due ore. La notizia del rientro 
in cella è stata comunicala al¬ 
la stampa dai procuratore ge¬ 
nerale di Ginevra Bernard 
Corboz. All'esito delFìstrutlo- 


ria in corso e alla celebrazio¬ 
ne del proceso è legala, come 
sì ricorderà, l'estradizione di 
Celli in Italia. Tra l'altro, pro¬ 
prio Ieri, i giudici romani han¬ 
no comunicalo alle autorità 
svizzere la toro immediata di¬ 
sponibilità ad ascoltare, per 
rogatoria, il capo della P2. Ma 
sono già pronti anche i giudici 
di Milano e quelli di Bologna. 

Quali sono, attualmente, le 
condizioni di salute di Celli? 
Secondo r«équipe» medica 
che lo ha avuto in esame all'o¬ 
spedale cantonale di Ginevra, 
il personaggio è eflellivamen- 
te in preda ad una «cardiopa¬ 
tia coronarica severa», ma 
non ha, appunto, necessità di 
una operazione urgente, così 
come avevano sostenuto i 
suoi avvocati: sia quelli svizze¬ 


ri come quelli italiani. Il ben 
noto malore in carcere dì Gel- 
li aveva poi provocato il rico¬ 
vero in ospedale Ira mille po¬ 
lemiche. Le autorità politiche 
di Ginevra sostenevano che 
Celli era soltanto un «teatran¬ 
te» e un mentitore. Per questo, 
avevano chiesto di espellerlo 
immediatamente in Italia. 1 
giudici svizzeri, invece, aveva¬ 
no sostenuto, al contrario, il 
loro buon diritto ad indagare 
sul «venerabile» e processar¬ 
lo. Un settimanale aveva, po¬ 
chi giorni dopo, accusato il 
giudice Trembley di avere in¬ 
contrato Celli in Brasile e di 
avere preso accordi con lui 
perché si costituisse. Il giudi¬ 
ce Trembley ha negalo le rive¬ 
lazioni e querelalo il settima¬ 
nale. 



■ A 36 giorni dalla rivolta, via al processo contro i sequestratori 
A Livorno 9 imputati, detenuti ed esterni, e molti enigmi ancora insoluti 

Azzurro, Tuti & C. alla Sbarra 


Mario Tuti 


M LIVORNO. Istruttoria-lam¬ 
po per la più lunga rivolta con 
sequestro di ostaggi mai avve¬ 
nuta nelle carceri italiane. A 
trentasei giorni dalla fine del- 
l'incubo di Porto Azzurro li 
neofascista Mario Tùli e i cin¬ 
que «compagni d'avventura» 
fUbaldo Rossi. Mario Cappai, 
Gaetano Manca. Mario Tolu e 
Mano Marroccu) siederanno 
stamani sul banco degli impu- 


Il neofascista empolese Mario Tuti torna in tribuna¬ 
le. Stamani dì fronte al Tribunale di Livorno ha 
inizio il processo per direttìssima per la rivolta nel 
carcere di Porto Azzurro, il più lungo sequestro dì 
agenti dì custodia, detenuti e civili mai avvenuto. 
Sui banco degli imputati, assieme ai cinque parte- 
cipinti alla rivolta, ci saranno anche quattro perso¬ 
ne sospettate di aver fornito le armi ai rivoltosi. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PIERO BENASSAI 


tati del tribunale di Livorno. 

Dovranno rispondere di 
tentata evasione, resistenza, 
minacce, rapina e sequestro 
di persona a scopo di estor¬ 
sione. detenzione di armi ed 
esplosivi. 

Ne) corso delle Indagini l'i¬ 
struttoria condotta dal sostitu¬ 
to procuratore livornese Artu¬ 
ro CIndolo si è aricchita di 
altri quattro Imputali: l'appun¬ 


talo degli agenti di custodia 
Cesare Pellino, i fratelli di Ma¬ 
rio Marroccu, Giampaolo e 
Romeo, e I) detenuto Marco 
Guidi, I quattro, secondo l'ac¬ 
cusa, avrebbero concorso in 
vario modo per far giungere le 
pistole, resploslvo e l coltelli 
airinterno del carcere. 

L'accusa sostiene che sa¬ 
rebbero stati Giampaolo e Ro¬ 
meo Marroccu a portare le ar¬ 


mi all'ìsola d'Elba, dopo aver 
contattato una società fioren¬ 
tina, la Elitos, che gestisce al¬ 
cuni elicotteri per il trasporto 
di personale sulle piattaforme 
marine. Forse pensavano di 
sequestrare il pilota e poi at¬ 
terrare a Porto Azzurro. 

Per far entrare le armi in 
carcere avrebbero corrotto 
l'appuntato delle guardie car¬ 
cerarie Cesare Pellino, che 
era addetto all'acquisto del 
«soprawitloi? ai detenutie la 
cui auto poteva tranquilla¬ 
mente entrare all'interno del¬ 
la fortezza di San Giacomo. 
Nella sua abitazione sarebbe¬ 
ro stati trovali 50 milioni. Ce¬ 
sare PeJlino però, in una me¬ 
moria difensiva, sostenendo 
che la propria auto era sem¬ 
pre aperta e chiunque poteva 
introdurvi delle armi, ha chia¬ 
mato in causa l'ex tossicodi¬ 
pendente Marco Guidi, dete¬ 


nuto a Porto Azzuno per omi¬ 
cidio, il quale però respinge 
ogni accusa. 

ti dibattimento dovrà chia¬ 
rire molti punti oscuri di que¬ 
sta drammatica vicenda nata 
come un tentativo di evasione 
e poi trasformatasi in rivolta, 
dopo aver preso in ostaggio il 
direttore del carcere Cosimo 
Giordano, l'assistente sociale 
Rossella Giazzì, lo psicologo 
Carlo Adia. ventidue agenti di 
custodia e i nove detenuti che 
si trovavano airìntemo del- 
l'intermeria. 

Come sono giunte le armi 
ail'iniemo del carcere? Chi 
aveva cffcitivamenle organiz¬ 
zato il piano di fuga e come 
era orchestrato? Davvero i sei 
rivolto» pensavano di evade¬ 
re con un elicottero, come a 
Rebibbla? Perché un detenuto 
come Mario 'Riti, che aveva 


già ucciso ^rinterno di un 
carcere, poteva godere di tan¬ 
ta libertà di movimento? lYa le 
promesse fatte dal direttore 
degli l^ituli dì pena, Nicolò 
Amato, per convincere l sei ri¬ 
voltosi a liberare gli ostaggi, 
c'era anche quello dì uno 
sconto dì pena? 

Una ^oria, iniziata nella 
mattinata del 25 agosto sco^ 
so e conclusasi dopo cento- 
sessanlanove ore di paura e di 
angoscia, che ha tenuto in ap¬ 
prensione treniaqualtro fami¬ 
glie. in stato d'assedio un'inte¬ 
ra ìsola e costretto magistrati 
e governo a una estenuante 
trattativa con 'Riti e gli altri ri¬ 
voltosi. In quelle lunghissime 
ore in più di un'occasione si 
temette U peggio, l rivoltosi 
continuavano a ripetere le to¬ 
ro minacce di morte per otte¬ 
nere il famoso eiicottero per 


la fuga. 

La fortezza di San Giacomo 
a Porto Azzurro era invasa dai 
nuclei speciali della polizia e 
dei carabinieri pronti ad inter¬ 
venire in qualsiasi momento, 
mentre ogni ora si ripeteva il 
rito del cambio degli ostaggi 
legali alle inferriate del fine- 
strone deirinfermeria, trasfor¬ 
mala in bunker dai rivoltosi. 

Una evasione-rivoUa che ha 
rischiato di mettere in discus¬ 
sione i contenuti della recente 
riforma del sistema peniten¬ 
ziario, meglio conosciuta co¬ 
me «legge Gozzini»,e che ha 
portato alla sospensione per 
un mese dalle funzioni di rap¬ 
presentante del governo del 
sindaco di Porto Azzurro, il 
democristiano Maurizio Papi, 
strenuo sostenitore del «parti¬ 
to dell'elicottero», raggiunto 
anche da una comunicazione 
giudiziaria. 


Arrestato 
a Roma 
terrorista 
basco 



Aveva trovato un rifugio insospettabile, il convento delle 
suore della Sacra famiglia a Monte Mano, ma non gli è 
servilo a nulla. Il giovane studente iscritto al corso di storia 
delle religioni era in realtà qn terrorista basco ricercalo 
dalla polizia di Spagna e Francia. Fabio José Gomex CeSr 
(nella foto), nato a S. Sebastiah 24 anni fa«è stàio arrestato, 
ieri dalla Digos romana su segnalazione degli inqulreiiU 
spagnoli. Il Tribunale dì Madrid lò ha accusato di 
pazione a banda armata e detenzione di armi. Secondo gli 
inquirenti spagnoli avrebbe folto parte de) commanoo: 
•Blandiz» dell’Età ed avrebbe .preso parte in Francia ed 
alcuni campi di addesirameòto militare. Ai termine del 
corso si sarebbe poi occupato di trasportare in Spagna vm 
vero arsenale: pistole, fucili ed.esplosiv), Nella stanza che, 
il giovane occupava la polizia honba trovalo nulla, né armi 
né materiale utile alle indag)i)i., Ma gli inquirenti vogliono 
accertarsi che il giovane. In questi mesi non abbia preso 
contatto con qualche formazione, eyersiva italiana. Fabio 
Ces è stato trasferito, ieri sera^ nel carcere di Regina Coeli 
In attesa che siano avviate le pratichq per la sua estradizio¬ 
ne in Spagna. 


Squilibrato 
uccide 
la madre 
presso Torino 


Ha ucciso la madre con urt 
coltello subacqueo, Inse¬ 
guendola fin sul pianerotto¬ 
lo di casa. Poi, con li san¬ 
gue che defluiva dalie feri¬ 
te, ha scritto sul muro una 
grande «v», come quella 
della serie televisiva «Visi- 
tors». Cesare Sgriva, di Santena (To), 43 anni, soffriva per 
disturbi psichici da tempo. Era in cura. Sua madre, Angela 
Fabaro, di 73 anni, che risiedeva in una casa di riposo, 
andava ogni giorno da lui per ^lutarlo nelle faccende di 
casa. L'uomo le chiedeva sòldi in continuazione: di fronte 
ad un rifiuto, ieri, l'ha massacrata. È stato arrestato dM 
carabinieri un'ora dopo. 


Sequestrati 
a Rumicino 
3 chili 
di eroina 


Tre chili di eroina, per il va¬ 
lore di circa tre miliardi di 
lire, è un cittadino nigeriar 
no arrestato. Questo il bi¬ 
lancio di una operazione 
antidroga effettuata all’ae¬ 
roporto di Fiumicino dalla 
gelale squadra antidroga 
della Guardia di finanza in colltfoorazione con i funzionari 
dèi servizio di vigilanza antifiode della dogana. Il seque¬ 
stro è avvenuto qualche giorno prima che foste arrestato U 
«corriere» deila droga. 


In manette 
pericoloso 
latitante 

della ’ndrangheta 


£ sialo arrestalo Ieri malli, 
na a Reggio Calabria dalla 
squadra mobile e dalla Cri* 
minalpol Mario Albanese, 
40 anni, uno del latitanti più 
noti della ridrangriero. Era 
nascosto in un. deposito di 
vernici, covo della coKa 
dei Libri, al cu) servizio Albanese faceva da killer. Nel cqva 
c'erano anche caschi da motociclista e guanti, cocaina e 
documenti. La polizia è giunta al rifugio dopo l'agguato 
teso da una cosca rivale, l'altra sera, ad altri due esponenti 
delia ■famiglia» dei Libri, Carmelo Bernardo e Pasquale 
Ambrogio. 


Frode 

da 11 miliardi 
ai danni 
della Cee 


Un» Irodevd» 11 Ri|ll»r(?l «l- 
danni della Cee» «.stata.aF^ 
certatai daila .Quardiaifiìl fi* 
nanza di Bologna; autori, 1 
titolari di due magniUcI dì 
Ravenna, lo Staizoo e il Par- 
zoo. tl meccanismo: la G»? 
munirà europea ritira ogni 
anno dal mercato grossi quantitativi di latte In polvere e 
vende all'asta. Ciò per garantire un'adeguata remunerazio¬ 
ne ai produttori. Ma aH'asia possono partecipare solo jtn» 
prese che si impegnano a destinare il prodotto alla denatu¬ 
razione o alla fabbricazione di mangimi animali, Invece, 
Starzoo e Farzoo lo rimettevano in commercio, attrave^ 
alcuni medìaiori, vendendolo ad industrie alimentarle ool- 
ciane. Oltre ai titolari, 74 persone sono state denunciate 
per reati che vanno all'associazione per delinquere, alla 
truffa, alla frode fiscale. 


Indagini «private» 
danno una svolta 
a un’inchiesta 
per omicidio 


Paolo Bottone aveva 26 «n- 
ni quando fu ucciso da sco¬ 
nosciuti a Palermo, mentre 
era in automobile con la fi¬ 
danzata. Era il 1985. Da al¬ 
lora suo padre, Vimjffendì- 
lore Tommaso Bottone, 
non si è dato pace: ha lan¬ 
ciato appelli, ha affisso manifesti nel capoluogo a^ciiiano; 
si è lanciato in una vera e propria «indagine privata*. Ora 
pare che proprio quella ricerca abbia consentito una svolte 
netl'inchiesta: l'ufficio istruzione di Palermo ha inviato co^ 
mununicazioni giudiziarie a tre persone. Sarebbe saltMQ 
fuori un testimone del delitto, allettato dalla ricompensa 
promessa dal padre di Paolo. 


VITTORIP RAQONE 


n traffico di armi 

Formalizzata a Massa 
rinchiesta. Emergono 
collegamenti con Como 


■■ Le Inchieste sul Irelllc) 
internazionali dì armi sono 
come 11 gioco delle scatole ci¬ 
nesi. Mentre quella di Massa, 
condotta dal sostituto procu- 
ralote Augusto Lama, è stala 
ieri lormalizzaia - dopo 33 
giorni di febbrili Indagini - 
con lo stralcio alla parte relati¬ 
va alla .Valseli» Meccanolec- 
nica* dei Borletti, che viene 
rimessa alla magistratura di 
Brescia, e con la rlunilicazlo- 
ne del troncone barese relati¬ 
vo al sequestro della nave 
«Boustany I», si apre subito 
una possibile nuova connes¬ 
sione. È con la vicenda di Co- 
mo, che ha preso l'avvio il 24 
settembre scorso, con il leo 
mo al valico di Ponte Chiasso 
deil'awocalo calabrese Olu- 
seppe Lupis. La nuova con¬ 
nessione - non smentita dal 
doli. Lama - potrebbe essere 


ia Siria, gii rtlenuta ntìrin- 
chiesta di Massa sia la òiazza 
terminale delle armi esportate 
dall'Italia con le «trtan^aiio- 
ni», ohe il luogo di patlenza 
dei ttallìcì collegati u teirori- 
smo intemazionale. Questa 
pista, la cui consislenu è an¬ 
cora tutta da scopiire, eraee 
gerebhe dal sequestro a Ponte 
Chiasso, frontiera con la Svla- 
zera, di un certo numero di 
•momlssoiy-note», cioè di pa¬ 
gherò, per circa sei miliardi. 
Intestali al ihlnlslero della Di¬ 
fesa del governo indonesiano 
e rivolli a Damasco, Su tali 
possibili collegamenti dovrè 
ora indagare il giudice islroi- 
tore di Massa, Vincenzo Di 
Nubila, al quale stanno pas- 
sando gli oltre diecimila logli 
e la valanga dì documenti che 
hanno accompagnalo le inda¬ 
gini del sostituto procuratore 
Lama. 


l'Unità 

Mercoledì 
7 ottobre 1987 















NEL Mondo 


Dbanno 

Gorbaciov: 

«Sono 

ottimista» 


Una «settimana iberica» per discutere i problemi della sinistra europea 

Natta da a Lisbona 


La sedila il 30 ottobre 
Nakasone lascia 
A Tokio tre in lizza 
per la successione 


M MOSCA Se «dopo Rey- 
k}avlck 11 dime Intemulonele 
t divanulo laMarmama più 
caldo», «dopo la llrnia dall'ac¬ 
cordo lOVlaUco-amerlcano 
•ull'allmlnailona dal mMI a 
medio a a cono raggio cam- 
blert In modo ancora più con- 
aldetavolai. E con questa pa¬ 
iola dia II leader del Cremli¬ 
no, Oorbaclov he voluto espri¬ 
mere tulio II suo ottimismo 
nel confronti del negoslato 
lui disarmo con gli Usa. L'oc¬ 
casione gli è stata lomlla dal 
pranio oliano al prasidenla 
dalla Finlandia Mauno KoM- 
Mo, allualmenle In visita a Mo- 
ica. Il discorso di Oorbaclov è 
Italo riproposto In serata dal 
lelaglomala sovietico «Vra- 
myi«. Il numero uno del Pcus 
Ita lollollnailo che contrirla- 
menta allo acetllclimo e al pa¬ 
nico alimentalo da chi si op¬ 
pone Il disonno, anche per 
ouanlo riguarda la Conlaranu 
ni Vlanni, l'Unione Sovietica 
«il Mpaila che termini con un 
accorda su tulli e tre I cosld- 
delll ciati di Helsinki». «C'è la 
iperinia - ha detto Oorba- 
Ciov - che Mila scia dell'ellml- 
pailone di circa 3 ODO Iellate 
nucleart per missili a medio e 
cono raggio, sarà possibile 
miliare la dduslone delle lor- 
la armate strategiche del- 
l'Uiw a degli Usa del 50 per 
cento nell'ambito di un rigido 
rlspeiladellrallaioAbm» Ma 
Il Hiretarlo del Pcus va oltre e 
auiplea accordi ullertorl tra le 
Mperpotenie per la llmltailo- 
ne degli eipertmenil nucleart 

B no aTlora bando totale e per 
I rtduilone delle truppa e de¬ 
gli imiimenll In Europa dal- 
rAtlanllco agli Unii. L'invito è 
rivallo anche i lutti i paesi 
Iteulrill e non allineali perchè 
giochino aun ruolo attivo» sul 
problemi del dlsarmrt. 

Mollo reallslicamenle Oon 
baclov non ha finto di Ignora- 

C I si taniativl di alcuni am- 
Itnil negli Stali Uniti e nella 
Nato di compiere passi allo 
geopo di compensare la 
•eompaita di una classe di 
missili in modo che niente 
possa cambiare a livello del 
confronto militare», ed ha an- 
cha espresso I suoi Umori che 
tale «compensulone» possa 
avvenire nel Nord Atlantico e 
nel mari adiacenti. Ma, come 
ha più volle sottolinealo, si 
deve procedere con fiducia 
Sulla m del disarmo 
Dal canto suo II presidente 
Rnlandese Kolvlsto ha esalta¬ 
lo Il significato uiortco» del- 
l'accorao di principio sull'ell- 
minailone del missili a medio 
0 corto raggio e si è dilungato 
sul futuro del rapporti bilatera¬ 
li tra l'Orsa eia nnlandia 


Alessandro Natia, accompagnato da Antonio Rub- 
bi, Sergio Segre e Renato Sandri, arriva stasera a 
Lisbona, primo approdo di una «settimana Iberica» 
che dalla capitale portoghese a Madrid permetterà 
alla delegazione del Pei di affrontare coi dingenti 
comunisti e socialisti dei due paesi i problemi co¬ 
muni a questa Europa del Sud spesso considerata 
la «parente povera» della Comunità. 


AUauSTO PANCALDI 


■I LISBONA La Visita di una 
deicgaslone del Pel guidata 
da Natta avviene qualche me¬ 
se dopo le elezioni regionali, 
comunali ed europee In Spa- 

g na, le elezioni legislative an- 
clpate In Italia, le elezioni eu¬ 
ro^ e legislative anticipate 
In Portogallo Tre consultazio¬ 
ni ugualmente Importanti nel¬ 
la loro diverslll, che hanno 
dato risultali difficilmente 
comparabili, ma che tuttavia 
hanno messo In evidenza un 
fenomeno comune al tre pae¬ 
si. una perdita di Influenza di 
almeno un settore della sini¬ 
stra, se non di lutti e due. e 

g lobalmente una tendenza 
egli elettorali alla stsbiliii. al 


•volo utile» anche quando 
•utile» voleva dire •critico^. 

Ricordiamo per primo, es¬ 
sendo stato primo della serie, 
Il IO giugno scorso, Il volo de¬ 
gli spagnoli che, pur avendo 
confermato l'egemonia del 
Psoe di Fellpe Gonzalez, 
l'hanno ridotta di un buon 5% 
non compensalo certamente 
dalla lieve ripresa del Pce. E 
venuto, In seguito. Il 3,3% per¬ 
duto dal Pelli 14 dello stesso 
mese e Infine II 3X perduto 
dal Pcp alle legislative porlo- 

S Itesi del 19 luglio, aggravalo 
alla disfalla del Prd del gene¬ 
rale Eanes (dal 18 a meno del 
SX) e non certo consolato 
dalla lieve ripresa dei socialisti 


dal 20 al 22%) che restano as¬ 
sai lontani dal favoloso 36% di 
appena tre anni la. 

La delegazione italiana - 
che avrà una serie di colloqui 
con II segretario generale del 
Pcp Alvaro Cunhal (è previsto 
tra l'altro un comizio comune 
venerdì 3 ottobre ad Almelda, 
nella perilena operaia di Li¬ 
sbona). che sari ncevuta a 
Belem dal presidente della 
Repubblica, il socialista Mario 
Soares e che successivamen¬ 
te, tra II lOefI 13 ottobre, avrà 
altri Incontri e colloqui di 
uguale importante a Madrid - 
intende partire da questa si¬ 
tuazione per affrontare con gli 
ospiti portoghesi e spagnoli 
tre ordini di problemi 

Pomo c'e un nllusso più o 
meno accentuato delle sini- 
slre che, a seconda del paesi, 
tocca o l'una o l'altra parte dei 
movimento operalo, I comu¬ 
nisti là dove sono più forti o, 
nel caso contrario, I socialisti, 
e che comunque indebolisce 
0 denuncia una flessione della 
sinistra europea e avvantaggia 
le forze moderate o conserva¬ 
trici come s'è visto, ad esem¬ 


pio, con la travolgente vittoria 
del •social-libere» Cavaco 
Silva in Portogallo Quali sono 
le cause di questo cedimento 
e come porvi rimedio? 

Secondo La situazione in¬ 
temazionale, esaminata da un 
punto di vista europeo, dopo 
l'accordo tra Stati Uniti a 
Unione Sovietica per la liqui¬ 
dazione degli euromissili. 
Qual è la posizione del Porto¬ 
gallo e della Spagna In questo 
contesto? Il Portogallo è una 
base militare stabile america¬ 
na (aerea e navale strategica) 
e riceve, per questo, sovven¬ 
zioni di CUI gli è difficile pri¬ 
varsi, la Spagna sta conducen¬ 
do con gli Stati Uniti, e non da 
ieri, difficili tratlalive sul rin¬ 
novo degli accordi, che risal¬ 
gono ai tempi di Franco 
0953) a praposlto delle basi 
aeree e In particolare quella di 
Torrelon, alle porte di Madrid, 
che gli spagnoli vorrebbero 
trasfenre altrove. Al tempo 
stesso Fellpe Conzalez a'è 
pronuncialo recentemente, 
nel corso di una visita al can¬ 
celliere KohI In Germania, in 
favore dell'estensione dell'e- 


spenenza franco-tedesca (co¬ 
stituzione di unità mllitan co¬ 
muni come embrione di un fu¬ 
turo sistema difensivo euro¬ 
peo) alla Spagna e all'Italia. 
Vasto dibattito, dunque, in 
prospettiva, sui diversi modi 
di affrontare disarmo e difesa 
per l'Europa denuclearizzala. 

Terzo Europa ancora, ma 
nei suoi aspetti economici e 
politici Portogallo e Spagna 
sono entrali nella Comunità 
da meno di due anni e l'uno • 
l'altra si trovano già alla diffici¬ 
le preparazione della scaden¬ 
za del 1992 - l'Europa senza 
barriem • nel momento in cui 
si fanno sentire i contraccolpi 
economici della loro recente 
adesione, più duri ovviamente 
per il primo che per la secon¬ 
da. Di qui due ordini di pro¬ 
blemi. come favoni* un pro¬ 
cesso di riequilibrio per evita¬ 
re Il ricorso alla coolddella 
•Europa a due velocità» e co¬ 
me risolvere, attraverso un 
eventuale rtnegozialo delle 
condizioni di adesione, le dii- 
flcollà proprie a questi paesi 
del Sud, In particolare per ciò 


che riguarda la loro produzio¬ 
ne agricola 

Sul piano più strettamente 
politico il Pel propone di con¬ 
sultare gli Italiani sull'Unione 
europea mentre il Pcp, per 
esempio, è ostile ad ogni inte¬ 
grazione non tanto per ragioni 
di principio quanto perché v| 
scorge II rischio di una vera e 
propria disintegrazione del 
fragile tessuto Industriale na¬ 
zionale Quale Europa dun¬ 
que, lenendo conto delle diffi¬ 
coltà di ciascuno ma anche 
della necessità di superare 
eventuali tentazioni •Iberi- 
sle»? Di grande interesse per 
l'Eurou sono poi i rapporti 
tra II Portogallo e le sue eli 
colonie dell'Africa Australe e 
quelli della Spagna col vaslla- 
Mmo mrmdo latinoamerlca- 
no, l'Africa del Nord e II Me¬ 
dio Oriente 

Questi sono, in sintesi, I 
problemi di lorrdo - disarmo, 
difesa, economia, società, la¬ 
voro - che la ilelegazirMte del 
Pei al propone di alhontare In 
Portogallo e in Spagna, Il con¬ 
tenuto dumiue dei colloqui di 
Lisbona e di Madrid. 


M TOKIO I vertici del Parti¬ 
to liberaldemocratico giappo¬ 
nese saranno impegnati da 
domani nella corsa per la suc¬ 
cessione a Yasuhiro Nakaso¬ 
ne. attuale presidente del par¬ 
tito I liberaldemocratici han¬ 
no la maggioranza assoluta in 
Parlamento e non c'è dubbio 
che chi ottiene la presidenza 
del parlilo ascenda anche di 
latto aulomatlcamenle alla 
carica di primo ministro E In¬ 
fatti Nakasone, cosi come di¬ 
versi suoi predecessori, ac¬ 
corpa in sè entrambe le cari¬ 
che. 

La data per II cambio di ca¬ 
valli al comando della pode¬ 
rosa macchina organizzativa 
del portilo e alla guida del 
paese è fissata al 30 oltobre. 
1>* sono I candidali l'ez mini¬ 
stra degli Esteri Shintaio Atra, 
63 anni. Il segretario generale 
del partito Noboru Takeshila, 
63, e II minisira delle Finanze 
KlichI Mlysuwa, 68 La scelta 
di uno fra I Ire dipenderà dai 
membri del gruppo parlamen¬ 
tar* llberaldemocratico, a me¬ 
no che le correnti non si ac¬ 
cordino tra di loro preventiva¬ 
mente 


È una gara dell'esito Incer¬ 
to MIyazawa gode del lavare 
degli uomini d affari che In un 
recente sondaggio gli hanno 
dato II 57% delle preferenze 
contro II 18% di Abeti 10% di 
Takeshila. Viceversa un'altra 
indagine demoscopica ha di¬ 
mostralo che il 53% della po¬ 
polazione ritiene ala proprio 
Takeshita 11 lavorilo, mentre II 
19 vede prafllarsl una vittoria 
di Abe, e solo 116 pronostica il 
successo di Miyaiavni. 

Ciascuna del tre candidati è 
alla testa di una comni* llbe- 
raldemocratica. Abe ha eredi¬ 
tato quella dell ex premier Tl- 
keq Fakuda, Takeshila si è di 
fallo Impadronito del formi¬ 
dabile appaiato di poter* alle- 
stilo da Kakuei Tanoka, l'uo¬ 
mo politico giapponese Ione 
più nolo dopo Nakarane, an¬ 
che per 11 suo colnvolglmenlo 
nello scandalo Lockheed, da 
cui è rimasto travolto. I due, 
Abe e Takeshila, sembrano al» 
leati, benché non sia chiaro 
chi del due rinuncerebbe a fa¬ 
vore dell'altro. MIyazawa per 
parte sua sta cercando di In- 

§ razlarsl Nakasone, la cui me- 
iazione alla fine potrebbe ri¬ 
sultar* decisiva 


Trionfante e compiaciuto il partito della Thatcher 

Pena di morte, scuola privata 
Conservatori a congresso 


il congresso del partito conservatore a Blackpool sì 
congratula con la signora Thatcher che gli ha latto 
vincere le terze elezioni generali consecutive. In un 
clima di autocompiacimento (e di ferree misure di 
sicurezza), l'assemblea ha proceduto ad approvare 
tutti i plani governativi per la revisione del welfare, 
delle tasse, della scuola. Oggi si discute la pena di 
morte e forte è la pressione per il suo ripristino. 


PAI. NOSTRO eonmsPONOSN'ra 

ANTONIO ÉRONOÀ 


■i tONDRA Dopo II letto 
successo elettorale consecutl' 
vo, il partito conservatore si 
autocongratuia e d( es^ 
sersi confermato al comando 
quasi senza possIbilltA di rivin¬ 
cita da parie deJl'opposlzjQne 
laburista E toccato al presi¬ 
dente del partito, Norman 
Tebblt, Inserire una (rase di 
necessaria cautela («attenzio¬ 
ne, il laburismo può ripren¬ 
dersi») in un discorso per altro 
asMiutamente ottimista e 
piuttosto sprezzante verso 
ogni tipo di critica o conpro¬ 


messo È la lìtatcher che ha 
vinto ed è dal premier che di¬ 
pendono le decisioni del go¬ 
verno saldamente insediato 
da qui al 1991. Il brogr«mma 
neoconservatdie e In pieno 
svolgimento e verrà portato a 
realizzazióne enfro Id prossi¬ 
me quattro legislature 
L'atmosfera al congresso 
annuale conservatore, che si i 
aperto Ieri a Blackpool, è 
esplicitamente trionfalistica. I 
conservatori si presentano, 
più che mai, con una piatta¬ 
fórma programmatica «radica¬ 


le»; ossia, vogliono riformare, 
da destra, le strutture ammini¬ 
strative cresciute, per quaran- 
t'anni, alfinsiegna della giusti¬ 
zia redistributiva, del progres¬ 
so sociale, della solidarietà 
umana verso ceti e strati me¬ 
no pnvilegiati 11 governo, ad 
esemplo, vuole disaggregare 
li meccanismo delle assicura¬ 
zioni sociali' taglio del sussi¬ 
dio di disoccupacene, aboli¬ 
zione del contributi per la ma¬ 
ternità, riduzione di altre «vo¬ 
ci» suppletive che fin qui han¬ 
no Offralo a sostegno dei più 
indìgeniK Analogo discorso 
per le «cuoia che viene sem* 
pie più incoraggiata a dlvide^ 
si fra gii istituti fNibblici, a coh 
to fli risprs^, e forrneprivatlstf- 
ché di Insegnamento alle qua¬ 
li si chiamano a concorrere fi¬ 
nanziariamente e a partecipa¬ 
re amministrativamente le fa¬ 
miglie bene-itanti che voglio¬ 
no dare al loro figli «un'educa¬ 
zione migliore» L'intervento 
degli interessi privali viene 
sollecitato ancor più chiara¬ 


mente sul problema delle co¬ 
siddette inner ciutA, ossia I 
quartieri urbani post-industria- 

ri centri b%annlcl con ll%ro 
carico di disoccupazione, po¬ 
vertà, cattiva abitabilità, acar- 
siià di servizi pubblici e di assi¬ 
stenza sociale. 

Molti di questi quartieri so¬ 
no stati negli anni scorsi tea¬ 
tro delta protesta di strada e 
degli scontri con la polizia» 
Ghetti dati alle damme, w ter¬ 
zo delia popolazione fuggita 
altrove, il 40 per cento di di¬ 
soccupazione per cM à rima¬ 
sto. Il governo, applicando un 
severo controllo della spesa, 
ha sottratto centinaia di mi¬ 
liardi di lire ««li enti locali pri¬ 
vandoli di quìuunque capKilà 
di intervento a sostegno del¬ 
l'occupazione o delle abita¬ 
zioni. Ora la Thatcher, con 
una gran fanfara propagandi¬ 
stica, si fa portatrice di una 
crociata per nsotvere il pro¬ 
blema aggravatosi propno 
sotto il suo governo, durante 



Norman Tebblt e Margaret Thatcher durante II cengreéin 


vata che, muovendosi aull'o* 


gli anni della rfstmiturazione 
selvaggia. 

Il governo ha istituito delie 
•commwfóni di impresa» non 
elettive (esautorando cosi 1 
consigli comunali e provincia¬ 
li Interessati), ha dato un con- 
tnbuto flnanzlBrio di appena 2 
mliiardi ^ una queslkme che 
richiederebbe investimenti 
dieci volte maggiori), e affida 
la sua campagna per la rigene¬ 
razione delle sacche di mise- 
na e di abbandono all'ingres¬ 
so di una imprenditorialità pn- 


blettivo del profitto, non potrà 
altro che essere limitata e se¬ 
lettiva. vale a dire «octaUnanlt 
discriminatoria. Il cong re aso 
conseivalore. Ieri, ha dlgBrlio 
lutto, quasi senza obiezione, 
contento solo di osannare 1 
«noi leader (il governo al 
completo sedeva alla presi¬ 
denza) e rilegiltimando il pro¬ 
pno oigoglio di essere - spe- 
cialrnenie in materia di difesa 
atomica • runico partito •ve¬ 
ramente britannico» leale e 
patriottico 


Usa 

Il Senato 

bocx:ia 

Bork 

MWASHINOTON La com- 
miatione giuatlxia del Senaio, 
con 9 voli a lavote e 5 contro, 
ha decito Ieri di raccomanda¬ 
re al Senaio americano di non 
conlennare la nomina di Ro¬ 
bert Boik a giudice dell* Co^ 
la Hprema atatunllenie, pro- 
poat* dal prertdenie Reagan. 

La votazione legna un* pri¬ 
ma gtoaoa aconlllla politica 
per il prealdente Reagan 11 
quale Ieri ha detto comunque 
di ipeiare di convincere II Se¬ 
nato ad approvare la nomina 
alfermando che, prima di 
bocciare Borili I aeniiori «i- 
i^hhero dovuti .pauare wl 
mio cadifferè.. 

La votazione di Ieri è venula 
al tannine di dhene aelllma- 
ne di udien» in cui la maggio¬ 
ranza del teslimoni si è delta 
contro la nomina di Bork, 
coiuidento troppo conserva¬ 
tore * fontano dal ricenoecl- 
menlo della pienezza del dirli- 
Il delle minoranze 


A Mosca 

Diritti 

umani, nato 
un gruppo 


■i ROMA A Mosca al è eo- 
aillult* la •Società Intemàlio- 
naie del diritti dell'uomo», Il 
citi Kopo à .vlgtiam sul riapet» 
lo del diritti dell'uomo * aulì* 
libertà di profeiiara la propria 
leda». Il «Qruppo di Moaca» 
(di cui fanno paria Oalert 3cn» 
datov, KIriI Popov, Alekaandr 
Ogorodnikov e Favai Slavin» 
Borovski, qualfra dInldmU II» 
beraii neU'amhilo della limila» 
la emnlstla del oennala aco^ 
so) è entrato uRlclalmenlo a 
far parte della «società» eh* 
ha sede a Praneoloilo, In Oep 
mania federale, A dare notisi* 
dell* Goatiiuzlon* del itupps 

a à Italo Ieri Spnderov nel OMO 
una imletBnaa atanm a, 
osca. Sendetov ha ahm> 
detto che 11 «Onippo di àfo 
sca» ha informato delli tua 
costituzione 11 ministero dagli 
Interni sovietico E, come pri¬ 
mo allo, ha reso pubblica un* 
lettera inviata al massimi diri» 
ganti dal Cremlino In cui un 
condannato ill'aslllo chioda 
l'snnuUamanlo dalla aanian» 
za. 
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SINTONIZZATI SU: 

Liguria (TSLECITY) • Piemonte * Valla 
D'Aosta (TELECITY) • Lombardia 
(TEIECITY).* Venato • Friuli ■ Trentino 
Tramo citta e dintorni 64 UHF, Bolzano 
36 UHF (TELE PADOVA) • Emilia 
Romagnà (SESTA RETE) • Toacana * 
Umbria (TELE 37) *. Lazio (TVH 
VOXON) • Marche (TV CENTRO 
MARCHE) • Abruzzo • Molise (TVQ) • 
Campania (CANALE 8) • Puglia - 
Basilicata,- Molise (TELE NORBA) • 
Puglia - Basilicata nÌELE DUE) • 
Calabria (TELE SPAZIO Terza rete) • 
Sicilia Occidentale (TELE GIORNALE 
SiaLIA) e Sicilia Orientala (TELE- 
COLOR MTANIA) e Sardegna (TELE 
COSTA SMERALOA) • Sardegna 
(VIDEOUNA). 
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Fuoco sulle città del Golfo 

Nella capitale irakena bombardata 
la notte scorsa, «diversi morti e feriti» 
«Jolly Turchese» e la sua scorta 
sono arrivate in Arabia Saudita 


Dopo i mìssili 
Bagdad promette vendetta alllran 


Dopo sette anni di logoranti e sanguinose battaglie 
Il conflitto Iran-Irak sembra avviarsi verso un dram¬ 
matico Inasprimento della «guerra delle città». L'I- 
rak minaccia di replicare con massicci raid missili¬ 
stici e aerei al lancio di due missili terra-terra su 
Baghdad. Fonti diplomatiche del Golfo temono 
nuovi attacchi su centri abitati, peggiori e più mici¬ 
diali di quelli del gennaio scorso. 

DAt. N03TH0 INVIATO _ 

aiANCARLO lANNUTTI 


■i DUBAI. L’irak minaccia 
una «devastante» risposta al 
lancio contro Baghdad, la 
aeorsa notte, di due missili ter< 
ri'terra che hanno provocato 
•eri danni e numerose vittime. 
Il giornale del ministero della 
Difesa «Al Qadisiya» ha mi* 
nacclato di «colpire le città 
del nemico con missili e con 
centinaia di cacciabombar* 
dieri». 6 ieri pomeriggio è 


sembrato che il momento del¬ 
la rappresaglia fosse arrivato, 
quando residenti di Baghdad 
hanno visto ondate di avioget¬ 
ti da combattimento levarsi In 
volo verso l'Iran. Ma a (arda 
sera non s’erano avute notizie 
di bombardamenti, E Intanto 
Radio Teheran ammoniva; 
«Speriamo che il nuovo round 
di attacchi irakeni contro città 
e petroliere abbia fine dopo la 


risposta missilistica dell’Iran 
islamico», pena «uno schiaffo 
ancora più duro al regime di 
Baghdad». 

I missili su Baghdad sono 
stati lanciati nella tarda serata 
di lunedi, ii primo intorno alle 
22 (ora locale) e il secondo 
25 minuti dopo la mezzanot¬ 
te. Le fonti ulliciali irakene 
non hanno fornito Indicazioni 
precise sull'entità del danni e 
sul numero delle vittime, limi¬ 
tandosi a parlare di «un certo 
numero di morti e feriti» in zo¬ 
ne residenziali. Centinaia di 
persone, nella notte, si sono 
riversate nelle strade o sono 
salite sul tetti e sul terrazzi per 
cercare di localizzare II punto 
delle esplosioni, ascoltate in 
una vasta zona della città. Ver¬ 
so l'alba la situazione è (orna¬ 
la normale. Durante la prece¬ 
dente fase della «guerra delle 


città», nei mesi di gennaio e 
febbraio, gli iraniani avevano 
lanciato su Baghdad 12 missili 
terra-terra a lunga gittata del 
tipo scud-B (di fabbricazione 
sovietica). 

Le tonti uHiciali dì Teheran 
affermano che obiettivo del¬ 
l'attacco missilistico era un 
centro di addestramento mili¬ 
tare e che il raid è stato lancia¬ 
to come ritorsione alle incur¬ 
sioni irakene sulle città irania¬ 
ne e soprattutto al massicico 
attacco aereo sferrato dall'a¬ 
viazione di B^dadnella gior¬ 
nata di lunedi sui terminali pe¬ 
troliferi delle isole di Larak e 
di Hormuz, nello stretto omo¬ 
nimo, dove hen cinque super- 
petroliere sono state colpite. 
Alle 4 già segnalale in prece¬ 
denza si è infatti aggiunta la 
cipriota «Legacy», di 267.896 
tonnellate. 1-a più duramente 


colpita,(a «Shining star», ha 
continuato a bruciare fino a 
ieri mattina. 

Fonti marittime e petrolife¬ 
re del Golfo, tuttavia, osserva¬ 
no che il raid su Lar^ e Hor¬ 
muz anziché urrà reale prova 
di forza è la dimostrazione 
della incapacità di Baghdad di 
troncare il flusso delle espor¬ 
tazioni petrolifereiraniane. 
L'aviazione ha dovuto impe¬ 
gnarsi in un raid a iunga di¬ 
stanza, con rifornimento in 
volo- un tipo di azione che 
avrebbe efficacia reale se po¬ 
tesse essere ripetuto con fre¬ 
quenza regolare, il che appare 
al di là delle possibilità di Ba- 
glidad. Due attacchi dei gene¬ 
re erano stali compiuti net no¬ 
vembre 1986 e nell'agosto 
scorsa. Azioni cosi sporadi¬ 
che, osserv^o le fonti dei 
Golfo, non sono In grado di 


scoraggiare gli acquirenti di 
greggio iraniano dall'acco- 
starsi ai terminali nello stretto 
di Hormuz, ai quali il petrolio 
affluisce con le peiroiiere-na- 
vena da Kharg e dagli altri ter¬ 
minali nell'interno del Golfo, 
malgrado lo stillicidio di attac¬ 
chi portati dagli irakeni in que¬ 
sto settore (9 navi colpite in 
dieci giorni). È significativo il 
fatto che oggi riprenderanno 
la navigazione anche le petro- 
iiere giapponesi, nove delle 
quali sono alla fonda nel mare 
di Oman in attesa di attracca¬ 
re a Larak e ad Hormuz. li 
Giappone acquista petrolio 
Iraniano per 300 mila barili al 
giorno, su una media dì un mi¬ 
lione e mezzo di barili espor¬ 
tati quotidianamente da Tehe¬ 
ran. 

E intanto le navi Italiane 


continuano la loro rotta verso 
nord. Ieri a tarda sera, dopo 
aver attraversato alcuni tratti 
di mare considerati «crìtici», la 
«Jolly Turchese» è entrata nel 
porto saudita di Ad Ammam. 
Starnar» riprendeTà la naviga¬ 
zione, sempre scortata dalle 
frega te «Grecale» e «Sciroc¬ 
co». alia volta del Kuwait, con 
una deviazione di rolla impo¬ 
sta dalle manovre navali che 
la marina kuwaitiana inizierà 
proprio oggi nelle sue acque 
territoriali La fregata «Perseo» 
e la nave appoggio «Vesuvio» 
incrociano nel mare di Oman. 
Infine il cacciamine «Vieste» e 
la nave appoggio «Anteo» 
hanno lascialo ieri mattina al¬ 
le 7,30 locali Oo B,30 in Italia) 
il porto di Gibuti per raggiun¬ 
gere il «Sapri» e il «Milazzo», 
salpati alla volta dei Golfo 
trenta ore prima. 


Oggi il 37® anniversario deirintervento cinese 


n Tibet stretto in una morsa 
Rqwesse nuove proteste 
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Tensione sempre alle stelle in Tibet ove ricorre oggi 
Il 37* anniversario dell'intervento militare cinese. Si 
temono nuovi incidenti dopo quelli sanguinosi di 
giovedì scorso. Ieri ottante giovani monaci di Dre- 
ipung hanno tentato di marciare sulla capitale Lhasa 
loeruna manifestazione di protesta, ma sono stati 
fermati e malmenati dalla polizia. Pechino intanto 
paria di situazione «sotto controllo». 

_ DAL WOSTHO INVIATO _ 

StiOMUND aiNZMIia 







■i PECHINO. Sfidando pro¬ 
clami e minacce delle autorità 
cinesi e quella che pratica¬ 
mente in tutto il Tibet si pre- 
'^<1 senta come una situazione da 
legge marziale, sia pure non 
dichiarata, un'ottantina di mo- 
i nacl hanno ancora Ieri insce- 
nato una manifestazione. So- 
no partiti dal monastero di 
Drepung, a sei chilometri da 
f Lhasa, scandendo slogan 
I contro la dominazione cine¬ 
se. E sono stati intercettati, 
prima che riuscissero ad en¬ 
trare nel capoluogo, da circa 
* , 30Q miUtari, malmenati, cari¬ 
cati a forza, parecchi sangui- 
li nanti, su un camion dell'eser- 
I cito, fatti inginocchiare nel 


Donni oroitnti In otto di preghiera presso un tempio a Ihese. DI 
imo; follo in uni slrada dello (opitole tIMtino presso uno ^ 
dolio pollilo doto olio flomme giovedì scorso dol monltestontl. 


cito, fatti Inginocchiare nel 
cassone del mezzo sotto la 
minaccia dei mitra puntati e 
portati via. 1 testimoni riferi¬ 
scono che erano tutti giova¬ 


nissimi, rincorsi da monaci 
più anziani a bordo di un'au¬ 
to. che li invitavano a tornare 
indietro e non rischiare la vita. 
L'episodio parrebbe Indicare 
Il tipo di fermezza che le auto¬ 
rità Intendono mettere In atto 
nel caso dovessero essere 
tentate le dimostrazioni 
preaitnunciate per oggi, anni¬ 
versario dell'Ingresso delle 
truppe cinesi in Tbet nei 
1950. 

A Lhasa ormai vige una sor¬ 
ta di legge marziale non di¬ 
chiarata. \\ tempio di Jokhang, 
attorno al quale si erano verifi¬ 
cati 1 sanguinosi scontri di gio¬ 
vedì scorso, è praticamente 
occupato. Militari con mitra e 
fucili puntati pattugliano l'an- 
dlrivienl dei pellegrini, con¬ 
trollano I tetti degli edifici 
pubblici e il resto della città, le 


strade sono percorse da ca¬ 
mionette armate. Numerosi 
posti di blocco fumo da fUlro 
in tutte le vie di accesso da e 
per Lhasa, mentre i pochi 
viaggiatori occìdentcUI che, 
provenienti dalle frontiere col 
Nepal, sono riusciti ad attra¬ 
versarle, riferiscono di consi¬ 
stenti movimenti di truppe. 
Venticinque camion carichi di 
militari sono stati dirigersi 
verso Xigalze, la seconda città 
della regione. Sì c«Ucoia che 
in Tbet, sterminato Altipiano 
vasto quanto quattro vdte l'I¬ 
talia che conta però appena 2 
milioni di abitanti, rK^mai- 
mente siano stazionali da 200 
a SOOmila soldati cirtesì. 1\itti i 
segnali indicano che il presi¬ 
dio è stato notevrrimente raf¬ 
forzato In questi tdlìmi giorni. 
La situazione, insistono a dire 


a Pechino, «è ormai sotto con¬ 
trollo». 

Si è inlensiiicalo anche U 
controllo dei giornalisti stra¬ 
nieri presenti a Lhasa. Vengo¬ 
no sequestrati ruiiini fotografi¬ 
ci. controllali frequentemente 
i documenti, esaminali i di¬ 
spacci in partenza. Ad impedi¬ 
re l'afflusso di altri giornalisti 
sembra lesa la misura, annun¬ 
ciata dalia compagnia aerea 
nazionale, della (imitazione ai 
soli gruppi turistici delle par¬ 
tenze per Lhasa. Ma contrana- 
mente ai giorni scorsi, le co¬ 
municazioni telefoniche e te¬ 
lex sono abbastanza regolari, 
anzi pare che nell’albergo do- 
se sono concentrali i giornali¬ 
sti abbiano deciso di aggiun¬ 
gere altri telex. Difficile valu¬ 
tare al momento l'effetto di¬ 
retto che gli avvenimenti in T- 


Primo accoirdo tira Duarte e la gueirrì^ 


Con la comune accettazione degli accordi di Guate¬ 
mala e con l’impegno a continuare, su questa base, 
il dialogo di pace, si è concluso il terzo incontro tra 

g overno e guerriglia nel Salvador. Primo punto della 
Iscusslone che sta ora per cominciare: Il cessate il 
fuoco. Si tratta solo, come era nelle previsioni, di un 
accordo minimo. Ma potrebbe essere l'inizio di una 
fase politica radicalmente nuova. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALÙM 


Mi SAN SAEVADOR Notte in 
bianco per tutti. Per I rappre¬ 
sentanti del governo e della 
guerriglia Impegnati nelle trat¬ 
tative Tin oltre Fa mezzanotte, 
Per 1 giornalisti, costretti ad in¬ 
seguire fino all'alba comuni¬ 
cati e conferenze stampa. Per 
le migliala di persone che con 
tenacia, per due giorni e due 
notti, hanno riempito di canti, 
di slogan e di attesa I dintorni 
della nunziatura apostolica. 
Per monsignor Rlvera y Da- 
mas, arcivescovo di San Salva¬ 
dor, al quale, nella veste di 
mediatore, è Infine toccato 
leggere il comunicato con¬ 
giunto che ha concluso que¬ 
sto terzo incontro di pace, 
t risultati, al termine di 21 
ore di confronto, sono quelli 
che cl si attendeva. Dopo una 
diKussIone svoltasi «In un 


ambiente di serietà e di impe¬ 
gno», le due parti hanno 
espresso una comune adesio¬ 
ne ai «principi postulati dai 
cinque presidenti ceniroame- 
rlcanl nella riunione del 7 ago¬ 
sto in Ouatemata». E, in que¬ 
sto quadro, hanno convenuto 
di proseguire la discussione 
articolandosi In due commis¬ 
sioni: la prima per trattare spe¬ 
cificamente il problema del 
cessate il fuoco, e la seconda 
per approiondire tutti gli altri 
aspetti contemplati negli ac¬ 
cordi di «Esquiputas II». 

Questo dice in sostanza la 
risoluzione congiunta. Ed ora 
la domanda è: quali concrete 
possibilità di sviluppo verso la 
pace ha questo «accordo mi¬ 
nimo» faticosamente raggiun¬ 
to dalle parti? Rispondere non 
è facile. CIÒ che appare chia¬ 


ro, infatti, è che. per ora, la 
grande ed unanimemente ac¬ 
cettata cornice dell'accordo 
di Guatemala precariamente 
contiene due ipotesi di solu¬ 
zione del conflitto che resta¬ 
no assolutamente antitetiche. 
E proprio dalla forza di questa 
cornice dipende ora, essen¬ 
zialmente, il futuro della pace 
e della guerra. Le difficoltà so¬ 
no, in realtà, enormi. Ed an¬ 
che il documento tetto da Rl¬ 
vera y Damas non ha mancato 
di lasciarle trasparire. Ad 
esempio laddove II governo, 
In un paragrafo a parte, tiene a 
precisare che, per ouanlo lo 
riguarda, ogni soluzione do¬ 
vrà avvenire «nell'assoluto e 
totale rispetto» di una costitu¬ 
zione che la guerrìglia conti¬ 
nua a respingere. Ma ancor 
più evidenti sono apparse, 
queste difficoltà, nelle parole 
pronunciale dalle due parti 
nelle toro prime dichiarazioni 
pubbliche. 

Duarie, in una conferenza 
stampa tenuta alle due di not¬ 
te, ha ribadito che l'unica vera 
via della pace resta «la incor¬ 
porazione dei ribelli al pro¬ 
cesso democratico», soste¬ 
nendo, per quanto riguarda il 
cessate il fuoco, che «mai Im¬ 
pedirà alle forze armate di 
compiere il proprio dovere 
costituzionale di difendere 


l'ordine pubblico». Ovvero 
che mal imporrà loro di non 
attaccare «gruppi armati fuori 
dalla legge». Ed è davvero dif¬ 
ficile comprendere come una 
simile posizione possa conci¬ 
liarsi, non solo con la decisio¬ 
ne di discutere una tregua, ma 
anche con una successiva en¬ 
fatica dichiarazione dello 
stesso Duarie: «Alio scadere 
del termini .stabiliti in Guate¬ 
mala, anche senza un accor¬ 
do con la guerriglia, decreterò 
comunque un cessate il fuoco 
unilaterale». Guillermo Ungo 
e Shafik Mandai, parlando alla 
grande folla raccolta intorno 
alla nunziatura hanno ammes¬ 
so che «le posizioni sono mol¬ 
to lontane» e che «si stanno 
confrontando due visioni del¬ 
la pace diametralmente oppo¬ 
ste». «Noi - ha detto Ungo > 
restiamo convinti che la guer¬ 
ra trovi la sua causa principale 
neirintervento americano. 
Raggiungeremo la pace se 
cercheremo una soluzione 
politica salvadoregna, tra sal¬ 
vadoregni». E Shafik Mandai 
ha aggiunto; «So siamo arnvati 
a questa trattativa è stato per 
la fotta del popolo salvadore¬ 
gno. E solo con la lotta del 
popolo salvadoregno questo 
dialogo pottà avanzare nella 
direzione di una pace giusta». 

In realtà, gii esiti del con¬ 


fronto riapertosi in queste ore 
sembrano giocar» proprio s\x 
questo terreno: nella p^bili- 
ta. cioè, che il «clima nuovo» 
creato dagli accordi dì Gu^e- 
mala possa og^ tornare a 
muovere il fronte della politi¬ 
ca in un paese da anni 
rinchiuso nella gabbia di uno 
scontro militare senza fKo- 
spettiva per nessuna delle due 
partì. Ed ì segnali interessanti. 
In questo senso, non manca¬ 
no. Nella Oc, in vi^a delle 
presidenziali delI'SS ed a cau¬ 
sa del progressivo indeboli¬ 
mento oì Duarte. già da tem¬ 
po si è aperta una camj^na 
elettorale in cui la questione 
della pace non potrà non gio¬ 
care un ruolo centrale. Ridx-n 
Zamora, vkepretìdente del 
Fdr e segretario del partito so- 
cialcrisUano, ha già preannun- 
ciato il suo ntomo nel paese 
per rìporiare all'lntemo della 
contesa politica ì temi che l'al¬ 
leanza guerrigliera difende 
oggi in armi, i movimenti di 
massa vanno crescendo ed af¬ 
fermandosi - sono prole del 
rettore dett'UnIversità cattoli¬ 
ca ignacio Ellacuna - come 
«terza forza». In Salvador ed in 
Centroamertea tutto lo scena¬ 
rio politico appare in movi¬ 
mento. Ed U futuro pirò certo 
racchiudere molte più cose dì 
quanto un comunicato con¬ 
giunto possa contenere. 



U delegazione delta guerrìglia mentre saluta la folla radunata 
davanti alla nunziatura apostolica dì San Salvador 


Per la pace in Guatemala 
oggi incontri segreti a Madrid 


■i MADRID Rappresentan¬ 
ti del governo e della guerri¬ 
glia guatcmaltechi si incon¬ 
treranno oggi a Madrid per 
discutere le nspeUive propo¬ 
ste di pace. «Top secret» sul¬ 
le modalità dei colloqui resi 
piossibih, sembra, grazie alia 


mediazione del governo 
spagnolo. L'ambasciatore 
del Guatemala in Spagna. 
Danilo Banllas, ha detto che 
«fino ali'uUìmo» non sarà ri¬ 
velata la sede dell'incontro, 
né la composizione delle 
due delegazioni. 


Mercoledì 
7 ottobre 1987 



A Montevideo 
Scevardnadze 
tranquillizza 
200 ebrei 


Non c'è stalo bisogno deU'inleivento della polizia per di¬ 
sperdere la manifestazione di protesta inscenala l'altro ieri 
da duecento dimostranti Israeliti davanti all’ambasciata 
sovietica di Monlevideo. K tranquillizzate gli animi ha pen¬ 
sato il ministro degli Esteti sovietico Eduard Scevardnadze 
(nella loto) appena arrivato nella capitale dell'Uniguay per 
una visita ufficiale di due giorni. Terminalo il colloquio con 
Il presidente Jullo Sanguinelti, Il capo della diplomazia 
dell’Urss è sceso in slrada e ha rassicuralo i rappresentanti 
della comunità per una risoluzione sul vecchio e dolente 
nodo dell'emigrazione degli ebrei sovietici. Tanto è basta¬ 
to Abbassali I cartelli e ripiegali gli striscioni I dimostranti, 
soddisfatti dalle parole di Scevardnadze, sono tornali Iran- 
quillamente alle loro case. 


la StStlU vecchio e .dimenticato. 

■ 1 , ■ accordo siglato dai sindacl 

della Uberta dei New jersey e di New 

annartian# York nel lontano 1833, ha 

KSr messo fine alla ballaglia le- 

a New YOnC gale Ingaggiala dal due siali 

americani per assicurani la 
proprietà e I proventi turisti¬ 
ci (oltre cinque milioni di dollari) della Statua della Llbeo 
là. La Corte suprema, ripescando il documenlo tra le pol¬ 
verose scartollle d'archìvio e riconoscendone appieno la 
validità ha stabilito che II monumento appaitlene di dirllto 
a New York, la cui giurisdizione sull'Isola - ospite della 
celebre elllgle - è sancita nero su bianco nell'antico .con¬ 
cordato». 


Sri Lanka Spletala rappresaglia delle 

.'ngri. tamii: per vendicare 
uno soldati la mone del loro compagni 

tniddati <^ke caduti nelle mani dei 

uiawsiw militari si sarebbero tolti la 

dallo «Tiqn» vita ingerendo il cianuro, 

hanno giustiziato otto aol- 
dati dello Sri Lanka loro pri¬ 
gionieri da sei mesi. I corpi sono, siati abbandonali davanti 
al capolinea degli autobus di Jalfna, a trecento chilometri 
da Colombo. Il suicidio collettivo sarebbe avvenuto duran¬ 
te Il Iraspono aereo del guerriglieri dalla base di Palaly 
nella capitale dell'Isola. 

Per Mubarak 
secondo . 

mandato ^ 

presMenzIale 



bel possono avere sul con¬ 
gresso del Pcc che si aprirà II 
25 a Pechino Ci dicono che 
certamente si farà un «bilan¬ 
cio» dei problemi emersi sul 
piano della cpolitica per le na¬ 
zionalità e le questioni religio¬ 
se. ma non necessariamente 
in sede congressuale. E il te¬ 
ma Tibet è cospicuamente as¬ 
sente dalle dlcniarazìom pub¬ 
bliche dei massimi dirigenti, a 
cominciare dal segretario del 

f iartilD e capo del governo ad 
nlenm Zhao Ziyang che, nel- 
l'mcontrarsi ieri con una dele¬ 
gazione nordcoreana ha detto 
che «lutto è pronto per la con¬ 
vocazione del congresso» e 
che il rapporto che presenterà 
al plenum del Cc che prece¬ 
derà l'assise, è stato già ap¬ 
provato dairUffìcìo politico, 
dopo essere stalo sottoposto 
alla discussione di oltre 5.000 
dmgenti. 


Con una schiacciante mag¬ 
gioranza, 1) 97,12 per cento 
dei voti, Mubarak (nella fo¬ 
to) si è assicurato ieri il suo 
secondo mandato alla gui¬ 
da della repubblica araba dell'Egllio. Una vittoria scontata: 
Il presidente egiziano era in pratica l'unico candidato alla 
carica non potendo contare i suoi rivali suH'appogglo dei 
due terzi del parlamento, come prescrìve la legge. Ecce¬ 
zionale anche l'affluenza alle urne aperte per il referen¬ 
dum: r8S.47 per cento contro il 50 delle recenti elezioni 
politiche. Mubarak presterà giuramento lunedi e subito 
dopo terrà un discorso prc^rammaiico. 

In UfSS Lo scandalo delle belle Ma* 

ta Mari che gravitavano )n> 
l»Hl tomo afl'ambasclata amari* 

l»rl||tA cana a Mosca, non ha mini- 

.. .T Ti-. mamente leso rinstancabl* 

ditn |N|7 le attività della Cia al* 

meno a quanto assicura il 
direttore dell’anle federate 
William Webster, continua a reclutare 007 nell'Unione So* 
vieilca. In un'inieivìsta pubblicata ieri dal Los Angeles Ti¬ 
mes il direttore della Central Inieltigence Agency ha detto 
che le spie sono super attive nell'Urss e che il loro lavoro 
«contìnua a rivestire un’importanza cmclaie» nonostante 1 
progressi registrati in questo campo della tecnologia appli¬ 
cala. 


Morto Huston 

giocatori di 

4tD€Sud nCmià «black teck» famoso per 

dei casinò aver sbancato molte saie da 

8'®^° americane, è stalo 
omCnCani trovato morti) i»l suo ap¬ 

partamento pariolno. Lau* 
reato aH'universitadf Yale e 
specializzato in scienza delle finanze in quella rvon meno 
prestigiosa di Harvard, guadagnò miliardi con le carte, La 
sua invidiabile fortuna divenne un incidK» durante gli anni 
settanta per i proprietari del casinò che arrivarono a vietar¬ 
gli l'accesso nelle sale. Un provvedimento che comunque 
non mise con le spalle al muro il famoso giocatore. La 
Corte suprema riconobbe legittimo il »k» ricorso e Huston 
tornò, con r«imprìmatur» legale, a tenere buteo sifl tavefli 
verdi. 

VALERIA rARtOW 


Accordo tra produttori 

Per il nucleare civile 
saranno creati centri 
mondiali di sorveglianza 


M PARIGI, l produttori elel- 
tronucleari dei mondo intero 
hanno deciso «airunanimità» 
di istituire quattro centri regio¬ 
nali di raccolta e scambio di 
informazioni relative alla sicu¬ 
rezza delle centrali nucleari, a 
Parigi, Atlanta, Tokio e Mo¬ 
sca. Lo ha annuncialo ieri 
mattina a Parigi il prendente 
dell’Ente elettrico britannico, 
Lord Marshall of Goring. al 
termine del lavori della riunio¬ 
ne intemazionale del dirigenti 
di imprese nucleari (Unipe^) 
svoltasi nella capitale france¬ 
se il cinque e sei ottobre. 

La creazione di questi cen¬ 
tri dovrebbe concretizzai^ 
circa tra un anno. 1 centri sa¬ 
ranno interamente finanziati 
dai produttori e saranno coor¬ 
dinati da un segretariato gene¬ 
rale che avrà due sedi: a Vien¬ 
na e Londra. Alla riunione di 
Parigi, che riuniva i maggiori 
esponenti dell’Industria elei- 
tronucleare mondiale, ha par¬ 
tecipato anche il ministro del¬ 
l'Energìa nucleare dell’Unio¬ 
ne Sovietica, Nikotai Louko- 
nin e, per la prima volta, an¬ 
che i rappresentanti di altri 


paesi dell'Esi, deìTAmertea la¬ 
tina (tra cui Argentina. Brasl- 
te. Cuba e Mes^co) e dell'A¬ 
sia Ondìa. Corea, Cina e Giap¬ 
pone). Nel corso della con^ 
lenza stampa svoltasi a con¬ 
clusione dei lavori, Il ministro 
Loukonin ha precisato che 
l’organismo sovietico Incul¬ 
cato dei funzionamento delle 
centrali nucleari dispone già 
di unità di controllo collegaie 
In tempo reale. Il centro di 
Mosca, che sarà creato nel- 
Tambito degli accordi di coo- 
perazìone con gli altri paél 
sarà accessibile a qualsiasi 
operatore straniero: «Siamo 
solo agli inizi di questo pro¬ 
cesso. penso che richieaerà 
un periodo di preparazione, 
ma arri>«remo a concreti^la^ 
lo», ha detto Loukonin, AUa 
riunione, organizzata con¬ 
giuntamente dairUnlpede e 
dal suo omologo americano 
inpo (Istituto operazioni cne^ 
già nucleare), ha partecipato 
anche II direttore generale 
deli agenzia imemaalonale 
per l enerva nucleare (Alea) 
di Vienna. Hans Blix, che ha 
espre^ il suo pieno soste¬ 
gno ali iniziativa. 
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Lettere e Opinioni 


La bella Rosina 
Interferiva 
come oggi fa 
il «bel Bettino» 


MCaro direttore, le speren- 
delle confessate dal preslden, 
te Gotta durante II ConslsUo 
nulonale delta Detrtocrasta 
cristiana, accentuano le per- 
plesslti e gli Interrogativi, la¬ 
sciano Instaura la navigazione 
di un governo sul quale. In 
troppi, vogliono comandare. 

Dinanzi al ministero Corta 
debbo domandarmi iCosta un 
governo?!; ad un presidente 
del Consiglio che lo considera 
yrunio di rllerlmento per II 
Paese e per t partili!, debbo 
conteisare che II sottoscritto 
Il trova come In mezzo a una 
' Babele, frastornato da comu¬ 
nicati e conirocomunicail, In¬ 
terviste e controlnlervlsle, 
meizuccl che sostituiscono le 
decisioni collegiali e non con¬ 
sentono alla «maggioranza di 
esprimersi come tale!. 

La «sintesi politica! non 
possiedo l'alfermato «minimo 
comune denomlnalore«: tutti I 
ministri procedono per loro 
conto e «sottopongono II si¬ 
stema a torti rischi!. «Solfo il 
governo di un sol goleolo», 
raccomandava il sommo Dan¬ 
te. Ma sulla galera di Giovanni 
Corta tutti remano infischian¬ 
dosene del prossimo Csoprai- 
tutlo del Paese). 

Il «forte a determinante ap¬ 
poggio! di De Mita corre per¬ 
tanto Il rischio di risultare I en¬ 
nesima palla al piede. Una De¬ 
mocrazia cristiana seriamente 
Intenzionata potrebbe scate¬ 
nare le gelosie del Partilo so¬ 
cialista, socio intenzionato a 
far apparire II presente gover¬ 
no parentesi inlausta. Indi¬ 
spensabile premessa per un ri¬ 
torno trionfale. 

Alle soglie del 2000 slamo 
ancora governati come quan¬ 
do la «bella Roalna« era In gra¬ 
do di Influire sugli umori del 
«padre della Patria!. Pur dan¬ 
do atto che la cortigiana non 
Incombe, oggi, resta la preoc¬ 
cupante presenza del «bel 
Bellino!, che la del presidente 
del Consiglio II suo stuolno e 
si dice sta In grado di subor¬ 
narla con una semplice, pe¬ 
rentoria lelelonaia. 

Avanzo quindi dubbi sulla 
sostenuta «forzai, sulla alien 
mata «determinazione espllcl- 
laii nego possano venire a 
mancare le «dllluse Incertez¬ 
ze! di questo governo balleri¬ 
no. 

Olaniranco Onialant. Bologna 


Un veterano di 
guerra sovietico 
ha visto un 
cimitero italiano 


Mi Stimato compagno Chie¬ 
sa, dopo la vittoria sulla Oer- 
mania nazista, ancora nel 
1946, quando io avevo 19 an¬ 
ni e prestavo il servizio milita¬ 
re nella città di Altengrabow 
sul territorio delta Rdt. mi ca¬ 
pitò di essere testimone dei 
dlaaottorramenti di miei con¬ 
nazionali assassinati. Da fosse 
gigantesche tiravano fuori i re¬ 
sti di migliala di persone sevi¬ 
ziale. 1 nostri amici tedeschi 
comunicarono al nostro co¬ 
mando che là. oltre II campo, 
c’era un cimitero Italiano. Ce¬ 
rano tante tombe. Ci fu detto 
che erano soldati italiani ucci¬ 
si. 

Quando ho lotto sul nostro 
giornale Kuznezkij Rabocij 


1 


orientamento a dialogare con 
i compagni socialisti non api^ene 
solo a un gruppo di dirigaiti, ma è di tutto il Pd 
come stabilito dal Congresso 

Quei fischi sono stati gravi 


Mi Caro direttore, credo che l'inter¬ 
vento di Fabbri alla Festa de VVnHà di 
Bologna che ha scatenato una selva di 
(ischte proteste, non potesse non es¬ 
sere considerato un'autentica provo¬ 
cazione. Dei resto è a miti noto Tanti- 
comuniSmo viscerale dal quale è ani¬ 
malo questo dirigente socialista. Per¬ 
tanto mi permetto di far osservare al 
compagno D'Alema che non sono 
quei fischi « anche se non si possono 
condividere - che ci fanno perdere. 
Credo, invece, che quel «chiedo scusa 
al compagno Fabbri» da parte del Pei, 
oltre ad essere stato inopportuno e 
dannoso alla vigilia del tesseramento 
per II 1988, non doveva essere pro¬ 
nunciato, poiché è noto che la stra¬ 
grande maggioranza di noi, alla base 
del Partito, e severamente critica ver¬ 


so la testarda insistenza di alcuni no¬ 
stri dirigenti per un'apertura al Psi. 

So, caro direttore, che anche tu fai 


pubblicata. Ma lo stesso mi permetto 
di invitarvi alla pmdenza sul delicato 
problema di aperture al Psi, specie In 
questo particolare momento, se non 
vogliamo davvero perdere ancora 
iscritti e consensi. 

EnniDio Razza. 

Valenza (Alessandria) 

Pubblico, ovuiamente, questa iette^ 
ra anche per dare ad essa una rispo¬ 
sta pubblica. Credo che sia da espri¬ 
mere un giudizio assai negativo per 
quello che e accaduto a Bologna, alla 
Festa de l'Unità, m occasione di alcu¬ 
ni dibattiti e particolarmente di quel¬ 


lo con Fabbri. E sono d'accordo col 
modo come si è comportato il compa¬ 
gno Massimo D'Alema, e con le cose 
che ha detto. 

Conosco naturalmente Fabbri da 
molti anni: siamo stati insieme al Se¬ 
nato. lui come presidente del Gruppo 
socialista ed io presidente del Grup¬ 
po comunista. Le polemiche, e a volte 
anche le liti, erano fra noi frequenti e 
vivaci: e io mi divertivo a definirlo 
come •Hpiù zelante dei craxiani». Ma 
tutto questo cosa vuol dire? Noi lo 
invitiamo alla nostra Festa, a discu¬ 
tere con noi e con altri. Sappiamo 
bene come la pensa. E allora di che 
cosa ci meravigliamo? E perché io fi¬ 
schiamo? No. lutto questo non appar¬ 
tiene né ai nostro costume ne alla 
nostra storia, e non può farci che gra- 


(operalo di Kuznezk) il suo ar¬ 
ticolo «La tragedia di Leopoli» 
ho sentito il bisogno di comu¬ 
nicarlo quanto a mia cono¬ 
scenza. Forse si riuscirà a sta¬ 
bilire chi è sepolto in quel luo¬ 
go, se quelle tombe sono ri¬ 
maste intatte, e figli e nipoti 
sapranno dove è sepolto li lo¬ 
ro padre o nonno che è morto 
per non aver voluto uccidere i 
soldati della giustizia, I miei 
compagni di Battaglia. Forse 
anch'io sono rimasto vivo gra¬ 
zie alta loro impresa eroica. 
MlUiall Leonlicv. Veterano di 
guerra, pensionato. Regione di 
Kemerovo, Novokusneik (Urss) 


CHIAPPORI 


«Ritorniamo 
alle Sezioni, 
al Circoli, 
alle lotte,!.» 


Mi Caro direttore, ho voluto 
riflettere qualche tempo pri¬ 
ma di scriverti, dopo aver let¬ 
to suli'f/mfd del 23 agosto ia 
lettera di Roberto 0i Monte. 
In relazione all'esito delle ulti¬ 
me elezioni, altre lettere di vo¬ 
tanti Incerti o di «transfughlD 
sono apparse sui giornale e 
tutte mi hanno procurato un 
certo disagio. 

Ho iniziato a votare comu¬ 
nista sin dalie prime elezioni 
dopo la Liberazione e da allo¬ 
ra sono Iscritto al Partito. Altri 
tempi, ma soprattutto altri sa¬ 
crifici: essere licenziato su 
suggerimento o consiglio da¬ 
to dai «liberini» alla direzione 
dello stabilimento per lasciar 
posto a loro adepti. Erano 1 
tempi in cui la neonata Clsl 
aveva ben altri scopi e compiti 
di quelli di un sindacato. 

Allora con i socialisti si coi- 
iaborava a tutti I livelli; ed an¬ 
che allora, sovente, si conce¬ 
devano loro cariche o posti di 
rappresentanza che in effetti 
non sarebbero spettati loro 
per mancanza di consensi. Ma 
col tempo, pur crescendo noi 
e diminuendo loro, ci siamo 
fatti imporre posti e posizioni 
di preminenza o di guida, tal¬ 
volta ove e quando non era 
necessario e forse nemmeno 
utile. Presidenti, sindaci, as¬ 
sessori. direttori, ecc. che, 
molto sovente, sono stati la 
causa del malgoverno, coin¬ 
volgimento In scandali, soffo¬ 
camento o insabbiamento di 
nostre iniziative. Quante Giun¬ 
te regionali, provinciali, co- 


ORA DI RELI&IONE ; PRIMA LEZIONE- 


munali hanno subito questo 
stato di «subalternità» in que¬ 
sti ultimi anni? 

E la Cgil non ha subito ie 
Imposizioni della CisI e dello 
UH (dove i socialisti sono pre¬ 
senti in contrapposizione e 
senza ragione) solo per man¬ 
tenere un'unità di fatto poco 
esistente? E perché il sorgere 
del sindacati autonomi ed in 
ultimo i Cobas? 

No, cari compagni dirigen¬ 
ti, non si può non riflettere e 
non decidere per una svolta; o 
meglio, per un ritorno agli an¬ 
ni in cui, anche con un po' di 
settarismo e forse di autorita¬ 
rismo, si aumentavano i voti e 
le conquiste sociali. 

Ritorniamo alle Sezioni, al 


Circoli, alle manifestazioni dì 
ogni tipo, alle lotte per i diritti 
veri e giusti e per la pace; i 
giovani debbono vederci 
ovunque, sentirci ed essere 
stimolati a c rearsi autonoma¬ 
mente il loro futuro, serven¬ 
dosi del nostro esempio. 

Dobbiamo leggere e far leg¬ 
gere sempre più, non stancar¬ 
ci mai di portare ovunque la 
nostra voce, fare conoscere i 
fatti ed i nostri programmi a 
sempre più vasti strati sociali; 
solo cosi recupereremo, per 
una vera alternativa. 

Filippo Macclò. Genova Pegli 


«Questo SH 
sarebbe 
un errore 
strategico» 


vissimo danno. 

Quanto poi alla •fissazione» che 
avremmo di dialogare con i sociali¬ 
sti. debbo precisare che questo inten¬ 
dimento non appartiene a un gruppo 
di compagni (del quale, secondo lo 
scrivente, farei pane anch'io) ma è 
rorientamento dì tutto il Partilo, sta¬ 
bilito dal Congresso di Firenze. Vo¬ 
gliamo l‘altemativa democratica. Ba¬ 
se di questa alternativa non può che 
essere l'unità delle forze di sinistra, e 
in primo luogo fra Pei e Psi. 

Bisogno accompagnare questa ri¬ 
cerca unitaria anche a una polemica 
contro le posizioni che riteniamo sba¬ 
gliate del Psi? Certamente. Ma questo 
non ha niente a che vedere con i fi¬ 
schi né con altre cose ancora più gra¬ 
vi. 

Q G.CH. 



p(»ta strategica. De e Psi ne 
hanno una. se non altro latti¬ 
ca. e fanno a gara nel racco¬ 
gliere tessere e promettere 
carriere. Ma conosco colleghi 
che come me sono schifati 
dal clientelismo e dalTideolo- 
gia «yuppie», disprezzano 
rampanti e carrieristi e vorreb¬ 
bero invece lavorare nelTlnte- 
resse delTenie e dell'Italia, 
magari pagando anche qual¬ 
che prezzo. Ebbene, costoro 
non riescono a riconoscersi 
nel Pei e la loro azione resta 
individuate e di nessun peso. 

Se il Partito dedicasse più 
attenzione a questa categoria, 
che sono poi i «quadri», cioè 
l'ossatura di una moderna so¬ 
cietà industriale, )a «casa» 
avrebbe forse nuovi abitanti. 
Perché non lo la? Porse si te¬ 
me di turbare delicati equilibri 
di vertice faticosamente co- 
stniitì magari con avversari 
politici? Forse iniziative non 
«canoniche» potrebbero far 
perdere qualche briciola am¬ 
biguamente conquistata? 

Questo sì, sarebbe un erro¬ 
re strategico. 

Mastino Balio. Roma 


■■Cari compi^ni. sono un 
tecnico quarantenne dipen¬ 
dente di un grande ente (Hib- 
blico; sono iscritto al Partito 
da 10 anni e da almeno 2 non 
milito più. L'azione del Partito 
alTìnterno deli'ente sì è dì fat¬ 
to annullata, manca una prò- 


Chi rimborserà 
agii Istituti cul¬ 
turali gli interessi 
dei prestiti? 


■i Signor direttore, i presi¬ 
denti degli istituti culturali qui 
sottoscritti richiamano i’alten- 
zìone degli organi di governo 
e del Parlamento sullo stato 
precario in cui versano gli isti¬ 
tuti di attarilevanza scientifica 
Inseriti nella tabella nazionale 
prevista dalla legge 123/80. A 
tutl’oggi i predetti istituii sono 
in attesa del rinnovo della 
nuova tabella per il triennio 
'87-89 già per altro predispo¬ 
sta dagli uffici ministeriali, udi¬ 
to il parere dei Comitato di 
settore ad hoc. Dal mese di 
marzo allo scioglimento delle 
Camere, la tabella stazionò, 
senza alcuna valida motiva¬ 
zione, sui tavolo del ministro. 
Alia vigilia della crisi dei go¬ 
verno. prima delle elezioni 
politiche, ii ministro GulloUi 
comunicò ad alcuni istituti in 
tabella che erano stati con¬ 
cessi i contributi secondo gli 
importi indicati ne) progetto 
degli uffici e conformemente 
alTart. 1 della legge 123. Ma 
queste comunicazioni non eb¬ 
bero alcun seguito concreto. 


Nonostante le repetule sol¬ 
lecitazioni da parte degli isti¬ 
tuti e da parte dei Comitato di 
settore dello stesso ministero, 
presieduto dal prof. Pallotti* 
no, l’attuale ministro non ha 
sino ad oggi provveduto nem¬ 
meno alTinvio di un'anticipa¬ 
zione sìa pure limitatamente 
al 1987. Questa situazione ha 
costretto parecchi istituti cul¬ 
turali a ricorrere a forme di 
indebitamento con le banche, 
sottomettendosi al pagamen¬ 
to di interessi, che nessuno 
certamente rimborserà. 

Gli istituti in parola lamen¬ 
tano la prolungata e inspiega¬ 
bile inerzia del ministro, de¬ 
nunciano alTopintone pubbli¬ 
ca la scarsa attenzione che il 
governo dedica ai problemi 
dell'organizzazione e alia vita 
accademica nel nostro Paese, 
anche in rapporto all'esiguità 
dei mezzi messi a disposizio¬ 
ne per ie concessioni di con¬ 
tributi a Istituti che pur svolgo¬ 
no un lavoro per la promozio¬ 
ne della vita culturale e scien¬ 
tifica del Paese ai più alti livel¬ 
li. 

Al fine di esaminare questa 
critica situazione i sottoscritti 
concordano sulTopportunità 
di indire un convegno alla da¬ 
ta più prossima. 

Girolamo Arnaldi Istituto stori¬ 
co italiano per ii Medio Evo, Ro¬ 
ma. Eugenio Bianchi Associa¬ 
zione per lo sviluppo delle scien¬ 
ze religiose, Bologna. Gabriele 
De Rom Istituto Luigi Slurzo, 
Roma. Eugenio Garin istituto 
nazionale di studi sul Rinasci¬ 
mento, Firenze. Antonio Glollt- 
II Fondazione Lelio Basso, Ro¬ 
ma. NIdo Badaloni Istituto 
Gramsci, Roma. Annande Salt- 
In Istituto storico italiano per l'e¬ 
tà moderna e contemporanea, 
Roma. 


Che fine 
hanno fatto 
quegli slogan 
elettorali? 


BCara Unità, la stangala 
che ci apprestiamo a ricevere 
è il frutto di una pessima ge¬ 
stione de) fisco e dell'econo¬ 
mia; e per l'ennesima volta a 
farne le spese sono i lavorato¬ 
ri dipendenti, gli unici che 
non hanno colpa, mentre i ve¬ 
ri responsabili (governo ed 
evasori fiscali) sono e rimar¬ 
ranno impuniti. Cosi Ira qual¬ 
che anno una nuova stangata 
farà man bassa nelle nostre 
buste paga. 

Ma allora, che fine hanno 
fatto «le cose che contano» e 
■Tiialia che cresce»? 

Moreno Gcall. 

Rami di Ravarino (Modena) 


«La polemica 
è chiusa 
ma il mio nome 
è Federigo» 


H Egregio direttore, prendo 
allo con soddisfazione della 
lettera, pubblicata svWUnità 
dei 29 settembre, in cui Luigi 
Peslalozza precisa di non 
considerare giusta l'esecuzio¬ 
ne dì Nagy. Per quanto mi ri¬ 
guarda la polemica è chiusa; 
chiedo soltanto a Peslalozza, 
che mi chiama non so perchè 
•Amerigo», di voler educata¬ 
mente prendere nota del mio 
vero nome. 

Federigo Argentleii. 

Del Centro studi dì politica 
internazionale. Roma 


CHE TEMPO FA 
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NUVOLOSO 

PIOGGIA 








TEMOPALE 




NEBBIA NEVE VENTO MiVmXSO 


IL Tf MRO IN ITALIA; la parturbazionf che ha attravaraate 
la noatra paniaota si allontana varto lavanta. Una ascon¬ 
da parturfoaziona provanianta dalVEuropa nord ooeidan- 
tata si prspars ad intsrasaare la nostra ragionai. La situa¬ 
zione mataraolOBies natta sue grandi linea 4 carattariiza- 
ta dalla prssania di un vasto e complesso sistama de¬ 
pressionario che interessa buona parta d*ITEuropa cen¬ 
tro aattantrionala e ti estands fino ai Maditerranao een- 
uo oceidantala. H movimento de Ovest varto Est datle 
perturbazioni atlantiche che ai iniariaeono nel siittma 
depressionario è oataeolato dalla pratania di un'araa di 
alta prtaalona che daN'Europa orlaniale li Mtande fino •) 
MacHterranto orientala. 

1RMRO MtVItTO: auHa regioni delTitalie eettentrionale 
e su quelle dall’Italie centrale condizioni di tempo vviabi- 
le caratterizzate delTalternanze di annuvolamenti e 
•chiarite. Durante il coreo deRe gtornete tendente ed 
aumento della nuvolosità ad Iniziara dal aettera oceldan- 
tale; l'aumento della nuvolositè aarà aaguito da precipi¬ 
tazioni. Sulle regioni deli'ltelia meridionale inizialmente 
cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazioni residua 
ma con tendenza a graduala migHoramanto ad iniziare 
dalla fascia tirrenica. La tamperatura, ormai aHinaaia con 
i valori normali dalla atagiona. tenda ad aumenterà teg- 
QMmanta. 

MAIIIt.Danaralmenta mossi tutti i mari italiani. 

PORRANI: sulle regioni eetientrioneli e au quelle centreH 
cielo molto nuvMso e coperto con piogge spsree: du¬ 
rante H cereo detta giornaia tendenza a graduila migNo- 
ramanto ad Initiara dalta ragioni nord eoodintali, Viri!* 
rkhonalicon ' 


bìiltl Bulla ragioni markl 
manti a achlarita. 


li con aitemantt di anmiyola- 


niwnRATwiB m itauA! 

Bollano 

11 

13 

L'AquHa 

i 

TT 

Vsrona 

10 

18 

Roma Urbe 

11 

'ìs 

Trieste 

14 

19 

Roma Fiumicino 

~n- 

Tb 

Venezia 

12 

17 

Òampobasse 

10 

T5 

Milano 

12 

U 

Bvi 

yì 

T4 

Torino 

IO 

11 

Napoli 


'i« 

Cuneo 

7 

8 

Poiania 

è 

ii 

Genova 

11 

- Ti" 

13 

"7T 

S. Muta Imo 

ni' 

'"ÌT 

FIranzo 

11 

22 

Masaina 

‘ii- 

*'”55 

Pisa 

16 

“55 

Palermo 

ii 

iW 

Ancona 

il 

"5? 

CUMtO 

“JT 

i« 

Paruois 


TT 

Righerò 

ii 

•se 

Pescara 

li 

“5? 

Cagliari 

""i*" 

"W 


TCMKRATURE AU’EBTtRO: 


Amsterdam 

15 

"TT 

Londra 

là 

1E 

Alene 

u 

TE 

nì3ria 

a 

15 

SSIii» 

iù 

■“TT 

Mosca 

—i- 

16 

Bruxelles 

6 

~i5 

New Vota 


Tf 

Copenaghen 


13 

Parigi 

— 

■fS 

tìinevra 

12 

“TT 

StocccHma 

?i 


Helsinki 

T 

15 

Varsavia 

V 

"'ì'S 

Lisbona 

14 

“TO 

Vienna 

— 

"is 


■i Tg2: l'avventura conti¬ 
nua. Lunedi sera alcune testa¬ 
te Rai hanno correttamente 
dato conto della polemica tra 
Pei e Pai, che avevano riunito 
nella giornata loro organi sta¬ 
tutari, fornendo a Martelli e 
Natta la possibilità di esprime¬ 
re direttamente il loro punto 
di vista. Il Tg2. no. Alle ore 
22.30 è andato in onda un lun¬ 
ghissimo monologo che Mar¬ 
telli ha concesso di registrare 
al Woodward italiano, il grin¬ 
toso e indipendente Pirrolia. 
Poi, è stato trasmesso un ser¬ 
vizio sulla conferenza nazio¬ 
nale del Pei, partito del 27%, 
che insisteva due volte, sul re¬ 
pentino mutamento di posi¬ 
zione comunista sul referen¬ 
dum sulla giustizia. 

Tralasciamo le risposte dì 
merito, contenute nella rela¬ 
zione di Natta. 

Vorremmo. Invece, segna¬ 
lare altre repentine conversio¬ 
ni alle quali il Tg2 farebbe be¬ 
ne a prestare la medesima at¬ 
tenzione che dedica alle vi¬ 
cende del Pcì. ai suoi errori 
presunti e reali, alla sua vita 
interna. 

E vero o no che all’assem¬ 
blea nazionale del Psi si è fat¬ 
ta, come hanno dello gli am¬ 
bientalisti, una capriola verti¬ 
ginosa sui problemi del nu- 


Caro La Volpe, 
le converàoni Psi 
non fanno notizia? 

WALTER VELTRONI 


cleare? 

Ancora, non sarebbe inte¬ 
ressante conoscere l'opinione 
che Intellettuali socialisti, diri¬ 
genti e militanti hanno espres¬ 
so criticamente sulla «repenti¬ 
na» conversione di Craxl e 
Amalo sull'ora di religione? 
Non è una notizia? Non ne 
hanno parlato I giornali? 

Inoltre, visto che mollo si è 
discusso delta vita e dei regi¬ 
me democratico dei partiti e 
in partlcolar modo del Pel, ap¬ 
pare singolare che in questi 
sei mesi mal II Tg2 $1 sia chie¬ 
sto perché II Psi non abbia 
eletto la propria direzione. 

Dispiace, sinceramente, 
tornare a mettere in rilievo la 
smaccata partigianeria delTin- 


formazione politica del Tg2. 
Ci eravamo augurati, al mo¬ 
mento della elezione unanime 
di La Volpe, di non doverlo 
più fare e abbiamo segnalato 
obiettivamente qualche indi¬ 
zio di novità neii'affrontare le 
tematiche dei diritti civili. Ma 
l’Impressione oggi è che per 
arrivare all'uva ìa volpe sia sta¬ 
ta costretta a pagare troppi 
prezzi. Il risultalo è che il Tg2, 
nella sua parte politica, sem¬ 
bra tornato quello dì Ghirelli. 
Il quale, si dice, diventerà di¬ 
rettore de TAvanti. Non so se 
La Volpe si stia costruendo 
un'analoga prospettiva. 

Noi, per diversi motivi, tra i 
quali conta la stima personale, 
non glielo auguriamo dawe- 


■■ Forse non tutto il male 
viene per nuocere, i passi del¬ 
la Santa Sede a seguito del 
quali il governo ha ritenuto 
opportuno sospendere i lavori 
della commissione Cultura 
della Camera, hanno contin¬ 
gentemente salvato una mag¬ 
gioranza traballante, ma la co¬ 
stringono ora a quella chiarez¬ 
za che noi abbiamo più volte 
richiesto in materia tanto deli¬ 
cata. 

Il problema, Tabbiamo det¬ 
to e scritto tante volte, e lo 
ribadiamo ora a chi vorrebbe 
freiloiosamenle spingerci nel¬ 
la schiera degli anticoncorda- 
larì, è innanzitutto quello di ri¬ 
stabilire una coerenza tra 
Concordato e intesa. E poiché 
quella coerenza non c'è nel- 
Tinlesa Falcucci-Polelti (a cui 
Infatti non abbiamo dato il no¬ 
stro volo), abbiamo chiesto di 
aprire un processo di revisio¬ 
ne nei termini previsti dalia 
legge innanzitutto su questi 
punti. 

- Facoltatività e conse¬ 
guenti indirizzi sulTorarlo. 

> Modificazione deile alttia- 
)i norme sulla scuola materna. 

- Stalo giuridico e compe¬ 
tenza degli insegnanti di reii- 
gione. 

Il Parlamento potrà a sua 


L’ora di rdigione 
Ristabiliamo una coerenza 
tra Concordato e Intesa 

SERGIO SOAVE 


volta decidere, senza alcuna 
contrattazione e in totale au¬ 
tonomìa. le sorti delTora alter¬ 
nativa che ha da sé introdotto 
nel proprio ordinamento, 
complicando ulteriormente 
una questione che deve, a) 
contrario, essere riportata nei 
suoi termini |»ù semplici e 
chiari. 

in tutto questo, come è evi¬ 
dente. il Concordato per ora 
non c'entra. 

Ed è importante che. nel 
suo punto chiarificatore, lo 
abbia implicitamente ammes¬ 
so lo stesso Vaticano. 

IVito ciò non »gnlfìca, tut¬ 
tavia, che si profili aU'orizzon- 
le una facile soluaone. E ciò 
dipende, in primo luogo, da) 


modo di atteggiarsi del Parla¬ 
mento in questa vicenda. Se il 
Parlamento avrà a cuore la di¬ 
fesa della propria dignità e 
delle proprie prerogative, cer¬ 
cherà innanzitutto al suo in¬ 
terno un orientamento il più 
possibile unitario nell'interes¬ 
se della Repubblica. Il Parla¬ 
mento, Infatti, non ha il potere 
di condurre la trattativa con ia 
conferenza episcopale, ma 
solo quello di far sentire ai go¬ 
verno. che tale iraitativa do¬ 
vrà compiere, il proprio chia¬ 
ro orientamento. Sarebbe 
dunque curioso che in tale 
suo dovere costituzionale il 
Parlamento operasse su di sé 
una sorta dì autocensura pre¬ 
ventiva, inserendo nei suoi 


propri autonomi indirizzi le 
preoccupazioni delTaltro in¬ 
terlocutore. Insomma, se è 
ovvio che ii governo, quando 
aprirà le procedure per la revi¬ 
sione delTinlesa, dovrà tener 
conto, nel corso della trattati¬ 
va, delle ragioni dell'altra par¬ 
te, compito del Parlamento è 
invece quello di esprimere 
con chiarezza gli interessi del¬ 
ta Repubblica e non invece 
orientamenti già viziati da pre¬ 
ventive preoccupazioni me- 
dialorle. 

Non è quanto è accaduto, 
né quanto accade in questi 
giorni. Già la richiesta gover¬ 
nativa di sospendere il dibatti¬ 
to in commissione era, per le 
ragioni sopra esposte, assai 


poco opportuna. Ma ora assi¬ 
stiamo a iniziative anche più 
preoccupanti. Esponenti dì 
partiti laici cercano affannosa¬ 
mente oltre Tevere ambigue 
investiture, intavoluido tratta¬ 
tive riservate e cercando ri¬ 
schiosi punti di mediamone da 
presentare alle Camere già 
belli e pronti (e non è un mi¬ 
stero che i socialisti ^ano di 
gran lunga i primi in questa 
corsa). Per qualcuno Parigi 
sembra ancora valere una 
messa anche se la storia re¬ 
cente del nostro paese ha di¬ 
mostrato tante volle la preca¬ 
rietà dello scambio! 

Ora, mancano pochi giorni 
al momento non più rinviabile 
di una chiarificazione e di una 
pronuncia della Camera ed è 
importante si sappia che noi. 
che rappresentiamo nella sto¬ 
ria del nostro paese un partito 
popolare, di massa, composto 
da cattolici e non cattolici, of¬ 
friremo in questi giorni un si¬ 
curo ancoraggio per chi inve¬ 
ce vorrà trovare nella sede 
propria, che è il Parlamento, 
le ragionevoli certezze che 
sulla materia delTora di reli¬ 
gione possono venire da una 
lettura coerente del Co^co^ 
dato. Socialisti e repubblicani 


ci hanno accusalo in questi 
giorni di massimalismo, di¬ 
menticando dì aver votato lo¬ 
ro, non noi. Tintesa Falcuccl- 
Poletti con lutti gli errori In 
essa contenuti. E Ton. Marti- 
nazzoli. a singolare contrap¬ 
punto con chi. dalTintemo 
della De. Imputa a De Mita di 
avere trasformalo quel partilo 
in un partito repubblicano di 
massa, ci accusa di essere un 
partito radicate di massa. 

Come ruotano veloci le fo^ 
mule, quando non ci si vuole 
misurare con la sostanza delle 
cose! Quanto alla Chiesa, non 
^ita a noi giudicare la bontà 
delle sue scelte, sulla base 
delle coerenze interne che le 
Ispirano. Idltavia, per quel po¬ 
co o quel tanto (qd è tanto) 
che il suo cammino ^ interse-' 
ca con ii nostro cammino di 
uomini e di cittadini, ci sìa 
consentito dire che In certe 
anguste riconfenne di posi¬ 
zioni di privilegio non ci pare 
di rinvenire quello spirito 
evangelico che è - per cre¬ 
denti e non credenti - spirilo 
di autentica e profonda libera¬ 
zione. 

Di questo spirito e non del¬ 
le puntigliose battaglie suU'o- 
rano avrebbero bisogno la 
scuola e la società italiana. 
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I macchinisti contestano Marini 

Una delegazione con striscioni 
a Viareggio per spiegare 
le ragioni degli scioperi 


Un’ora di confronto con Pizzinato 

Il leader della Cgil ha sostenuto 
un’aspra discussione, poi 
è emerso un terreno cfi incontro 


E nella Cgil irrompono i Cobas 


ArrivKno I Cobte dentro la Cgil, qui a Viareggio 
dove si svolge l’assemblea nazionale dei delegati 
sindacali. Sono i macchinisti reduci da lunghi scio¬ 
peri. Quaranta minuti di duro, drammatico faccia a 
iacciacon Pizzinato, poi un incontro tra delegazio¬ 
ni «ufliciali» e a sera l'intervento di uno di loro 
ali'tssemblea. Sarà possibile una trattativa positi¬ 
va? L'interrogativo rimane. 

PAI NPSTHO INVIATO 

mÙNO UOOLINI 


^. 


■■ VIAREGGIO, Ecco lo stri- 
•clone rosso dei amacchinisti 
uniti*, sono una quindicina, 
Alflggono un cartello sul mu¬ 
ro dei Teatro Politeama. «Ma¬ 
rini, Del Turco, ieri avete detto 
ancora falsità*, con sotto de¬ 
cine e decine di firme, li loro 
leader, Ezio Oalloii, 49 anni, 
ha una valigetta con sopra l'e¬ 
tichétta che ricorda la dura 
lotta del ferrovieri francesi. 
Vogliono parlare ai delegati 
della Cgil che sono riuniti per i 
favori di ur^a delle tre commis¬ 
sioni In cui si è divisa l'assem¬ 
blea nazionale, per spiegare le 
loro ragioni, Molti agitano la 
tesaera della Cgil. Qualcuno 
va a chiamare Antonio Pizzi- 
nato. Il segretario generale 
dalla Cgil non si fa pregare, 
•Ke< B pallido, teso. La picco¬ 
la folla di macchinisti lo cir¬ 
conda « inizia tm battibecco 
furibondo, ma Plzzlrfato non 
perde mal la calma, difende 
con pacatezza la linea delle 
confederazioni sindacali. E $1 
presenta cosi: «lo non sono 
un ferroviere, sono un ope¬ 
ralo...*. Ma viene subito Inter¬ 
rotto: «Sono iscritto alla Cgil 


da 34 anni». Pizzinato ripren¬ 
de; «Siete d'accordo sul fatto 
che bisogna in ogni comparti¬ 
mento contrattare la mensa, i 
dormitori, l'organizzazione 
del lavoro e gli organici, biso¬ 
gna eleggere I delegati?». 
«Certo, ma a Firenze abbiamo 
eletto un consiglio e non è 
stato riconosciuto. Come 
mai?*. Risposta: Cgil non è 
l'Arma dei carabinieri*. Repli¬ 
ca: «Grazie tante, se fosse cosi 
ce ne saremmo già andati*. 

È un coro di voci, spesso 
assordante. Pizzinaio cerca di 
riportare li dialogo sulle possi¬ 
bili Iniziative, atte a risponde¬ 
re anche al disagio del mac¬ 
chinisti. C’è II problema del¬ 
l'orario. «È vero 0 no che ave¬ 
te ottenuto due ore di riduzio¬ 
ne di orario?*. Replica; «È ve¬ 
ro il contrario, non set aggtor- 
nàto».'Sembra uh dialò'gò trà ' 
' >òrdi. Ed óra si tocca (I putito 
dolente, quello del soldi. «So¬ 
no pochi per tutti», osserva il 
dirìgente della Cgil «e non tutti 
j macchinisti sono uguali, non 
tutti lavorano con lo stesso 
impegno?» Qui interviene 
Ezio Gallori, conducente di 



Una recente manifestazione, a Roma, dei macchinisti Fs aderenti al Cobas. in alto. Pizzinato 


Intorcit, agitando la busta pa¬ 
ga di un milione e 422 mila 
lire In agosto e poco di più in 
settembre, dopo 31 anni di la¬ 
voro con moglie e un figlio a 
carico. «Non è vero * grida 
Mauro Moretti, segretario na¬ 
zionale del sindacato dei tra¬ 
sporti aderente alta Cgil • la 
media del salario è pari a un 
milione e 6S0mila lire» 

«Il problema - ribatte Gallo- 
ri • è che su 24mila macchini¬ 
sti cl sono 8 mila Inidonei, 
nessuno vuole più fare quei la¬ 
voro; abbiamo solo 3.7S0 lire 
di indennità notturna». Pizzi- 
nato: «Avete ottenuto 308mlla 
lire di aumento salariale lor¬ 
do, quale operalo turnista ha 


avuto tanto?*, li clima è incan¬ 
descente; «Non diciamo che è 
merda, diciamo che nelle fer¬ 
rovie si mortifica chi lavora, 
noi facciamo sette domeni¬ 
che all’anno sul treni, fra tre 
anni non ci saranno più mac¬ 
chinisti disponibili». Risponde 
Moretti; «Ci sono i riposi com¬ 
pensativi». Loro rìpondono 
che non sempre'è cosi. 

Sono uomini incolleriti, vo¬ 
gliono espoiTe le loro ragioni 
all'assemblea nazionale. Uno 
dice: «Ho scioperato anche 
per i bancait, Pizzinato, su di 
me puoi contare, nel passato 
ho rischiato anche ia prigione 
per ragioni sindacali. Voglia¬ 
mo smentire chi cl diffama. 


Non slamo fannulloni. Non ho 
mai fatto in vita mia due oro di 
lavoro al giorno come è stalo 
scritto*. 

Il faccia a faccia si inter¬ 
rompe. I Cobas inizianQ una 
conferenza stampa. Ma ecco 
Pizzinato ritornare con la 
posta di un incontro tra i Co¬ 
bas e una delegazione della 
Cgil capeggiata da Lucio De 
Cartinì, per uno scambio di 
idee, preliminare ad un inter¬ 
vento in assemblea. Ma non 
dovrà essere, avverte Pizzina- 
to, un intervento contro la Ciid 
«questa è una sede e alla 
Cgil dovete parlare». 

I macchinisti accettano e 
cosi l'improvvisato «vertice» 


ha luogo in una saletta appar¬ 
tata. Dura per oltre due ore e 
iiwano i cronisti tentano di in¬ 
frangere il muro dei servizio 
d'ordine. Ma quando escono 
sembra di capire che qualco¬ 
sa ù può muovere. La Cgil non 
incrina la propria fermezza 
nei confronti di una delle ri¬ 
vendicazioni principati dei 
«comitati», la cosiddetta «in¬ 
dennità di macchina», ma di¬ 
mostra una apertura al con- 
frwlo. «Sarà possibile ripren¬ 
dere - dice Lucio De Carlini - 
la strada della trattativa se si 
ritroverà una base comune 
per questa trattativa e senza 
disdettare il contratto di lavo¬ 
ro appena firmato, affrontan¬ 
do anche specifici problemi 
retril^tlvi dei macchinisti». 
Un cedimento alle pretese dei 
Cobas? No, spiega ancora De 
Carlini, noi siamo sempre 
contrari alia indennità di mac¬ 
china. Ma d sono, spiegherà 
poi Mauro Morelli della fede¬ 
razione trasporti, 140 miliardi 
da distribuire tra lutti i ferro¬ 
vieri, collegati alla riorganiz¬ 
zazione produttiva. «La stessa 
azienda ferroviaria - ricorda 
De Carlini - ha detto che è 
possibile trovare soluzioni re¬ 
lative alle richieste economi¬ 
che». La Cgil ad ogni modo 
non agirà certo da sola. Cer¬ 
cherà di realizzare un incon¬ 
tro con CisI, Uil, sindacali au¬ 
tonomi. ColMfi proprio per ve¬ 
dere se è possibile delineare 
questa «base minima comu¬ 
ne*. vincendo difficoltà, sfidu¬ 
cia. 


IVIartelli nudeaire piace a Lucdiini 


La «piroetta» di Martelli sul nucleare è piaciuta al 
presidente della Confindustria Luigi Lucchini. «Mi 
sembra che sia un modo elegante per dire quanto 
sosteniamo da tempo noi Industriali; in una manie¬ 
ra o nell’altra bisogna dare risposte concrete alla 
richiesta di energia. A meno che non si voglia 
tornare al lume di candela». tAicchini è anche in¬ 
tervenuto sul tema «contratti». 


DAIUA NOSTBA REDAZIONE 

MOLO BRANCA 


■SS CAOUARI. U scelta nu- 
cleara 6 stala uno del temi 
principali affronlali dal presi¬ 
dente degli Industriali in un 
breve Incontro con la stampa 
I Casuari. In margine al lavori 
del convegno della Federa- 
itone degli Industriali sardi 


Fit 

Firmato 

raccordo 

Arvedi 


Wm GENOVA. La tormentata 
vicanda delta Fit-Pérrotubi di 
Seatri Levante si è conclusa 
formalmente Ieri a Genova 
con la firma di un accordo fra 
la Flnatvedl e le organizzazio¬ 
ni alndacali per l'assorbimen¬ 
to di 710 del circa mille ex 
dipendenti Fit che saranno 
impiegati nelle cinque nuove 
atttvlta previste sulle ceneri 
del complesso siderurgico li- 

g ure. Le 710 unità - che. In 
ase all'accordo, saranno as¬ 
sunte nell’arco di trenta mesi 
a. troveranno occupazione in 
un'attività di trasformazione 
di prodotti siderurgici, In un 
contro di rianimazione a fred¬ 
do, in un'attività produttiva di 
tubi In resina, nella realizza- 
clone di quadri elettrici e. infi¬ 
ne, In un centro di lavorazione 
per acciai inox. Il piano di ri¬ 
conversione prevede un Inve¬ 
stimento complessivo di 130 
miliardi. 


sullo sviluppo dell'Isola e del 
Mezzogiorno. Lucchini ha 
Inoltre fatto un significativo 
accenno ai contratti («non di¬ 
co certo che sono pingui») e 
ha rettificato ufficialmente la 
posizione dì Romiti che nel 
giorni scorsi aveva parlato di 


«un rigurgito anticapitalista» in 
atto nel paese: «Direi piuttosto 
che c’è qualche segnale di di¬ 
sattenzione - ha sdrammatiz¬ 
zalo Lucchini - verso le esi¬ 
genze dell'Impresa». 
Nucleare. «Penso che questo 
paese sia alquanto strano - ha 
esordito il presidente della 
Confindustria -, almeno a giu¬ 
dicare dalla facilità con cui si 
cambiano posizioni da un 
giorno all'altro. Prendiamo la 
De. Fino a ieri era per il nu¬ 
cleare, e non certo per amore 
del rischio, ma perché aveva 
capito che passava anche da 
qui la strada dello sviluppo; 
poi, improvvisa ed inspiegabi¬ 
le, la retromarcia. E così il Pei: 
al congresso di Firenze era 


prevalsa una certa linea, poi sì 
è optato per quella opposta». 
Ma in mezzo c'è stato Cemo- 
byl. «SI, è vero. Ma la mia im¬ 
pressione è che alle volte i 
partiti più che gli interessi na¬ 
zionali privilegino ì calcoli 
elettorali. Altrimenti non si ca¬ 
pisce, non dico l'ostilità con¬ 
tro i\ nucleare, ma neppure \a 
contrarierà contro le centrali 
di Gioia Tauro, Bari, Vado Li¬ 
gure. E allora, signori politici, 
volete dirci come intendete ri¬ 
solvere Il problema energeti¬ 
co?». Subito dopo l'apprezza¬ 
mento per le ultime posizioni 
socialiste sul nucleare. «Ho vi¬ 
sto che anche Martelli ha po¬ 
sto ieri questo problema. Una 
scelta contro il nucleare sa¬ 


rebbe negativa». 
AoticapltaUsno. «Ncm credo 
che si debba parlare di rigurgi¬ 
to anticapitalista - ha poi pro¬ 
seguilo Lucchini Ana, forse 
mai come in questo momento 
il capitalismo è stato riteraito 
necessario per ristare i pro¬ 
blemi del paese. Addirittura » 
avvicinano ^ principi ca¬ 
pitalismo anche i paea del so¬ 
cialismo reale». E allora? «Di¬ 
ciamo che ci sono state disat¬ 
tenzioni verso le esigenze d^- 
le imprese soprettutto da par¬ 
te di quelle forze (sindacai) 
impegnate strenuamente a di¬ 
fendere le proprie posizioni. 
Ma in fondo è comprensibile; 
oggi le confederazioni temo¬ 
no dì essere scavalcate contì¬ 


nuamente a sinistra e per que¬ 
sto motivo usano un cerio lin¬ 
guaggio contro gli imprendi¬ 
tori». Poi il significativo rico¬ 
noscimento che «i contralti 
non sono pingui», accompa¬ 
gnalo però da un avvertimen¬ 
to: «i sindacati devono capire 
che la battana per l'aumento 
dei salari rischia di non rien¬ 
trare in un quadro dì compati¬ 
bilità con ie esigenze di nuova 
occupazione». 

Infine il Mezzogiorno. L’Im¬ 
presa è interessala a nuovi in¬ 
vestimenti nel Meridione, ma 
non al prezzo di una rinuncia 
seppure minima dei propri 
proiìlli. «La funzione sociale 
dell’impresa è nel realizzare i 
profitti. Il resto - ha concluso 
Lucchini • spetta allo Stato». 



Luiqi Uicchini 


Umberto Colombo tra i 3 saggi Cee 

Liqx), presidente Fìnsi^ 
«Bagnoli si può salvare» 


L’Aspen a convegno a Venezia 


«Ricerca, si spoide poco» 
dice fl Nobd Rubùa 


■i ROMA. Secondo it neo¬ 
presidente della Flnsider, Ma¬ 
rio Lupo, «esistono alternative 
alla chiusura di Bagnoli, certo 
non facili,ma esistono». Lupo 
ha risposto ieri a Washington, 
dove è in corso la riunione an¬ 
nuale dei produttori mondiali 
di acciaio, alle domande dei 
giornalisti Italiani, il massimo 
dirigente della Flnsider giudi¬ 
ca molto grave la situazione 
delia siderurgia italiana e, an¬ 
che se non ha voluto fare anti¬ 
cipazioni sul nuovo piano di 
risanamento in preparazione, 
ha comunque affermalo che 
le operazioni da (are saranno 
complesse e dolorose. «Nes¬ 
sun plano mitico - ha peraltro 
aggiunto -, ne^uno sconvol¬ 
gimento per il futuro della si¬ 
derurgia italiana, ie soluzioni 
sono quelle che in questi anni 
sono state più volte esamina- 


L'industria dell'acciaio in 
Italia attraversa una crisi dovu¬ 
ta, secondo Lupo, all'azione 
concomitante di cause finan¬ 
ziarie, industriali e gestionali. 
L'esposizione debitoria delia 
Flnsider «fa paura». Dal punto 
di vista industriale il margine 
operativo con it quale lavora 
l'industria pubblica italiana è 
più che dimezzato rispetto a 
quello medio degli altri paesi 
europei. Neppure la gestione 
ordinaria funziona: si può mi¬ 
gliorarla perché «non sono 
necessari soltanto i grandi in¬ 
terventi strutturali». 

I) presidente della Flnsider 
si dichiara poi preoccupato 
dei possibili esiti delta consul¬ 
tazione in corso in sede co¬ 
munitaria. Potrebbe uscirne 
uno stretto condizionamento 
delie forme di aiuto nazionali 


al settore che potrebbe pre¬ 
giudicare quella salvaguardia 
dello stabilimento napoletano 
di Bagnoli per il quale Lupo 
intrawede appunto un possi¬ 
bile ruolo. 

A Bruxelles « sta intanto la¬ 
vorando per formare quella 
commissione dei 3 saggi alla 
quale l'ultimo Consiglio dei 
ministri ha demandato la rifor¬ 
mulazione di proposte per il 
varo dì un nuovo plano comu¬ 
nitario di so.^tegno della side- 
nirgla. Secondo voci ufficiose 
ma insistenti uno del tre saggi 
sarebbe italiano. Si trattereb¬ 
be di Umberto Colombo, pre¬ 
sidente deil'Enea. A Colombo 
si affiancherebbero il visconte 
belga Etienne Davignon, ex 
responsabile della siderurgia 
delia Cee, e il tedesco Karl- 
Heinze Narjes, attuale respon¬ 
sabile del settore. 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VENEQONI 


■■ VENEZIA. Riuniti per due 
giorni in conclave a palazzo 
Labia una quarantina dì stu¬ 
diosi, dirigenti politici ed im¬ 
prenditori di diversi paesi han¬ 
no discusso deirit^ia. Di 

D uella di oggi e di quella dì 
omani, sulla base di una se¬ 
rie di relazioni che spaziavano 
dalia politica aireconomia e 
alla cultura. Due giomi dì di¬ 
scussioni a porte chiuse, in 
preparazione di un appunta¬ 
mento che si annuncia ancora 
più ricco di contributi e di par¬ 
tecipazioni, messo in calenda¬ 
rio per l'anno prossimo. 

Promotore del seminario 
l’Aspen Instltute, onanismo 
«senza (ini di lucro» con molte 
diramazioni intemazionali, 
presieduto in lidia dall'onore¬ 
vole Gianni De Michelis. O^i- 
te d'onore un nutrito groppo 


di giornalisti esteri, invitati 
preaimibilmente con la spe¬ 
ranza che si facciano tramite 
presso l’opinione pubblica dei 
rispettivi paesi delle voci di 
cauto ottimismo emerse dal 
seminario. 

L'Italia, infatti, sembrano 
dire ì partecipanti al conve¬ 
gno veneziano dell'Aspen, 
non va poi così male. È vero 
che ancora sussistono tragici 
problemi di adeguamento del¬ 
le sue strutture economiche, 
scientìfiche, persino istituzio¬ 
nali alte esigenze di una nazio¬ 
ne socialmente ed economi¬ 
camente avanzata, ma è an¬ 
che verso che ì lassi di cresci¬ 
ta italiani sopravanzano quelli 
della maggioranza dei paesi 
industrializzati. 

Un segnale dì preoccupa¬ 


zione è venuto dal professor 
Carlo Rubbìa: l'Italia resta it 
paese industrializzalo che 
spende di meno per la ricer¬ 
ca, e così it divario con i con¬ 
correnti non può che aumen¬ 
tare. 

Ennio Presuttì, presidente 
dell’lbm Italia, ha individuato 
un punto di debolezza nella 
scarsa internazionalizzazione 
dell'impresa italiana. La rete 
delle piccole e medie impre¬ 
se. ha dello, è povera di capi¬ 
tali e spesso priva del neces¬ 
sari collegamenti iniernazio- 
noli. 

Antonio Maccanico. presi¬ 
dente dì Mediobanca, ha la¬ 
mentalo il peso eccessivo del 
debito pubblico, prospettan¬ 
do il rischio che il sistema cre¬ 
ditizio e finanziario italiano ar¬ 
rivi impreparato alla scadenza 
del 1992, quando cadranno te 
barriere al movimento dei ca¬ 
pitali in Europa. DD.V 


Secondo il presidente della Compagnia intemazionale del 
petrolio. Adolf Lundin, in futuro aumenteranno le Importa¬ 
zioni petrolifere Usa dai paesi del Golfo. La produzione 
statunitense di petrolio sta calando rapidamente ed il livel¬ 
lo delle importazioni potrebbe raggiungere a metà degli 
anni 90 i 10 milioni di barili ai giorno. Oggi gli americani 
importano circa 7-8 milioni di barili di greggio al giorno, 
circa il doppio di qualche anno fa. Intanto, mentre dopo 
un perìodo di stasi i prezzi petroliferi stanno conoscendo 
qualche tensione al ribasso Messico ha ridotto di mezzo 
punto il costo del leggero Istmo), l'Arabia Saudita ha an¬ 
nunciato un collegamento tra i propri prezzi e quelli del 
mercato spot. 


Agroin^strìa, 

I pn>(|Cni ve nel contesto agroindu- 

I on> striale italiano»; à H titolo di 

aeiM uya paradigma. 

società specializzata in ri¬ 
cerche economiche, sul 
ruolo di groppo agroindu¬ 
striale delle strotture cooperative. I risultali della ricerca 
verranno presentati domani a Napoli nel cono di una 
tavola rotonda cui interverranno assieme al professori Ber- 
telè, Fabiani, Facciani, Preda e Saccomanni alcuni dirigen¬ 
ti delle principati strotture cooperative dell’Anca Lega. 


il terzo atto è a sera. Enzo 
Gallori, leader degli eretici 
Cobas sale alla presidenza del 
Politeama, prende la parola 
davanti alla platea in larga mi¬ 
sura composta da dirìgenti 
sindacali che non Io ascolta¬ 
no con simpatia. Lui è un to- 
scanaccio che ci sa fare. Già 
prima, con i cronisti, aveva 
parlato coloritamente di que¬ 
ste ferrovie modernissime e 
malandate che ancora con¬ 
servano il «corno acustico» e 

10 «sbandieratore» per la se¬ 
gnaletica, accanto al supera- 
pido Milano-Roma. Ora ram¬ 
menta che i fuochi della rivol¬ 
ta Ira i macchinisti sono nati 
già nel lontano I960 con tre 
scioperi selvaggi. Nega di ap¬ 
partenere alla schiera degli 
«insaziabili salarialisti», ma 
non vuole II salario legato alla 
produttività. Senti nelle sue 
parole la differenza con la cul¬ 
tura dell'operaio dell'indu¬ 
stria, quello magari che ha lot¬ 
tato per anni a favore di un 
premio di produzione. Senti 
l'orgoglio di una «professio¬ 
ne» antica. La platea lo ascol¬ 
ta in rispettoso silenzio, li 
commento di De Carlini è la¬ 
pidario; «Egli propone un 
egualitarismo di qualifica, 
contralti di qualifica». Noi non 
siamo d'accordo. Ma non ces¬ 
siamo,di, RUntarie, sulla ragio¬ 
ne. Altri scioperi come quelli 
annunciati dai macchinisti per 

11 22-23-24 ottobre sarebbero 
un altro colpo per gli utenti, 
una spinta a favore di una leg¬ 
ge per regolamentare tutti gli 
scioperi». 


LòblanCÒ* ^ razionalizzazione dello 

Stato sociale, l'attuazione 
«Palificare delia legge 140/65 che sta- 

i mlntmi bìUsce la parità dei minimi 

I iiniiiiiii pensionistici tra lavoratori 

penSlOniStìClià autonomi e dipendenti dal 

primo gennaio 1988: sono 
ie richieste avanzate ieri da 
Arcangelo Lobianco, presidente della Coldiretti, nel corso 
di un convegno sulla riforma previdenziale. Secondo Lo- 
bianco «non servirà a nulla azzerare la gestione previden¬ 
ziale dei coltivatori diretti con il contributo dello Stato se 
non si penserà prima di tutto ad Inserire i problemi della 
previdenza in un quadro di sviluppo complessivo delle 
categorie a reddito più basso*. 


Niente rinvi! Nessun rinvio per l)quade^ 

mÌ. Il " '^0 campagna; questo li 

per il commento della Compag 

«flliedeniO (Confcommerclo) sugli esl- 

qiMuci iiu jj «sunimli» svoltosi ai 

di campagna» ministero deirAgrieoltura. 

La Compag critica l'ecces- 
slva (arraglnosltà delle di¬ 
sposizioni previste dalla normativa. Nei giorni scor^ anche 
il presidente delia Confcoltlvaiori. Avello, aveva chiesto )s 
revoca del provvedimento che istituisce il «quaderno» (un 
registro degli agenti chimici usati in agricoltura) sostenen¬ 
do che esso serve ben poco al controllo ecologico, quanto 
piuttosto costituisce un fardello burocratico ed un wierto- 
re onere amministrativo a carico dei coltivatori. 


UnionOliadri. Il primo contranocoHetltvo 

. ^ * nazionale di lavoro sotto- 

pnmO scritto da un'organiizailo- 

rontntto di quadri, è stalo firmato 

tra Unionquadrt e Fe- 
ndZIOndlC dergasacqua Clspel che 

rappresenta ie aziende mu- 
nicipalizzate del gas e del¬ 
l'acqua. Lo ha reso noto i'Unlonquadri rilevando anche 
che il contratto prevede «I criteri di individuazione di qua¬ 
dri. una Indennità di formazione di 200milB lire, l'informa¬ 
zione, la formazione, l'orario discrezionale in relazione 
alla riconosciuta responsabilità gestionale e di molo e I 
criteri di verifica per il conlerimemo della qualifica di qua¬ 
dro, in applicazione della legge 190/85», 


IntdSd conferme da 

rSAB 4 ««l Mkm parte del Nuovo Banco Am- 

rionni*RDa broslano. ma sembra pro¬ 
sili aniDDO società che 

-w Canavesio Oravoltl 

€X CdndVCSiO dal crack) sia stato raggiun¬ 

to un accordo. Il Nuovo 
Banco Ambro^ano avreb¬ 
be ceduto i crediti e le relative garanzìe vantati nel con¬ 
fronti della Norditaiia e della Nuova Edifìcatrìce, che fanno 
parte dell'ex gruppo Cavanesio, a una società del gruppo 
Saesea del finanziere Fiorio Fiorini, società che dovrebbe 
essere la Alifin. Quest'uUima avrebbe in mano il diritto di 
voto sui 25% della Norditaiia, sul 61% delta Nuova Edifl- 
catrice e sul 100% dell'Impresa Canzoni. 


_ OILDO CAMPESATO _ 

Macchinisti 

Rinviata la riunione 
con i sindacati 
Incontro forse venerdì 


H ROMA. È stato rinviato 
l'incontro tra i Cobas macchi¬ 
nisti ed i sindacati confederali 
e autonomi. La riunione dove¬ 
va tenersi oggi ma la CisI 
avrebbe chiesto una riunione 
■ preliminare con le altre orga¬ 
nizzazioni confederali e con il 
sindacato autonomo, Fisafs. 
Forse l'incontro con i Cobassi 
terrà dopodomani alle 16, nel¬ 
la sede della Fili Cgil. Oltre 
alla Cgil anche la Cìst e la Uil 
hanno elaborato proposte per 
sbloccare la vertenza dei 
macchinisti che rischia di pa¬ 
ralizzare di nuovo le ferrovìe 
dal 22 al 24 ottobre prossimi. 

Di fondamentale importan¬ 
za è il confronto tra Cobas e 
sindacati confederali e auto¬ 
nomi. Ma è chiaro che un se¬ 
gnale decisivo dovrà venire 
dalle Fs. 


•Non mi laccio prendere 
daH’emozione. In Francia gii 
scioperi dei trerù sono andati 
avanti per due mesi e nessuno 
ha gridato allo scandalo». He 
dello ieri, parlando con i gior¬ 
nalisti a Montecitorio prima 
deli'incontro con i compo 
nenti della commissione tra¬ 
sporti. il presidente dell'ente 
ferrovìe Lodovico Usato. U- 
gato ha precisato per 
quanto riguarda l'ente, non 
sono previsti incontri con i 
Cobas. Il presidente dell'ente 
Ferrovie dello Stato ha ricor 
dato che l'ultimo contratto (■ 
stato firmato con i confedera 
il: «Non lo posso riaprire qk» 
solo con I Cobas, se però i 
Cobas e I confederali si rie¬ 
scono a coordinare, non sarò 
io a dire di no, una tale prò 
spetlìva però alto stalo dei (ai¬ 
ti non pare molto probabile». 
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Economia e Lavoro 


Emigrati 

Pensioni 

minime 

confermate 


Pensioni 

Integrazioni 
arrecate 
in pagamento 


... Chiusa l'offerta pubblica. Forti vendite dei Fondi 

Farmiteiflia è tutta Montedison 
destano oscuri i perché 


'Tassi d’interesse più alti 

Rincara il marco tedesco 
Baker sfida: «Le tasse 
non aumenteranno in Usa» 


H Un eomunlcaio stampa 
del ministero degli Esteri ha 
rollo, finalmente, Il lungo al¬ 
lenilo del governo sulla mi¬ 
naccia di negare II pagamento 
delle pensioni Integrate al mi¬ 
nimo agli Italiani residenti al¬ 
l'estero 

La grave notlela, che ha 
provocata una andata di pro¬ 
teste presso le colleiiivitg Ita¬ 
liane In lutto II mondo, era 
partita da una Indlscreilone 
sulle Intenzioni della Ragione¬ 
ria dello Stato per attuare le 
economie nel bilancio dello 
Stalo e nella legge finanziaria 

La settimana scorsa II Pel 
aveva organizzalo una delega¬ 
zione cui facevano parte emi¬ 
grali dall'Australia, dal Brasi¬ 
le, dalla Germania Federale, 
Svizzera e Belgio, la quale ha 
avuto incontri a Roma con 
membri del governo, con I 
presidenti delle Commissioni 
esteri del Senato e della Ca¬ 
mera, con II vicepresidente 
del Senato Lama, con il mini- 
siero degli Esteri, vari gruppi 
parlamentari. Il presidente 
dell'Inps. la Cgll 

Ls notizia che la Finanziaria 
non conterrà norme restrittive 
contro i pensionali all'estero, 
seppure tardiva, dopo due 
mesi di preoccupazioni e pro¬ 
teste, sarà salutata con soddl- 
slailone dal nostri emigrati 


M ROMA L'Inps ha Inizialo 
a liquidare gli arretrali delle 
Integrazioni pensionistiche al 
minimo come previste dalla 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale, la 314 dell'85, l'ope¬ 
razione riguarda SOOmlla pen¬ 
sionali, per i quali la Finanzia¬ 
ria '87 aveva stanzialo I 892 
miliardi di lire, ma solo SSOml- 
la hanno presentalo doman¬ 
da, di queste circa SOOmlla so¬ 
no stale accolte e saranno li¬ 
quidale entro marzo 1988 
Secondo l'Inca-CglI la man¬ 
canza di un buon livello di In¬ 
formazione, soprallulto nelle 
regioni meridionali, e la conli- 
nua frammentazione attraver¬ 
so numerose sentenze del pa¬ 
gamenti relativi agli arretrali, 
sarebbero le principali cause 
per cui non tulli hanno pre¬ 
sentalo domanda Le Istruzio¬ 
ni dell'Inps riguardo la 314 ri¬ 
conoscevano come aventi di¬ 
ritta I pensionati con tratta¬ 
menti diretti. Indiretti o di re¬ 
versibilità a carico del fondo 
previdenza lavoratori dipen¬ 
denti Non viene. Invece, lana 
menzione alle pensioni a cari¬ 
co di altri fondi, come la ge¬ 
stione per gli artigiani e com¬ 
mercianti GII arretrati sono 
quelli del periodo 1962-87 


Alla fine l'ollerta pubblica di azioni con cui Monte¬ 
dison diventa proprietaria assoluta di Famutalia 
Carlo Erba è riuscita, dopo un faticoso cammino 
irto di ostacoli e diffedenze che avevano anche 
latto temere il peggio. Tanto grazie ai Fondi. Ma 
che se ne laràSchimberni del fatidico lOQX? Que¬ 
sto, a conclusione della chiacchieratissima e one¬ 
rosa operazione, non è lecito sapere, 


ANTONIO POLUO SALIMKNI 








WM MILANO Ecco l’ultimo 
giorno dell Opas che signifi¬ 
ca oflerta pubblica di acquisto 
con scambio di azioni (Farmi- 
talia contro Erbamont più 
contanti) Tanto pubblica che 
è stata perfino annunciata le¬ 
nendo in sospeso il mercato e 
gli azionisti per giorni e giorni, 
con accuse di insider iradmg, 
la Consob sotto tiro Ma tanto 
poco chiara visto che non si 
sa neppure il vero motivo che 
ho spinto gli strateghi di Poro 
Bonaparte a spendere circa 
cinquecento miliardi di iire 
per passare dal 75 al 100% (o 
quasi) del capitale Sta di fatto 
che Toperazlone è andata in 
dirittura d’arrivo lo si è capito 
subito ien verso mezzogiorno 

t raile al decisivo intervento 
ei fondi comuni di investi¬ 
mento che hanno ceduto i ti¬ 
toli in loro possesso Ne ave¬ 
vano parecchi’ fino al 30 giu¬ 
gno ammontavano a 16 milio¬ 


ni di ordinane (pari al 9,2% 
del capitale), e a piu di sette 
milioni di risparmio (il 3%) 
E alla fine hanno pesato Idati 
non sono ufficiali perche toc¬ 
cherà al comitato direttivo di 
piazza degli Affari proclamare 
I esito deli'Opas entro il terzo 
giorno di Borsa a partire da 
ieri (cioè venerdì) Ma secon¬ 
do dati non ufficiali sono oltre 
21 milioni le azioni ordinane 
Farmiterba messe a disposi¬ 
zione della aSifl Oa società ita¬ 
liana finanziamenti industriali 
del gruppo Montedison che 
ha guidato t operazione) len, 
che SI aggiungono agli altn 19 
milioni circa di ordinane rac¬ 
colte dalle tie banche (Comit, 
Credit e Cariplo) e dal comita 
to direttivo della Borsa II tetto 
di 34,6 milioni, pari al 20 per 
cento del capitate Parmiterba, 
considerato minimo per la riu¬ 



La seda della Montedison In Foro Bonaparte a MHano 


scita, è stato quindi ampia¬ 
mente sfondato Montedison 
a questo punto avrebbe, deci¬ 
mo in più decimo in meno, il 
99% del capitale ordinario e il 
98,7% di quello (ti risparmio 
Mentre i titoli Montedison 
chiudevano alle cort)eilles 
con un nuovo rialzo dei 2,3% 
(ma guarda che fortuna, pro¬ 
prio in vista dell'aumento di 
capitale), è arrivata la confer¬ 
ma della vera e propria valan¬ 
ga di titoli Farmlterba affluiti 


alle filiali delle banche, 23 mi¬ 
lioni e oltre di ordinarie, quasi 
nove milioni di titoli di rispar¬ 
mio Entro quindici giorni di 
mercato aperto saranno taci¬ 
tati gii azionisti. Il cornspetti- 
vo dei titoli (100 ordinane 
Farmlterba valgono 12 azioni 
Eibamont e 904 780 lire. ÌOO 
titoli di risparmio valgono 8 
azioni Erbamont e 602 187 li¬ 
re) sarà consegnato agli ade¬ 
renti airOpas 

E gli Interrogativi aperti? 


Restano tutti I portavoce del 
gruppo chimico che hanno 
appena smentito di aver cedu¬ 
to la loro partecipazione nella 
Raffineria Olii lubrificanti alla 
Monteshell (50% 50% Monte- 
dison-Shell) rimandano alle 
necessità di seguire il modello 
delle corporaUons che con¬ 
trollano te loro società fighe al 
cento per cento Soddisfatta 
la Sec (Consob statunitense), 
che non ama le scatole cinesi 
visto che due terzi del fattura 
to Erbamont (la società della 
Montedison che ha in carico 
la Fahniterba) derivano ap 
punto dal gruppo farmaceuti 
co Ma c'è sempre il ballo di 
capitolo vendile (non neces¬ 
sariamente della maggioran¬ 
za). di un accordo con un pro¬ 
duttore americano Oa Monte¬ 
dison non aveva avuto a quan¬ 
to si dice una offerta fissata in 
2 600 miliardi di lire?) visto 
che contatti ce n'erano pure 
stali Certo che per un groppo 
indebitalo com è la Montedi- 
son. nonostante gli sforzi per 
nequilibrare i conti e le assicu¬ 
razioni tranquillizzanti, cin¬ 
quecento miliardi in piu o in 
meno (rispetto ai seimila che 
perde) non sono proprio po¬ 
ca cosa Ma tant'è, e già deci¬ 
so l'aumento di capitale gui¬ 
dato dalla Mediobanca di 
Cuccia per mille miliardi, per 
li quale sono già impegnati gli 
azionisti, Oardinì In testa 


M ROMA L annuncio del 
nalzo dei lassi d interesse in 
Germania occidentale, dopo 
un semestre definito àiacco¬ 
modante», e la notizia più al¬ 
larmante giunta dall estero m 
questa settimana. U nalzo di 
ieri, dai 3,50% ai 3,60% sui 
tassi di base della banca cen¬ 
trale tedesca, ha poca impor¬ 
tanza preso a sé stante Gli da 
nlievo la dichiarazione dello 
stesso presidente della Bun¬ 
desbank, Karl Otto PoehI, il 
quale afferma che «ati'inter- 
no di un miglior quadro inter¬ 
nazionale la nostra attenzio 
ne deve orientarsi con mag¬ 
giore efficacia alle politiche 
di stabilizzazione di lungo pe¬ 
riodo che sono state sempre 
In cima alle pnorità della 
Bundesbank» In che senso II 
quadro internazionale è mi¬ 
gliorato? L'unica vera novità 
consiste nella nnuncia - al¬ 
meno temporanea - degli 
Stati Uniti a svalutare ulterior¬ 
mente il dollaro 
La stessa ana tira a Tokio 11 
ministro delle Finanze Kiich! 
Miyazawa ha ritenuto neces¬ 
saria una dichiarazione pub¬ 
blica per ammonire la banca 
centrale a non rialzare i tassi 
d interesse Voci in tal senso 
circolano da alcuni giorni la 
Banca del Giappone aumen¬ 
terebbe il lasso di sconto La 
motivazione, m ambedue i 


casi, è l’aumento della massa 
monetaria, ritenuto eccessivo 
in base alle misure adottate 
nei rispettivi paesi Lo scopo 
può essere invece quello di 
rendere inevitabile per gli 
Stati Uniti bisognosi di capi¬ 
tali esteri, un rialzo dei loro 
tassi d'interesse. Giapponesi 
e tèdeschi, quali finanziatori 
del debito estero degli Stati 
Uniti, reclamano una miglior 
remuneraiiione loro de¬ 
naro 

Il segretario ai Tesoro Ja¬ 
mes Baker, del resto, non evi¬ 
ta occasioni per attirare gli at¬ 
tacchi «Non vogliamo che 
una legge sul fisco diventi 
una legge per la recessione», 
ha detto Baker per giustifi¬ 
care Il rifiuto di Washington 
alla riduzione del dlsavwiw 
pubblico mediante aumento 
di imposte Evidentemente si 
riferisce alle tasse sui consu¬ 
mi e I redditi medio-bassi In¬ 
fatti, precisa Baker, gii uravl 
concessi ai grossi redditi di 
capitale servono ad attirare 
capitali dall’estero e «ad au¬ 
mentare la competitività sta¬ 
tunitense» Baker resta favo¬ 
revole a ridurre la spesa pub¬ 
blica, cioè assistenza sociale 
e servizi pubblici, propone di 
finanziare co) dumping so- 
erb/e la competitività intema¬ 
zionale delie imprese statuni¬ 
tensi 
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Guardare 
il mare 
dal buco 
della 
cal^a 



Prima 
0 poi 
potremo 
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tutti 
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mCEVUTI 

Le oche 
di 

Francoforte 

dWliTinVCTTA 




Piccoli compagni 


In Francia un saggio di Etienne Barilier ripercorre 
lo scontro tra Saìtre e Aron, rivalutando il primo 
e riaprendo un utile dibattito su letteratura e scienza 


UNDER 12.000 

Per dare 
un colpo 
alla vita 


MARC LE CANMU 


GRAZIA CHERCNI 


A lcuni anni fa, sulle 
pagine culturali di 
un quotidiano ro« 
mano, si sviluppò 
accanito dlbat* 
llto (accanito? vio* 
lento, aspro, con corollario di 
Insulto in melilo ad un libro di 
Lorenso Viano, che citando 
nel lilolo la più popolare aria 
verdiana contestava la moda 
dei pensiero debole. In una 
cenirallsslma libreria torinese 
mi capitò di chiedere copia di 
queirormal famoso «Va' pen« 
iìfro...«. 1) librario rispose di 
non saperne nulla. Del volu¬ 
metto non Cera traccia. Pilo- 
soli, pensatori deboli e forti, al 
erano eccapigliaii per un libro 
Inesistente, che mai alcun co¬ 
mune lettore aveva avuto mo¬ 
do di prendere in mano. Con 
un beffardo paradosso; che 
quando il prezioso pamphlet 
lerebbe arrivato sugli Maffali 
di una qualsiasi bottega nessu¬ 
no avrebbe più avuto alcun 
motivo per partarne. IVitto era 
avvenuto prima. Insomma... 
anticipiamo anticipiamo, 
niente resterà. 

U rincorsa si è ripetuta in 
forte nel giorni passati per 
•anticipare! la sempre meno 
mitica, misteriosa e utile Rera 
di Francofone (Inaugurata ie¬ 
ri)' 

Elenchi ed elenchi di titoli 
•ono stati propinati, con la 
metodicità ai un volume della 
^i, ad alcune decine di an- • 
nolati lettori, sotto l'apparen- 
M di macchinazioni svelate, 
dì sorprese realizzate, grazie 
il soliti Harrison Ford della 
caria rilegata. Peccato non ci 
ila assolutamente nulla da 
scoprire. Nulla ovviamente 
che interessi ai nostro comu¬ 
ne lettore o che già non sap¬ 
pia. Ma il gioco (sotto forma 
di cultura) è ormai questo. 
L'anticipazione con il suo ca¬ 
ntiere di suspense entra nello 
spehàcolo, In palcoscenico 
come la «164« o i signori della 
moda al Palatrussardi. La «cul¬ 
tura» ci viene propinata come 
una rappresentazione tra le 
tante, aove conta solo il mo¬ 
do attraverso il quale si mani¬ 
festa. L'effimero sale in passe¬ 
rella più di quanto stava nel 
programmi di Renato Nicoli- 
ni. 

1 meccanismi de) mercato • 
ai spiega - pretenderebbero 
questo. Ma mi chiedo sempre 
peiché un libra cretino e lar¬ 
gamente anticipato debba 
vendere di più di un libro serio 
che una volta tanto tratta pro¬ 
blemi seri e che potrebbe es¬ 
sere seriamente presentato. 
Mi chiedo sempre perché le 
presunte alchimie commer¬ 
ciali di Francoforte (per di più 
flititle perché, come sempre, 
lutto « decide altrove) do¬ 
vrebbero in qualche modo of¬ 
frire un contributo al dibattito 
culturale e alla informazione. 

La colpa s'intende non è 
della cultura. Lo diceva anche 
Rousseau, cosi bene riletto da 
Tivetan Todorov: nonostante 
Siano derivati dalla degrada- 
Slone deiruomo, nello stato 
attuale delle cose le scienze e 
le arti sono barriere contro 
una degradazione ancora più 
grande. Ma il rimedio neppure 
per Rousseau é dìstraggere la 
società e tornare con gli orsi; 
•Sono troppo consapevole 
per quanto riguarda di non 
poter (are a meno di vivere 
con gli uomini corrotti come 
me». Il rimedio consiste nel¬ 
l'andare avanti, non nel ritor¬ 
nare sul propri passi. «Rous¬ 
seau - spiega Todorov - è di¬ 
ventato ottimista». 


TiveliuB Tsdorev, «Una Ik-agl 


P arigi • È davvero giunto 
per Jean-Paui Sartreil mo¬ 
mento di uscire dai suo 
purgatorio? A sette anni 
*■■■■■ dalla morte sembrerebbe 

glo <ti Ètienne^Barilier, Us 
marades pubblicato da Julliard. e de¬ 
dicato al rapporti tra Sartre e Ray¬ 
mond Aron. In Francia il volume ha 
conosciuto negli ultimi mesi una me¬ 
ritata risonanza, e sarebbe bene che 
un editore italiano si assumesse il «ri¬ 
schio» di una sua traduzione (tanto 
più che il Saggiatore «Cultura», che ha 
già proposto la biografia saririana di 
Annie Cohen Sciai, sta progettando 
l'edizione del secondo volume del¬ 
l'incompiuta Crilica della Raghn 
dialettica (I960), opera delta quale 
Barilier offre una lettura originale, pa¬ 
ragonandola con 11 contemporaneo 
Afesse e Potere di Elias Canetil). 

L'analisi di Barìlier'contempla dun¬ 
que il pensiero - ma anche i cattivi 
umori • del «pelila camarades» (coti 
si chiamavano affettuosamente Sartre 
e Aron quando si conobbero alla 
Normale Superiore di Parigi, nel 
\924). duo Intelligenze Che hanno 
riassunto in sé il dibattito politico, 
morate e intellettuale dei quattro ulti¬ 
mi decenni; sinistra contro destra, 
utopia contro realismo, rivoluzione 
contro riformismo, follia contro sag¬ 
gezza, slancio del cuore contro slan¬ 
cio della fredda ragione, per ripren¬ 
dere ali stessi binomi di Barilier. Ov¬ 
vero; Sartre il folle giusto contro Aron 
li savio ingiusto; ovvero ancora; «Sar¬ 
tre si schierava contro gli oppressori, 
al fianco degli oppressi, mentre Aron, 
nemico della classe operaia, mirava 
all'analisi obiettiva, facendo il gioco 
della destra». Altolèl qui stiamo nel¬ 
l'ambito del falso dibattito, tipico de¬ 
gli anni 60, che oppone un Sartre Cri¬ 
sto marxista ad un Aron Lucifero libe¬ 
rale, tutto teso ad una verità negatrice 
dell'amore... Ed é pure degl) anni 60 
la notissima formula che fa da «ouver¬ 
ture» alla riflessione di Barilier; «Pre¬ 
ferisco avere torto con Sartre piutto¬ 
sto che aver ragione con Aron«. Ren¬ 
diamo grazie a Jean Daniel, direttore 
di «Le Nouve) Observaleur», per aver¬ 
ci rivelato poco tempo fa l'origine 
della famosa frasepa; Siamo nelle set¬ 
timane che seguono il Maggio del '68 
e sulle colonne del «NouvefObs.» ap¬ 
pare un articolo vendicatore di Sartre 
intitolato Le Bastiglie di Raymond 
Aron. Stavolta il maitre à penser non 
si imbarazza In gir) di parole: «Metto 
la mia mano sul fuoco che Raymond 
Aron non si è mai contestato ed è 
proprio per questo che, ai miei occhi, 
è indegno di fare il professore... 
Occorre, ora che la Francia intera ha 
visto De Gaulle tutto nudo, che gli 
studenti possano guardare Raymond 
Aron lutto nudo. Non gli si restituiran¬ 
no i vestiti che quando accetterà la 
contestazione». Certo, Jean Daniel 
aveva giudicato questa esortazione 
un po' oltranzista, o semmai un tanti¬ 
no goliardica. Ma a chi sarebbe venu¬ 
to m mente di censurare un testo di 
Sartre? Amici e discepoli di Aron vo¬ 


gliono a quei punto pubblicare, in ri¬ 
sposta agli insulti sartriani, una testi¬ 
monianza di solidarietà. «Le NouveI 
Obs.i acconsente e il suo direttore ne 
informa telefonicamente l'interessa¬ 
to. Risponde, secondo Jean Daniel, 
•un Raymond Aron esacerbato, fuori 
di sé, brezzante». Alcuni giorni do¬ 
po, nella sua rubrica su «Le Figaro», 
Aron più furente che mal riferisce la 
telefonata, a modo suo. Jean Daniel, 
a sua volta stanco ed innervosito, 
commentando con Claude Roy la 
cronaca di Aron dichiara: «Alla (in fi¬ 
ne mi chiedo se non è più facile avere 
torto con un Sartre cosi esuberante 
piuttosto che aver cosi tristemente ra¬ 


gione con Aron». Da allora la formula 
conosce la fortuna di un vero e pro¬ 
prio «topos», e quasi immancabilmen¬ 
te autori e giornalisti rammentano a 
questo proposito Albert Camus quan¬ 
do afferma di «preferire ta propria 
madre alla giustizia», o Dostoevskij 
che sceglierebbe comunque il Cristo 
contro la verità, anche se gli venisse 
dimostrato che il Cristo non è la veri¬ 
tà. Ma é tuttora di attualità il «mot» di 
Jean Daniel? 

Appena seppellito Sartre nel cimi¬ 
tero di Moniparnasse - la sinistra in¬ 
tellettuale si e a malapena riavuta dal 


lutto - non solamente si comincia a 
pensare che il filosofo-scrittore abbia 
avuto torto di aver torto, fea si sugge¬ 
risce addirittura che il suo genio an¬ 
drebbe drasticamente ridimensiona¬ 
to. Nel campo del pensiero politico, 
Aron sembra trionfare su tutta ta li¬ 
nea; «Antenne 2» trasmette le conver¬ 
sazioni di Aron «spettatore impegna¬ 
to» con iean-Louis Misslka e Domini¬ 
que Wotlon (.L'Etica detta Libertà, 
Mondadori. 1982) e ben pochi sono i 
telespettatori che a voce alta osereb¬ 
bero criticare le analisi calmamente 
désabusées che l'autore della Rét>o- 
lution introupobie fornisce del Mag¬ 
gio '68. 



Ultimamente le acque si sono un 
po' calmate e (basta guardare la bio¬ 
grafia elogiativa di Annie Cohen So¬ 
lai) » osseivano I segnali di una riva¬ 
lutazione di Sartre. STcomlncia ad In¬ 
tuire che là posta della disputa tra I 
due mostri sacri non era, tutto som¬ 
mato, quella che si credeva. Precisa 
Barilier «Senz'altro la polemica tu, 
sotto molti aspetti, un malinteso. Essa 
non opponeva il marxista a) liberale, 
o II rivoluzionario a) reazionario. Ben¬ 
sì il creatore allo studioso, il che non 
è da meno. Contrapponeva l’uomo 
dell'immaginario all uomo del reale, 
l'uomo dalla soggettività glorìlicala 
aH'uomo dalla soggettività sorveglia¬ 
ta. SI, confrontare Sartre con Aron 
equivale a riflettere su due coitcezio- 
nl del rapporto tra pensiero e realtà, 
Ira ìmmMlnario e reale». 

Les Pétits camarades racconta 
quindi, assieme con rigore filosofico 
eun malcelato sentimento di tenerez¬ 
za nei contronti di ambedue i «con- 
lendenli». la vicenda appassionante 
di uno scrittore e di un «non-scrìlto- 
re» che pensano un Identico sogget¬ 
to: le condizioni dell'azione deli uo¬ 
mo nella polis', di un «creativo» e di 
uno «specialista» che sviluppano una^ 
rìnessione transitiva su) mondo, sul 
concreto. Discutendo l'adesione di 
Sartre al marxismo, poi l'estrema agi¬ 
lità con la quale l'autore della CWlico 
salta dalla «dialellica» alla «libertà», 
Barilier stila una delle formule più feli¬ 
ci del suo saggio; «Sartre dice marxi¬ 
smo e dialettica per far scendere nel 
suo universo vISHMtaiio e transTazio- 
nale il reaie e II razionale; allo stesso 
modo in cui uno sciamano invoca le 
nubi«. D’altro canto, viene significati¬ 
vamente messo in risalto il latto che 
Aron, discepolo di Weber e di Kant, 
non ha in realtà mai creduto al do- ' 

g ma della Verità scientifica, che si è I 
en guardato dai contestare un ap- j 
proccio «letlerario» al mondo. Allora, 1 
eia veramente il caso di contrapporre ' 
io scienziato Aron all'artista Sahre? E 
non siamo forse inciampati nel sasso 
di un ennesimo falso dibattito? Ebbe- ' 
ne si, suggerisce Barilier, poiché que- i 
sti «Castore e PoUuce deU'umanesi- i 
mo», a) di là delle loro divergenze e 
dei loro linguaggi, si raggiungono per 
difendere un pensiero del soggetto, : 
rirrìducibilità dell'uomo. Può darsi , 
che questa conclusione scuola un po- | 
chino gli impietosi critici degli «errori 
filosofici» di Sartre come quelli delle 
«gelide analisi aroniane»: se non altro 
contribuisce, in Francia, a riattivare 
una stimolante riflessione sui «limiti . 
della letteratura», sul dibattilo tra 
scienza e letteratura. Vano dibattito? 
Proprio superato? Se abbiamo alle 
spalle «l’epoca degli intellettuali», si¬ 
curamente. Barilier ne è perfettamen¬ 
te conscio; «CNviamenle se non cre¬ 
diamo più che la visione del creatore 
e lo sguardo dello scienziato possano 
comt^elarsi. e che l’Intuizione del 
mondo e la conoscenza dei mondo 
possano dialogare, allora gli "inlellct- 
tuali", scienziati e creaton che medi¬ 
tano assieme su) destino della polis, 
sono proprio morti e seppelliti*, li 
prossimo futuro ce lo dirà. 


E da poco uscito un Oscar Mondadori (pp, 

153, lire 8000) che raccoglie tre testi 
teatrali; Il cancelliere Krehler; Dal matti¬ 
no a mezzanotte: L'incendio del teatro 
dell'Operaài Georg Kaiser (1878-1945). 
il drammaturgo tedesco che per un certo periodo è 
stato (orse il più acclamato nei mondo. Capofila del 
teatro espressionista, Kaiser, per le sue posizkml 
fervidamente soclalltie, dovette lasciare la Oetma- 
nia nazista ed emigrare (morì In povertà ad AKona)' 
L'ho riletto a lustri di distanza con Immutata simpa¬ 
tia; d'accordo che é legato a una stagione ben preci¬ 
sa e tramontata, ma mi par indubbio che l'oblìo In 
cui è sprofondato sia ingiusto, «specie - come scrìve 
nell’introduzione I. A. Chiusane - s^ si confrmita la 
sua segregazione col rilancio di altri autori più mo¬ 
desti di lui». 

1 primi due test) sono accomunali dal fatto di 
avere come protagonista un uomo che, aH'improv^* 
so, si accori che la sua vita è una non-vita e decide 
di piantar tutto e... Il cancelliere Krehler, che non 
aveva mai saitato un giorno d’ufficio, avendo avuta 
per la prima volta una giornata libera (si è spouta la 
figlia) vede la sua città come trasfigurata dall'anima¬ 
zione che vi ferve («La gente vive in tutte le ore del 
giorno!»). In preda all’euforia decide allora di dimet¬ 
tersi e prende a sognare ad occhi aperti. Incurante 
delle praitèsfe della moglie: licenziandosi prematu¬ 
ramente perde il diritto alla pensione e cosi finiran¬ 
no sul lastrico. 

Il motivo originale del testo è che Krehler, una 
specie di grigio e spento automa prima, diventa poi 
un uomo non già liberato e solare, ma odioso fino al 
sadismo: bada e pensa solo a sé, si accanisce prima 
contro la moglie (ritenendola in buona parte re¬ 
sponsabile della passata schiavitù e un freno nella 
sua «resurrezione», e poi contro il genero che gene¬ 
rosamente muove in soccorso (economico): fino a 
provocare la tragedia finale. Un lesto spietato e dì 
amara ccerenza; secondo Ladislao Mltiner ^raltro 
un po’ troppo riduttivo nei confronti di Kaiser nella 
sua Letteratura tedesca del Afeuecenro) il drunnia- 
turgo mette in scena «la fraglia del bm^hese che, 
riconquistando in un attimo di illuminazione estaùca 
la propria vitalità irrazìonaie, spezza sé nelTatto stes¬ 
so in cui spezza la rigida e anacronistica ferma di 
vita impostagli da) di Tuorì». 

Confesso la mia ignoranza; non avevo mai letto 
una riga dello scrittore americano Francis M. Cra- 
wferd (1854-1909), celeberrimo negli ultimi due de¬ 
cenni deirSOO, ben più Oe cosa non sorprende) 
deifinfìnìtamente più meritorio Henry James che 
scrìsse di lui: «Crawferd è un prodigio di talento e di 
ricchezza. E umiliantel». Poliglotta, iriagglatoce fre¬ 
netico, autore di una quarantina di volumi (romanzi 
e racconti), Crawferd si era specializzato in un certo 
tipo di romanzo d'evasione esotica, che allora anda¬ 
va per la maggiore. La casa editrice siciliana I^gl- 
topo ha pubblicato due suoi racconti (col titolo mi 
primo) Uomo a maref(pp. 73. lire 9500) che pare 
siano tra i suoi più felici. C indubbiamente, scrìtti 
con stile colloquiale (oggi sì direbbe che sono stati 
dettati ai magnetofono), hanno una certa presa: ap¬ 
partengono air«horror marinaro» e leggendoli, si m 
l'impressione che siano stati poi ampiamente sac¬ 
cheggiali. Qui i morti vivono, e dì una vita decisa¬ 
mente maligna. Personalmente mi sono piuttosto 
divertita e quindi U consiglio. 

Georg Kaiser, «n cancelliere Kreldera, «Dal nattl- 
no a mezzanotte», «L’Incendio del teatro dell'Ope¬ 
ra», Oscar Mondadori, pag. IS3, lire 8000 
F^ets M. Crawford, «Uomo a maral». PnngHopa, 
pag. 73, lire 9500. 


Timidezza d’anni e di speranza 

ANDREA ALOI 


INTERVISTA — Cesar» Viviani 


L a storia «esterna» del roman¬ 
zo è semplice. Per le 166 pa¬ 
gine di «Folle avena» - titolo 
che nasce dalla «Folle avoi- 
mmmmm ne», l'avena selvatica di un 
verso di Vcriaine - ci scorrono davanti 
agli occhi tante lettere, solo lettere. Po¬ 
che scritte dal protagonista, Foli Martini, 
la più parte da lui ricevute, conservale e 
feline inviate a un ipotetico personaggio 
letterario che prowederà a pubblicarle. 
E mano a mano cresce la sorpresa - che 
è anche grande coinvolgimento > nel co¬ 
noscere il quarantenne Foli Martini, la 
sua educazione «morale», 1 suoi furori 
astratti, non tanto attraverso le sue paro¬ 
le, ma col determinante viatico degli al¬ 
trui sentimenti, delle passioni, dogli affet¬ 
ti, del discorsi di Antonio, Lucia, Marta. 


Elisabetta, di Sandra, della mamma, del 
«babbo». 

Cesare Viviani. il poeta «affermato» di 
«L'ostrabìsmo cara», di «Piumana», di 
«L'amore delle parli», di «Merisi», non ha 
scelto per il suo esordio vero c proprio in 
prosa facili scorciatoie. «Polle avena», 
che esce giusto in questi giorni da un 
editore Intelligente c decentralo (Edizio¬ 
ni dello Zibaldone-Studio Tesi, lire 
15.000), rifiuta ì moduli narrativi precotti. 
Chiama solo a un minimo di complicità, 
magari generazionale. Viviani, senese 
trapiantato a Milano, 40 anni come il 
•suo» Fofi Martini psicanalista praticante 
di formazione junghiana, se ne sta felice¬ 
mente lontano, ormai sono alcuni anni, 
dalla società letteraria. Come nasce «Fol¬ 
le avelia»? 


«Il libro è nato, aulobiograricamenic. 
da un dono d'amicizia Si. un amico, che 
poi è andato a vivere in un continente 
lontano, mi ha dato, prima di partire, un 
pacco di sue lettere. E nata li la sensazio¬ 
ne che le lettere si incrociano tutte senza 
mittenti c dcsiinaian. Vedi, ho provato ad 
usare la lettera come mctalora dell'espe¬ 
rienza. E respcrienza. la vita sono ben 
diverse da come le pensiamo, non hanno 
un ordine raziunalc, sono discontinue In 
fondo coltiviamo il concetto di continui¬ 
tà proprio per mantenerci al centro delle 
nostre vicende umane, mentre invece ai 
centro non siamo La vita non è un amtt' 
nuum. ha rotture, spaccature, usciamo 
dalla scena, ci rìcnlnamo». 

Viviani, «Follo avena» ha come una so- 
spcitsKme tinak'. Fotv Martini M'nve vina 


lettera ad un antico amico da una condi¬ 
zione di malattia, qualcosa che ha a che 
fare con la psiche. E vengono allo sco- 
pcno sulla pagina t giorni felici dell'Infan¬ 
zia. mentre in chi legge si ricompone il 
ritratto finale dì un vinto, che pure qual¬ 
che volta ha vessato, quasi plagiato; pen¬ 
so al rapporto con una fidanzata giovani¬ 
le. Sandra... 

«Fof» con lei è crudele No. esce fuori 
un ropi^vtio pedagogico estremo, in cui 
qualcuno cerca di annullare le capacità 
pciccutvG dell'altro c di sentire al posto 
suo, È il punto più nero delta vicenda, 
(guanto alla sospensione nel finale, è par¬ 
te di un libro che. come li dicevo, vuole 
combinare raffcllo con la discontinuità, 
con ia frattura invece che con la continui¬ 
tà e con la logica, come ci insegnano». 


Cos'altro rimproveri ai «cattivi mae¬ 
stri»? 

«Di voler far crescere troppo in fretta. 
Col romanzo cerco dì salvare proprio 
quel sentimento intenso dell adotescen- 
za. quell'esigenza di assoluto e quell'al- 
lenzione alle cose degli altri che poi l'elà, 
il lavoro, la famiglia, spengono o trasfor¬ 
mano in altro. E poi c'è una questione, 
come dire, più di (ondo. Pino alla (ine 
degli anni ^ssanta i rapporti umani si 
fondavano su due importanti caratteristi¬ 
che. l'imbarazzo e il rispetto. Poi quell’I¬ 
talia in cui il rapporto personale > come 
deve essere - comportava un problema, 
c c'era l'impaccio di chi parlava e il ri¬ 
spetto per rinterloculorc, è finita, è mor¬ 
ta. L’arnvo della tecnologia, di uno stile 


brillante e sportivo, diciamo pure "ameri¬ 
cano", ha impresso una sicurezza che è 
data dal circoscrivere la propria espe¬ 
rienza a ciò che è chiaro e comunicabile 
e dall'evitare le difficoltà e le purità. 
Così ciascuno è diventalo padrone dì un 
gergo, una padronanza Unguìslica ristret¬ 
ta ma sciolta e sicura come quella che 
ogni lavoratore ha del proprio linguaggio 
tecnico, la vita si è appiattita a una com¬ 
petenza di poche CQM dette bene. Al 
posto della timidezza è arrivata l'a^res- 
sività e l’arroganza. Si sbrigano I rapporti 
umani come affari. Ecco, "Folle avena" 
vuote testimoniare, senza alcuna nostal¬ 
gia, la possibilità di riprendere un filo in¬ 
terrotto, di ritornare a una torma di ri« 
spetto rinunciando alle facili sicurezze 
della grinta». 
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SEGNALAZIONI 


Samuel C. Gwynne 
«Il mondo sull'orlo del 
(allimento» 


Pags< 210. lire 25.000 


... Gwynne ■■ Il (Itolo si riferisce al 
ill'nrlft ri»l drammatico problema dei do- 
aiiimonrn. giganteschi che i Paesi del 
animeiuu mondo hanno via vìa ac- 

Comunità cumulato presso le banche in- 
irePr; nnn tcrnazionali, e che non sono 
ire restituire. Ne parla 

In termini catastrofici un gior¬ 
nalista americano, es ban¬ 
chiere negli anni 70-80. 


iSi tratta di uno studio Raimondo Montecuccoli 


SSco'SK.o.S ■Aforismideirar.ebellica. 
SO per la sua aulvUà nel secolo Tranchida 
XVII al jereijio dell'Impero, Pagg. 86, lire 14.000 
nella guerra dei Trenta anni e 
contro I turchi. Lo stile usato è 
di altissima qualità; lo valoriz- 
KÒ Ugo Foscolo, di cui sono 
qui ripubblicate le «Conside¬ 
razioni* ai proposito. 


Processo 

all’età 

dell’oro 

Francesca Sanvitale 
•La realtà è un dono» 
Mondadori 
Pagg. 284, lire 22.000 


IH Tra malurlll e vecchiaia, 
ecco II lampo della crisi: «... 
da ora In avanti avanaerà solo 
Il corpo, dannalo al cambia¬ 
mento e airailone. Lo aguar¬ 
do allora si volta Indietro e al 
lliaa In Immagini di sà, del 
mondo, di altri esseri umani., 
E ultraclnquamennl sono in- 
talli I protagonisti di questi 
dieci racconti •. scrini tulli do¬ 
po r83 - riconducibili a una 
campana Ispirwione unitaria, 
che la lellcllà di alcune inven- 
iloni « la prolondllà di analisi 
lalvano dal rischio di iraalor- 
maral In noiosa ripeiillvlià. So¬ 
no uomini, sono donne (e 
questo appare lop,attuila nel 
due racconti Inediti, Il primo e 
l'ultimo, In cui sul comune te¬ 
ma si Inalata più alslemailca- 
meme) che ripercorrono con 
la memoria 11 tempo della glo- 
vlnessa, una età dell'aro In cui 
•gli altri al preaenlavano sem¬ 
plici. e che, per un antliradl- 
donale rovesclamenlo di va¬ 
lori, perde via via I carallerl 
mlllcl e Indiailnil che dovreb¬ 
bero esserle propri per acqui¬ 
stare spessore corporeo e in¬ 
cisiva nllldeana di contorni, 
tanto da prolellare l'ombra 
lunga della Insiabllllà e della 
vagnena proprio sulla sem¬ 
pre più sfuggente realtà dbl- 
l'oggi. Un processa della me¬ 
moria che nella pagina viene 
caralterlaaalo dalla mlnuaiosa 
capacità dt descrizione, cosi 
aderente da far Immaginare 
che - In contrasto con la son¬ 
nolenta Roma sede del ricor¬ 
dare • I luoghi rivisitali abbia¬ 
no essi stessi suggerito alla 
aortttrtce le vie della lantasla. 

Ancora di conformità alla 
iQslanaa narrativa si deve par¬ 
lare a proposito dello frequen¬ 
ti Incursioni nel campo dell'e¬ 
rotismo: non rituale tributo al¬ 
la moda corrente, ma naturali 
risposte a sollecitazioni artisti¬ 
che, che la ilulda e ricca prosa 
rende razionalmente accetta¬ 
bili. 


CRITICHE 

Dissidente 
tra Auden 
e Bisanzio 

losif Brodskij 
«Fuga da Bisanzio» 
Adelphl 

Pagg. 343, lire 20,000 


H Esponente Un troppo 
canonizzato dell'attuale Ielle- 
ralura russa di emigrazione e 
autore di versi di dichiarata e 
non di rado libresca ispirazio¬ 
ne melallslca, losll Brodski) 
esordisce con fuga do Bison- 
zfo anche come prosatore in 
lingua, questa volta, inglese, 

Il libro é stato ricavalo dal¬ 
l'Editore Italiano da una più 
vasta raccolta di scritti In pro¬ 
sa ftess Ihan Oneje si artico- 


Enrico Deeleva H È l'Italia t'allealo dì cut si 
.,1 'inrerin allpain» 'be dall'Unità 

«L incerto allealo» pp,, 

Franco Angeli la coerenza del suoi governi in 
Pagg. 332, lire 28.000 

° questi saggi, quasi tutti già edi¬ 

ti, fra Triplice Alleanza e guer¬ 
ra '15-'18, Patto d'acciaio e 
ancoraggio presso gli Alleali. 


NiccolòTucci Min questo libro di memo- 

«r.ll Ailanfirl» ‘o scrittore italo-america- 
«un Aiianiici o„an,enne, rie- 

Serra e Riva voca il mondo della sua inian- 
I lire 22 000 ^ ridosso della pri- 

* * ma guerra mortdiale a Lugano 

in una famiglia simpaticamen¬ 
te stramba: la sua arguzia ne 
ha tratto un libro altamente 
godibile. 


Pagg. 306, lire 22.000 


■i II celebre antropologo Claude Lévi-Strauss 
strutturalista francese esami- „i ai/acAiatifllncaiÉ 

na qui un particolare aspetto gelosa* 

de) rapporto natura-cultura In- Einaudi 
daoando sul pensiero mitico 3 10, lire 18.000 

nelle due Americhe; le analo- 
gie tra miti provenienti da re¬ 
gioni tra loro lontane, la logi¬ 
ca di questi miti, la distanza, a 
questo proposito, tra l'analisi 
strutturale e la psicoanallsi. 


■■Vissuta tra il 172) e il Giuseppedall’Ongaro 
1799, Barbara Campanini, „i a Rarh^rinAk 
detta appunto la Barberina, fu ^ Barberina 
la più celebre ballerina del De Agostini 
suo tempo, una donna non Pagg. 240, lire 19.000 
comune, che seppe attrarre 
sulla sua persona l'interesse di 
uomini come Voltaire e, in 
partìcolar modo. Federico II 
di Prussia. La sua vita c il suo 
mondo vengono rievocati in 
questo documentato roman¬ 
zo. 


NOTIZIE 


Ecco chi è 
il miglior 
traduttore 


■i San Girolamo, patrono 
dei traduttori, soffre evidente¬ 
mente di qualche distrazione 
a giudicare dal livello di certe 
versioni. Nel caso di Hilia Bri- 
nis si è comunque Impegnato 
a fondo, visto che l'apprezza¬ 
ta studiosa ha vinto il premio 
annuale dell'Aiti, associazio¬ 
ne italiana traduttori e inter¬ 
preti. Il premio, giunto alla de¬ 
cima edizione, in passato era 
stalo assegnato, tra gli altri, a 
Ettore Paratore, Maria Bellon- 
ci, Francesco Saba Sardi. Lui¬ 
gi Schenoni, Fernanda Piva¬ 
no. 


la nelle (re diverse direzioni dì 
alcuni capitoli memorialistici 
sugli anni d'infanzia e di ado¬ 
lescenza vissuti nella natia Le¬ 
ningrado; in due ampi scritti 
saggistici dedicati a due gran¬ 
di poeti come Mandel'Stam e 
W.H. Auden; e In una ambi¬ 
ziosa e comunque personalis¬ 
sima riflessione sulla storia 
della civiltà che si allarga su 
una Impegnativa e quasi enci¬ 
clopedica varietà di temi: dal¬ 
l'imperatore Costantino airi- 
slam, dalla storia della Russia 
alla natura de) tempo. 

Il meglio del libro ci sembra 
consistere nei due saggi su 
Mandei'àtam e Auden; a con¬ 
ferma, se non altro, della buo¬ 
na vocazione critica dell'Au¬ 
tore. 


PERSO 

Savonarola 

contro 

Lutero 

Lorenzo Violi 
«Le giornate» 

Otschki 

Pagg. 428. lire 76.000 


OIANPRANCO BERARDI 

M Lorenzo Violi (0 VivotO. 
notaio fiorentino, tachigrafo 
abilissimo, vissuto a cavallo 
tra Quattro e Cinquecento, 
contemporaneo di Machiavel¬ 
li e Guicciardini, seguace fe¬ 
dele del Savonarola, sul finire 
della vita, quando con l'av¬ 
vento del piincipato di Cosi¬ 
mo 1 Medici venivano caden¬ 
do le ultime illusioni repubbli¬ 
cane, scrisse, sotto (orma di 
dialogo, queste «Giornate* In 
diiesa delia memoria e dell'a¬ 
zione del frale ferrarese che 
ne) 1498 era stato brucialo sul 
rogo per aver predicalo il rin¬ 
novamento della Chiesa e 
propugnato gloria terrena per 
la repubblica fiorentina. 

Al Violi si devono anche le 
prime edizioni a stampa delle 
prediche savonaroUane che 
egli curò anche nel pieno del¬ 
la restaurazione medicea. 

«Piagnone» moderato, di¬ 
venuto nel 1520 cancelliere 
della seconda cancelleria oc¬ 
cupando il posto che (ino al 
1512 era stato di Machiavelli, 
ottantenne, dopo che Cosimo 
I aveva ripreso a perseguitare i 
dissidenti, scrisse le sue «Gior¬ 
nate» che per lungo tempo so¬ 
no state le principali pezze 
d'appoggio della storiografia 
«plagnona» (si pensi solo a Pa- 
squme Villaró. Vi difende a 
spada tratta razione del frate 
insistendo soprattutto sul de¬ 
stino di Firenze come città 
della «renovatione», sede elet¬ 
ta da Dio per iniziare la rifor¬ 
ma della Chiesa. 

Il Violi era di quelli che pen¬ 
savano che la Cniesa dovesse 
•rubare le mosse» ai luterani 
rilanciando il programma di 
rinnovamento savonaroliano 
e attuando la cosiddetta «ri¬ 
forma cattolica». Speranza, 
non solo sua. in gran parto de¬ 
lusa. 

Allamenle drammatica la 
descrizione che il Violi fa nel¬ 
le «Giornate» di due cniciali 
episodi: la famosa «prova dei 
fuoco» quando, secondo il 
notaio, Il Savonarola cadde in 
una trappola preparata dai 
suoi avversari, e l'assalto dei 
•compagnacci» e degli «arrab¬ 
biati» 0 due gruppi fiorentini 
che, con i «palleschi» seguaci 
dei Medici, si opponevano ai 
•piagnoni») al convento di 
San*Marco che culminò noi- 
l’arresto del (rate domenica¬ 
no. 

Ritrovato da Roberto De 
Maio, li manoscritto autografo 
delle «Giornate» è ora edito 
da Giancarlo Garfagnini, che 
lo fa precedere da un'impor¬ 
tante introduzione. La prosa 
dei notalo fiorentino non è 
certo quella di Machiavelli o 
di Guicciardini, ma è ancora 
godibile per un lettore moder¬ 
no che voglia ascoltare diret¬ 
tamente le voci del passalo. 


Quand’era sapore di sale 
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mORQIO TRIANI 


A nno 1823- Luciano Bonaparte è in vacanza a Rimini con il suo 

seguito del quale «portandosi qualc’una donna di sua aderenza o 
paientale al bagno ne’ soliti casotti trovavasi poco distanti in 
mezzo al mare per lo stesso effetto, tre giovani di poca età, due 
■■■■■■ nobili e un cittadino i quali indecentemente si avvicinavano al 
casotto per osservare dalle larghe fenditure chi vi era der^tro a bagnarsi», fi 
risultata - come scriveva Filippo Cangi, cronista riminese dei primi decenni 
del secolo scorso - fu l'immediata partenza del principe con tutta la sua 
gente, per Cattolica dove ritornarono anche negli anni successivi, 
probabilmente perché i casotti di quella località dovevano essere senza 
«buchi». Possiamo far partire di qui - una volta detto che il primo 
stabilimento bagni della riviera romagnola, legalmente autorizzato dal 
Governo Pontificio, sorse a Rimini nel 1843 - la storia poco eroica ma tanto 
goduriosa del guardone, del «voyeur» da spiaggia, genere questo in via di 
estinzione perché sugli arenili d'oggi non c'è più nulla da sbirciare tanto la 
carne nuda è esibita e ben in vista. Dallo «smiccìo» e dalla «mano morta 
d'acqua» si è passali, per dirla con linguaggio glovanil-demenziale, alla 


«cuccata» rapida e concreta. Uno sguardo e via. E allora a chi servono più le 
cabine? A nessuno. Anche perché esse non sono più depositane dì alcun 
segreto, di alcun mistero. £ poi chi te usa più? il popolo marino viaggia ora 
perennemente in mutande, perché l’obbligo dell'abbronzalura vuole che 
non si perda nemmeno un minuto. Anche le percorrenze casa-spiaggia o 
albero-mare possono essere convenientemente finalizzale alla 
pigmentazione della pelle. Cambiano gli usi e i costumi balneari e 
logicamente devono cambiare anche le strutture, le attrezzature. Ma è 
possibile riconvertire il patrimonio esistente riorganizzandolo secondo le 
esigenze delia nuova domanda turistica? Lo studio associato di architetti 
A.f .R. dice di si. con foto, disegni e progetti alla mano, nel libro «Sudo 
spiaggia. Nascita ed evoluzione delle attrezzature balneari suda riuiera dì 
Romagna»(Mò^ìo\\, pag. 131, lire 50.000). Forte ovviamente della 
sperimentazione falla nel tratto di litorale ex-IGAB dì Vaiverde di Cesenatico, 
dove sono state create nuove tipologie (spogliatoi a rot azione. spazi gioco, 
spazi per lo spettacolo, spazi per la balneazione complementare, ecc.) 
inaugurate nelI'Sd. 


STORIE 

Avventure 

della 

pulizia 

Lawrence Wrighl 
«Civiltà in bagno» 

A. Vaitardi 

Pagg. 360, lire 30,000 


EUGENIO ROVERI 

■■ Se l'architettura e la sua 
storia si sono per lo più soffer¬ 
mate a giudicare gli edifici 
dalle lord facciale, in base al 
volumi esterni, allo decorazio¬ 
ni o alle nudità coinposillvc, 
non sono state molte finora le 
occasioni per entrare in casa. 
Non è solo questione di de¬ 
sign. che è argomento di bre¬ 
ve esistenza ma di grande mo¬ 
da. Si (ratta piuttosto di chiari¬ 
re il rapporto tra oggetti, abi¬ 
tudini, culture, tradizioni, nc- 
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cessità, sia analizzando ì salo¬ 
ni più prestigiosi sia arrivando 
con l'occhio negli angoli più 
oscuri. 

In questo caso, Lawrence 
Wright, pittore e architetto 
londinese (è nato nei 1906) 
non si ferma in anticamera, ar¬ 
riva lino in bagno. E ne rifa la 
storia, sicuro di quanto tanti 
hanno ormai affermalo: che 
non esiste qualcosa di troppo 
banale che lo storico possa 
trascurare e che anzi il bravo 
storico anche nei particolari 
più insignificanti può ricostrui¬ 
re i caratteri di una società, in 
questo caso poi il «bagno» 
non rappresenta neppure un 
particolare banale. Se mai è 
un luogo dimenticato, oscura¬ 
to per falso pudore da una 
cultura che ha spesso chiuso 
gli occhi di fronte all'uomo e 
allo sue vitali necessità. Storia 
in (ondo recente. Nell'antichi¬ 
tà non avveniva così. 

Wrighl, offrendoci una let¬ 
tura piacevole, racconta le 
mille traversie e awonlurc del 
bagno. Costume, cultura, arte, 
design ai incontrano nella nar¬ 
razione. Con una conclusio¬ 
ne: che I tempi moderni non 
hanno trascinato con sè an¬ 
che la pulizia. Malgrado che 
tecnologie e pubblicità se ne 
occupino a fondo. 


Mercoledì 
7 ottobre 1987 


STORIE 

È dal fumo 
che nasce 
il profitto 

Silvia Monti 
«Il tabacco fa male?» 
Franco Angeli 
Pagg. 130. lire 15.000 


LEVA FEDERICI 

■■ Forse la sigaretta senza 
fumo (che si sta sperimentan¬ 
do in Usa) avrà successo. Ma 
se il fumo si può discutere, il 
tabacco no. L'abbiamo «sco¬ 
perto» insieme ai Nuovo Mon¬ 
do. suggello di modernità e 
simbolo della potenza delle 
nuove leggi economiche. 

I bianchi arrivali in America 
dopo Colombo, tra un genoci¬ 
dio c l'altro di indios, notaro¬ 
no che i pochi sopravvissuti 
fumavano spcs-so tabacco: lo 


facevano durante i loro riti 
«pagani» o quando erano am¬ 
malati. Di qui a proclamare 
che la pianta del tabacco fos¬ 
se un dono de) diavolo, il pas¬ 
so fu brevissimo: tanto che al¬ 
cuni dotti spagnoli attribuiro¬ 
no al tabacco (insieme, natu¬ 
ralmente, a) diavolo) la re- 
sporrsabilità della peste se¬ 
centesca a Milano, di manzo¬ 
niana memoria. 

Ben presto. i»tò, Spagna e 
Portogallo coloniali commer- 
cializzarono tutta l’A.merica: 
tutto divenne merce, dagli uo¬ 
mini-schiavi al tabacco. Le 
piantagioni davano consisten¬ 
ti boccale al plusvalore; la 
Chiesa ne compartecipava 
tramite (a ri«:ossione delle 
decime; la monarchia spagno¬ 
la ricavò dalla produzione e 
commercializzazione del ta¬ 
bacco fondi Inattesi per altre 
future conquiste. E cosi la 
Chiesa riparlò del diavolo solo 
per chi abusava del tabacco 
e lo Stalo ci costruì sopra un 
florido monopolio (che anche 
da noi dura tuttora). A chi 
continuava a diflìdare di quel 
prodotto «selvaMìo» arrivaro¬ 
no gli intellctiuaii dei tempo a 
magnìfìcame le doli medica- 
mciilose contro fame, sete, 
fatiche c addirittura contro la 
sifìlide. 


RACCONTI 

L’orso 

dei 

misteri 

Fabrizio Chìesura 
«Il sogno di orso cattivo» 
Edizioni New Magazìne 
Pagg. 57, lire 12.000 


Ditelo 
con un 
aforisma 


■■ «Il lupo è vorace, l'aquila 
è rapace, l'oca è Starace», Co¬ 
me testimonia la boutade d'e¬ 
poca fascista, poche parole, a 
volte, valgono più d'un saggio 
intero. Di esempi è ricco il n. 2 
dei Quaderni di retorica e 
poetica (Liviana Editrice, pp. 
216. ìire 26,000) che pubblica 
gli atti del convegno di Bres* 
sapone su «La lingua scorcia¬ 
ta. Detto, motto, aforisma». La 
rivista, che è diretta da Gian¬ 
franco Polena, ha già dedica¬ 
to altre interessanti monogra¬ 
fie alla lettera, al diario e al¬ 
l'autobiografia. 


Un convegno 

ricorda 

Bacchelli 


M Riccardo Bacchelli uo¬ 
mo e scrittore; deH’aulore. re¬ 
centemente scomparso, de «Il 
Mulino del Po», si parlerà da 
domani a sabato in un conve¬ 
gno promosso da Comune e 
Provincia di Milano, che verrà 
aperto da un intervento di Ge¬ 
no Pampalonl. Tra le relazioni 
quelle di Franco Brìoschi 
(«Bacchelli e la tradizione del 
romanzo»), Giorgio Barberi 
Squarotti («Bacchelli bizzarro 
e trasgressivo»), Giorgio Ru¬ 
mi, Bruno Cagli, Paolo Paoli- 


ANTONIO RICCARDI 

M Fabrizio Chìesura, scrit¬ 
tore. giornalista per queste pa¬ 
gine, ha pubblicalo un curioso 
libro di racconti: Il sogno di 
Orso cattivo. È curioso innan¬ 
zitutto per la struttura; la nar¬ 
razione spezzata, che pure im¬ 
bastisce delle storie di per sè 
autonome, dal respiro com¬ 
piuto, è inserita ad incastro in 
uno schema epistolare (le let¬ 
tere di Orso cattivo ai piccolo 
Ivan) a sua volta percorso 


dall'impressione della fiaba, 
del racconto orale. 

La pronuncia della favola 
lega tra loro le pagine. Ne de¬ 
finisce il tono e la consisten¬ 
za: di più. segna te figure che 
fa emergere (i personaggi) di 
un alone di mistero, al con¬ 
tempo di improbabilità ed 
esemplarità, che le rende «cu¬ 
riosamente» tangibili, abiti da 
indossare. Chiesura opera, 
proprio per tramite dì quelle 
figure, uno scarto di piani, o 
meglio una continua contami¬ 
nazione tra il piano della real¬ 
tà oggettiva e quello fantasti¬ 
co (ed onirico) del mistero e 
della imprevedibilità. («Mi ri- 
scisi a cercare la fortuna con 
il mio dado, e a lui mi affidai», 
dice 11 personaggio racconta¬ 
lo nella decima lettera). Tutto, 
come ha scritto Mario Spinel¬ 
la nella nota introduttiva al li¬ 
bro, «appare come segno di 
qualcos'altro, di una presenza 
segreta, sempre vanamente 
perseguita e mal raggiungibi¬ 
le, di un "oggetto perduto" ir¬ 
recuperabile». 

Eppure, al fondo, il raccon¬ 
to di questo mondo particola¬ 
re, limitato di nuovo, indica 
un senso vivissimo e preciso 
delta dignità personale e della 
libertà, strumento Interno e 
non fine d’esistenza. 


POESIE 

Sono solo 
sogni 
di piacere 

Franco Buffoni 
«Quaranta a quìndici» 
Crocelti 
Pagg. 96, s.l.p. 


MARIO BANTAQ08TINI 

M Tutto, in queste liriche di 
Franco Buffoni Oombardo, 
nato nel 1950), sembra anda¬ 
re a costruire un mondo privo 
di spessore (e di dolore, e di 
traumi), tutto appare pacifi¬ 
cato e ridotto a una sorta di 
«visione delle essenze» netta 
quale i riferimenti al ccalddet- 
to mondo avvengono solo per 
accenni, attraverso lunghe 
mediazioni. È un mondo, 
quello in cui sì muove la poe¬ 
sia di Buffoni, nel quale il 
dramma, la lacerazione sono 
assenti o dimenticati in favore 
deirattimo consolatorio, del 
particolare che non sconcerta 
ma calma, o a volte rasserena. 

È un mondo a-conflittuaie, 
o forse post-conflittuale; «Vasi 
celesti e rosa di oleandri / se¬ 
guono le strisce attenti / al 
quieto transitare delle dieci / 
dì banca in banca». Sembra 
Buffoni, uno degli ultimi poeti 
sereni. Eppure, in questo re¬ 
spingere il disordine (psichi¬ 
co. ma anche linguistico: Buf¬ 
foni misura con estrema at¬ 
tenzione te parole i suoni le 
figure che attraversano i suoi 
testi), in questo rìlìulario Qua¬ 
ranta a quindici va incontro 
al suo paradosso: lontano dal 
trasportare le cose in una fa¬ 
vola. Buffoni le pone in un ter¬ 
ritorio che non può non mo¬ 
strare la sua assoluta labilità, il 
suo stare al limite tra l'esisten¬ 
za e il nulla. La forza «consola¬ 
toria» di Buffoni muore non 
appena si afferma: le sue im¬ 
magini. allora, non possono 
esibirsi che per quello che so¬ 
no: sogni, attimi Inconsistenti, 
minimi scenari che si impon¬ 
gono al disordine, restano so¬ 
spesi c affondano, dunque, 
finzioni vissute come tali, con 
un atteggiamento che, alla fi¬ 
ne, non può che smascherarsi 
in scetticismo, in fondo, la Uri¬ 
ca (li Buffoni ò una affascinan¬ 
te. disperata (e perdente) di¬ 
fesa contro la tragedia gestita 
dagli esilissimi strumenti della 
lirica. 


POESIE 

Un’impresa 
con lingua 
e pazienza 

Mario Grasso 
«Concabala» 

Schelwlller 
Pagg. 248 lire 25.000 


MAURIZIO CUCCHI 

■i AwenluranI per le stra¬ 
de del poema, oggi, 4 ceno 
segno di gran coraggio, ma à 
anche cosa meno Insollia, o 
anacronistica di quanlo si 
possa forse credere. Non per 
nulla, di recente, un poeta e 
critico atientissimo come An¬ 
tonio Porta ha parlato dell’lm- 
ponansa del .progetio., e del¬ 
la spinta al componimento di 
ampio respiro, del poema o 
del poemetto, nella poesia di 
questi anni. 

Mario Grasso, nolo per l'In¬ 
tensa atiiviià culturale che 
svolge In Sicilia, autore divari 
libri In prosa e in versi (snehe 
dislaltalO, ha affrontalo la du- 
daslma fatioa del poema Uvo- 
randa accaniiamenta atiomo 
a un pragalto ceno molto am¬ 
bizioso e rischioso. Cbncaba- 
ìa, che è uscito quest'anno, 
aveva avuto precedenti anttcl- 
pozioni: una pane ne era ap¬ 
parsa cinque anni (a. un suc¬ 
cessivo as^glo ne era stato 
offerto neU'uWmo numero 
dell'Almanacco dello Spec- 
chlo. Ma rispetta al testi già 
noti, oltre ai vantaggio della 
coropietezsa, questo libro 
presenta anche quello di deci¬ 
sivi inteivenli, di Importanti ri¬ 
tocchi (o di massicci cambia¬ 
menti che hanno di molto mi¬ 
glioralo la pagina e l'esito H- 
naie. Tanto è veto che ae il 
mio primo approccio con 
questo lavoro di Mario Grasso 
era stato problematico, la let¬ 
tura del lesto definlllvo mi ha 
fatto un'impressione motto dh 
versa. 

Grasso era partito dall'Idea 
di un poema sui Bronzi di Rla- 
ce Csoggello arduo quanto pe¬ 
ricoloso, imbarazzante), ed è 
rimasto fedele al progetto Ini¬ 
ziale consenrandolo però co¬ 
me occasione, o come sche¬ 
letro, struttura deH'opera, che 
ha comunque al centro due 
eroi strani, protagonisti senza 
volontà propria o scelta possi- 
bile neU'awentura, oggetti 
d'arte che passano con varie 
sorti, resistendo ai secoli, che 
sprofondano e riemergono, e 
dei quali Grasso si serve per 
comporre un'opera non certo 
antlquariale, ma che tende, al 
contrario, ad aprirsi di conti¬ 
nuo sul presente. 

Sintetizzando, i merili del¬ 
l'autore. in Concabala, mi 
sembrano i seguenti, Il primo, 
già accennalo, è nella scelta 
deH'impresa, nel cimento col 
poema, un cimento sorretto 
da poetica «follia», e da una 
vivacità d'invenzione, anche 
narrativa, sicuramente non 
comune. 

Il secondo merito sta, a mio 
avviso, nella pazienza e nell'a¬ 
bilità artigianale che hanno 
corrisposto aH'energla del's 
spìnta e alla sua ambizione. 

Il terzo - decisivo - i nel 
linguaggio, che 4 al tempo 
stesso di temperatura elevala 
e nettamente sperimentale', 
impervio, screzialo, inquieto. 
Grasso è inoltre robustamente 
legato alle radici della terra, 
tanto che uUtìzza - nel tessuto 
di un racconto che tende 
spesso al magico, al visiona¬ 
rio. al sapienziale - materiali 
mutuati dal dialetto, o anche 
passa con loraa, ulteriormen¬ 
te aprendosi, al canto dialetta¬ 
le. Ed 4 appunto nel carattere 
del linguaggio, che l'intera 
operazione si risolve. 
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Trecento nomi di buona stampa 

GIAN CARLO FERRETTI 


MEDIALIBRO 


U n "Chi è chi deircditorla lialiana», 
una serie di carte d'identità di 292 
caso editrici con recapito, organi* 
gramma. distribuzione, titoli ih ca* 
mmmmm talogo c novità, discipline e generi, 
in qualche caso anche tirature e marcio, o 
ancora comproprietà, partecipazioni in altro 
cose, eccetera. Cui si aggiungono agenzie iel< 
terario, studi di editing, librerie commissiona¬ 
rie, distributori. Questo nella sostanza il sup¬ 
plemento 1987 del mensile «NBN«, curato da 
Gualtiero Schiaffino e acquistabile scrivendo a: 
Feguaglskiastudios (sic), via Caffaro 9/7, 
16124 Genova. Uno stnjmento utile per coloro 
che hanno professionalmente a che fare con il 
mondo dell'editoria libraria: editoriali, giorna¬ 
listi. librai e altre figure e ruoli. Uno strumento, 
inoltre, non facile da realizzare, tanto che il 
curatore stesso ammette onestamente (ma ge¬ 


nericamente); «Sono conscio che esso è - e 
sarà nelle edizioni future - ampiamente perfet¬ 
tibile. Le difficoltà nel rei>erire il maggior nu¬ 
mero possibile di dati sono state notevoli e in 
molti casi non siamo riusciti a superarle come 
avremmo voluto, ma se lacune c) sono, non 
sono intenzionali. Ci scusiamo quindi degli 
eventuali mancati inserimenti, delle carenze o 
incompletezze e attendiamo il contributo di 
lutti per migliorare questo strumento di lavo¬ 
ro*. 

Più corretto sarebbe stato peraltro, anche 
per i destinatali e utenti, o dichiarare esplicita- 
mente che questo supplemento è soltanto un 


primo parzialissimo elenco, o specificare i li¬ 
mili entro ì quali il lavoro intende muoversi e i 
criteri che intende seguire anche in futuro: per¬ 
ché, in particolare, delie circa 1900 case editri¬ 
ci italiane esistenti si siano scelte proprio quel¬ 
le 292. Se infatti si danno per acquisite le pre¬ 
senze d'obbtigo, quelle case cioè che in diver¬ 
so modo risultano come più significalive, resta 
un ampio margine di problematicità sulle altre. 
Un confronto anche rapido con Gfi editori iiO' 
• O'onf i 986 curalo da Giuliano Vtgini per l'Asso¬ 
ciazione italiana editori, se si risolve a vantag¬ 
gio del «Chi è chi» dal punto di vista delie 
informazioni fornite sulle 292 case considera¬ 


te, suscita appunto vari interrogativi su ciò che 
in esso manca rispetto a ciò che c'è. In un 
catalogo che ospita sigle come Acanthus o 
Armenia, Buigarini o Casalini (per fermarsi alle 
prime lettere deH'alfabeio), non si capisce per¬ 
ché debbano mancare Alinari e Argalia, Cro- 
celli e Raccovio. Lavoro editoriale e IPSOA, 
Masson Italia e Minerva Medica, Nisirì-Lischi e 
Palumbo, per citare soltanto pochi nomi alla 
rinfusa. 

Analogamente, se sono del tutto owt certi 
dati superali dagli avvenimenti successivi alla 
«chiimira» dei volume (dalla morte di Formen- 
ton ajia nuova scelta di Eìoiiati), e se sono 


abbastanza comprensibili certe sproporzioni 
di notizie su questa o quella casa editrice, si 
spiegano meno alcuni vuoti informativi su sedi 
di assai facile consultazione c indubbio rilievo 
come Scheiwillero l'Agenzia letteraria interna¬ 
zionale. Solo una redazione affrettata inoltre 
può spiegare altre vistose incongruenze: la 
presenza del titolo di «dottore» o «professore» 
di cui alcuni dirigenti editoriali beneficiano, a 
differenza di altri che ne avrebbero lo stesso 
diritto; o un criterio alfabetico singolare che 
per esempio cataloga l’Editrice Ancora Milano 
sotto la A e l'Editrice Aniroposofica sotto la E, 
e per contro le Edizioni Paoline sotto la E e le 


Edizioni Panini sotto la P (ma casi come questi 
ce se sono molti altri). Tanto da apparire curio¬ 
sa l'errata corrige apposta diligentemente alta 
fine del volume: «le schede Euroclub e Presi¬ 
denza del consìglio dei ministri non seguono 
l'esalto ordine alfabetico e si trovano rispetti¬ 
vamente a pag. 38 e a pag. 74». 

Considerazioni analoghe infine, suggerisce 
l'esame dell'elenco dei distributori c un raf¬ 
fronto con il citato volume dcU'AiE a questo 
proposito. 

infine un piccolo suggerimento integrativo: 
istituire anche un elenco dei venditori di libri 
con prezzo scontato, che rappresentano ormai 
una parte non trascurabile del mercato librario 
e che in qualche caso pubblicano anche libri in 
proprio. 

Per concludere, l'iniziativa è buona, un pri¬ 
mo impianto c'è, ma si tratta di curare megiio 
l'insieme e soprattutto di decidere: o fare una 
precisa e motivata scelta aU'interno del gran 
mare di sigle editoriali italiane, o proporsi te¬ 
merariamente di darle un po’ alia volta tutte. 


La ricerca defla penna 


Cattedrali 
Medioevo 
da bottega 

Celare Marchi 

•Grandi peccatori grandi caltedraii» 
Rizzoii 

Pagg. 246, lire 22.SOO 

àlACOMO aHIQELU 


N el marketing contemporaneo II concella 
di •nicchia, ala assumendo sempre più 
valore. Nicchia signillca •speciaUziazia- 
ne>, «spazio commerciale non ancora 
occupata da altri., «porzione di mercato 
In cui ci si pu6 attestare per dlllerenziarsi 
dalla concorrenza!. La nicchia, nelle aue varie acce¬ 
zioni, è Insomma quel luogo che consente di vivere 
e • In molli casi - di vivere bene. 

Il mercato librarlo non è owlamenie estraneo 
all'uso di occupare nicchie. TTaslormandosI da prò- 
dolio d'élite In prodollo di mosu. anche II libro ha 
dovuto Imparare a sotioslare alle regole del gradi¬ 
mento e gli edllorl hanno di conseguenza Imparalo 
a proporre ciò che II mercato chiede. Non appena 
quindi esplode un lenomeno editoriale, scatta l'in- 
aeeulmento: I più semplici cercano di slrullarne la 
Bela secando II nolo principio «dell'anch'Io, an¬ 
ch'io»; I più In linea con le leggi del marketing cer¬ 
cheranno Invece di trame panilo proprio con I co- 
elddeiil .prodotti di nicchia». Cosi se I primi - ad 
aaemplo - attorno a .11 nome della rosa, laranno 
tlorlre un sottoglardlno di garolani, gelsomini, prez¬ 
zemoli e ravizzoni, I secondi - sempre a partire dal 
auccesso del Professare - non esiteranno a Incasto¬ 
nare In lame nicchie raccolte di raccominl medloe- 
vali, libri di ricelle medloevall. o lesti sulla moda del 
Medioevo. 

Alla Rizzoli, però, questa volta han tentalo II co¬ 
siddetto .colpo gobbo»; tralormare un prodotto di 
nicchie In un leader di mercato. GII ingredienti ci 
sono lutti. Lo slondo: Il Medioevo, epoca per l'ap¬ 
punto miracolala, dal punto di vista librarlo, da san- 
l'Eco. Protagonlsll; peccalort e cattedrali, ovvero 
«un allasclnante Medioevo nella storia di 15 chiese 
europee», ovvero l'elemo binomio aperto ad ogni 
Imetptelazlane e quindi Indirizzato ad un taraet am¬ 
plissimo; a tutti quel lettori provenlenlt de Eco che 
amano viaggiare, che amano peccare, che sono cat¬ 
tolici, atei 0 più semplicemente laici, amanti della 
aioria, curiosi di aneddollca eie. eie. Intento; divul¬ 
gativo, visto che - come dice l'autore - si Intende 
dare II quadro di un Medioevo totalmente diverso da 
ciò che cl induce a credere .la pigrizia del senso 
comune»; Il quadro di un Medioevo sconosciuto, 
luminoso. E come autore lui. Il Cesare Marchi nazio¬ 
nale, l'autore che aa trasformare le citazioni Ialine e 
le grammatiche Italiane In besl-seller (anche se poi - 
torse dimenticandosene • scrìve «acciecare.; cir. a 
pag. 60 di questo volume). 

E probabile che - visti I precedenti successi - Il 
«colpo gobbo» riesca. Ed é veramente un peccato, 
perchè II libro è assolutamente brullo: è pieno di 
luoghi comuni (nel Medioevo la scienza araba «era 
di moda»); semplifica dove non aa o non vuole spie¬ 
gare Oiquida il Corano come un lesto «guerrafon- 
daloa): non esita a tradire l'assunto e a sbordare dal 
Medioevo a volte alno al giorni nostri. E infine anche 
le promesse della prelazione sono smentite. Innan¬ 
zitutto, che a partire dall'anno mille II Medioevo non 
sla qualillcabile da nessuno come .buio», è cosa 
nota. Non si capisce quindi cosa Marchi .illumini» di 
luce nuova, visto che su 15, sono ben 12 le storielle 
qui narrate che vedono il proprio Inizio collocato 
abbondantemente dopo il mille. E in secondo luo¬ 
go. poiché 11 leslo è nlenl’allro che una neppure 
stimolante raccolta di aneddoti, non si capisce dove 
stia la divulgazione, ovvero quel particolare proces¬ 
so di trasmissione del sapere per cui II «volgo» viene 
portalo alla scienza (e non viceversa). 


Julian Barnes, giomaKsta, laureato ad Oxford 
rintraccia un pappagallo impagliato, amico di Flaubert 


I l turista che. visi¬ 
tando d'estate il 
Colenlin, si soffer- 
ma sulle dune e sul- 
le spiagge dello 
sbarco del '44, oppure fa una 
puntata verso Bayeux, per ve¬ 
dere qucii'arazzo della regina 
Matilde che, nel 1077. celebra¬ 
va la conquista dell'Inghilterra 
da parte dei Normanni, non 

f iuò far a meno di notare una 
itta presenza di Inglesi. In frot¬ 
ta nel padiglioni del museo di 
Arromanebes o in coda su) 
fianco sud di Notre-Dame de 
Bayeux. Da secoli, vincitori, 
vinti o alleati, sono parte della 
società francese e amano ritro¬ 
varsi su questa sponda. Fra essi 
si confonde, talora, qualche 
cacciatore di cimeli. Negli ar¬ 
chivi e nel castelli, non tutti i 
fantasmi del passato sono stati 
immatricolati. 

Cosi è cominciata l’avventu¬ 
ra di Julian Barnes. Un giornali¬ 
sta laureato a Oxford che co¬ 
nosce, che ama a tal punto l'o¬ 
pera di Flaubert da accarezza¬ 
re un giorno questa idea folle; 
rUrovare t’uccello impagliato 
che'lo scrittore aveva cniesto a 
prestito dai Museo di storia na¬ 
turale e si teneva accanto du¬ 
rante la stesura di «Un cuore 
semplice». Un testimone, un 
interlocutore e un modello, 
rimbalzato dal suo trespolo 
nelle pagine dedicate alla ser¬ 
va Féllcité. Guida alla mano, 
Barnes ne scopro ben due, au¬ 
tentici. l'uno appartenente al¬ 
l'Ospedale di Rouen, l'altro al 
padiglione superstite della ca¬ 
sa natale di Crolsset. Troppa 
fortuna, e un diabolico rompi- 
cato. «Il pappagallo di Flou- 
, bert» è la riflessione su questo 
I caso singolare. 

Rispolverando pacchi di let¬ 
tere e vetrine di ricordi, pendo¬ 


lando in ferry tra Francia c In¬ 
ghilterra, interrogando pennuti 
e schedando citazioni, batten¬ 
do ogni pista e inventandosi 
dei pretesti per riattraversare la 
Manica, lo studioso inglese in¬ 
ciampa in una rete e in una pe¬ 
sca miracolosa. AH'inizio, v’era 
l'inchiesta erudita, o la smania 
da collezionista, e forse un 
progetto biografico, seppur re¬ 
molo; a mano a mano, passan¬ 
do per la scrittura, nasce un 
discorso sut metodo stesso 
della ricerca letteraria. 

Se i musei d) provincia e le 
perlustrazioni in loco, infatti, 
acquetano la curiosità, I contri¬ 
buti scientifici riportano ad un 
livello decente il senso di irrita¬ 
zione deilo Studioso. E la bio¬ 
grafia flauberliana, rivissuta, ri¬ 
pensata in prima persona, ne 
esce a pezzi. Un piccolo esem¬ 
pio. Tacciando di pappagalli¬ 
smo le riflessioni di una docen¬ 
te emerita, Enid Starkie, sul 
cangiante colore degli occhi di 
Madame Bovary (castani, neri 
0 azzurri?), Julian Barnes deci¬ 
de che l'ottusità dalla Norman¬ 
dia ottocentesca si è trasferita, 
nei giorni nostri, ad^ Oxford. 
Mancanza di immaginazione 


ALBERTO CAPATTI 

del corpo accademico? Ecces¬ 
so di dottrina? L'autore pro¬ 
pende per un'altra colpa: l'infi¬ 
nita pigrizia delia ragione criti¬ 
ca, abbarbicata al proprio te¬ 
sto, inacidita, rincrelinita dalla 
simbiosi. A conferma, b^a ri¬ 
portate l'attenzione dal perso¬ 
naggio allo scoliasla, a Enid 
Starkie, cosi come la rivede un 
suo onorevole scolaro. «Tinto 
quello che ricordo di lei è che 
vestiva come un marinaio, che 
camminava come il mediano 
di una SQuadra dì calcio e che 
parlava ii francese con un ac¬ 
cento atroce». 

La critica militante, giù d^la 
cattedra, non batta le mani. È il 
suo turno con un capro espia¬ 
torio Illustre «che ha dedicato 
dieci anni delia sua vita alla 
stesura de “L'idiot de la famil- 
le", quando avrebbe potuto 
scrivere opuscoli maoisti». Un 
Jean-Paul Sartre «intellettualoi¬ 


de. che importuna senza posa 
Gustave, desideroso soltanto 
di esser lasciato in pace» (in¬ 
somma «Louise Colei c'est 
luì»). Conclusione; «Meglio 
buttar vìa la vecchiaia che non 
farne nulla». Nel primo caso, 
gli occhi, cambiando colore da 
un capitelo all'altro, fan vaneg¬ 
giare ia professoressa; nel se- 
crmdo, solo la cecità ha salva¬ 
to il filosofo dalla definizione 
ultima del proprio pensiero, e 
il {xibblico da un quarto, o 
quinto o sesto tomo di poco 
amene pappolate. Perseguitan¬ 
do due defunti. Julian Barnes 
cerca l'odio di tutti 1 critici vivi. 
Il successo del suo «pappagal¬ 
lo» sembra, per colmo di sfron¬ 
tatezza. dargli anche ragione. 

Ma per quanto dileggi la gra¬ 
vità altrui, facendo strazio del¬ 
le refei'enze bibliografiche, 
nulla toglie che lo si senta riva- 
tediare, da prima donna, 
usando una propria idea. La 


sta rimbeccare i professori, fa 
le sue abluzioni nelle pagine di 
Gustave Flaubert. Ne esce più 
scaltro, viziato e tanto temera¬ 
rio da avventurarsi al di là del 
vicolo cieco di «Bouvard et Pé- 
cuchet», e da sperimentare il 
proprio romanzetto. 

«Il pappagallo di Flaubert», 
già pubblicato a stralci nella 
«London Revìew ol books» e 
su «Grama», prende, in volu¬ 
me, l'aspetto di un riuscito Im¬ 
pasto. Tiene In una trama: l'au¬ 
tobiografia immaginaria di un 
medico bibliofilo, defluita nel¬ 
la relazione delle sue scoperte 
di francesista dilettante. A spiz¬ 
zichi, vi s’amalgamano erudi¬ 
zione. fantasia, sarcasmo e 
pettegolezzi. La Francia passa¬ 
ta e quella attuale si rimescola¬ 
no. I rispettivi tempi, e cosi le 
distanze, s'abbreviano. Le stes¬ 
se linee ferroviarie, gli stessi 
orologi e l'onnipresente idea 
di progresso. E poi le solite let¬ 
ture noiose. Se Julian Barnes, 
provocato un tale scompiglio, 
dovesse scegliere ancora un li¬ 
bro per ingannare il viaggio e 
capirne megiio II senso, sareb¬ 
be qualcòsa come «Fuoco pal¬ 
lido» di Nabokov, un esercizio 
di mistificazione ad allo livello 
in cui tutto è letteratura. Ibito, 
cioè la Normandia, Madame 
Bovary, gli esegeti, ì cocorìti e 
lui stesso che, saccente, inco¬ 
stante e affetto da allegro psit- 
Ideismo, non perde una battu¬ 
ta. 

«Il pappagallo di Flaubert» è 
un discorso sulla ricerca lette¬ 



quale consiste in questo; tra¬ 
sferire un certo numero di eni¬ 
gmi flaubertianl (un uccello 
impagliato, una governante in¬ 
glese, gli occhi di Emma Bova¬ 
ry. la pederastia egiziana, le 
scopate al contagocce di Loui¬ 
se Colet ecc.) nel racconto 
ìbrido delle proprie inchieste. 
Julian Barnes, infatti, è asseta- 
nato daH’orgogho. Non gli ba¬ 


rena e contro il metodo. Quin¬ 
di non va imitato, per non rica- 
deré nei predetti vizi. E difficile 
dire quanto piacerà ai profes¬ 
sori giovani; quelli più accade¬ 
mici, per solidarietà con la po¬ 
vera Enid Starkie, fingeranno 
di ignorarlo. Ma un insegna¬ 
mento. glielo dobbiamo pur ri¬ 
conoscere: se ogni critico uti¬ 
lizza i libri come cuscini del 
proprio ingegno, la sua perizia 
sta tutta nella grazia, nella di¬ 
gnità con cui saprà adagiarvisi. 
E questo, Julian Barnes lo fa 
col talento dt una diva. 


CattedraK 
Strate^e 
di un impero 

Richard KiAuthcImer 

•Tre capitali cristiane • Topografia e politica» 

Einaudi 

Pagg. 203, lire 28.000 

NEUO FORTI ORAZZINI 


A nnoiati dal tono 
sempre più specia¬ 
listico, erudito, 
classificatorio (o 
irrazionale, este¬ 
tizzante, poetico) assunto da¬ 
gli studi storico-artistici negli 
ultimi anni, siamo rimasti affa¬ 
scinali dalla plana forma e dal 
ricco contenuto di questo go¬ 
dibilissimo 7ÌV capitali cri- 
stiane in cui Richard Krauthei- 
mer descrive i retroscena poli¬ 
tici, ideologici e religiosi del¬ 
l'erezione delle prime costru¬ 
zioni cristiane In tre città - Ro¬ 
ma, Milano, Cosianlinopoii - 
dell'Impero Romano, tra il IV 
e il V secolo d.C. Questo argo¬ 
mento era già stato affrontalo 
dallo stesso autore nei primi 
capitoti di un pregevolissimo 
volume tradotto e pubblicato 
lo scorso anno dalla Einaudi, 
Architettura paleocristiana e 
bisantina, ma se allora Krau- 
theimer analizzava le strutture 
delle basiliche, dei battisteri, 
dei mausolei soprattutto per 
definire gli scopi pratici (ritua¬ 
li, cerimoniali) affidali a quegli 
edifici, ora mira invece a col¬ 
legare la fervida attività edili¬ 
zia dei primi Cristiani con for¬ 
midabili contraiti sociali e 
culturali che squassavano 
l’Impero Romano avviato alla 
sua fatale decomposizione: 
contrasti tra Imperatore e Se¬ 
nato, Ira cristiani e pagani, cri¬ 
stiani ortodossi ed eretici. 

La novità del libro risiede 
neirinterpretazlone in chiave 
politica o Ideologica dell’ana¬ 
lisi topografica degli insedia¬ 
menti monumentali. Ad esem¬ 
pio vi si dimostra che le co- 
stnizioni cristiane promosse 
da Costantino a Roma Onizio 
del IV secolo) sorsero tutte al¬ 
la periferia della città e su ter¬ 
reni di proprietà imperiale, 
perché egli voleva evitare di 
entrare in conflitto con le fa¬ 
miglie senatoriali romane dì 
religione pagana, che conti¬ 
nuavano a dominare nel cen¬ 
tro urbano. Come i precedenti 
imperatori Costantino eresse 
nel cuore di Roma e sul suolo 
pubblico soltanto monumenti 
celebrativi delta maestà impe¬ 
riale (ad esempio il celebre 
arco di fianco al Colosseo) e 
privi di connotati religiosi; in 
periferia ebbe però mano li¬ 
bera come mecenate cristia¬ 
no. 

Si ha quasi l'impressione 
che il Cristianesimo non 


avrebbe potuto trionfare se il 
suo massimo propugnatore 
non fosse stato cosi circospet¬ 
to e graduale nel «lancio» del 
nuovo credo nella prima città 
dell'Impero. L’analisi topogra¬ 
fica, che svela l’accorio «com¬ 
promesso storico» attuato a 
Roma, aiuta invece a com¬ 
prendere l'ardita sintesi paga¬ 
no-cristiana realizzata dwo 
stesso imperatore nella Mia 
nuova capitale, Costantinopo» 
li. dove i maggiori monumen¬ 
ti, cristiani e non. furono loca¬ 
ti gli uni accanto agli altri in 
modo da affermare un ideale 
(già medievale) di impero cri¬ 
stiano: si pensi ad esempio al¬ 
la chiesa oggi scomparsa del 
Santi Apostoli, in cui le imma¬ 
gini degli Apostoli facevano 
corona al monumento sepol¬ 
crale di Costantino, quasi ad 
affermare una sua indentiflca- 
zione con Cristo, A Milano, 
qualche decennio più tardi, al¬ 
la fine cioè del IV secolo, i'e* 
dlficazione della Basilica di 
San Lorenzo è invece una spia 
di feroci contrasti che con¬ 
trapponevano una coite im¬ 
periale ereticale a un Vesco¬ 
vado ligio ai dogmi consiliari. 

Interprete raffinato delle vi¬ 
cende edilizie, nemico acerri¬ 
mo delle interpretazioni dei 
fatti artìstici che non sconfini¬ 
no anche in ambito extra-arti¬ 
stico, Krautheìmer accosta 
l'architettura alla società, o 
meglio immette una conce¬ 
zione dinamica e dialettica 
della storia deH’architettura In 
una visione non meno mossa 
dei contrasti sociali e ideolo¬ 
gici, senza cadere nei vecchio 
vizio delia storiografia di 
stampo sodofogico, \l «rispec¬ 
chiamento» o «parallelismo» 
tra struttura e sovrastruttura, 
bensì ricercando ì nessi con¬ 
creti che uniscono le due sfe¬ 
re. Ricco di dati, suggerimenti 
e spunti, questo libro può es¬ 
sere letto con profitto sia dal¬ 
lo storico deil'arte che dallo 
storico four-coufted entrambi 
ne trarranno un’utile lezione 
metodologica. Il secondo im¬ 
parerà che anche ì monumen¬ 
ti artistici, debitamente ìnle^ 
pretati, sono fonti primarie 
per la conoscenza del passa¬ 
to. Lo storico dell'arte do¬ 
vrebbe coghervi un implicito 
invito ad altaigare i confini di 
una disciplina che, come si è* 
detto all'inizio, tende sempre 
più a chiudersi in se stessa. 


C i sono tanti modi di scrivere. Ce n’è 
uno solo per fare un buon libro. Se 
poi si tratta di un lavoro biografico 

_ dedicalo ad un personaggio già ce- 

lebre e prestigioso, i) compito di¬ 
venta addirittura impervio. Per tante ragioni. 
Ciononostante, questo genere di pubblicazioni 
conosce da tempo, specie nel mondo anglo¬ 
sassone, crescente, sicura fortuna. Non impor¬ 
ta se poi libri e autori di intenti discutibili e di 
ancora più controversi esiti servono, di massi¬ 
ma. ad appagare morbose curiosità. Interessi 
quantomeno equìvoci. Determinante, semmai, 
è poter conseguire, anche puntando su espe¬ 
dienti Ignobili e su laidi pretesti, un redditizio 
successo di pubblico, vasta e facile notorietà. 
Magari, propno alle spalle, sulla pelle di illustri 
divi, celebrità d'ogni sorta. Meglio se morii, 
beninteso. 

Hitie cose, queste, cui cl è venuto istintivo 
dì pensare leggendo il libro dei giornalista 
americano Laurence Leamer pretenziosamen¬ 
te Intitolato La uffa di Ingrid Bergman. Defini¬ 
re una tal cosa semplicemente una biografia è 
dire poco. Considerarla altrimenti un ritratto 


Veleno sulla divina 


più complesso, problematico della fisionomia, 
della vicenda esistcnziale-profcssionalc della 
celebro attrice scomparsa sarebbe, per contro, 
troppo longanime. 

Probabilmente la definizione più calzante 
per simile lavoro potrebbe essere, anche con 
relativa approssimazione, quella di una sorta di 
pamphlet esteriormente rispettoso dei (ani, 
degli eventi legati alla vita, alla carriera di In- 
gnd Bergman e, in realtà, ispirato, dettato spe¬ 
cificamente da un proposito, si direbbe, deni¬ 
gratorio tanto delta donna volitiva, consapevo¬ 
le che l'attrice svedese volle, seppe sempre 
essere, quanto della diva prima hollywoodia¬ 
na, poi cosmopolita che tante esperienze, infi¬ 
niti incontri con partner lamosi avevano da 


SAURO BORELU 

tempo consacrato come un mito incontrasta¬ 
to. 

Perché, si dirà, giudicare così severamente 
un libro forse semplicemente al di fuori di ogni 
motivazione apologetica? E' presto detto- Non 
è questione qui, infatti, di rispetti reverenziali, 
devozioni formali ad una certa idea della per- 
sonaliià pubblica c privala di ingrid Bergman. 
Un (alto sostanziale ci fa dire che Laurcnce 
Leamer ha realizzato soltanto, con freoda pre¬ 
meditazione, una circostanziala, puntigliosa 
mistificazione, mettendo in campo dati c noti¬ 
zie particolari secondo un’ottica visibilmente 
fuorviante. 

Come c perché'? Prelirninanneme. incettan¬ 


do indizi, sintomi, indiscrezioni presso parenti, 
amici, colleghi, per |K)i assemblarti surrettizia¬ 
mente quali «prove a carico» di una donna, di 
un’attrice a suo dire riprovevole. In seconda 
istanza, per ri'agliarsi a spese della scomparsa 
ingnd Bergman, anche a costo di cìniche illa¬ 
zioni. la «benemerenza» davvero dubbia di una 
biogralia eierodossu, luna acida, lesa sostan¬ 
zialmente a inquinare il naturale (ascino e, in¬ 
sieme. il prodigio consolidato di un'intiera esi¬ 
stenza dedicala o) cinema, ai propn affetti, al 
teatro, alia vita stessa, appunto dalia Bergman. 

Per dire a quanti e a quali pretestuosi strata- 
gemnù (accia ricorso Laurence Ueamer pur di 
porre in cattiva luce, dì suggenre inquietami 
interrogativi sulla figura c la memoria di Ingrid 


Laurence Leamer 

«La vita di Ingrid Bergman» 
Sperling e Kupfer 
Pagg. 680, lire 24.500 


Bergman, basti porre in evidenza che il giorna¬ 
lista americano non arretra nemmeno di fronte 
alla larvata accusa, non si sa se più ridicola o 
più grottesca, di addebitare alla Bergman degli 
inizi, negli anni Trenta, manifeste simpatie na- 
zisle. Tutto ciò sol per il fatto d'aver soggiorna¬ 
lo in Germania in quella stessa epoca, presso i 
parenti della madre tedesca, e d'aver inoltre 
as^stilo alle farneticanti esibizioni di Hitler. 

Non bastasse tanto, nella sua subdola idio¬ 
sincrasia verso la Bergman. Laurence Leamer 
ripercorre con maniacale, velenosa ostinazio¬ 
ne ogni scorcio deU'awentura umana e cine- 
matogralica deU'attnce giusto per ritagliare, 
forzando il senso e la verità dei dati labìlìssinìi, 
il profilo lutto posticcio, tulio improbabile di 


un'esosa «pasionarìa» deU'amore. del succes¬ 
so, deU'affermazione. 

Certo, c’è sempre chi, per il gusto volgare, 
desolante di lucrare s»iUa memoria di celebrità 
scomparse ma vive per il loro oggettivo contri¬ 
buto aU’arte, alla cultura, farebbe carte false ed 
architetta spudorate menzogne, anche attìn¬ 
gendo variamente a fonti e informazioni att'ap- 
parenza corrette, pur di mandare ad effetto il 
proposito lutto egocentrico, assolutamente 
strumentale di un «libro a sensazione», di un 
imbonimento facile quanto sordido. 

As rime goes by... (Solo il tempo saprò dh 
re,..) canticchia Dooley Wilson in Casablanca, 
palesemente complice del memorabile, pateti¬ 
co «duetto d'amore» Bergman-Bogart. Si, è in¬ 
contestabile, il tempo è risultato buon giudice. 
Tutto ed esclusivamcme a vantaggio di ingrid 
Bergman, donna appassionata e commediante 
di grande talento. E non già di libri acrimonio¬ 
si, pedanti come questo di Laurence Leamer. 
Per costui, per le sue grette maldicenze non 
c'è passato, non c'è futuro, non c'è alcun tem¬ 
po possibile. Si tratta di odiose speculazioni. £ 
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Bach 

che 

Passioni 

Bach 

«Passioni secondo Maiteo 
e Giovanni» 

Dir. Harnoncouti 
Teldec8.35047e835018 

■i A sedici anni di distanza 
dalia loro pubblicazione riap¬ 
paiono in CD le Passioni di 
Bach dirette da Harnoncourt, 
le prime realizzate con un or¬ 
ganico vocale e strumentale 
vicino a quello di Bach (senza 
voci femminili e con strumenti 
«originali») la Pa.ssione se¬ 
condo Matteo è ancora l’uni¬ 
ca registrala con questi criteri, 
ed appare anche oggi più inte¬ 
ressante di quella che to stes¬ 
so Harnoncourt propose dal 
vivo qualche anno fa con or¬ 
chestra moderna, soprani e 
contralti Oggi queste inter¬ 
pretazioni conservano, al di iA 
dei limili di alcuni solisti voca¬ 
li 0 di qualche scelta discutibi¬ 
le, la freschezza rivelatrice 
con cui SI imposero È sempre 
notevole la suggestione del 
clima sonoro più raccolto, so¬ 
brio, ascetico rispetto a quello 
nobilmente «sinfonico» tradi¬ 
zionale. colpisce inoltre il fra¬ 
seggio più mosso e articolato, 
legato a stacchi di tempo sen¬ 
sibilmente più rapidi rispetto 
alla sacrale gravità dei Bach di 
Karl Rlchter e deila illustre tra¬ 
dizione cui egli appartiene 
□ PAOLO PETAZZl 


CAMERISTtCA 

L'unica 
volta di 
Mendelssohn 

Mendeissohn 
«Sonate per violino» 

Minta, Ostrovsky 
OG419244-2CD 


■I Per violino e pianoforte 
Mendelssohn pubblicò una 
•olà sonata, quella in fa mino¬ 
re op 4 composta nel 1823 
Pur senza collocarsi sullo stes¬ 
so plano del suoi pnmi capo¬ 
lavori. composti nel 182S, es¬ 
sa rivela in modo affascinante 
la straordinaria precocità del 
suo autore quattordicenne, 



ihc si appropria doi modelli 
dei primo Beethoven e di Mo¬ 
zart con magistrale sicurezza 
c facendo avvertire accenti di 
una sensibilità nuova Nel 
1838 Mendelssohn compose 
una Sonata In la maggiore che 
giudicò tnsoddisfaccnie. per¬ 
ché ne iniziò una revisione 
che non portò a termine ep¬ 
pure si tratta di una pagina no¬ 
tevolissima. con un primo 
tempo ricco di slancio, segui¬ 
lo da una tenera romanza sen¬ 
za parole e da un Finale molto 
brillante Dai manoscntti Me* 
nubln ha ricavato una versio¬ 
ne eseguibile, e su questa si 
basa Shiomo Mintz per il suo 
disco (l’unico esistente con le 
duo sonale) In ottima colla¬ 
borazione con Paul Ostrovsky 
ne offre una interpretazione 
ammirevole per la calda in¬ 
tensità U PAOLO PETAZZl 


CAMERISTICA 

Due viole 
e un 
quintetto 

Mozart 

«Quintetti K 515,516» 
Quartetto Melos 
DG419773-2CD 


■■ I due quintetti che Mo¬ 
zart compose nell aprile e nei 
maggio 1787 si collocano tra i 
culmini assoluti della musica 
da camera Impegnandosi nel 
genere poco frequenlaio de) 
quintetto con due viole egli 
esplorò potenzialità di scrittu¬ 
ra nuove rispetto al preceden¬ 
ti capolavori per quartetto, 
con una maggior pienezza e 
densità, con un respiro più 
ampio e «sinfonico» il quin¬ 
tetto In do maggiore K SIS 
presenta, aii'lntemo di una 
concezione grandiosa, ambi¬ 
guità e sfumature talvolta inaf¬ 
ferrabili, mentre quello In sol 
minore K S16 scava in abissi 
(ino ad allora mal sondati, ri¬ 
vela gli aspetti più inquietanti, 
oscuri, demoniaci del genio di 
Mozart (Il 1787 è anche l'an¬ 
no del Don Giovanni) Questi 
due capolavori non sono trop¬ 
po spesso eseguili In concerto 
e in disco II Quartetto Melos li 
suona con Franz Beyer, se¬ 
conda viola, in una interpreta¬ 
zione Intensa e attendibile, 
dalla solida impostazione 
classica, che si preferirebbe 
più sottile, inquieta e timbrica¬ 
mente valicata 

a PAOLO PETAZZl 
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007 e Eco Un gigolò 
detectives sotto 
in convento il lenzuolo 


•Il nome della rosa» 

Regia: 

Jean Jacques Annaud 

interpreti* Sean Connery, 

Christian Slater. F. Murray 

Abraham 

It. Fr. Rft 1986, 

Domovideo 


•American gigolò* 

Regia 

Paul Schrader 
Interpreti Richard Cere, 
ùuren Hutton, NIna Van 
Paliandt 
Usa 1980, 

Rea Columbia 


■i l’edizione in cassetta di 
Il nome della rosa casca a 
pennello per chi non lo aves¬ 
so visto In sala, o per chi vo¬ 
lesse confrontare con calma 
la propna versione «privata» 
del libro da cui è tratto con 
quella «pubblica» dei film Se 
il libro al Umberto Eco, raffi¬ 
nalo thrilling avvoltolato in 
tutto l'arco dottrinarlo delle 
teorie filosofiche medioevali 
suscita quesiti inlnganll nel 
lettore, ad esempio intorno a! 
f^ino insinuante delle ore 
ile, compresa quella teiTibUe 
di Fra Dolcino. non è detto 
che la versione cinematografi¬ 
ca debba giocare sullo stesso 
terreno Eppure, al di là del 
taglio trasversale degli inserti 
ex novo e delle trasgressioni 
nel testo, il film non «tradisce» 
affatto lo spinto del libro An¬ 
zi, lo restituisco in buona mi¬ 
sura giocando là dove I imma¬ 
gine filmica può avere il so¬ 
pravvento su quella letteraria. 
Cioè sulla scenogralia. sulle 
caratterizzazioni (a volte un 
po' eccessive) sui costumi 
fmoito «flloloHicl»), e su una 
fotografia Inrisiva che rende 
quasi palpabile la cupa atmo¬ 
sfera del monastero benedet¬ 
tino immaginato dallo scritto- 

a ENRICO LIVRAGW 


■i Dietro il raffinalo gioco 
di luce delle tapparelle, Ri 
chard Cere, complice dt Paul 
Schrader In gran forma, edifi¬ 
ca il suo mito Un mito degli 
anni 80 Lontano parente del 
cavaliere senza macchia e 
senza paura, Richard ne rical¬ 
ca li rito della vestizione Non 
più fenaglia, » suol cassetti 
stranpano di stupende conte 
zioni del marchio Armani Poi 
quando è pronto parte per la 
sua tenzone davvero singola¬ 
re E un gigolò, un maschio 
prestante destinalo a soddi¬ 
sfare. dietro compenso, le vo¬ 
glie represse delle neocorti- 
ciane di Los Angeles, mogli 
ricche e trascurale Nel suo la¬ 
voro è puntuale e diligente e 
la cliente sempre soddisfatta 
Poi I imprevisto, con un 
maledetto omicidio che ri¬ 
schia di far saltare tutto A 
complicare le cose ci si mette 
un poliziotto mastino che cer¬ 
ca in tutti i modi di incastrarlo 
Lui è spaesato gli schemi del 
suo lavoro non contemplano 
un grande uso della zucca, 
non può comunque fornire un 
alibi per questioni di deonto 
logia professionale anche igi 
golo nc hanno una Ma la mo¬ 
glie del notabile, forse memo¬ 
re dei brividi di piacere, sco 
prlrà il brivido dei coraggio in 
un sussulto di coscienza 
D ANTONELLO CATACaUO 
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CAMERISTICA 

Rapsodia 
dal Sol 
levante 

Grieg/Martinu 
«Sonata op 36/Varìazioni» 
Duo Hayashi 
Fonè87F0M3 


■■ L'aspetto piu interessan¬ 
te del catalogo della casa li 
vornese Fonè si lega a musi 
che non troppo frequentate, 
come quelle scelte dal duo 
formato da Toshiaki e Yukako 
Hayashi, violoncello e piano¬ 
forte (fondato nel 1973 e atti¬ 


vo sopMtiutio II) Itilhi c in 
CiappniK-} Il |>ozzo fork di i 
disco è I unica sonata per vto 
ioncollo e pianoforte di Uneg. 
compostane! 188) una lunga 
pagina con Idee suggestive c 
momenti di stanchezza clic 
nel gusto rapsodico rivela il 
disagio di Gncg nel rapporto 
con le «grandi forme» ma non 
manca di freschezza indenti 
va Ancora piu rare te Vana 
zioni di Bohuslav Martinii su 
un tema di Rossini (1942) c 
quelle su un teina popolare 
slovacco (1959) pagine di 
brillante scorrevolezza che 
sono soltanto delle gradevoli 
curiosità Qui come In Gncg il 
duo Hayashi (che per la Fone 
ha anche registrato con Mar¬ 
co Fornaciari i! Trio di RaveI e 
il raro Trio op ) 20 di Faure) 
offre interpretazioni di intetth 
gente sicura attendibilità 
n PAOLO PETAZZl 


CANZONE 

Natalie, 
il papà ti 
manda sola? 

Natalie Cole 
«Everlasting» 

Manhattan 2408351 
EMI 


H Già con qualche buon 
precedente m America Nata 
lic Cole viene adesso promo 
zionaia con maggior impegno 
anche da noi. dove c stata 
ospite televisiva Nataiic e fa 
figlia del celebre c non di¬ 
menticato Nat King Cole Na 


(uratmentc non ce nessuna 
ragione {ter cui una figlia deb 
f>a rassomigliare stifislicamcn 
tc al padre c Natalie non ras 
somiglia {ter nulla a Nat Salvo 
qualche gusto, qua e la per 
brevi voli di sapore jazzistico 
che nel padre erano rimasti 
anche dopo che aveva abban¬ 
donato li jazz per il pop Pur 
potendosi immaginare I as 
senza di parente la musicale 
non fosse che per le differenti 
situazioni e gli anni trascorsi 
e inevitabile che la diversità di 
Natalie Cole ti per li sorpren 
da L album in sostanza si at 
tiene ai canoni piu ortodossi 
delia disco e forse un briciolo 
di sforzo in piu avrebbe giova 
to a una voce che ha indubbie 
qualità, anche senza I innata 
carica di pathos e la generosa 
natura che caratterizzano una 
Whitney Houston 

D DANIELE IONIO 


CANZONE 

New York 
ama 

la sua Liza 

Liza Minnelli 
«At Carnegie Hall» 
Telare 2CD 8 55022 CD 
(Nowo) 


■i Tempestiva uscita tutta 
digitale, mentre la Minnelii c 
in tournee in Italia dei con¬ 
certi che Liza ha tenuto per Ire 
settimane record alia newyor¬ 
kese Carnegie Hall fra maggio 
e giugno Due facciate che 
danno pienamente ragione al 


Tre moderni in uno 

Dimitri Mitropoulos e James Levine 
grandi maestri per Berg, Schònberg e Webem 

PAOLO KTAZ» 


Berg 

«Wozzeck» 

Direttore Mitropoulos 
Cbs M2P 42470 (2LP) 

Berg, Schònberg, Webera 
«Pezzi per orchestra» 

Direttore Levine 
Dg 419 781-2 

U na novità e la ristampa di 
una registrazione stanca 
sono le più recenti inci¬ 
sioni, entrambe per di- 
mm^mm verse ragioni significati¬ 
ve. dedicate affa Scuoia dt Vienna 
La ristampa è quella del Wozzecb di 
Berg diretto da Mitropoulos. un di¬ 
sco di valore storico che da moltissi¬ 
mi anni era scomparso dal catalogo 
Italiano, la novità punisce tre capola¬ 
vori della musica del nostro secolo 
che è opportuno ascoltare uno ac¬ 


canto all'altro Levine infatti dirige le 
prime pagine per orchestra «atonali» 
di Schònberg (5 Pezzi op 16 del 
1909), Webern (6 Pezzi op 6. an 
ch'essi dell’estate 1909) e Berg (3 
pezzi op 6 del 1914 iS) la vicinan 
za e la natura in un certo senso simi 
le dei problemi compositivi aitronta- 
Il (uso della grande orchestra con un 
linguaggio che non può piu contare 
sui vocabolario c sulla sintassi tradi¬ 
zionali. tonali) rendono particolar¬ 
mente evidenti le differenze, che n 
velano nel modo piu suggestivo ia 
compiuta autonomia dei tre musici 
stl, ('originalità delle loro poetiche i 
pezzi schónberghiani dell'op 16 ap¬ 
partengono alla incandescente 
esplosione creativa del 1909 e per la 
tensione visionaria, per la complessa 
molteplicità di prospettive che di 
schiudono sono fra i testi chiave del¬ 
io Schònberg «espressionista» Non 
meno rivelatori i contemporanei 
pezzi op 6 di NVebem, che aveva 
concluso nel 1908 gli studi con 


Schdnbe^ e aveva subito trovato la 
propna onginalissima strada, tesa al¬ 
la massimaessenziaiiia e purezza liri¬ 
ca e ad una concentrazione già evi¬ 
dente fìcUa straordinaria intensità 
poetica deli op € La poetica di Berg 
ha bisogno di maturare piu lenta 
mente e si capisce perchè quando ci 
SI trova di fronte alla densità alla 
complessità labirintica, all accumu 
farsi di matenaii fino al limite di un 
caos organizzato nei tre pezzi op 6 
dove gli echi mahieriani sembrano 
trasformar» in apocalittiche visioni 
della catastrofe del primo conflitto 
mondiale 

James Levine, a capo dei Berliner 
Philharmoniker offre una prova di 
buon profes»onistno net complesso 
attendibile Si preferirebbe pero una 
piu acuminata tensione e i rapporti 
dei piam sonori m Berg potrebbero 
talvolta essere analizzati e chianti 
meglio, gli esiti miglion si hanno nel¬ 
la staticità contemplativa dell'op 16 
n 3 di Schònberg o nei momenti piu 


retrospettivi Non ci sono certo ca 
renze di tensione nel Wozzeck che 
Dimitri Mitropoulos registrò nel 1951 
con la New York Philharmonic e 
cantanti americani Per molti anni 
questi dischi sono stati un autentico 
punto di riferimento e lo sono anco¬ 
ra per quel che riguarda la direzione 
intensissima, incandescente (ma an¬ 
che lucidissima, scavata con acuta 
nitidezza) di Mitropoulos La qualità 
tecnica della registrazione mono 
non è miracolosa, ma discreta, inve¬ 
ce i cantanti nvelano più di una volta 
imprecisioni, oltre ad un certo disa¬ 
gio per la lingua tedesca e a difficol¬ 
ta nella soluzione del problema del¬ 
lo Sprecitgesang Ai di la di questi 
iimili, pero, Mack Harrell (Woz- 
zeck), Eileen Parrei! (Mane), Joseph 
Mordine (Capitano) e Ralph Herbert 
(Dottore) riescono ad insenrsi m 
modo persuasivo nella visione del 
direttore, che da sola basterebbe a 
giustificare la ristampa di questo do¬ 
cumento 



Qucindo Bertha lottava 


«America 1929: 

•termlaatell eeiiza pietà* 

Regia* Martin Scorsese 
Interpreti Barbara Hershey, 
David Carradme, John Carradme 
Usa 1972, Domovideo 


ENRICO UVRAGHI 


I (iim in originale si intitola 
Box<ar Benha esalta 
mente come il libro su cui 
si basa E ispiralo all'auto 
biografia di Bertha Thom¬ 
pson, giovane donna hobo errante per 
gli States, militante di quei proletariato 
erede dei IWW (Industriai Workers of 
thè World) che è entrato nel mito del 
movimento operalo americano negli 
anni Trenta 11 libro, pubblicato negli 
Usa nel ’37 e tradotto in italiano 
neirsé, è incredibilmente uno dei piu 


I 



venduti m queste settimane Sarebbe 
interesante scoprire quanti sono in 
grado di intuire che Box<ar Benha e 
diventalo nel titolo italiano Amenca 
1929 slermtnaleh senza pietà, film 
del 1972, giralo dalCatiora giovanissi¬ 
mo Martin Scorsese Se ci fosse da 
scegliere un esempio sintomatico del- 
{allegra disinvoltura mercantile che 
ispira alcuni distributori nostram nella 
•reinvenzione» di certi titoli improba¬ 
bili e fuorvianti questo ci sembrereb¬ 
be perfetto E un titolo (erralo perfino 
nella datazione) che lascia immagina¬ 
re, forse, una stona cruenta di sconto 
Ira gang rivali ma che non permeile di 
intravedere neppure una briciola della 
vera sostanza de) film Eppure si tratta 
dt uno dei piu intensi film di Martin 
^orsese, da alcuni considerato la sua 
opera migliore, uscito distrattamente 
in Italia, ignorato persino dal popolo 
di sinistra (appunto, il titolo) c rapida¬ 
mente avviato a) macero Ora ì edizio 



ne in videocassetta potrà forse toglie¬ 
re daJFf^Iio questa coraggiosa e do¬ 
lente mcui^one nell’altra faccia del 
«sogno» amencano, con te sue imma¬ 
gini crude e affascinanti che nescono 
a ni^odurre il senso della durezza e 
delia potenza di un’intera epoca di 
lotta 

Benha assiste alla morie del padre 
Un incidente sul lavoro che scatena la 
nvolta degli operai di una ferrovia C e 
uno scontro viclenlo, e Bertha viene 
sottratta alla mischia da un nero e da 
un giovane vagabondo Incontra Bill, 
attivista socialista del sindacato ferro- 
vicn e se ne innamora IXilti e quattro 
se ne vanno tornano con un carro 
merci insieme con altn disoccupati, 
in cerca di lavoro La polizia rastrella il 
treno, e mentre Benha riesce a fuggire 
gU uomini vengono arrestati, pestati e 
alia loro reazione ammazzali a fucila 
te \ tre però s» salvano e vengono 
messi ai lavon (orzali da dove Bertha 
riesce a farli evadere R inditi per (or¬ 
za gl» uomini e la ragazza scelgono di 
sopravvivere rapinando i treni della 
compagnia ferroviana Goffi e impac¬ 
ciati. portano a termine alcuni colpi e 
SI vedono presto circondati da una fa¬ 
ma senza fondamento Si sentono lutti 
a disagio nelle vesti di fuorilegge e Bill 
consegna addirittura al sindacalo i sol 


di dei colpi portati a termine Ma or¬ 
mai s’è scatenata la caccia Sicari 
prezzolati tendono una trappola al 
ruppe, uccidono il giovane vagabon- 
o e arrestano Bill e il nero Ancora 
una volta Benha riesce a (uggire Per 
sopravvivere è costretta a prostituirsi 
Un giorno in un bar incontra l'amico 
nero e apprende che Bit! è di nuovo 
fuggito e che si trova nascosto m una 
baracca poco lontana Corre a cercar¬ 
lo ma è seguila dai sican che prendo¬ 
no Bill, lo pestano a morte e lo croce 
figgono sulla parete di un carro merci 
Il film SI chiude con l'apparizione del 
nero, armato di fucile quasi ungtusti- 
zierc, che fa strage dei sicari quasi in 
una sorta di biblica catarsi, mentre il 
corpo d) Bill, inquadralo dall alto, e 
trascinato via dal treno che leniamen 
te SI muove seguito dall inutile, dispe 
rata corsa di Bertha Con le sue imma¬ 
gini violente e al tempo stesso delica 
le scandite dal suono struggente del 
l armonica di Sonny Terry e della chi 
larra di Woody Guthrie, Box-car Ber 
tha anche se ispiralo solo parzialmen 
le alla vita di Bertha Thompson pesce 
a restituire con duro realismo la visio 
ne dei pestaggi, delle uccisioni, dei 
picchetti assaltali, degli accampamen¬ 
ti devastati dal fuoco, delle violenze 
che hanno costellato lo scontro di 
classe durante la Grande Depressione 


le favorevoli critiche che quei 
concerti avevano riscosso ne¬ 
gli Stati Uniti e soprattutto 
confermano in questa ceUsbre 
performer una maggiore ma¬ 
turila vocale e un piu robusto 
volume 11 repertorio è ampio 
e consente alla Minnelli di 
esprimere tutta la sua singola¬ 
re poliedricità, una caratten- 
stica che la rende indubbia¬ 
mente unica Grande feeling 
nimico e una trascinante vena 
caricaturale pur nel comune 
gusto del musical, è in questo 
che Liza si distingue dalla pri¬ 
ma Streisand. piu portata a 
un immedesimazione nel ge¬ 
nere Fra I pezzi, spiccano 
Money Money, Alexander’s 
Ragtime Band, Cabaret, New 
York, New York e un avvol¬ 
gente How deep is thè Ocean 
con accompagnamento di so¬ 
lo violino L orchestra (45 
strumentisti) è diretta da Bill 
LaVorgne, che assicura an¬ 
che, dalla batterla, un ritmo 
pulsante □ DANIELE IONIO 


JAZZ 

Duetto 

italo 

sovietico 

Mario Schiano 
«A concert m Moscow» 
Free Records 


H Si deve aH'Assoclazione 
Ilalia-Urss se questo Lp ha una 
circolazione, per quanto ri¬ 
dotta è una cosa che dovreb¬ 
be far gridare allo scandalo 
dinanzi al proliferare inverosi¬ 
mile di dischi di fazz ilaliano 
luti’altro che avallato da una 
reale stagione di creatività 
Ma cosi, talora, vanno le co¬ 
se Basterebbero le prime 
note a rendere quest'aJbum 
indispensabile basterebbe la 
sentimentale ironia del sax di 
Schiano Ma il disco offre an¬ 
cora tante cose nel corso di 
quello che s'intitola semplice¬ 
mente A Concert in Moscow 
perché lutto quel che s’ascol¬ 
ta è nato al momento ài Dom 
Turista di Mosca il 9 settembre 
dell anno sco^ Un incontro 
elettivo, potremmo dite, fra 
Schiano e il ino di Vyachelsav 
Ganelm Un pianista. Qanelin. 
dalla pirotenica immaginai 
ne che può ncordare l'olan¬ 
dese Meneelberg, sebbene sia 
diverso siilislicamenle Singo¬ 
lari anche le ance di Vladimir 
Chekasin, mentre Vladimir Ts- 
rasov, quando occorre, riesce 
a far assumere alla batteria U 
ruolo del basso, qui assente 
Una conferma del jazz sovieti¬ 
co ma a un livello anali^o alia 
creatività europea, senza più 
nchiami alia tradizione folk 
a DANIELE IONIO 


ROCK 

Solo Mick, 
in compaia 
di se stesso 

MickJagger 
•Primitive Cool» 
CBS460I23-Ì 


■■ Il primo album In pio- 
pno di Jagger aveva un carat¬ 
tere più incandeKenIc. più 
sensazlonalistlcamente te- 
chno. forse seiviva a dimo¬ 
strare come lui potesse esiste¬ 
re fuori degli Slones (mentre 
non sembra possibile il con¬ 
trario) Questa seconda prova 
laurea dellnlllvamente II nuo¬ 
vo ruolo autonoma di MIck e 
possedè più varietà d'aitM- 
glamenti musicali e un indi¬ 
scutibile, accalilvanie appeal. 
A ricordare un passalo che 
non « certo da dimenticare 
c'è, In tondo, un solo peiao, 
Lei's Work, che rollingstonia- 
no è già nell'Imperativo del ti¬ 
tolo C'è luna la carica saido- 
nica dello storico vocallM in 
pezzi come Pnmliloe Cool, 
che tuttavia è pieno d'echi 
counliy, 0 Radio Conimi, co- 
siniito tutto sul protagonismo 
vocale di 4agger, dai coniami 
stagliati con forza. Ma una 
buona parte dell'album è falla 
di •canzoni», sla dal punto di 
vista melodico, sia perchè tali 
melodie non testano aoltanto 
funzionali. E aono canioni 
esiremamanle fascinose co¬ 
me Say You Wlllt Partf Doli, 
suuggente baliad rock'n roll 
di gusto molto americano con 
tanto di classico laninato. 
Shool oli Yoar Mourlli ribadi¬ 
sce. invece, il vecchio amoie 
di Jagger per la musica nera, 
mentre Peoce for thè IMthcd 
è un aotptendenle omegglo a 
Hendm. Infine, Htir IMfy, 
molto coinvolgente, non a ce¬ 
so chiude U disco perchè eo- 
siitulsce un po’ una alntcsl'dl 
questi dlveni aUegglamehti. 
Benché sia quasi lutto linnalo 
da Mick, il nuovo taglio lo ai 
deve Ione al co-produttore 
David Siewan. Fra I musiciMI, 
Jell Beck, mi Ashley, Richard 
(Stille e, come ospite, il lax di 
David Sanbom. 
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NOVITÀ* 


DRAMMATICO 

aUERRA 

•Uuù qualcuno ■! mm» 

Regìa Robert Wise 

Interpreti Paul Newman, 

Anna Maria Pierangeli. 

Everqtt Stoane 

USA 1956 Panarecord 

•Non è plk Icaiio d'tiola 

Regia. Robert Aidrich 

Inteipreli' Michael Calne, 

Clill Rotaertaon, Henry Fónda 
USA 1970, Fbluiama 

DRAMMATICO 

DRANIMATICO 

«Improwlsamente un nomo 
nella oolle» 

Regia Michael Winner 
Interpreti Marion Brando. 
Stephanie Beachman, 

Thora Hird 

USA 1970, Domovideo 

•BrenkerMonai* 

Regia. Bmce Beresford 
Interpreti. Jack Thompson, 
Edward Woodward, John 
Walen 

Australia 1980, Fùtununa 

COMMEDIA 

COMMEDIA 

«My beautiful laundrelte* 

Regia Stephen Freius 
Interpreti Daniel Day Lewis, 
Saeed Jeffrey, Gordon 
Warnecke 

GB 1985 CGD Videosuono 

•Sonia di Emuw 

Regia. Hugti WUnn 

Interpreti Steve Gutlembeig, 
Kim Cattrall, B. Bubba Smith 
USA 1984, Warner 

drammatico 

WESTERN 

«Love «tory» 

Regia Arthur Hiiler 

Interpreti Aly MacGraw, 

Ryan 0 Neal, Ray Milland 

USA 1970. RCA Columbia 

•L'ulltan dd MolcaBi» 

Regìa. George Sherman 
Inieqireti John Hall, Michael 
O'Shea, Evelyn Ankeis 

USA 1947, Videdbo» 
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Bot 

Maxiasta 
anche 
in ottobre 


■i ROMA Un emissione di 
Buoni ordinari dot tesoro 
(BoO per 7 500 miiiardl d) ilre 
è stata annunciata ieri dal mi* 
nlsiro del Tesoro per Tasta di 
meli ottobre, con una modifi¬ 
ca dei meccanismi competiti* 
vi; l'emlaslone, che è offerta a 
rendimenti invariati rispetto a 
quella di fine settembre, è di 
ammontare nettamente supe¬ 
riore al portafoglio Bot in sca¬ 
denza, pari a 4 250 miSiardi di 
cui 3841 miliardi nelle mani 
degli operatori U richieste di 
acquisto dovranno essere pre¬ 
sentale entro le ore 12 del 9 
ottobre, con un’Innovazione 
per il meccanismo d’asta in¬ 
fetti, per le tranche a ire e sei 
mesi gli operatori potranno 
presentare richieste propo* 
pendo prezzi superiori a quel- 
io «base» per un centesimo o 
multipli, invece dei cinque 
centesimi finora previsti. L’e¬ 
missione comprende una 
quota consistente (3 750 mi¬ 
liardi) di Bot trimestrali (con 
un giorno di durata in più ri- 
iipeito a fine settembre), al 
prezzo base corrisponde un 
rendimento annuo composto 
lordo di lasse del 12.06% e 
netto del 10,46% (Invariato), 
la tranche di Bot semestrali 
(sempre con un giorno In più 
di durata) comprende titoli 
per 2 2S0 miliardi per t quali il 
rendimento è dell'U,78% al 
lordo e del 10,20% al netto 
(10,19% a fine settembre) In¬ 
fine, sono offerti I 500 miliar¬ 
di di lire di Bot annuali (però 
con un giorno in meno di vi¬ 
ta)* Il rendimento lordo è 
dell'n.48% (contro T)I,4S%) 
e quello netto è del 0,91% 
(contro II 9,88%) 


ECONOMIA E LAVORO 


Compra la Cerestar (amidi) e insiste con la «benzina verde» 

Gairdmi, sempre più etanolo 


Nuovo capitolo della battaglia del gruppo Fermzzi 
per l'etanolo di origine agricola nella benzina Ve¬ 
nuto a Bnjxelles per presentare alla stampa l'acqui¬ 
sizione della Cerestar, leader europea nella produ¬ 
zione di amido, Raul Cardini ha rilanciato, ieri, la 
«campagira di opinione», come la chiama lui, in 
sostegno del bioetanolo contestando le cifre del 
commissario Cee Ripa di Meana, contrario al piano. 

_ DAI, Nosnio COBBISPONDENTt _ 

PAOLO SOLDINI 


■■ BRUXELLES La proposta 
è quella di uttiizzare le enormi 
eccedenze cerealicole am 
massaie nei silos dei paesi 
Cee per produrre etanolo che 
dovfebbe, a sua volta, essere 
utilizzato come additivo «puli¬ 
to» per la benzina La questio¬ 
ne, dibattuta da tempo, è mol¬ 
lo controversa U Perruzzl e 
altri gruppi forti nel settore ce¬ 
realicolo sostengono che il 
costo economico delTopera- 
zione etanolo sarebbe sop¬ 
portabile, tenendo conto del 
fatto che ridurrebbe, ovvia¬ 
mente, una parte delie restitu¬ 
zioni, ovvero delle spese so¬ 
stenute dalla Comunità per 
mantenere il prezzo del cerea¬ 
li europei a livelli compatibili 
con quelli del mercato mon¬ 
diale. Il calcolo, però, viene 
contestalo da più parti e pur 
se un rapporto tecnico elabo¬ 
rato dalia Commissione Cee 
qualche settimana la non di¬ 
ceva ancora una parola defini¬ 
tiva, parrebbe che a Bruxelles 
si propenda più per il no che 
per Usi 

Non a coso, proprio in 
coincidenza con ) arrivo a 
Bruxelles di Cardini, uno dei 
commissari Cee. l'italiano Ri¬ 
pa di Meana, ha sferrato con 
un articolo sul «Corriere della 


Sera» un duro attacco al piano 
etanolo U sostegno pubblico 
> sostiene il commissario - sa¬ 
rebbe insostenibile per tra¬ 
sformare in bioetanolo una 
tonnellata di grano il cut prez¬ 
zo all ammasso è sulle 250mi- 
la lire, occorrerebbe. Infatti, 
un aiuto comunitario di oltre 
160mila lire e un aiuto com¬ 
plementare di 110-120m}ta li¬ 
re, tramile la defiscalizzazio- 
ne Insomma secondo Ripa 
di Meana trasformare m eta¬ 
nolo il grano costerebbe «al 
meno il doppio» di quanto co 
sta esportarlo fuori della Co¬ 
munità 

Cardini ieri ha contestato 
queste cifre, sostenendo - e In 
questo con qualche ragione - 
che è impossibile fare calcoli 
così precisi in una situazione 
in cui 1 prezzi del mercato 
mondiale dei cereali variano, 
cosi come quelli del petrolio 
Resta il fatto, però, che non 
appare affatto convincente la 
lesi, sostenuta dalla Perruzzl 
con una campagna martellan¬ 
te, secondo cui l operazione 
non sarebbe in perdita 

Ma c è un altro argomento 
cui Cardini non ha saputo tro¬ 
vare risposte convincenti 
Quello cioè, secondo cui 11- 
dea che ia trasformazione in 


Nasce a Milano dal Nuovo Banco Ambrosiano e 
dalla Banca Cattolica del Veneto la Osi spa, società 
per la gestione dei servizi informatici delle due 
banche. Fornirà servizi anche a terai. Il sindacato 
bancari, insospettito dalla scelta di inquadrare i'a- 
zienda nel settore deirindusirìa, parla di appalti 
mascherati e di aggiramento del contratto. Parto¬ 
no i primi scioperi nelle due aziende. 


■TIFANO NIOHI RIVA 


■1 MILANO La banca, nei 
panorama delle aziende Italia¬ 
ne, non è famosa per dinami¬ 
smo innovativo, anzi spesso 
viene additala come roccafor- 
te del tran tran senza scosse, 
ben protetta dalla posizione 
di rendita che il sistema le ri¬ 
conosce Ecco che allora fa 
scalpare un iniziativa come 
quella del Nuovo Banco Am¬ 
brosiano e della Banca Catto¬ 
lica del Veneto, rispettiva¬ 
mente 21' e 24* nella gradua¬ 
toria nazionale che hanno 
deciso di portare all’esterno e 
unificare i servizi Informativi 
È naia cosi la Gsl, Gestione 
sistemi informativi Spa, un 
piccolo nucleo, per ora, di 
trenta persone, ma destinata 
ad assorbire energie ben più 
grandi per gestire appunto, 
per conto delle due banche 
madri, ma poi anche di terzi, 
sistemi Informativi, procedure 
di elaborazione dei dati e dei- 
Taulomazione d ufficio Nulla 


di strano, visto che gran parte 
delle aziende più avanzate 
stanno facendo lo stesso At¬ 
tenzione però, dicono i sinda¬ 
calisti delle due banche In 
banca i sistemi Informativi, la 
gestione delle informazioni 
non sono uno strumento, so¬ 
no l'essenza del lavoro, sono 
la produzione principale Por¬ 
tarli fuon, sottraendoli tra l’al¬ 
tro alle procedure di riserva¬ 
tezza obbligatorie dentro la 
sede bancaria, vuol dire por¬ 
tar fuori il cervello, il potere 
decisionale Sarebbe allora 
più corretto mettere in cantie 
re alla luce del sole un proget¬ 
to di fusione Ma non di que¬ 
sto si tratta, a giudicare dalla 
collocazione delia nuova 
azienda di servizi infatti il 
nuovo nucleo non viene In¬ 
quadrato nel contratto dei 
bancari, ma in quello dell in¬ 
dustria Un’operazione di se¬ 
gregazione contrattuale dun¬ 
que, tutta fatta per utilizzare a 


mm ROMA Continuano a mo 
dlllcarsl ì gusti o le prelerenze 
delle famiglie italiane in meri- 
. to alia dosiinazlone e all’im¬ 
piego dei propri risparmi In 
A particolare, continua a dimi¬ 
nuire la popolarità delTlnve- 
stimento in «mattoni» mentre 
si accresce quella delTmvesti- 
i mento finanziano In questo 
settore la parte del leone dei 
prossimi anni sarà giocata so¬ 
prattutto da nuovi strumenti fi¬ 
nanziari e rialle azioni anche 
se In misura minore Per il 
1995 si calcola che comples¬ 
sivamente le azioni, le parteci¬ 
pazioni, i fondi comuni, i fon¬ 
di penslohe. i titolo atipici ed 
altri strumenti assimilabili po¬ 
trebbero arrivare a rappresen¬ 
tare circa il 40 per cento del- 


I attività finanziaria delle fami 
glie, contro I aituale 34 per 
cento Sono queste le princi 
pali conclusioni cui giunge 
uno studio messo a punto dal¬ 
ia Geslliondl, la società di ge¬ 
stione dei fondi che fa capo 
alla Bna, sull’evoluzione del 
nsparmio italiano negli ultimi 
dieci anni 

I contenuti del rapporto 
che è stato elaboralo sulla ba 
se di alcuni recenti studi stati 
siici, sono stati illustrati ieri 
dal presidente della Cestifon¬ 
di Rmo Ricci II futuro dei ri¬ 
sparmio - ha sostenuto - si 
giocherà sulla capacità degli 
operatori di valorizzare e indi¬ 
rizzare le scelte e le necessità 
dei pubblico 

Nella parte dei rapporto de- 


etanolo riduca le eccedenze e 
da un lato politicamente peri 
colosa, perché in qualche mo¬ 
do «giustifica» le produzioni in 
setton eccedentan che la Co 
munità sta facendo di tutto - 
nonostante le resistenze cor¬ 
porative e quelle di certi go¬ 
verni - per trovare il modo di 
ridurre modificando la «filoso 
fia» della politica agncola, e 
dall'altro lato probabilmente 
inefficace tndinzzando pro¬ 
duzioni fortemente sostenute 
verso altri sbocchi infatti non 
SI é mai rius«'’ill, finora, a inci¬ 
dere sulle scorte già accumu 
tate, ma soltanto ad accumu¬ 
larne di nuove 
Cardini, comunque, ha af 
fermato di non sentirsi mini¬ 
mamente scoraggiato dalle 
obiezioni e dalle resistenze 
che ia sua «campagna di opi¬ 
nione» ‘ alla Ferruzzi chiama¬ 
no cosi le posanti pressioni di 
lobby esercitale a Bruxelles e 
altrove - sta incontrando e ha 
aggiunto che resterà «ottimi 
sta» anche se dalla Commis¬ 
sione Cee, «a prossima setti 
mona, dovesse amvare un no, 
che lui considererebbe non 
definitivo «Oilimismo» che e 
dimostrato anche dall acquisi¬ 
zione della Cerestar. il cui 
campo di attività è la trasfor¬ 
mazione industriale dei cerea¬ 
li Gli amidi di provenienza ce¬ 
realicola trovano ^là larghe 
applicazioni industnali, ma le 
sue prospettive future - ed è 
CIÒ che Qardmi ha sottolinea¬ 
to particolarmente - «si 
proiettano nel settore dell'e¬ 
nergia proprio mediante ia 
produzione di etanolo carbu 
rante» (I controllo detta Cere- 
star, Insomma, pare essere 
per la Ferruzzi un'altra leva da 
usare per la sua battaglia 




Peda^ autostradali 

«Aboliamoli»: il Psi 
e rUnione consumatori 
d’accordo con il Pei 

L'Unione consumatori si schiera a favore della pro¬ 
posta del Pei di abolire i pedaggi autostradali. Con¬ 
sensi anche da parte del Psi: Fon. socialista Rossel¬ 
la Artioli in una dichiarazione ricorda di aver pre¬ 
sentato un disegno di legge per l'eliminazione del 
caselli autostra^i e il pagamento di un bollo. La 
società Autostrade dirà la sua nel corso di un con¬ 
vegno sul traffico che si terrà a Siresa domani. 








Cee sempre divisa 

Per l’antipiombo 
a Bruxelles 
un nuovo rinvio 


M ROMA Mentre a Bruxelles il presidente 
della Ferruzzi, Raul Cardini, continuava la sua 
martellante campz^na a favore delTetanolo la 
Commissione ha deciso di spostare alla pressi 
ma settimana la discussione sull additivo «ver 
de» alia benzina senza piombo La discussione 
avrebbe dovuto svolgersi oggi ma non è esciu 
so che venga accantonala anche tra sette gior 
ni Sul finanziamento alia trasformazione dei 
cereali in carburante, i «dodici» sono infatti 
divisi Frana Andnessen, il vicepresidente della 
Commissione Cee, responsabile della politica 
agricola comune, ha da tempo preannunciato 


un documento che non è ancora pronto ma 
che avra come presupposto un rapporto di 
alcuni esperti indipendenti reso noto la scorsa 
estate In esso si sottolinea tra I altro che il 
costo di produzione del bioetanolo è il più 
elevato tra quelli prospettati fino ad ora per 
smaltire le eccedenze di cereali accumulate 
nei silos degli organismi di intervento 
Intanto, il dibattito che divide la Commissio¬ 
ne non è meno aperto in Italia Proprio ieri li 
ministro delTAgricoltura, Pandolfl, ha ribadito 
la nchiesta che sulla questione sia il governo 
ad espnmersi nella sua collegialità Una posi¬ 
zione che e stata fatta propria anche dal mini¬ 
stro dett'lndustna, Battaglia, che ha inviato una 
lettera al presidente del Consiglio, Gona, per 
domandare il coordinamento del governo su 
questa materia Battaglia, che chiede un inter 
vento collegiale dell'esecutivo ritiene che non 
sia opportuno che la decisione venga lasciala 
alle singole amministrazioni senza il preventi¬ 
vo coordinamento da parte della presidenza 
del Consiglio Della questione tornerà ad oc¬ 
cuparsi anche la commissione Attività produt¬ 
tive della Camera 


■■ ROMA La proposta del 
Pei di abolire i pedaggi auto- 
stradali trova consensi Come 
SI sa il Pci propone di sostitui¬ 
re questa forma di pagamen¬ 
to. per la quale è necessario 
l'impiego di un eccessivo nu¬ 
mero di iavoraiori, con altre 
tasse, magw sul bollo ecc 
A schierarsi a favore della 
proposta comunista è l’Unio¬ 
ne consumatori secondo la 
quale «il livello delle tariffe è 
ormai talmente allo da rende¬ 
re economicamente più con¬ 
venienti i percorsi alternativi» 
Gli intasamenti ai caselli, gli 
interminabili lavori in corso, 
rendono a parere delTUnione 
consumaion. il pagamento di 
un pedaggio autostradale 
«anacronistico» rispetto alla li¬ 
beralizzazione già in atto nei 
paesi europei «Tanto è vero- 
commentano alTUc -> che in 
Belgio e in Svizzera è stala re¬ 
centemente introdotta una 
tassa autostradale per soli au¬ 
tomobilisti stranieri in modo 
da compensare i pedaggi che 
belgi e svizzeri sono costretti 
a pagare in Italia e, parzial¬ 
mente, in Francia E poi anche 
in Germania. Olanda e Lus- 
i semburgo le autostrade sono 
gratuite ed è prevedibile che 
ia Cee dal 1992 si pronunci 
per l’abolizione del pedaggio 


in tutta la Comunità» 

Meno pronte al commento 
sono la Società autostrade e 
i’Aiscat La prima esporrà la 
sua posizione nel corso del 
prossimo convegno nazionale 
su traffico e circolazione che 
si terrà a StresaTS ottobre La 
seconda, attraverso il presi 
dente Vito Rocco replica di¬ 
plomaticamente «Questo è 
un discorso politico quintil la 
palla è ai politici» 

Consensi anche da parte 
del Psi L'on Rossella Artioli, 
sociaUsia, esprime in una di¬ 
chiarazione la sua soddisfa¬ 
zione per il fatto che il gruppo 
comunista di Montecitorio sta 
per presentare una proposta 
di legge per la revisione dei 
pedaggi autostradali L’on A^ 
noli ricorda di avere a sua vol¬ 
ta presentato una proposta 
per l'abolizione del caselli au- 
tostradtii che «prevede il pa¬ 
gamento di un "bolio", come 
avviene in alcuni paesi euro¬ 
pei, ed il riclciaggio del perno- 
naie a scopo di assistenza e 
consulenza per gli automobili¬ 
sti» «MI auguro - conclude 
Ton Artioli - che questa con¬ 
vergenza di volontà politica 
che ritengo molto positiva 
porti ad una rapida discussio¬ 
ne delle iniziative legislative 
nelle aule parlamentari» 


'' ' Ambrosiano e Cattolica 

Decentramento in banca 
ma contro il contratto 


Il tuo deposito alla Cariplo frutta due volte!! 


proprio favore I contralti di 
lormazione lavoro e soprattut¬ 
to la fiscalizzazione degli one¬ 
ri sociali Può un settore ricco 
come il bancario sfruttare 
slTumenialmenle le provvi¬ 
denze di un settore assistito? 
E può avviare operazioni di 
decentramento produttivo 
che somigliano per molti versi 
all'appalto? Parrebbe Infatti 
che, anche contro le disposi¬ 
zioni della legge degli appalti, 
molte mansioni bancane, ven¬ 
gano affidate alTeslerno ma 
con mezzi produttivi, sedi, 
strumenti, di appartenenza 
della banca 

Ecco allora che l'operazio¬ 
ne di divisione del lavoro sot¬ 
to le spoglie dell'Innovazione, 
sembra riprodurre vecchie 
tentazioni la divisione con¬ 
trattuale, l'appalto, ia gestione 
fuori dalle garanzie e dalle re 
gole di trasparenza 

Subito sono scattate al 
Nuovo Ambrosiano e alla 
Banca Cattolica (quasi selle 
mila dipendenti tra le due) le 
prime assemblee con stato di 
agitazione e blocco degli 
straordinari con scioperi (3 
ore nella Cattolica) e con I in 
terruzione della nuova iniziati 
va Entro i) 10 ottobre su n 
chiesta delle organizzazioni 
sindacali si arriverà a un tavo 
lo congiunto con le due azien 
de, presente 1 associazione 
Imprendltoriaìc delle banche, 
I Assicredito 





a fine giugno. 



Secondo uno studio di Gestifondi 

Nel futuro dd risparmio 
più ciazio ai tìtoli 


dicala alle previsioni la Cesti 
fondi ipotizza sulla base di 
una indagine Abi Arthur An 
dersen corretta ai valori attua 
Il che por il 1995 i depositi 
bancari dovrebbero attestarsi 
intorno al 27 per cento dell al 
tività finanziaria delle famiglie 
mentre oggi rappresentano 
circa un terzo I tìtoli di Stato 
pari al 25 per cento nel 1986 
dovrebbero ridursi sempre 
nel 1995 a circa il 19 20 per 
cento mentre le azioni e i fon 
di comuni pan nspettivamen 
(e al 12 1 per cento ed al 5 8 
percento nell 86 dovrebbero 
raggiungere una quota pan 
complessivamente al 19 per 
cento delle attività finanziane 
(7 per cento le azioni e 12 per 
cento l fondi comuni) 


...e a fine dicembre. 

Al 30 giugno CARIPLO anticipa la liquidazione 
degli interessi sulle somme giacenti sul tuo 
deposito; tali interessi potranno essere prele¬ 
vati immediatamente oppure lasciati sul conto 
con conseguente frutto di ulteriori interessi. 
In tal modo ottieni un rendimento superiore! 


CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE 
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Dbiosaiiro 

Mquatko 

trovato 

inOna 



" SCIENZA E Tecnologia 


Uno dei louill di dimensioni più grandi che siano mai stati 
trovati In lutto il mondo sembra sia stato portato alla luce 
di uno scavo archeologico ne) deserto dalla Cina occiden* 
lale; si tratta di una vertebra ceivlcale di un sauropodo, un 
dinosauro semUKquatico vissuto 140 milioni di anni fa. la 
vtnebra cervicale della bestia, trovata nel bacino asciutto 
di Junggar, misura un metro di larghezza, a quanto riferisce 
il aQuotidiano de) popolo»^ secondo cui i paleontolo^ 
sono attualmente al lavoro per portare alla luce altre verte* 
bre e la testa della bestia. 1 sauropodi vissero nel periodo 
giurassico, da 135 milioni a 180 milioni di anni fa. Avevano 
corpi enormi e colli lunghissimi, con teste minuscole, e 
camminavano sulle quattro zampe. 


Nuovi stranienti 
per riconoscere 
iviras 

in tempo reale 


Nuovi strumenti di indagi* 
ne, capaci di utilizzare la 
proprietà di diffrazione del¬ 
la luce polarizzata, consen¬ 
tiranno d’ora in poi di rico¬ 
noscere i virus in tempo 
reale, senza ricorrere a tee- 
niehe di indagine Inva-jive. I 
prototipi di due strumenti di questo tipo, denominati in 
•igla Ods e MIs, sono stati presentati al centro «Ettore 
Majorana» d) Erice, nel corso dei lavori delia scuoia inter- 
naiionale di biostrutture. Uno dei due strumenti è stato 

B rodetto e sperimentato a Genova, dal gruppo di ricerca 
{colini; l'altro, Invece, è stato prodotto e sp^menlato a 
Los Alamos dai gruppo di ricerca diretto dal prof. Sai- 
zmann. Caratteristica comune dei due strumenti è quella di 
saper riconoscere subito tutte quelle entità che hanno una 
stiuitura a super elica, come appunto i virus. 


Usa, la guerra 
al colesterolo 
del medici 
federali... 


Per la prima volta negli Stati 
Uniti una commissione spe¬ 
ciale di medici, che fanno 
da consulenti per i) gover¬ 
no federale, ha emesso una 
serie di stringenti racco¬ 
mandazioni per combatte- 
^ W colesterolo ancora 
troppo diffuso nella popolazione. Secondo i medici fede¬ 
rali, un quarto degli americani soffrono di eccesso di cole¬ 
sterolo, ritenuto responsabile di oltre mezzo milione di 
morti fwr infarto ogni anno, la commissione ha stablliio 
criteri uniformi e mollo precisi. Raccomanda esami rego¬ 
lari ogni sei mesi, per chiunque con più di vent'annl di età 
abbia 240 o più milligrammi di colesterolo per decilitro di 
sangue, mentre i livelli Ira 200 e 230 milligrammi vengono 
considerati «zona di confine» e a possibile rischio. Racco¬ 
manda esami per lutti ogni cinque anni; ripetuti annual¬ 
mente per chi è nella zona a rischio possibile e ogni sei 
mesi per chi è sopra i 240. 


...e l’Australia 
esalta 
la dieta 
mediterranea 


Ancora una conferma a fa¬ 
vore della «dlela mediierra- 
naa>: l'tncidenaa del can¬ 
cro al aeno, alla prostata e 
all'lnteiilno ira gli Immigra¬ 
li italiani a greci In Auat'*lle i un terso di quella del resto 
della popolaslone, anche se II numera di casi e II relativo 
laan di morlaltii aumeniantf In propOrSltine al tempo di’’ 
residence In Australia. Sono I dall preliminari di una ricerca 
del .consiglio anII cancro del Victoria Inslllule. che ha 
avvialo uha ricerca approfondila sulle abitudini alimentari 
e lo alato di salute delle due comunità. Il dltellore del 
centro epidemiologico del consiglio ami cancro, dotior 
Oraham allea, che dirige II progelio di ricerca, attribuisce 
la dlllarensa alla dieta, sottolineando che rispetto alla me¬ 
dia Italiani e greci consumano più pane, pasta, verdure e 
vino, meno carne e birra e circa metà grassi. L'alto consu¬ 
ma di olio di oliva - ha aggiunto - spiega la minore Inci¬ 
deva di diaturbi cardiaci. 



«Frontiere 
delle conoscena» 
al congresso 
delfisfci 


Le attuali frontiere della co¬ 
noscenza saranno il tema 
centrale che caratterizzerà i 
lavori del 73* congresso na¬ 
zionale della Società Italia¬ 
na di fisica, che si svolgerà 
ai castel dell'Ova di Napoli 
dal 12 al 17 ottobre. Il con¬ 
grego sarà Inauguralo dalla commemorazione dì Ettore 
Majorana di cui ricorre il cinquantenario delia scomparsa, 
tenuta dai prof. Edoardo Arnaldi, e dalla relazione del 
preaidenle della Sif, Renato Angelo Ricci, sullo stato della 
fisica italiana, cui farà seguito la prima relazione scientifica 
del prof. Alex Mueller su «superconduitività alle alte tem¬ 
perature». 


Errata 

corrige 


Per un errore lipograiico, la 
qualifica della dottoressa 
Donatella Albini, che firma¬ 
va ieri l'articolo «Ginecolo¬ 
gi, nuovi preti», risulta esse¬ 
re quella di «psicotoga». La 
dottoressa Albini è invece, 
ovviamente, ginecologa. 


Lo Space Telescope Intervista a Riccardo Giacconi 

L’«osservatorio» che orbiterà «Il nuovo compito dell’astronomia, 
a 368 miglia di altezza per scoprire capire come Tuniverso 
i dettagli delle galassie si è strutturato dopo il Big bang» 

Occhio nel passato remoto 


Co ne «cuslomo con l'aultice e con I tenori. 


NANNI RICCOBONO 
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Gastronomia è ad una svolta. CU anni Novanta 
saranno pròbabilmente ricordati come gli anni di 
grandi telescopi e soprattutto del primo osservato¬ 
rio cosmico ruotante intorno alla Terra. Alla fine di 
questo decennio, infatti, dovrebbe essere lanciato 
in orbita lo Space Telescope. E il direttore del 
programma, Riccardo Giacconi, promette grandi 
scoperte sul presente e sul passato dell'universo. 


■■ Gettare lo sguardo nel 
passato remoto dell'universo 
per strappare i segreti delia 
sua nascita e predire il suo fu¬ 
turo: sono queste le carte che 
l'astronomia si appresta a gio¬ 
care nel prossimi anni con 
uno spiegamento di uomini e 
mezzi finanziari e tecnici mai 
verificatosi in nessun altro 
campo della ricerca scientifi¬ 
ca, se non in quello della fisi¬ 
ca delle particelle. Lo studio 
dell'infinitamente piccolo e 

a uello dell'infinitamente gran- 
e si stanno sempre più avvi¬ 
cinando anche sotto il profilo 
deH'organizzazione della ri¬ 
cerca; miliardi di investimenti, 
gruppi di lavoro composti da 
decine e decine di scienziati, 
uso di strumenti raffinatissimi. 
Per gli anni Novanta l'astro- 


BRUNO CAVAQNOLA 

nomia ha in cantiere una serie 
dì grandi progetti che vanno 
da nuovi telescopi ottici basati 
a terra a satelliti per l'osserva¬ 
zione dei ragd X emessi dai 
corpi celesti. Riccardo Giac¬ 
coni, uno dei padri dell'astro¬ 
nomia al raggi X, è direttore 
dello Space Telescope Scien¬ 
ce institute della Jnon Ho¬ 
pkins University dì Ballimora e 
dirige l’ambizioso programma 
dello Space Telescope, l'os¬ 
servatorio astronomico orbi¬ 
tante che verrà lancialo nel 
1989 dallo Space Shuttle (co¬ 
sto del progetto 1 miliardo di 
dollari). Si tratta di un telesco¬ 
pio che rivoluzionerà tutta l'a¬ 
stronomia ottica; orbiterà a 
368 miglia di altezza evitando 
cosi gli effetti di offuscamento 
e di distorsione delle immagi¬ 


ni provocati daD'atmosfera 
terrestre, e opererà in un cam¬ 
po assai esteso di lunghezze 
d'onda; dall'ultravìotetto ai vi¬ 
cino infraro^. »mbo)eg- 
giare la sua potenza e la sua 
precisione» dice che sarebbe 
in grado di vedere una cande¬ 
la alla distanza della Urna e 
potrebbe osservare distinte le 
luci dei lari di un'auto distante 
duemila miglia. 

ProfeMor Giacconi, quali 
•oso gli obiettivi KleoUft- 
d dello Space TcleacopeT 
All'Interno del sistema ^are 
lo Space Telescope avrà un 
ruolo complementue a qud- 
lo delle sonde pianetarie; se 
queste ci forniscono ima vi¬ 
sione dellaglìal^lma, ma 
purtroppo di durata e 
con lunghi inteivaDi di attesa. 


dei pianeti che toccano o sfio¬ 
rano a breve distanza, lo Spa¬ 
ce Telescope ci permetterà di 
osservare i corpi celesti con 
un dettaglio inferiore, ma 
quando e per tutto il tempo 
che vogliamo. Si potrà cosi, 
ad esempio osservare Giove 
e Venere durante una rotazio¬ 
ne completa e studiarne quin¬ 
di ta dinamica dell'atmosfera 
Ma al di là del nostro sistema 
solare, lo Space Telescope ci 
potrà aiutare a scoprire resi¬ 
stenza di pianeti intorno alle 
500 stelle più vicine. Per una 
dozzina d) «luesle si punterà 
airifnmagine diretta, ossia a 
vedere quei loro pìanetiAanto 
grandi e tanto luminosi da es¬ 
sere visibili anche rispetto allo 
splendore intenso della loro 
stella. U seconda osservazio¬ 
ne sarà indiretta e consentirà 
di venficare, grazie agli eleva¬ 
tissimi livelli di precisione del¬ 
io Space Telcscope. se il molo 
orbitale di una stella attorno al 
centro della galassia subisce 
delle perturbazioni e delle 
oscillazioni intorno alla traiet- 
tona media imputabili alla 
presenza di un sistema plane¬ 
tario. 

E per le alelle e le galoMle 
piu loBttoe WDO previsti 
■ppotlll programmi di ri¬ 
cerca? 

Lo Space Telescope sarà an¬ 
che in grado di scrutare al 
centro degli ammassi globula¬ 
ri dì stelle e delle galassie, per¬ 
mettendoci di studiare l'evo¬ 
luzione delie stelle e di cerca¬ 
re le prove dell'esistenza di 
buchi neri a) centro degli am¬ 
massi. Inoltre sì dovrebbe riu¬ 
scire ad analizzare le quasar e 
il loro ruolo nella formazione* 
delle galassie dal momento 
che questi oggetti distantissi¬ 
mi nell'universo emettono 
energia mille volle maggiore 
di quella di una galassia di 100 
miliardi di stelle. Le misura¬ 
zioni che effettuerà lo Space 
Telescope ci potrebbero poi 
indicare se l'espansione del- 
l’universo continuerà indefini¬ 
tamente o se gradualmente 
rallenterà fino a fermarsi e da¬ 
re l'awk) ad una fase di collas¬ 


so Ci auguriamo insomma di 
poter cominciare a nsolvere 
alcuni dei grandi misteri attua¬ 
li deii'universo 

Oggi, alla viglila oramai 
della realizzazione del 
grandi progetti di leleKf^ 
pi spaziali e no, come si 
presenta la scienza utro- 
nomlca agli straordinari 
appuntamenti del prossi¬ 
mi anni? 

Negli ultimi dieci anni abbia¬ 
mo assistilo ad un'impresa 
stupenda dal punto di vista 
teorico l'unlticazione deile 
problematiche della cosmolo¬ 
gia con ,1 /isuliati della 
generale di campo, che è sta¬ 
ta sviluppata per spiegare i fe¬ 
nomeni dei mondo delle par¬ 
ticelle elementari. In un certo 
senso siamo riusciti a realizza¬ 
re l'ideale di Galileo: la possi¬ 
bilità di spiegare tutto sulla ba¬ 
se di quello che si misura in 
laboratorio senza bisogno di 
altre ipotesi. Questo vuol dire 
che, usando i più recenti risul¬ 
tati della fisica in laboratorio, 
e in particolare le nostre co¬ 
noscenze delle particelle ele¬ 
mentari e delie teorìe unifi¬ 
cate di campo, possiamo spie¬ 
gare proprietà dell’universo 
che sino ad una decina d’anni 
fa si dovevano assumere co¬ 
me poste «ab inilio»; perché, 
ad esempio, c'è tanto elio in 
proporzione aH'idrogeno, 
perché tanta materia rispetto 
airanlimalcrìa, e così via. 
Quali nuovi Umili potremo 
raggiungere neirotaerva- 
alone del deio con la nntv 
va generazione di leleaco- 
pi? 

Se oggi guardiamo il cielo ve¬ 
diamo un universo molto dif¬ 
ferenzialo, in cui i salti di den¬ 
sità, cioè il rapporto tra la 
densità media e la densità che 
ci troviamo intorno rappre¬ 
sentata dalie stelle, dai pianeti 
e cosi via, è molto grande Noi 
sappiamo però che l'universo 
poco dopo ta sua nascita pro¬ 
vocata dal Big Bang era molto 
indifferenziato, caotico ed 
omogeneo. C'è stato dunque 
un periodo in cui si è formata 
ed evoluta tutta la famiglia 


delle strutture cosmiche, dalle 
più grandi come gli ammassi 
stellari per giungere sino ai 
pianeti. Il problema centrale 
dell'astronomia nei prossimi 
10-20 anni sarà quello di spie¬ 
gare come è avvenuta questa 
strutturazione delt’universo. 
Per questo bisogna guardare 
tanto indietro nel tempo, cioè 
tanto lontano nello spazio, 
quanto si può. Oggi non sap¬ 
piamo ancora se le galassie 
sono sorte ad un centesimo o 
ad un decimo dell'attuale età 
dell'universo; è in questo 
campo enorme, all'interno 
del quale sono nate le galas¬ 
sie, che speriamo di entrare 
con I nuovi strumenti. La gran¬ 
de avventura che cl attende 
sarà l'ingresso ne) passalo re¬ 
moto dell’universo. 

Una volta conoacluto plb a 
fondo II passato renoto 
deirunlverso, che ooviUi 
et dovremo aHendere aul 
suo futuro? 

Oggi non sappiamo ancora il 
contenuto totale di massa 
dell'universo, in particolare se 
c’è della massa o se la mag¬ 
gior parte della massa viene 
nascosta in forme non perce¬ 
pibili con la luce visibile, co¬ 
me se fossero ad esemplo 
neutrini. È questo uno degli 
elementi che determinerà alla 
fine se l’espansione deil'unì* 
verso che stiamo osservando 
verrà rallentala per poi giun¬ 
gere ad un collasso o se conti¬ 
nuerà indefinitamente. O se 
ancora l'universo non sarà nè 
aperto né oscillante, ma piat¬ 
to; ossia che ha esattamente 
tanta materia quanto sarà ne¬ 
cessaria a rallentarlo fino a ze¬ 
ro, a portarlo ad una accelera¬ 
zione nulla, tale che poi né 
ricollasserà né continuerà ad 
espandersi. 

Sarà possibile acquisire 
anche nuove Infonnazlonl 
suU'orìgtne della vita sulla 
Terra e sulla sua possibile 
unicità e Irripetibilità? 

Si può pensare grosso modo 
che Cl siano stalo diverse fasi 
della vita dcH’universo. l’e¬ 
spulsione iniziale, la successi¬ 
va espansione che ha corri¬ 


sposto al raffreddamento, la 
formazione della prima gene¬ 
razione di stelle, che fonden¬ 
do al loro interno gli elementi 
leggeri di cui erano composte 
hanno formato gli clementi 
pesanti, quindi l’esplosione di 
queste stelle come supernove 
alla fine delia loro vita e la di¬ 
spersione nello spazio inter¬ 
stellare degli elementi più po¬ 
santi. E da questo spazio Inter¬ 
stellare che si forma la secon¬ 
da generazione di stelle del li* 
po del Sole, ed i pianeti, che 
sono arricchiti di elementi pe¬ 
santi. In questo momento si 
sono create le condizioni per 
far partire la vita neirunlvertu» 
che è garantita dall'esistenza 
di ben precise costanti llsiche 
(come la costante gravitazio¬ 
nale ad esempio) 1 cui valori, 
se variati anche di pochissi¬ 
mo, annullerebbero la possi* 
bililà stessa della vita. C'$ 
quindi da verificare se è ri¬ 
chiesto da legai fisiche valide 
ovunque che la vita cominci 
ad un certo momento deire- 
spansione dell'universo. Poi. 
accanto alla questione dell'u¬ 
nicità della vita sul nostro pia¬ 
neta, c'è un altro interrogativo 
da porsi: se, una volta che è 
emersa la vita, ci sia un cam¬ 
biamento fondamentale ne) 
regime deH'unlverso atesso. 
Sinora siamo riusciti ad in>> 
fluenzare l'ambiente sulla ter¬ 
ra e lo abbiamo fallo sostan¬ 
zialmente con lo sviluppo tec¬ 
nico avvenuto negli ultimi 100 
anni; se non combinerà grps^ 
guai nel frattempo, fumaTiità 
ha di fronte a se parecchi mi¬ 
lioni di anni e non è impensa* 
bile che possa riuscire ad in¬ 
fluenzare l'ambiente prima su 
scala planetaria, poi nei con¬ 
fronti delle stelle vicine e 
quindi deli'universo tutto. 
Non ci sono dei limili concet¬ 
tuali agli effetti, ai disastri ver¬ 
rebbe voglia di dire, che l'uo¬ 
mo può provocare su scala 
astronomica; a questo punto 
diventa una questione interes¬ 
sante se la nascita e io svilup¬ 
po della vita su un certo mo¬ 
mento modificherà, in modi 
che ci » 3 no ovviamente igno¬ 
ti, le condizioni fisiche deli'u¬ 
niverso intero. 


M Al Consiglio nazionale delle ricerche rul¬ 
lano ) tamburi di guerra. Persino nella sua an¬ 
nuale relazione sullo stato deila ricerca scienti¬ 
fica in Italia il professor Luigi Rossi Bernardi, 
presidente del Cnr, ha voluto disegnare i confi¬ 
ni oltre i quali, a suo parere, non potrà andare 
il nascente ministero per la ricerca scientifica e 
tecnologica c università (quello «vero» e non 
quello rimasto sulla carta da 25 anni a questa 
parte). Lo parola d'ordine è «il Cnr non si toc¬ 
ca» e di fronte ad una dimostrazione di volontà 
cosi ferma II ministro RubertI ha dovuto dare 
qualche rassicurazione. Anche se non ha ri¬ 
nunciato a sottolineare la necessità di dare un 
taglio ad una ricerca talmente autonoma da 
non rUpettare le priorità del paese. Su questo 
contrasto si è giocata la prima delle «giornate 
della scienza» promossa dai Cnr e aperta ien 
dalla relazione de) presidente. 

Una giornata molto politica, nella quale ha 
fitto però irruzione la notizia delia candidatura 
ufficiale del governo Italiano di Carlo Rubbla 
Olii direzione del Cem di Ginevra, il laborato¬ 
rio europeo più prestigioso, il primo centro di 
ricerca mondiale per la fisica delle particelle, il 
ministro RubertI l'ha annunciato, accolto da 
un applauso, sottintendendo cosi che la candi¬ 
datura di Zichichi (che peraltro gli altri paesi 
europei non avrebbero accettato) era definiti¬ 
vamente tramontata. A questo punto. Rubbla 
può considerarsi il virtuale direttore generale 
del Cem: gli altri paesi hanno infatti già espres¬ 


Dell Cnr tamburi di guerra contro Ruberti 


so indirettamente un gradimento alla sua can¬ 
didatura e con l'inizio deli'SS e la riunione 
ufficiale di Ginevra, il gioco dovrebbe essere 
fatto. 

Se per la prima volta il nostro paese si espri¬ 
me con chiarezza su una candidatura all'este¬ 
ro, mostra però contemporaneamente che il 
dibattito interno è vivacissimo. È chiaro che il 
comparto della ricerca scientifica m Italia va 
verso un assestamento generale La nascila di 
un ministero «istituzionale» con competenze 
che si estendono anche aH'universilà, un con¬ 
tratto dei ricercatori che li svincola dal parasta¬ 
to e Introduce una carriera su tre livelli, dicono 
che il quadro è di movimento Ma ecco I guai. 
Il disegno di legge per l'Istituzione del ministe¬ 
ro (in discussione al Senato) prevede, in prati¬ 
ca. un passaggio di tutte le competenze e I 
poteri dei Cnr a) ministero e alle sue direzioni 
generali (in cui lavoreranno 600 persone). Al 
Cnr è scoppiata l'insurrezione e ieri Rossi Ber¬ 
nardi ha detto chiaro e tondo di non voler 
rinunciare alle «capacità operative, di indirizzo 
e promozione» della ricerca. «Non vogliamo 
diventare un ente residuo, ma lo diventerremo 
se ci toglieranno tutto», ha aggiunto, paventan¬ 
do il controllo delle direzioni generali minisle- 


È ufficiale: Rubbia 
candidato dal governo 
alla direzione del Cem 
di Ginevra, il prestigioso 
laboratorio europeo 


Rossi Bernardi: 

«Non vogliamo diventare 
un ente residuo» 

Il ministro: «Il controllo 
non sarà burocratico» 


ROMEO 

rìali, la nomina «politica» dei direttori di pro¬ 
getti e cosi via. Ruberti ha assicurato che a 
vigilare sarà solo il ministro e non ì «burocrati» 
e che le garanzie Istituzionali sarebbero stale 
previste net disegno di legge «aperto a tutti ì 
contributi». Ma Ruberti non ha voluto tacere i 
limiti del «sistema ricerca»; «Il Mezzogiorno ha 
poca ricerca e pochi ricercatori - ha detto 
Le spese per i vari comparti dicono che il 22% 
va alla ricerca energetica e solo lo 0 , 8 % all am¬ 
biente; sono pochi i giovani ncercalori». E poi 
ha fatto propria una richiesta avanzata da tem¬ 
po dal partito comunista; un piano pluriennale 


BASSOU 

che coordini le attività di tutti gli enti di ncerca 
Il ministro ha annunciato di aver introdotto 
nella Finanziaria già alcuni pnmi passi (che il 
responsabile dei Pei per ia ncerca, Antonino 
Cuffaro, ha definito «non cornspondenti all o- 
biettivo»>. tra questi. 50 miliardi per l'analisi 
delle infrastrutture della ru erca in Italia. 

E di fronte ad un Ruberti che proponeva 
alcuni squarci di futuro. Rossi Bernardi ha vo¬ 
luto sottolineare la forza acquisita dalla ncerca 
italiana (quindi, dal Cnr). un incremento del 
22.3% delie spese per ta ricerca nel 1987 (17% 
in lermiru reali) per un totale (tra pubblico e 


privato) di 13.669 miliardi. Il che equivale ad 
una percentuale di spesa sul prodotto interno 
lordo dell’ 1.45-1,5%. Un massimo storico per il 
nostro paese, ma pur sempre inferiore a quel 
2-3% di prodotto interno lordo che gli altri 
paesi sviluppati dedicano alla ricerca. Gli stan¬ 
ziamenti pnvilegiano le ricerche di ingegneria 
e tecnologiche (18% del totale), seguite da 
quelle biologiche e mediche (14,4% e in netta 
ascesa), nella fisica (11,9%), spaziali (11,4%). 
Le ricerche nel settore dell'energia nucleare 
(7% contro il 12,5% dell'SG) sono in netto de¬ 
clino. 

«Questi sono dati importanti, testimoniano 
delle grandi potenzialità scientifiche del paese 
- commentava ieri Antonino Cuffaro -. Ma 
l’insieme dei centri pubblici di ricerca deve 
ancora misurarsi con la mancanza di program¬ 
mazione, il groviglio di norme, la discontinuità 
dei finanziamenti». Cuffaro è convinto che il 
ministero si debba costituire e in fretta. «Un 
ministero - dice * di indirizzo e di program- 
mzione, capace di rispettare autonomia e ca- 
ratten peculiari delle singole reti scientifiche 
Un ministero che rimuove gli ostacoli senza 
interventi dirigistici». 

E che gii ostacoli da rimuovere non siano 


pochi lo ha riconosciuto lo stesso Rossi Boa? 
nardi nella sua relazione. «È ben lungi bf 
dello - dall'essere approfondilo e tanto meno 
risolto* il problema delle «traiettorie dì anriluiijk 
po» della ricerca scientifìca, «gli Irripegni pr% 
grammatici dì governo su cui conlt^. su ba^ 
pluriennale, per lo sviluppo della ricerca scie|» 
tifica risultano scarsi». Insomma, il probleiprè 
soprattutto nella strategia compl^iw. Un 
chiaro invito al governo ad occupar^ di£|u^to 
piuttosto che della direzione «sfreni dalla ri¬ 
cerca. # 

Come andrà a finire questo bracci di^rro? 
Gli scienziati sanno di diventare sempre più 
«strategici» e quindi dì dover gìocareiuna parti¬ 
ta sempre più ravvicinata con il potetopf^ìtlco, 
Il presidente del Cnr ha teorizzato jOnche la 
nascita dì una «lobby» per una prc^tone su 
partiti e Pailamento, seppur «intellìgento 9 ri¬ 
spettosa della dialettica tra scienza epblUica». 


di scienza e rappresentante dì una p^itL 
ca 01 Psi) impegnato soprattutto a insalare 
una netta predominanza politica democi^a- 
na nella politica della ricerca e neirunlvecsità. 
Quanto poi, In questo contrasto (che vede co¬ 
me protagonisti anche contri di potere econo¬ 
mico e accademico) ^ riesca a ve^re i veri 
nodi che strozzano parte della ricerca acièntìn- 
ca italiana, è tutto da verificare. Certo, ia tanto 
agitala «neutralità» della scienza qui non «an* 
bra neppure più un'Ingenuità. 
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minima 11* 


massima 25* 


Oggi 

Il sole sorge 
alle ore 6,12 
e Iramonla 
alle ore 17,42 



La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 49.50.141 

I cronisll ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 



Non è stato un «martedì nero» 


«Giù le mani 
da Caracalla» 
Antignani 
alla riscossa 



Né il sequestro delle attrezzature estive deH’Opera, dispo* 
sto dal pretore Albamonte, né la congiunta comunicaado* 
ne giudiziaria per occupazione abusiva hanno scosso Al* 
berto Antignani (nella foto), sovrintendente del Teatro 
dell'Opera. Di levare le tende, Antignani non ha alcuna 
intenzione e lo ha ribadito: «Attueremo tutte le misure 
cautelative per difendere il monumento e, sia ben chiaro, 
sino ad o^i abbiamo operato nel pieno rispetto della 
normativa e cioè sulla base delle autorizzazioni mlnlsieria* 
li». Ed ha avuto accenti epici net difendere la sliiHond 
lirica estiva: «Mi batterò sino airinveiosimlle e mi opporrò 
al trasferimento della stagione lirica estiva con tutte le mie 
forze, perché sopprimere questa manifestazione vuol dire 
uccidere la manifestazione culturale estiva apprezzata e 
conosciuta In tutto il mondo». 


«Non crede di poter più 
availare un simile stato di 
caos». Cosi Gustav Kulm, 
direttore musicale àeWO* 
pera, ha annunciato le sue 
prossime dimissioni. Do* 
mani dirigerà due sinfonie 
di Drahms; potrebbe essere 
ia sua serata d'addio. Kuhn sostiene che, nell'ente, nessu¬ 
no ^ assume più alcuna responsabilità, che tutte le perso¬ 
ne impegnate in possibili programmi futuri sono senza 
contratto e abbandonano i progetti. Da anni l'ente ha 
consiglio di amministrazione e sovrintendente in regime di 
prorogatìQ, sono vacanti il posto di direttore artistico e di 
segretario artistico, è senza contralto il direttore del coro, 
Giovanni Lazzari, che ha lasciato l'incarico con la RiU. 


...ma Kuhn 
sparaaiero 
e vuol lasciare 
l’ente Urico 


Una città a passo d’uomo 
La cronaca del lungo black-out 
Il centra storico 
in tilt verso le undici 
Alle 18 r«ora x» del rientro 

ÀNTONBLIA CAMPA 


■■ Quella 4 la dolente ero- 
nlaloria di una giornata aenaa 
aulobui, metro e pullman 
eairaurbanl. Lo adopero pro¬ 
clamala da Cgll-CIsl-UII aul 
conlrallo Inlegratlvo ha co- 
lireito a acegllere se reatarse- 
ne Iranquillamenie a casa o ti¬ 
rar luori dal garage la aeconda 
0 lena macchina, Hanno 
optalo per la prima Kdla ed 4 
alato maglio coai. Shopping, 
commlialoni, avaghi aono ala¬ 
li rimandati ad oggi (aindacail 
auWnoml permellendo) e una 
valla tanto una diaereta quota 
di aaaenlelsmo ha giocato II 
ruolo di .aalvalore della pa- 


trio». 

Ore 9.30. E stata l'ora calda 
della giornata sulle strade im* 
portanti detta periferia. Nel 
lungo carnet degli intoppi I vi* 
Bili, tutti In servizio di viabilità, 
hanno segnalato al loro quar* 
tler generale Ingorghi sulla 1\i* 
scolana all'altezza di via Etto¬ 
re Rolli, sui lungotevere, Pon¬ 
te Marconi, piazzale della Ra¬ 
dio, viale Marconi, via Ostien¬ 
se all'altezza del Mercati ge¬ 
nerali. A passo d'uomo si pro¬ 
cedeva Invece sulla Nomenta- 
na all'altezza di viale Regina 
Margherita, a Prati, In via Au- 
relia all'altezza di via Boccea, 


In via Flaminia. Nelle restanti 
strade di accesso al centro 
storico il traffico era «solo In¬ 
tenso». 

Ore 11.90. Il caos ha conta¬ 
gialo tutto ia parte storica del¬ 
la città, compresi {settori nor¬ 
malmente chiusi ai veicoli non 
autorizzati. Era stata proprio 
la liberalizzazione della circo¬ 
lazione in queste strade l'uni¬ 
co provvedimento preso dal¬ 
l'assessore al IVafflco, tranne 
incrociare le dita In segno di 
scongiuro. Complici della pa¬ 
ralisi del centro la visita del 
premier islandese al monu¬ 
mento al Milite Ignoto che ha 

f irovocato io stato d'assedio 
n piazza Venezia e una mani¬ 
festazione di guardie notturne 
dei musei che hanno mandato 
in tilt via Cavour. 

Ore 14. Traffico scorrevole 
in tutta ia città. I più hanno 
rinunciato al pranzo a casa. 

Ore 19. Intasamenti attorno 
a $an Giovanni per un inci¬ 
dente stradale in via Amba 
Aradam. 

Ore 17. Traffico in aumento 


in tutte le direttrici con rallen¬ 
tamenti su Casilina, Prenesti- 
na, Collatina. Non è ancora il 
caos ma i sintomi aono quelli 
di un netto peggioramento. 

Ore 18. Scocca l'ora «X» 
del rientro. Si procedeva a 
passo d'uonra sul Muro Torto 
e la Nomentana, sull'Appia, la 
IViscolana, l'Olimpica C^r 
ri^glungere Monte Mario cl 
sono volute (Ino a 2 ore), la 
circonvallazione Glanicolen- 
se, la Trionfale. 

Ore 19. Il peggio è toccato 
alla Nomentana in uscita da 
Roma. Al km 14 è stata la pa¬ 
ralisi che ha condannalo mi- 
liaia di pendolari a un rientro 
Ifficliisaimo. Traffico molto 
intenso a Ponte Casllino, via 
Veneto, via BissolatI, lungote¬ 
vere. Ponte Marconi, lùscola- 
na. Macchine a passo d'uomo 
su via Ottaviano, circonvalla¬ 
zione Cornelia, via Aurelia, 
Porta Cavalleggeri. 

Dopo l’ora di punta del 
rientro lentamente il caos è 
andato attenuandosi. Ma che 
giornata faticosa per chi era al 
volante. 


Tutti a casa 
Scuole e uffid vuoti 



II 

calendario 

della 

protesta 

Per il traffico la settimana di 
passione è solo airinlzlo. Ec¬ 
co il calendario degli scioperi. 

Oggi. Dalle 18,30 alle 20,30 
si ferma il personale Atac e 
Acotral aderente al sindacalo 
autonomo Palsa-Cisal, che 
ferma anche metropolitane e 
ferrovie dalie 20 a fine servi¬ 
zio. 

Domani. Sempre gli auto¬ 
nomi iniziano il servizio di me¬ 
trò e ferrovie alte 9 e fermano 
l'Atac dalle 6.30 alle 9, dalle 
12,30 alle 14,30, dalle 17,30 
alle 20. Acotral; dalle 6 alle 9, 
dalle 16,30 alle 19,30. 

Venerdì. Sciopero revoca¬ 
lo. 


U lunga coda di auto 
in via delle Valli, 
a Montesacro, Ieri mattina 


Con un congedo straordinario o con l’assenza giu¬ 
stificata i romani sono rimasti a casa. Nei banchi di 
scuola solo il 15% degli studenti liceali. Spopolati 

3 uasi tutti i ministeri, dove l’assenteismo ha oscillato 
al 50 al 00%. Uffici postali e banche a scartamento 
ridotto; pochi impiegati, ancora meno i clienti. Una 
giornata nera anche per il commercia: nei grandi 
magazzini solo gli affezionati del quartiere. 


ORAIIA LtONARDI 


M E mentre fuori, nelle 
strade, si litiga per un par¬ 
cheggio, si (anno piroette per 
imbucare le stradine più libe* 


le macchine da scrivere, i 
computer. Sulle scrivanie pli¬ 
chi e cartelle che nessuno 
apre. Riposano le linee bol¬ 
lenti dei centralini. Pochi i 


te di zona entra nelle banche. 
Dentro i negozi c'è la caccia 
al visitatore; può essere l'uni¬ 
co incasso della giornata. Il 
primo freddo l'hanno provato 
I banchi di scuoia: solo 1) quin¬ 
dici per cento degli studenti è 
andato a scaldarli. Ecco la Ro¬ 
ma rinunciataria. Ieri il tocco 
di un direttore d'orchestra im¬ 
portante - lo sciopero dei tra¬ 
sporti pubblici - ha tenuto 
scena per dodici ore. Spopo¬ 
lata quella degli uffici, al ra- 
lenty quella delle piccole 
commissioni. Spaventati o 
contenti i romani sono rimasti 
sapientemente a casa. Pochi 
hanno sfidato l'ignoto: auto¬ 
mobilisti ardimentosi o «eco¬ 
logisti» preparati a traversate 
chilometriche. 


Mlnlelcil Alla Fomedna il 
piazzale e le vie adiacenti so¬ 
no coperti dairenorme telone 
metallico dei tellini delle au¬ 
to. Mille fazzoletti colorati se¬ 
gno che altrettanti impiegati 11 
a lavorare. I pochi assenti pa¬ 
gheranno con una giornata di 
ferie il blocco del trasporti, t 
una punta di diamante. Per¬ 
ché al ministero Agricoltura e 
foreste, in via XX Settembre, 
l'assenteismo è molto atto. 
Questo deserto non costa; c’è 
un congedo straordinario per 
chi non è arrivalo e per i pochi 
volenterosi un'alzataccia, alle 
€ della mattina. In pieno cen¬ 
tro, al ministero di Grazia e 
giustizia il calo delle presenze 
I contenuto. Ma a due passi, 
ai Beni culturali e ambientali. 


in vìa del Collegio Romano, 
sono arrivati in pochi. Hanno 
messo gambe in spaila scen¬ 
dendo colli a valle. Una 
giornata dì stop anche per il 
formicaio dei ministeri del- 
l'Eur. li 50% di presenze alle 
Poste e telecomunicazbni, 
stessa cifra a! Commercio con 
l'estero. 

Scuole. Un sondaggio de) 
Provveditorato, in 30 scuole 
elementari medie e superiori, 
dice che è stato assente 
1*82,33% d^fi studenti delle 
superiori. Ma al Plinra Smiore 
c’erano solo 100 ragazzi, 90% 
assenti. lUllI a scuola nelle au¬ 
le del liceo scientifico «No- 
mentano». Nessuno 

all'«Enrko Fermi». Bravi gii 


Rudenti del Giulio Cesare, a 
corso lYieste: in motorino, a 
piedi, accompagnati dai geni¬ 
tori sono siati quasi puntuali al 
suono delia campanella. Che 
è suonata solo per il 30% degli 
alunni del liceo Tasso. Niente 
vacanza invece per i più pic¬ 
coli: assenti nelle elementari 
ri,23%, nelle medie il 3,5%. 

Servizi. All’agenzia 22 del¬ 
la Banca Nazionale del Lavo¬ 
ro. in piazza Mazzini qualcuno 
è arrivato in ritardo, qualcuno 
è uscito prima. Ma pochi ì 
clienti che hanno applicato 
una sorta di autoregolamenta¬ 
zione. Qualche assente e tanti 
ritardi al Banco di Santo Spiri¬ 
to in piazza dei Parlamento. 
Ridotto i) flusso delle opera¬ 


zioni quotidiane di credito. GII 
uffici postali hanno funziona¬ 
to a scartamento ridotto. A 
Roma-centro sportelli aperti 
ma a fatica. In via Tevere, tre 
impiegati, due spinelli in fun¬ 
zione, 4 chiusi. Deserti gli uffi¬ 
ci pubblici. Tanto deserti che 
non si è riusciti ad avere i dati 
sull'assenteismo. 

Poatl di lavoro. 7\itti in fab¬ 
brica, portati dai pulmini del¬ 
l'azienda. Ma qui un’a.ssenza 
sì paga di tasca propria: niente 
soldi o sanzioni disciplinari. 

Nei grandi magazzini solo il 
10% non è andato a lavorare. 
Con passaggi collellivi o a pie¬ 
di i più si sono arrangiali. Ma 
l’incasso è calalo: tra i banco¬ 
ni solo gli abitanti del quartie¬ 
re. 


re, ai suda nei piccoli grovigli 
degli incroci, dentro la Roma 
derminlstcrì, degli uffici, delle 
scuole c'è ii vuoto. Tacciono 


passi nei labirinti del grandi 
palazzi. Agli uffici postali nes¬ 
suno sta in fila. Qualche clien- 


t stato fatale un momento 
di distrazione dei genitori. 
Simona Landi, tre anni, si è 
Impadronita in un istante di 
una bottiglia piena di acido, 
mandandfone giù un seno. I 
genitori l'hanno immediata¬ 
mente trasportata da San¬ 
t'Elia numerapido, In provincia di Prosinone, dove abita¬ 
no. all'ospedale di Cassino. Da qui è stala trasportata alTo- 
spedale «Bambin Gesù» di Roma, dove è deceduta. 


Bambina muore 
per aver 
ingerito 
deli’acido 


Troppe auto sono torme nel 
parcheggi di Pledlmonte 
^germano. Cosi la dire¬ 
zione aziendale della casa 
automobilistica torinese ha 
di^)OSto che dal 2 al 6 no¬ 
vembre 4.8(K1 lavoratori 
dello stabilimento di Cassi¬ 
no siano messi in cassa integrazione. Resteranno al lavoro 
soltanto seicento lavoratori addetti all'assemblaggio della 
•Tipo», la vettura che la Fiat lancerà sul mercato all'Inizio 
del prossimo anno. 

A corso Vittorio 
telefoni nd CMS 
La Sip si scusa 


Avranno sacramentato non 
poco Ieri mattina quanti si 
sono trovati nella necesdià 
di telefonare da corso Vit¬ 
torio. II normale disseivizio 
delle ore di punta, infatti, si era trasfonnato in un caos 
indescrivibile, che è andato avanti sino alle 13 e 30, quan¬ 
do il servizio è tornato alla normalità. Ccdpa del cervello¬ 
ne, è la spiegazione della Sip, che si è scusata dell’inconvo- 
nlenle; gli elaboratori, infatti, tanno funzionare la nuova 
centrai di commutadione numerica. d«e pn^rasMvaman- 
le stanno sostituendo quelle a tecnica elettromeccanica. 
E, nella fase di passaggio, bisogna mettere in conto qual¬ 
che disservizio. 



Fiat di Cassino, 



novembre 


«Il governo 
dimentica 
l’Alto Lazio?» 
Interrogazione Pei 


Fino ad oggi quell'ordine 
del giorno, sutrAlto Lazio 
volalo ali'unanìmità in Se¬ 
nato net dicembre '86, è ri¬ 
masto lettera morta. Cosi 
un grappo di senatori dei 
Pei (Ciglia Tedesco. Clo- 
vanni Rana^U, Ugo Sposetli, 
Angelo DIonisi) ha richiamato aU’ordine il governo con 
un'interrogazione in cui sì chiede, tra le altre cose, se 
l’e^utivo voglia interrompere la costrurtone della centra¬ 
le nucleare di Montato di Castro, valutando la convenien¬ 
za di un suo uso diverso, e se non ritenga necessario 
inserire nella Legge rinanziarìa alcuni urgenti TmanzUrinen- 
lì per l’88 destinali aH'Alto Lazio. 


QIUUANO CAPECiLATim 



bus f come tale «ricercato» 


Lo strano film di una «giornata particolare» 


Una città a scartamento ridotto sì è 
attrezzata per resìstere alle ventiquat- 
tr'ore dì black-out del mezzi pubblici. 
Traffico a scacchiera, inestricabili in¬ 
gorghi locali e qua e là tratti liberi 
dove tirare la terza, per pulire le can¬ 
dele e purgare lo stress. Autostoppisti 
inusualt hanno potuto contare su una 


riscoperta della solidarietà da parte 
degli aulomobnistì, i tassisti hanno 
vinto un temo a lotto. Adeguatamen¬ 
te avvertiti dai giornali e dai volanti¬ 
naggi organizzati dal sindacato ben 
pochi si sono attardati alle fermate 
degli autobus e dei tram in attesa 
dell'arrivo di improbabili «crumiri». 


B «Scusi, va verso San Gio¬ 
vanni? Scusi, va verso San 
Giovanni?». La richiesta è ripe¬ 
tuta. braccio leso e indice 
puntato, ad ogni automobili¬ 
sta che passa pervia Emanue¬ 
le Filiberto. IVoppo tìmida per 
l'autostop classico, col pollice 
obliquo, la signora tenta un 
autostop personalizzato. L'at¬ 
tesa è breve, in queste occa¬ 
sioni la città riscopre il gusto 
della solidarietà. Si ferma una 
127 celeste, fa giusto pendant 
col vestito. 

Ore otto. Roma ha un'altra 
cinta di mura, esterna alle mu¬ 
ra aureliane, fatta di gomme e 
lamiera. Si conquistano centi- 
metri guardandosi di sottec¬ 
chi in cagnesco con altri auto¬ 
mobilisti. A Casal de' Pazzi, 

f )er imboccare la Nomentana, 
e macchine formano un muro 
rombante e immobile, sulla 
Colombo tra un faro e un pa¬ 
raurti non passa uno spillo. La 


Flaminia e le altre vie dei pen¬ 
dolari potrebbero essere per¬ 
corse saltando da una vettura 
ali'altra, difficilissimo lasciare 
l'auto e proseguire a piedi, 
non c’è un buco dove metter- 
la. 

Deserte le fermate degli au¬ 
tobus, quasi nessuno si attar¬ 
da nella speranza, peraltro la¬ 
bilissima, che pasd un mezzo. 
Alla fermata deH'auiobus di 
via Arenuia c'è solo un’anzia¬ 
na signora con due buste del¬ 
ia spesa. «Guardi signora che 
lo sciopero è praticamente 
del cento per cento...». «Lo 
so, lo so. Devo arrivare qui vi¬ 
cino. mi riposo solo un mo¬ 
mento. E poi hai visto mai. 

Le macchine si divincolano 
nel traffico di piazza Venezia, 
cercano unpor di respiro ver¬ 
so via dei Fori Imperiali, ma 
un vigile impietoso le dirotta 
verso il muro di automobili 


che caracolla nei pressi del 
teatro di Marcello. Con ia co¬ 
da dell'occhio si scorgono 
pennacchi e fanfare verso l'al¬ 
tare della patria, probabil 
mente in onore di qualche vi¬ 
sita di riguardo. Ma per una 
volta almeno non si poteva fa¬ 
re a meno del cerimoniale? 

• • • 

Le porte delta metropolita¬ 
na alla stazione Termini sono 
sbarrate. Sopra sono aff^ 
dei manifesti dei sindacati uni- 


ROBERTO GRESBI 

lari che spiegano le ragioni 
dello sciopero, e invitano la 
gente ad unire «i nostri sacrifi¬ 
ci e ì vostri disagi» per un mi¬ 
glioramento del servizio. In 
difficoltà più di un passeggero 
sceso dal treni carico di vali¬ 
gie -.La metropolitana è fer¬ 
ma, ma gli autobus?». «Non 
funzionano» «E ì tram?». 
«Nemmeno». «Ah..,». 

Ancora la stazione Termini. 
Senza gli autobus piazza dei 


Cinquecento sembra nuda. 
1>enla peisone in (ila attendo¬ 
no i taxi, che però si succedo¬ 
no abbastanza frequentemen¬ 
te. Una vera impresa invece 
cercare un taxi per telefono, 
le linee delle centrali radio so¬ 
no bollenti. Gli «abusivi» im¬ 
perversano. basta stare pochi 
minuti sulla piazza per sentirsi 
offrire cento volte una mac¬ 
china. Non c'è traccia in città 
dei pullmini per il trasporto 
collettivo che negli anni Ses¬ 


santa saltavano fuori ad c^ni 
sciopero, il gioco non vale più 
la candela. 

Vigili in strada, sono stati 
dirottati tutti per tamponare 
l'emergenza traffico. Vicino 
piazza delle Cinque Giornate 
un vigile multa una 126 che si 
è rosicchiata un parcheggio 
neil’angolino di un’area riser¬ 
vata a parcheggiatori privile¬ 
giati. Magari nella giornata au¬ 
tomobilistica dei lunghi coltel¬ 
li un po’ dì tolleranza non 
avrebbe guastato. 

• • • 

TVe ore per arrivare dalla 
Magllana a piazza Vittorio. 
Una media Inferiore al Ire chi. 
lometri all'ora. Migliorata per 
altro dalla scella disperata di 
lasciare l'auto a viale Aventino 
per proseguire a piedi. Cosi, 
tra gli altri, un sindacalista del¬ 
la egli scuola ha latto la sua 


parte in termini dì solidarietA 
dì classe con I lavoratori del 
trasporti in Iona. 

• • • 

Piedi gonfi e cartlna’all» 
mano gli siranierl speiimen». 
no il turismo senza mezzi pub- 
bllcl. Sono le 13, ci si mette 
anche una spruzzatina di piog¬ 
gia. Temano di fermare un là- 
xl a piazzale Flaminio, ma le 
lingua fa la dltterenza. Vengo¬ 
no ripetutamente batlull dalla 
concorteniajndigena. 

A seta tutti sulla strada Upt 
ritorno. Con ingorghi non di 
molto superiori «la norma 
sulle vie consolari, traineohi 
scacchiera e qua e li corale 
prelereniWì Insplagal^ 
mmente libere. Ma auanlà mh 
gliala di giornale di Ielle «mò 
state bunme « vento In questa 
citti che per vent'iquam'tMa 
ha vissuto a scariamenlo 
dotto? 
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Roma 


L’incendio nel supermercato al Tuscolano: «È stato un attentato del racket» 

Sd Gire di lotta contro il fuoco 



«...e sono fuggito in pigiama» 


Fumo, fumo e tanta paura. Sono i ricordi degli 
Inquilini de) palazzo bruciato. Per tutti loro, Ieri 
mattina la sveglia è arrivata con le urla di avverti¬ 
mento e di panico di chi aveva visto 11 fumo satire 
lento nella tromba delle scale. 1 vigili del fuoco 
hanno Impiegato più di sei ore per spegnere l'in¬ 
cendio, che ha distrutto un supermercato e reso 
inagibiie il primo piano dello stabile. 


OIANCARLO tUMMA 


M Sono rimasti per ore, In 
silenzio, a guardare l'Inrendlo 
che minacciava di distruggere 
le loro case. Stretti nelle vesta* 
glie, ai piedi le pantoloìe inli- 
Ime In (retta nella fuga precipi¬ 
tosa. lontani dai (umo e dalle 
fiamme, gli inquilini del palaz¬ 
zo di via Marco Celio Rulo 
hanno aspettato paziente- 
mente che i vigili del fuoco 
riuscissero a spegnere l'incen¬ 
dio Ma solo nel pomeriggio è 
arrivata la risposta alla do¬ 
manda per loro più Importan¬ 
te' sarebbero potuti (ornare 
tutti a casa glA nella serata di 
lari, tranne 12 famiglie che 
abitavano al primo plano e 
che per un po' dovranno per¬ 
nottare in albergo o da amici 
e parenti. Tanta paura, Insom- 
ma, ma fortunatamente il vio¬ 
lentissimo incendio (molto 
probabilmente fruito di un at¬ 


tentato dei racket delle estor¬ 
sioni al supermercato «Euro- 
market») non ha reso Inagibiie 
Il palazzo, abitato da ben 84 
tamiglle, nè, soprattutto, ha 
provocato alcuna vittima 
«Avevo visto la televisione fi¬ 
no a tardi - ricorda Irene 
Amalfitani, 61 anni - perché 
non riuscivo a prendere son- 
rvo Dormivo da pochissimo 
quando, alle S 30. ho sentito 
delle urla fortissime oddio, 
ho pensalo, è II terremoto Ma 
poi ho visto che II lampadario 
non si muoveva e ho sentito 
odore di fumo Ho avuto pau¬ 
ra, per me e per mio marito, 
che è malato di cuore, l'ho 
svegliato, cl siamo messi una 
vestaglia e slamo usciti sul pia¬ 
nerottolo Noi abitiamo al ter¬ 
zo piano e abbiamo trovato le 
scale già piene di (umo, non sì 
vedeva niente Abbiamo fatto 


appena In tempo - aggiunge 
- Ci siamo coperti il viso coi 
fazzoletti e, reggendoci a ten¬ 
toni al corrimano delle scale, 
siamo riusciti ad arrivare in 
strada Chi stava ai piani supe¬ 
riori o è uscito qualche minu¬ 
to dopo, è dovuto salire sul 
tetto» 

E sul letto, in una cinquanti¬ 
na, hanno dovuto aspettare 
un bel po' «IVe ore, mi ci han¬ 
no lasciato dalle 7 alle 10», 
precisa un anziano inquilino 
Le persone bloccate ai piani 
superiori o sul tetto, infatti, so¬ 
no state latte scendere con le 
autoscale dei pompieri, uno o 
al massimo due alla volta 
•Una trentina si sono sentiti 
male, sa, l'altezza, le vertigini 

• spiega Salvatore Zaffarama. 
del seivIzlQ ambulanze della 
Croce rossa - Ma è bastato 
un po' d'ossigeno e si sono 
ripresi» Per dieci persone, in¬ 
vece. è stato necessario il ri¬ 
covero nel pronto soccorso 
dei più vicini ospedali per in¬ 
tossicazione da (umo «Ma an¬ 
che loro stanno bene», assicu¬ 
ra Zaffarama 

«Che paura abbiamo avuto 

• dice una signora avvolta In 
una veste da camera azzurra 
-, pensavamo di lare la line 
dei topi E tutto per colpa di 


quel supermercato Noi non 
lo volevamo, abbiamo fatto 
decine di esposti in Comune e 
in Pretura Quelli occupavano 
la strada coi loro camion per 
tutto il giorno, sempre a can- 
care e a scancare, non riusci¬ 
vamo né a camminare né a 
dormire E - aggiunge * chis¬ 
sà se avevano tutte le misure 
antincendio Ma a noi la casa 
e i mobili chi ce li ripagherà?». 
«E i ladri?», chiede un altro in¬ 
quilino del palazzo Per alcuni 
minuti, infatti, si è sparsa la 
voce incontiollata che In alcu¬ 
ni appartamenti, lasciati aperti 
per permeltee l'accesso dei 
vigili dei fuoco, fossero entrati 
degli sciacalli mascherati coi 
giacconi arancioni dei pom¬ 
pieri Ma una rapida verifica 
del poliziotti presenti ha per¬ 
messo di tranquillizzare gli in¬ 
quilini le loro case sono pie¬ 
ne di fuliggine, I mobili e gli 
elettrodomestici delle case 
del primo e del secondo pia¬ 
no sono stati deformati dal ca¬ 
lore, ma nessun ladro ha ap¬ 
profittato della confusione 
per un saccheggio «Piuttosto 
- racconta un vigile del fuoco 
> avrà una bruttissima sorpre¬ 
sa chi in casa aveva animali 
domestici e non ha fatto in 
tempo a pottarli in salvo». 


■i «Abbiamo avuto alcune 
telefonate dt avvertimento nel 
passato, ma nessuna precisa 
richiesta Era difficile immagi¬ 
nare che dietro ci fosse tutto 
questo, che ne potesse nasce¬ 
re una simile tragedia» Le pa¬ 
role del dirigente dell’Euro- 
market. Luigi Baiducci, con¬ 
fermano l'ipotesi che dietro 
l’Incendio del supermercato 
di via Marco Lucio Rufo, nei 
quartiere don Bosco, vi ^a ia 
mano pesante del racket che 
da tempo taglieggia i com¬ 
mercianti deila zona Un mese 
la circa, a pochi metn di di¬ 
stanza dal supermercato in via 
Clamarra, una bomba al trito¬ 
lo aveva devastato i locali di 
uno snack bar 
Ieri le fiamme In sei ore 
hanno distrutto il sotterraneo 


e il piano terra di un palazzo 
alto sette piani Distnjtta la 
merce custodita nei 2400 me¬ 
tn quadri del magazzino e dei 
locali di vendita del supermer¬ 
cato per un danno che sfiora i 
due miliardi e mezzo L'incen¬ 
dio non ha fatto vittime solo 
una decina di inquilini del pa¬ 
lazzo sono stati soccorsi per 
un lieve principio di soffoca¬ 
mento e due vigili del fuoco 
sono rimasti fenii ad un piede 
e ad un braccio Le fiamme 
però hanno danneggiato i so¬ 
lai dei piani inferiori e dodici 
famiglie hanno dovuto passa¬ 
re la notte fuon casa Le altre, 
settantatré, sono invece rien¬ 
trate in serata II calore ha an¬ 
che danneggiato gli infissi del¬ 
le finestre disi pnmo piano e 
infuocalo una parte del mar¬ 


ciapiede antistante il super¬ 
mercato 

La polizia sta indagando 
sulla dinamica del) incendio, 
mentre i vigili del fuoco lavo¬ 
rano per accertare altri even¬ 
tuali danni all edificio e se i 
sistemi di sicurezza dichiarati 
dai proprietari dell Euromar- 
kel - l'amministratore unico, 
Fulvio Foglietti, gestisce altri 
due supermercati e due eser¬ 
cizi nella stessa zona - erano 
stali davvero inslaiiali Certa¬ 
mente non sono entrati in fun¬ 
zione ne lo spegmtore auto¬ 
matico, né I allarme 

L assessore all'ufficio spe¬ 
ciale Casa, Siro Castnjcci, ha 
provveduto a ncoverare le fa¬ 
miglie evacuale In pensioni 
della zona 




«L’eqieirienza 
di un sindaco 
indimentìcaidle» 

Ricorrono oggi sei anni dalla morte di Luigi Pelro* 
selli stimato comunista e amatissimo sindaco di Ro> 
ma. Una delegazione del Pei composta dal giupra 
del Campidoglio, dalia federazione romana e dal 
comitato regionale si unirà oggi alle 15 ai compagni 
della federazione viterbese per deporre una corona 
di fiori sulla tomba dell'uomo politico nel cimitero 
di Viterbo. Goffredo Bettini ne ricorda la figura. 


GOFFREDO OETTINI 


■■ Sono passati sei anni 
dalla scomparsa di Petroselii 
Molto si è senno e detto su di 
lui la sua impronta come diri¬ 
gente comunista e sindaco di 
Roma è incancellabile Fa¬ 
remmo bene a trovare sedi e 
occasioni per approfondire e 
studiare ulterlomenie II senso 
di tutta la sua esperienza. Ma 
se oggi mi u chiede di sottoli- 
neae solo un pensiero, la pri¬ 
ma cosa che mi viene in men¬ 
te è la dignità, la passione, il 
rigore che l^troselli metteva 
nell'azione politica 
Una milizia tenace che non 
si è mai trasformata in mestie¬ 
re È ima lezione per questi 
giorni E un metodo che sento 
più che mai vivo di fronte ai 
travagii, alle inquietudini, ai 
dubbi che si presentano di 
fronte a noi in questa difficile 
stagione politica Petroselii 
amava il suo lavoro e vi ha 
dedicato la vita Lo amava 
perché in esso trovava le ra¬ 
gioni della propria esistenza, 
mischiate alle ragioni del ri¬ 
scatto e della liberazione del 
popolo di Roma la politica è 
alta, quando sì libera dagli im¬ 
pacci BpparatizI, dalle media¬ 
zioni estenuanti, dai calcoli 
quotidiani, e guarda fuori alla 
società, alle cose utili da (are 
; e da conquistare, ai valori da 
1 affermare e consolidare Pe- 
I troselii, al quale certo non 


mancavano senso tattico e ca¬ 
pacità di manovra, seppe tut¬ 
tavia trasmettere al partito pri¬ 
ma, e poi alla città, la sostanu 
di questa prospettiva, Il faKl- 
no di questo compito arduo 
da portare avanti 
Da qui prende vita e trae 
vigore il suo grande talento di 
sindaco Tanti si sono chiesti 
perchè un funzionario dei Pel 
e riuscito ad eniram nel cuore 
di milioni di romani. La rii^ 
sta è semplice Perehé in Pe- 
troselli molti avvertirono un 
accento di verità, un (luiao di 
comunicazione reale, una vo¬ 
lontà di spendersi sul serto 
per il bene comune. Il Consi¬ 
glio comunale divenne cosi 
un punto di riferimento, un In¬ 
terlocutore e un soggetto pre¬ 
sente nella vita m Roma 
Quanto contrasto con la 
squallida bonaccia di quasU 
mesi Con la deliberata volon¬ 
tà di coloro che attualmente 
guidano )) Campidoglio al iwn 
governare, di non scegliere, 
per debilitare le funzioni de- 
mocrauche delie Istituzioni. 
Per noi comunisti, ritornando 
a parlare di Petroselii, può ve¬ 
nire una spinta maggiom e 
una fiducia nei lottare contro 
questo decadimento presente 
e per ripensare il futuro insie¬ 
me alle forze di progresso, lai¬ 
che e cattoliche, dlltoma che 
sono vive e tante. 
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■ ' Sequestrati quindici cantieri a «Le rughe» 

Sì^ a villette e residence 
costruiti nel parco di Vdo 


Smaltimento dei rifiuti 

«Il piano è buono 
ma non ci sono 
i soldi per realizzarlo» 


villette a schiera, residence e centri commerciali 
costmiti al di fuori di ogni norma urbanistica, a due 
passi da un corso d’acqua e per di più In una zona 
che dovrebbe divenire un parco naturale. Sono per 
ora 15 ma nei prossimi giorni potrebbero aumenta¬ 
re i cantieri sequestrati a «Le Rughe», una località 
sulla Cassia alle porte di Roma. Concessioni irrego¬ 
lari del comune di Pormello. 


CARLA CHELO 


Quindici cantieri edili 
•fuorilegge» nella zona di 
Le Rughe, sulla via Cassia, 
alle porte di Roma sono sia¬ 
ti sequestrali dal pretore 
Roberto Mendoza 
Il sequestro è avvenuto 
dopo un sopralluogo al can¬ 
tieri che appartengono a 
svariale società e cooperati¬ 
ve Secondo il pretore gli 
edifici In costruzione (sono 
soprattutto villini e residen¬ 
ce) violano le più elementa¬ 
ri norme urbanistiche e vi 
sarebbero «llleglltimlia nel¬ 


le concessioni», da parte 
del Comune di Formello 
L'operazione è ancora in 
corso e non è escluso che 
net prossimi giorni non av¬ 
vengano altri sequestri An¬ 
zi, circola voce che i prov¬ 
vedimenti potrebbero ri¬ 
guardare una trentina di 
cantieri in tulio 
A mettete i sigilli sono 
stati i carabinieri del nucleo 
di polizia giudiziaria Gli 
edifici sono siali posti sotto 
la sorveglianza del coman¬ 
dante dei vigili di Formello 


Nei cespugli 
tui miUarao di droga 


M La droga era tra i cespu¬ 
gli proprio nelle vicinanze d) 
un campo di calcio Un etto di 
eroina, per li valore di un mi¬ 
liardo circa è stata recuperata 
nel parco di largo Frenesie, 
dove gli agenti del commissa¬ 
rialo hanno anche arrestato 
Sergio Novelli, di 34 anni, no¬ 
lo boss delia droga, e Stefano 
Cristiani, di 22 anni E stato lo 
Urano andirivieni dei due ver¬ 
so Il cespuglio ad insospettire 


gli agenti che già tenevano 
d’occhio il parco 
il luogo scelto dagli spac¬ 
ciatori era tull’altro che casua¬ 
le Infatti il parco, a causa del 
campo di calcio, è un abituale 
ritrovo d) giovani della zona, 
tra i quali sicuramente ci sono 
tossicodipendenti Oli agenti 
mescolandosi fra i giovani, 
hanno colto I due sul fatto, ar¬ 
restandoli per detenzione e 
spaccio di droga 


I cantieri sequestrati sono 
quelli della cooperativa 
«Primula rossa», della socie¬ 
tà «So Ge Ma ». della socie¬ 
tà «Il benefattore», della so¬ 
cietà «La Norma», della 
cooperativa «il Veliero» e 
delia società «Primavera 
80» 

TXjtte le costruzioni se¬ 
questrate sorgevano fuori 
dalle prescnzioni urbanisti¬ 
che imposte dai piano rego¬ 
latore generale 


Una variante 
sospetta 


L'abuso, sempre secondo 
il pretore, sarebbe stato 
possibile grazie ad una va¬ 
riante al piano regolatore 
•autoapprovata» dal Comu¬ 


ne di Formello La vanante 
prevedeva due piani di lot¬ 
tizzazione in netto contra¬ 
sto con le leggi urbanistiche 
del 1975 e del 1978 

Gli edifici inoltre sareb¬ 
bero stati costruiti in base 
ad «infedeli verifiche» dei 
metri cubi che potevano es¬ 
sere concessi ai due piani di 
lottizzazione 

Le violazioni più evidenti 
le costruzioni sono più am¬ 
pie di quanto prevedano le 
leggi urbanistiche, occupa¬ 
no complessivamente una 
superficie maggiore e sor¬ 
gono su zone soggette al 
•nspetto stradale» Inoltre 
ie villette e i residence si 
trovano tutte in aree dove 
non SI può costruire per la 
vicinanza a corsi d'acqua e 
(ossi 

Senza contare che tutta la 
zona è in quello che do¬ 
vrebbe diventare il parco di 
Velo 


Donna morì di malarìa 
Indagine sui medici 


■■ Comunicazioni giudizio 
ne a due sanitan con t ipotesi 
di omicidio colposo Le ha 
emesse il pubblico ministero 
Bruno Azzolini, riproponendo 
li dilemma sulla morte di Elvi¬ 
ra Maflio Pirone La donna era 
morta a febbraio, di ritorno do 
una vacanza in Kenia Blocco 
cardiaco, dissero i medici che 
['avevano avuta in cura Ma il 
manto. Gabriele Pirone, in 
una denuncia presentata alla 
procura, sostiene che la mo¬ 


glie, ammalatasi di malana nel 
suo soggiorno in Africa, non 
sarebbe stata poi curata ade¬ 
guatamente 1 sintomi, sostie 
ne Gabriele Pironi, assistito 
dairawocato Giuseppe Di 
Nolo, non lasciavano alcun 
dubbio sulla natura del male, 
ma i sanitari le diagnosticaro 
no all inizio una semplice In¬ 
fluenza Il magistrato, pertan¬ 
to ha avviato un'indagine pre¬ 
liminare, disponendo anche 
una perizia medico-legale 


«Il Piano regionale per i rifiuti sta diventando solo un 
elenco di buoni propositi, molti dei quali proposti 
dalle opposizioni, senza però avere attuazione prati¬ 
ca per mancanza di stanziamenti». E )a denuncia che 
hanno fatto ten. m una conferenza stampa, i gruppi 
regionali dt Pci, Dp. Lista verde e della Lega ambien¬ 
te. «Dove finiscono - è stato chiesto - le migliaia di 
tonnellate di nfiuti tossici prodotti giornalmente?» 


STEFANO POLACCHI 


■■ «E rimasto finora solo un 
elenco di buone intenzioni il 
Piano regionale per lo smalti¬ 
mento dei nfiuti, approvato 
ne) marzo scorso» La denun¬ 
cia viene da Pci, Dp, Usta ver 
de e Lega ambiente L hanno 
fatta, len mattina in una con¬ 
ferenza stampa. Anna Rosa 
Cavallo, Francesco Bottaccio- 
li. Pnmo Mastrantoni e Mario 
Oi Carlo, che Invieranno an 
che una lettera di protesta al 
presidente delia Regione, Bru 
no Landi e chiederanno un 
incontro al ministro per l'Am 
brente Giorgio Ruffolo 
Nonostante infatti li piano 
prevedesse una spesa di 121 
miliardi di lire per il triennio 
86- 88. da sette mesi ad oggi, 
neanche una lira è stata stan¬ 
ziata per la sua attuazione 
•Innanzitutto - è stalo detto > 
è da sottolineare come il pia¬ 
no abbia di fatto inglobalo 
molte delle proposte avanzate 
dalle opposizioni Sono stati 
nspetiati 1 principi della tutela 
ambientale e dell'uomo in ba¬ 
se alla filosofia di fondo del 
recupero utilizzo trasforma¬ 
zione e limitazione dei nfiuii 
contro la tendenza ad Ince 
nerire” in modo massiccio» 
Ma, appunto tutte le buone 
intenzioni nschlano di rima¬ 
nere tali solo sulla carta «Una 
delle piu gravi inadempienze 
- hanno denunciato comuni¬ 


sti. Dp e ambientalisti - è il 
fallo che i comuni interessati 
non abbiano indicalo, entro i 
90 giorni daH’approvazione 
dei piano, le localizzazioni 
delie discariche, e che la giun¬ 
ta regionale non ha esercitato 

11 potere sostitutivo nei 90 
giorni successivi, come inve¬ 
ce previsto» È configurabile 
in questa mancanza della 
giunta i omissione d’alti d uffi¬ 
cio’’ Secondo gli esponenti 
dei Pci, di Dp e delia Lega am 
biente mentre la Lista ver¬ 
de SI limita a sollecitare il pre¬ 
sidente della giunta affinché 
nspetti i impegno preso Co¬ 
munque, tutti sono stati d ac¬ 
cordo nei richiedere con for 
za che la Regione eserciti i po¬ 
teri sostitutivi 

L’altra grande questione 
posta nella conferenza di len 
è io smalumenio dei nfiuli los 
sici Dove vengono portate le 
migliaia di tonnellate di tossici 
pr^olti giornalmente, che le 

12 ditte autonzzaie trasporta¬ 
no verso Ignote destinazioni? 
«Per nspondere - è staio det¬ 
to —occorre subito lare il cen¬ 
simento delle discariche abu¬ 
sive e provvedere a risanarle 
Occorre poi realizzare in lem 
pi brcvi^mi t due impianti di 
smaltimento previsti dal piano 
ed intervenire per la limitazio¬ 
ne nella produzione di rifiuti 
to^ci» 


VOCI DAL PICCOLO CORTILE 

(per un nerretivo di pinura a poesia) 

a cura di FIAMMETTA SELVA - par la "Fondazlcns Van Claudio CaUi" 
Introduzione di SERGIO DELLI 


IPOETI 


Francesco BonoscM 
Serqio Bronzi 
Sandro Di Segni 
Amanda Knering 
Vittorio Papi 
Ettore Scolo 
Fiammetta Selva 
Antonio Serventi 


I PITTORI 

Paolo Benvenuti 
Ennio Calabria 
Paolo Calvino 
Bruno Canova 
Bruno Coruso 
Van Claudio Celli 
Gilberto Filibeck 
Corol Le Pers 
Tirino Moselli 
Tiziano Monti 
Emanuele Pandolfini 
Giacomo Porzono 
Alberto Sughi 
Angelo Titonel 
Carlo Treves 
Giuseppe Tricoli 
Aldo Turchiaro 
Sergio Vecchi 
Meira Yedidslon 
Gunther Zanetti 


8 - 20 OTTOBRE 1987 
STUDIO MONTI 

Roma, Via del Serpenti 24, Tel. 47S98B1 
orarlo continuato 10-12,30 17-23 

Le performance Individuali dei Poeti avranno luogo ogni sera dalla ora 21 
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wggi, mercoledì 7 otlobre; onomasdco: Rosario; altri: Giu- 
atirta, Ceroide. 

ACCADDI VIMT ANNI M 

Autostrada Roma-NapoU. Quattro vigili del fuoco su una Vol¬ 
kswagen stanno tornando a Napoli. Chiacchierano, se la pren¬ 
dono con comodo. Poi. improvvisamente, il salto di corsia. 
L'auiovettura sbanda, supera la banchina divisoria e piomba 
sulle corsie di marcia opposte. Giungeva, nei frattempo, una 
500 con a bordo Donato Gallo, 34 anni carabiniere a Firenze c 
Leda Papi che gli sedeva accanto, lo schianto è stato terribile. 
I due non avranno avuto neanche il tempo per rendersi conto di 

S uanto stava accadendo. Sono morti sul colpo. I Quattro vigili 
el fuoco invece sono stati tutti ricoverati in ospedale. 


NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrate 4686 
Vigili del Juoco 115 

Cr? ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
fnotle) 4957972 

Guardia medica 475674-1 ■2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 - 8009^ • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 O'illa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 53U507 

Centro adolescenti Aied 
860661 


^Roma 


Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 


Acea guasti S782241-5754315 Radiotaxi 3570'3875-4994-8433 


Enel 3606581 

Gaspronto inieivenlo 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio gu^ 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby atler) 316449 
F^nto ti ascolto (tos^codipen- 
denza, alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 86Q661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certo 4744776 


Fs: informazioni 4775 

Fs; andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aen^rto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross S61652/844089Ò 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonolei^o) S47991 
Bicinoleggio 6543394 

CollalU 0>ic0 6541084 


QIORNAUDINOTfl 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilmo: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme)', via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Uà- 
minia Nuova (fronte Vigna Stei* 
luti) 

Ludovisi: vìa Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia* 
na) 

Marioli; piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del IVìtone (il Messag* 
gero) 



■ APPUNTAMENTI ■■■■■■■■■■■■■■ 

Imerto DQldMIie. È qu«llo (giallo) di ollobre dedicato alla 
•Discussione aborto a dieci anni dalla legge». Domani, ore 
17, nello Sala dell’Arando (via deH'Aronclo, SS) verrà pre- 
semaio da una donna protagonista delle lotte di dieci anni la 
e da una giovane donna, ovvero Maria Sauaeau Boeill e 
Rallaella Manichini. 

lA Cai» de Ita Aniericea. Oggi alle ore 18, presso la sala 
conlerensa dillo Fondaalone Basso, via della Dogana Vec¬ 
chia. S Hbrolesior Humberto Peha terrà una conierenaa su 
■U grallla a la dvista "U Caaas da las Americas"., 

■ aUMTOOUIUlO ■■■■■■■■■■■■■■ 

Rumo |ier tHiiid. L'AsaocMone lialla-Urss organlasa corsi di 
lingua russa. Venerdì, ore 18, nella sede di piasse della 
Repubblica 47. Inisla il cono per turisti (cadensa blseltlma- 
nate, martedì e venerdì, cinque lesioni di I ora e 20 minuti 
claacuna. Sono Intanto aperte le lacrlslonl al corsi annuali. 
Por InlormazIonI c IscrIslonI lelelonare al 46.4S.70. 
46.14.11. 

Celclo Mr VlfaeiL II Cca Valmelenla Ldb, In collaboraslone 
conia Ss Lazio organizsa una scuola di calcio per ragazzi 
nati negli anni che vanno dal I97S al 1980. Viene Inoltre 
Indetta una leva per ragazzi nati dal 1973 al '7S. Per la scuola 
rivolgerai nella sede di via Scarpanlo, 47 lei. 81.76.860. 

Lo SludMli Anche quesl'anno apre I ballentl l'alelier d'atte per 


Lo Sludfoli Anche quesl'anno apre I ballentl l'alelier d'atte per 
bemblm. Oggi iniziano I carsi aettlmanall per bambini dal 6 
g^l2 jinnl.^Per InlormazIonI rivolgerai in viale Angelico 249. 

CbrlMloe .Cibili. Le regine tiene un corso aulle tecniche di 
reaplteilone t di tllaisemenio. presso l'AssoclàzIone •l'Or- 
leoi, vicolo Orfeo I. InlormezIonI e Iscrizioni lelel. 
(B.83.S4l,lumdl-venerdlore 16-12. 



■ MOSTRE wmmmmmmmmmmmmmmm 

BunI. Mostra di opere el palazzo del Rettorato de La Sapienza 
(ora 10-I8e 16-19, domanlca chiuso) e allo stabilimento ex 
Peroni di via Reggio Emilia S4 (ore 10-13.30 e 17-20, dome¬ 
nica 9-13,30, lunedi chiuso). Nella sede della ex Peroni la 
mostra à prorogala lino al 31 ottobre. 

Museo della civiltà ronane, P.zze 0. Angeli 10 (Eur) Ludi • 
Munere - Certamlne in Roma. Orario: 9-13.30. Domenica 
9-13. Martedì; giovedì, sabato 16-19; lunedi chiuso, (fino al 
23 ollobre), 

AspelU dell'arte la Poloala. 1945-1986. Le opere di quindici 
artisti esponenti deH’arte contemporanea polacca. Palazzo 
Venezia; ore 9-14, domenica 9-13, lunedi chiuso. Pino al 10 
ollobre. 

boiler. Sbno quelli d'epoce. dal film mulo fino al nostri giorni. 
Orauco, via Perugia, 34. Ore 18,30 da mercoledì a domeni¬ 
ca. Pino al IS ottobre. 

L'Aigelo e la cinà. L'arcangelo Michele che rinfodera fa spada, 
lalallala nel 17S2 sulla sommità di Castel S. Angelo. Dipinti, 
stampe e sculture sulla vicenda della statua e sul suo restau¬ 
ro. Ore 9-14, domenica 9-12. Pino al 29 novembre. 

■ MILLE E UN PANINO ■■■■■■■■■■■■ 

Toaat Modem, pl^za Campo de' Plori 48 (riposo dom. pran¬ 
zo). Paaatcla, piazzo della Cancelleria 87 (mari.). CalM. 
via Col di Lana I4 (Vliiorie) (mere.). La Briciola, via della 
Lungarella 81 (mari.). Pub 32, via Aurella 32 (Porta Caval- 
leggeri) Oun.). Tinltzloae, via dalla Scrofa 16 (centro stori. 
cS (lun.). PaulMÌMca, via Appia 231 (dom.). Callsé, piazza 
Mastal 7 CTVaslevere). Andy, via di Monleverde 73 (mari.), 
Cui da auc, piazza Pasquino (Centro storico) (dom.); Craiy 
Pub, via Prenesllna 27 (mari.) Cappello Matto, via del Marsi 
@an Lorenza) (mari.); Panino Gamct, via Giuseppe Dezza 
I l/A (Monteverde) (dom.). 

■ CHIARA SCURA ROSSA IMHBMMni 

Birrerie. San Marco, via del Mazzarino 8 (via Nazionale). PId- 
dier'a Elbow, via dell'Olmata 3 (riposo lun,): Orso Elettrleo, 
via 0. Calderlnl, 64 (Flaminio) Oun.). Beer House, via Meru- 
lana 109 (San Giovanni) Oun.). Birreria Ctpoverde, via 
Calo Canuielo 115 (Cinccillà) (mere.). Chow House, piazza 
San Callisto IS (Traslevere) (mere ); LapiuUnna, via 0. Bru¬ 
no 25 (Prati) Oun.). ‘Minila, via Benedetta 18 (Traslevere). 
Vecchia Praga, via Tagliamenlo 73 (Salario-Triesie) 
(mere.). Eleven Pub, via Marc'Aurello 11 (Colosseo) Oun.). 


CONCERTO 

Caustico 

poetico 

Francesco 


■i SI è fatto attendere per 
un quarto d'ora appena, un 
vezzo accademico che, a vol¬ 
te. Il «professore* si concede. 
E quando è salito sul palco, 
con l'Incedere buffo che gli è 
proprio, Il pubblico gli ha tri¬ 
butato un lungo, caldlst^mo 
applauso. «Buonasera. Come 
state?». Cosi Francesco Cucci- 
ni ha salutalo i 10.000 interve¬ 
nuti el Palacur di Roma. Una 
folla entusiasta che ha rispo¬ 
sto con passione alle «gag» 
umoristicnc dei musicista mo¬ 
denese, ha cantato e si è emo¬ 
zionala ad ogni accordo. Uno 
show durato due ore e mezzo, 
una simpatica performance, 
vivacizzata da riflessioni sottili 
c battute pungenti. Niente di 
celebrativo, nessun esagerato 
appello al passato. Guccini. 
dal vivo, non concede spazio 
alla facile retorica del mestie¬ 
rante da osteria, sempre brillo 
e goffamente «nature». E, in 
particolar modo, non permet¬ 
te che il concerto si trasformi 
in una nostalgica commemo¬ 
razione del bel tempi andati. 
Tiene le redini dello spettaco¬ 
lo con arte consumata, coin¬ 
volge gli astanti tra frizzi, lazzi 
e caustica comicità, canta con 
voce profonda le sue faccen¬ 
de quotidiane, ironizzando sul 
ruolo di vate alcolizzalo che 
molti ali hanno affibbiato. E la 
gentelo ascolta attenta, ride e 
'si diverte quando Francesco 
prende In giro la stampa, la 
Rai o «l'eletta schiera di colle¬ 
ghi cantautori». Non a caso, a 
seguirlo lunedi scorso erano, 
soprattutto, 1 giovani. Persone 
comuni per storie comuni. Le 
stesse che Quccini, attraverso 
I suoi brani, traslorma in even¬ 
ti potftlfcl é^^traordlnari Cdtfle 
da Quindici anni a questa par¬ 
te, il concerto al è aperto sulle 
note di In morte di S.F., segui¬ 
la da Auschwitz. Quindi, (1 
«professore» ha proposto | 
brani che compongono Afo- 
dame Bouary, suo ultimo al¬ 
bum, Q Ira un sorso e l'aliro si 
è scatenato In una velocissima 
cover di Only you. 

«Questa è l'ultima data del 
mio viaggio tra le città italiane 
e siccome domani ritornerò 
ad essere un comune cittadi¬ 
no. voglio che stasera succe¬ 
da di tutto» ha detto prima di 



Francesco Guccini In concerto al Palacur 


presentare Dio è morto, uno 
dei pochi inni generazionali 
del nostro paese. E ancora 
Canzone duasi d’amore, in 
versione recitativa, bella e 
suggestiva come poche. Per 
finire La locomoUua, mentre 
al posto dei solili striscioni 
qualcuno sventolava Timma- 
gine di Che Guevara. Si è con¬ 
clusa con un commosso «gra¬ 
zie perì'affeUoBVesiblzlone di 
Quccini, Lunga vita France¬ 
sco. QO^tELA AMENTA 


MOSTRA 

Origami 
di Akira 
Voshizawa 


■■ Auro Voshizawa. Isti¬ 
tuto giapponese di cultura, via 
Gramsci 74: fino al 23 ollobre; 
ore 9/12,30 e 14/19. L'arte 
della piegatura fantastica del¬ 
la carta ih forme decorative, 
che in Giappone è delta Ori¬ 
gami. ha in Voshizava un mae- 
tiro moderno che ha rinnova¬ 
to un antichissimo artigianato 
fliapponese. Di decorazione 
noreale. ikebana e origami se 
ne occupa anche io studio 
Anlhos di vili dell'Orso 91 che 
organizza corsi da questo me¬ 
se tn poi. Per informazioni te¬ 
lefonare al numero 88.11.736. 


TV3 

«Duetto 
d’amore» 
in versi 



Piera Degli Esposti 


■■ Da domani e per quattro 
giorni, la terza rete tv, sede 
regionale del Lazio, manda in 
onda. alle’oreiS.SO. «Duetto 
d'amore», un programma pro¬ 
dotto da Fabio Storelli e Lu¬ 
ciana Catalani e interpretato 
da Piera Degli Esposti e Cosi¬ 
mo Cinieri. «Duetto d’emorc» 
è un lungo dialogo tra «aman¬ 
ti» che utilizza lS2 lìriche (da¬ 
gli epigrammi del 7* secolo 
a.C.. ai versi sciolti degli autori 
moderni), svolge un arco nar¬ 
rativo che di volta in volta 
contempla tutte le varie fasi 
del rapporto amoroso: dai- 
l’approccio all’amplesso, dal¬ 
la dichiarazine al tradimento, 
fino al lamento per la morte 
dell'amato o delramala. Scri¬ 


ve Barthes; «11 discorso amo¬ 
roso è oggi d'una estrema so- 
limdine. Questo discorso vic¬ 
ine ighorétò, svalutato, scher¬ 
nito, tagliato fuori non solo 
dal potere, ma anche dai ti^oi 
meccanismi (scienze, arti, sa¬ 
pere). Quando un discorso 
viene, dalla sua propria forza, 
trascinato in quetio modo 
nella deriva dell’inattuale, non 
gli resta altro che essere il luo¬ 
go, non importa quanto esl- 

E ;uo, di un'affermazione». I 
anguori, le invettive, i gemiti, 
il pianto sono legati a motivi 
musicali. 1 testi poetici sono 
stati selezionati da Gabrieita 
Leto e Irma Palazzo. La sce¬ 
nografia è di Emilio Veglino. 
La regia di Vittorio CHiwm. 


RASSEGNA 

Oro 

italiano 

all’Eur 


■■ La seconda edizione di 
«Orocapìial». la rassegna di 
gioielleria, oreficeria, argente¬ 
ria ed orologeria ideala dal 
Consorzio Oro Italia si terrà In 
Roma, al Palazzo dei Congres- 
ti dell'Eur dal 10 al 12 otto¬ 
bre. 


Gli espositori saranno oltre 
cento (erano quaranta nella 
prima edizione romana del 
marzo 1986) e tutti quatitati- 
vamenle di prestigio, in un 
momento in cui il mercato è 
particolarmente vivo, ricettivo 
e stimolante. Specialmente 
rtel Centro-Meridione d’Italia, 
per lungo tempo trascurato 
dai produttori, Orocapital ha 
sco^rto e messo a (tisposi- 
zlone dei suoi soci e dei suoi 
espositori il mercato nel pe¬ 
riodo in cui la contrazione 
delta domanda estera, spe¬ 
cialmente di quella america¬ 
na, slava per mettere in criti 
tutto il settore. Anche la se¬ 
conda edizione della mostra 
sarà parilcolarmenie dedicata 
al mercato italiano, prima an¬ 
cora che a quello straniero, 
per il quale, però, si stanno 
programmando interessanti 
iniziative. 


CORSI _ 

Alla scuola 

d’arte 

musiva 

■i NeH’amblto del recente 
recupero della decorazione a 
mosaico nel design e nell’ar¬ 
chitettura d’interni, la maestra 
d'arte Paola Frascherelli ha 
aperto al pubblico, per il se¬ 
condo anno, dei corti d'arte 
mutiva presso il suo laborato¬ 
rio in via Pietro Cossa 44. I 
corsi hanno la durata di sei 
mesi e offrono agli allievi la 
postibilità di apprendere le 
antiche tecniche di lavorazio¬ 
ne secondo II metodo diretto 
e quello Indiretto, usate dai 
maestri romani e bizantini. La 
scuola mette a disposizione 
tutu gli stmmenti ed i materiali 
(marmi dì Carrara e vetri di 
Murano) necessari alla esecu¬ 
zione dei mosaici che • al leh 
mine del corso - rimarranno 
di proprietà degli allievi. Le 
iscrizioni rimangono aperte 
tutto l'anno. Non occorrono 
titoli di studio particolari né 
esistono limiti di età per acce¬ 
dere ai corti. Per informazioni 
rivolgerti al numero telefoni¬ 
co 3611680, prime ore pome¬ 
ridiane. 


Al dnema pensando all’ambiente 


ANTONEUA MARRONE 


■i Un inventore un po' fol- 
'i le e un po' saggio decide di 
fuggire con la famiglia dall'a- 
_ sfissiante vita cllladlna, dalla 
società dei consumi e di riti- 
rarsi in una giungla caraibica, 
fp Qui, con notevole entusiasmo 
ed impareggiabile creatività 
egli riesce a costruire un pic¬ 
colo villaggio «naturale» in cui 
quelle comodità, che nell'era 
industriale procurano notevo¬ 
li danni all'ambiente, sono qui 
a carattere biologico. Un'uto¬ 
pia che sembra realizzarsi, un 
novello Robinson non più iso¬ 
lalo (anche una parte degli in¬ 
digeni sono ben felici dei ri¬ 
sultati raggiunti), che non riu¬ 
scirà, però, ad arrestare Infil- 
Harrison Ford in «Mosquito trazioni del mondo civilizzalo 
Coast» ed ad impedire il naufragio di 



ogni speranza. 

E questa la trama di à#o- 
squito CoasL film americano 
deiraustrallano Peter Weìr 
con Harrison Fwd nella parte 
del «piccolo Archimede». Mo¬ 
squito Coast fa parte della 
rassegna cinemalognifica 
(neH'ambito delia Platea Esta¬ 
te) «L’uomo senza ambiente», 
dieci nim per cinque gtomi dì 
natura, per così dire, ecologi¬ 
ca. Sono infatti tutte pellicole 
in cui si traila, per un verso o 
per l'altro, deU'ambiente in 
CUI viviamo della sua catastro¬ 
fe imminente. 

«Si tratta innanzitutto - di¬ 
cono gli oi^anizzatorì - di 
un'esigenza morale. Il cinema 
può contribuire in maniera 
decisiva alla presa di coscien¬ 


za dei mali ambientali che af¬ 
fliggono la nostra epoca. Di¬ 
pende molto non solo dalla 
creazione di opere sull'argo¬ 
mento (che gi^à ci sono ma po¬ 
trebbero essercene altre) ma 
dalla ricerca di sistemi e modi 
per facilitare la loro circola¬ 
zione». 

Per organizzare questa ras¬ 
segna. infatti, i problemi non 
sono stati pochi. Da una parte 
rìmpossibìiità dì trovare uno 
spazio {^r le proiezioni, una 
saia che volesse «partecipare» 
all'iniziativa; dall'altra la poca 
disponibilità delle distribuzio¬ 
ni a lasciare circolare ì film. «1 
film che pre.scnuamo li abbia¬ 
mo ottenuti solo per "amici¬ 
zia". Eppure l'esperienza di 
Silvano Agosti, qui a Roma, 
che per un anno ha proiettato 
nel suo cinema (Azzurro Sci- 



■ MUSEI E GAUERiE 

Mute» Preistorico Etnofrtlleo U PIforinl. V.le Lincoln t : lol. 
5910702. Orario: feriali 9-14. festivi 9-13. chiuso II iunedU. 
Ingresso L 3.000. Documentazione dell'epoca paleoliticA. 
neolitica, del bronzo e del ferro. Nella sezione etnografica 
civiltà dell'Africa. Americhe. Oceania. 

Musei Capitolini. P.za del Campidoglio, tei. 6782862. Orarioi 
feriali 9-14, festivi 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20.30-23, chiuso II lunedi. Ingresso L 3.0Q0, 
gratis l’ultima domenica del mese. Ttz le opere esposte nel 
palazzi progettati da Michelangelo; Venere Capitolina, Gela¬ 
ta morente, la Lupa etrusca con i gemelli del Pollaiolo. 

Museo Arcbeolo^co Ostiense. Ostia Antica; tei. 5650022. Ora¬ 
rio: 9-16, lunedi chiuso. Ingresso L 4.000. Raccoglie 1 pezzi 
più significativi degli scavi di Ostia. 

Galleria nazionale d'arte utici palano BarberinL V. Quattro 
Fontane, 13; tei. 4754591. Orario: feriali 9-14, festivi 9-13, 
chiuso il lunedi. Ingresso l. 3.000. Contiene circa 200 opera 
dal XIII al XVIII sec.. tra cui opera di Raffaello. 

GnUeria Dorla PamphlU. P.za del Collegio Romano, la; tei. 
6794365. Orario: martedì, venerdì, sabato, domenica l6-13. 
Ingresso L. 2.000. Opera di Filippo Lippì. Caravaggio, TIzìb- 
no, Dosso Dossi. Andrea de) Sarto, Vetasquez. 



pioni, ndr) il film di Franco 
Ravoli, Pianeta azzurro, con 
un buon successo di pubblico 
ogni sera... beh, dovrebbe in¬ 
segnare qualcosa. Forse la 
gente è meno convenzionale 
di quanto si vuote credere». La 
rassegna, al Capranlchelta, va 
dal I2al IGottobreeteproie¬ 
zioni iniziano la mattina alle 
9.30 per finire verso le 13. 
L’ingresso è gratuito. Questi i 
film: 12 ottobre La cronaca di 
Heilstrom e Fitzeorraìder, 13 
ottobre: Sacricelo e Quando 
soffia il ventar, 14 ottobre: Mi- 
ciurìn e The incredible shrin- 
king Woman: 15 oiobre: il 
pianeta azzurro e La foresta 
di smeraldo!. 16 ottobre: Mo¬ 
squito Coaste L'ultima onda. 
Sullo stesso tema «Uomo e 
ambiente ne) cinema* sarà o^ 
ganizzalo un convegno per il 
TO e rii novembre. 


Per sapere quali farmacie sono di rumo telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salarìo-Nomeniano); 1923 (zona Eit); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Paramele nottnrae. Apple: via Appia Nuova, 213. Aorelloi 
Cichi, 12; Lattanzi, vìa Gregorio VII, 154a. EaspiHlaet Odile- 
ria Testa Stazione Termini Gino ore 24). via Cavour, 2. EÌór* 
viale Europa, 76. Ludevlsl. piazza Barberini, 49. Mo«d: vfa 
Nazionale 228; Ostia Lido: via P. Rosa, 42; PorielL via BVh 
toloni, 5. nemlaU. via 'Rburtina. 437. RlenL via }0C Settem¬ 
bre, 47; via Arenula, 73; Pertueeee. via Portuense, 42Ì 
PranestlnfrCeDtoceUe. via delle Robinie, 81; via CollaUna. 
112; Prenesllao-UblcaQo. via l'Aquila, 37; Prad. via Còla dì 
Rienzo, 213; piazza Risoralmento, 44. PrtasavaDe, piazza 
Capecelairo. 7 QHadraiwaaeclilk-Deii Boaco. vìa furla¬ 
na, 927; via 'Hiscolana 1258, 

■ NEL PAKmommÈmmmmmmmmm 

FEDERAZIONE ROMANA 

Attive clltadiBe. In federazione alle ora 17 su «Impostatione e 
lancio deita campagna referendaria», preparazione della 
manifestazione del 17 ottobre sulle vicende del Golfo Perti¬ 
co. 

Sezione Irieale. Alte ora 18.30 assemblea su «Referendum 
Giustizia» con M. Brutti. 

Sezione Piìbo Porta. Alle ore 16 assemblea su «Proèlemi della 
casa» con Una Costa. 

Cellula Acotral Roma LMo c/o teiloDO Oitlenao. Alte ore 17 
assemblea sulla situazione politica e dei trasporti a Roma 
con A. Fredda. 

COMITATO REGIONALE 

FederaziDne Castelli; Monteporzio, ore 18.30 assemblea <^- 
lolellO: Albano, ore 18 riunione con le compagne perinitia- 
tiva sulla pace (Castellano; Pomezia, ora 18 Cede srtm* 
PO Usi. 

Federazione Friwinone. In federazione ora 17 gruppo Usi FH 
(De Angeiis): Sgurgola, ore 19.30 Cd (Campanari); S. Dona¬ 
lo, ore 19 riunione coordinamento Valcomino (Cervini, Cai- 

Federazione Viterbo. In federazione ore 17,30 Cf e Cfe (Capa)- 
di, Qualirucci). 

■ PICCOLA CRONACA mmmKmtmmm 

LnttL È morta sabato notte te mamma della compagna Lucia Di 
Cicco. A Lucia e alla famiglia giungano te condogliàras 
della sezione Enti locali e de l'Unità. 

* » • 

I comunisti di Monterotondo e tutta la federazione dì Tìvoll 
partecipano commossi al dolore del compagno C^o Lu¬ 
cherini per la morte della madre Rossana. 1 funerali partiran¬ 
no da Monterotondo alte ore 15. 

• • • 

È morto il piccolo Emanuele De Canio. Aveva soltanto 35 glo^ 
ni, ma non ce l'ha fatta a crescere. Ai due genitori Loretta 
Roscani e Gerardo De Canio le condoglianze e un abbraccio 
dalla redazioone de l'Unità. 


Concorsi a Roma 
e nel Lazio _ 

Afcnla iMnlca. 30 posll preMO Istliula Supe¬ 
riore Sanità. Fonte O.U.l 212. Termine pres. 
dom. U/IO/87. 

10 posti presso IslKuto Superiorità Sanità. Fon¬ 
ie O.U.l 211. Termine area. dom. 10/10/87. 

I posto presso istituto Superiore Sanità. Fonte 
O.U.l 210. Termine pres. dom. 9/10/87. 

3 pasti presso Università La Sapienia. Fonte 
O.O, I 220. Termino pres. dom. 21/10/87. „ 

Àironorao. 4 posll presso Enea. Ponte O.U.2 
219, Termino pres, dom. 23/10/87. 

Mulo chlnirMi. I posto presso Usi 05 di Clvl- 
lacaslellana. Ponte G.U.l 216. Termino pres. 
dom. 31/10/87. 

1 posto presso Usi 07 di Sora. Fonte G.U.l 217. 
Tarmine pres. dom. l/l 1/87. 

Mulo cnMtllsL 2 posti presso Usi 07 di So¬ 
ra, Ponto 0,U,l 2(7, Termine pres, dom, 
l/l 1/87 

Aiuto pilchlatra, 1 posto presso Usi 05 di Givi- 


IL SEGNAPOSTO 


A cura d«t Centra Informactona Diaaccupatì G.I.O. E d«lt'uffÌGÌo atampa CpU dt Roma a dal Lazio. Via Buonarroti 12. Tal. 7714270 


tacastellana. Fonte G.U.l 216. Termine pres. 
dom. 31/10/87. 

Aiuto radiologia. 1 posto presso Usi 02 di Ci¬ 
sterna. Fonte GU.l 215. ’iermine pres. dom. 
30/10/87. 

1 posto presso Usi 07 di Sora Fonte G U. 1 217. 
Termine pres. dom. 1/11/87 
AsiUtente medico anestesia. 1 posto presso 
Usi 07 di Sora. Fonte G.U. 1217. Termine pres. 
dom. l/n/87. 

Asslsteule medico chirurgia. 2 posti presso 
Usi 02 di Cisterna. Fonte G.U.l 215. Termine 
pres. dom. 30/10/87. 

1 posto presso Usi 07 di Sora. Fonte G.U. 1217. 
Termine pres. dom. 1/11/87. 

Asiiilente medico geriatra. 1 posto presso 
Usi 02 di Cisterna. Fonte G.U.l z'S Termine 
pres. dom. 30/10/87. 

Aiilstente medico laboratorio analisi. 1 po¬ 
sto presso Usi Rm/22, Fonte C,U, 1 203. Termi¬ 


ne pres. dom. 16/10/87. 

1 posto presso Usi 02 di Cisterna Fonte G.U 1 
215. Termine pres. dom. 30/10/87. 

2 posti presso Usi 05 di Civltacastellana. Fonte 
G.U 1 216. Termine pres. dom. 31/10/87. 
Assistente medicina generale. 1 posto presso 
Usi 02 dt Cisterna. Fonte GU.l 215. Termine 
pres. dom. 30/10/87. 

1 posto presso Usi 05 di Civltacastellana. Fonte 
G.U.l 216. Termine pres. dom. 31/10/87. 

1 posto prcs.«o Usi 07 di Sora. Fonte G.U. 1217. 
Termine pres. dom. 1/11/87. 

Assislenle medico neuropslchlatra. t posto 
presso Usi Rm/7. Fonte G.U.l 203. Termine 
pres. dom, 16/10/87, 

1 posto presso Usi 05 di Civltacastellana. Fonte 
G.U.l 216. Termine pres. dom. 31/10/87. 
Assistente medico ortopedia. 4 posll presso 
Usi 07 di Sora. Fonte O.U.l 217. Termine pres. 
dom. 1/11/87. 


Assistente mediico ostetricia. 1 posto presso 
Usi 02 di Cisterna. Fonte C.U.1 215. Termine 
pres, dom. 30/10/87. 

Assistente medico radiologia. 1 posto presso 
Uti 02 di Cisterna. Fonte G.U.) 21S. Termine 
pres. dom. 30/10/87. 

Attisteote sanitaria. 1 posto presso Usi 02 di 
Cisterna. Fonte G.U. 1215 Termine pres. dom. 
30/10/87. 

Ausiliario socio-scoitario. 11 posti presso Usi 
07 di Sora. Fonte G.U.l 217. Termine pres. 
dom. 1/11/87. 

Biologo. I posto presso Usi 02 di Cisterna. 
Fonte G.U.1 215. Termine pres. dom. 
30/10/87. 

I posto presso Uti 07 di Sora. Fonte G.U.l 217. 
Termine pres. dom, l/U/87. 

II posll presso Enea Fonte G.U.2 219. Termi¬ 
ne pres. dom. 23/10/37. 

Caposala. 7 posti presso Usi 07 di Sora. Fonte 


CLU 1217. Termine pres. dom. 1/11/87. 
Coadiutore sanitario servizi di base. 6 posti 
pressa Usi 07 dì Sora. Fonte G.U. 1217. Termi¬ 
ne pres. dom. 1/11/87. 

Coadiutore sanitario. I posto presso Usi 05 di 
Civìlacasteiiana. Fonte G.U.l 216. Termine 
pres. dom. 31/10/87. 

2 posti presso Usi 07 di Sora. Fonte G.U. 1217. 
Termine pres. dom. l/l 1/87. 

Collaboratore amministrativo. 3 posti Ente 
Teatrale Italiano. Fonte GU.l 223. Termine 
pres. dom. 24/10/87. 

Conducente autobus. 20 posti presso Acotral 
di Roma. Fonte G.U.2 212. Termine pres. dom. 
10/10/87. 

20 posll presso Acotral di Rieli. Fonte G.U.2 
212. Tèrmine pres. dom. 10/10/87, 

20posti presso Acotral di Viterbo. Fonte C.U.2 
212. Termine pres. dom. 10/10/87. 

10 posti presso Acotral di Latina. Fonte G.U.2 


212 . Tarmine pres. dom. 10/10/87. 

Cu^ 1 posto presso Usi 07 di Sora. Fonte 
G.U. I 217, Termine pres. dom. 1/11^7, 
IMrttlore amntadsùrattvo. 1 posto presso 
Azienda Municipale Elettricità Gas e Acqua di 
Paljfl’p-Fonte Ó.U.2 217. •fermine pres. dom. 
16/1l/o7. 

Elettricista. I posto presso Usi 07 di Sora. 
Fonte G.U.l 217. Termine pres. dom, 1/1J/87. 
Fmxctouu 1 posto presso Usi 07 rii Sora, 
girne G.U,1 217. Termine pres. dom, 1/11/87. 

P'®»® Poma, Ponte 
O.U.I 218. Termine pres. dom. 21/10/87, 
ruBiionarlo tecnico. 8 posti presso UnhrersHà 

fe;?§l/To/87“"“ ^ 

Geometra. 1 posto presso Comune di Posta 
Ubreno, Fonte Bttel del 10/9/87. Tbrmìne 
pres. dom. 10/10/87. 

bSS?*? ( posto presso 

Fondo Pr^densa Assistenza ^di&nlert 

dom "if/iomr 

3 posti presso lisi 07 di Sora, Fonte G,U.l 217, 
Tarmine pres. dom. 1/11/87. 
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TKUROMA se 

Or« IO tLMnfeilbil* piitobro 
•uabteo». tUm! io «Ctttndar^ 
mM»« cirton) tnimmi; 10.30 
tAnehtUieeh) pi«noono».>no> 
vili: 20 tll mt^io d«l Wtit». 
idltfHm; 20.30 tPotlic» da 
•eaatoi. tHm; 22.30 iGala* 
etfaa». talafitm: 23*30 Prima 
pagina: 24 fTha Roaai, film; 
1.40 iMiaaiaaippi», talafilm. 


QBR 

Ora 14.45 il Campidoglio; 
16.30 Suparcartoons: 16 
«Navy. telefilm; 19 «Rosa 
di... lontano», telefilm; 20 Su- 
percartoons; 20.36 Video- 
giornale; 20,45 «Diecimila 
donne alia derive», film; 24 
Vldeogiornale. Telefilm, 


N. TELEREGIONE 

Ora 19.30 Cinerama; 20.15 
New; 20.40 America Today; 
20.50 «Benedetta», sceneg¬ 
giato; 22.30 Arte e cultura: 
23.30 «Odissea», sceneggia¬ 
to; 1.10 New; 1.36 Qui La¬ 
zio; 1.60 «Le freccia nel fian¬ 
co». sceneggiato. 




’Roma' 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ (NT6RESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; C: Comico: OR: Dram¬ 
matico; DA: Diami animati; DO: Documentano; F: 
Fsntaacenta; 0: Cialio; H: Horror; M: Musicale; 8A: 
Salifico; 8: Sentimenisia; M8: Sionco-Mitologieo 


TELETEVERE 

Ore 17 «Amici miei in campa¬ 
gna», film, 19 L'agenda di do¬ 
mani; 19.301 fatti del giorno: 
20 Tutto calcetto, rubrica. 
20.30 «Belli nudi e...», film; 
23 Teiefiim; 24 Oroscopo; 
0.10 I fatti del giorno; 1 «La 
collegiale», film; 2.30 Tele¬ 
film. 


VIDEOUNO 

Ore 15 «I fratedi Keramazov». 
sceneggiato 16 Programma 
per ragazzi; 18 «Vita rubata», 
novela; 19.30 Nat regno del 
cartone: 20.30 Sono le net¬ 
te; 21.45 TgTuttog^; 22 «Gli 
amanti della neturts. docu¬ 
mentano; 22.M «L^occhto 
del ciclone», opera teatri. 


RETI ORO 

Ore 14.30 Telefilm; 16.48 
Cartoni, Ctberneìia; 17.15 
«Mariana il diritto di nascere», 
novela: 10 «New Scotland 
Yard», telefilm: 19Rotdroma; 
19.30 Tgr; 21 «Pino a con- 
giungersi». fHm: 22.30 Tutti 
gh uomini del Periamento. 


■mwMviti 

OMBH 


RIALTO 

Via IV Novembre 

l 6 000 
Td. 67X763 

Il coraggio di parlare é Leandro Cestd- 
lani, con Ldio Arena, Riccardo Cueodla - 

AUtBpVMML 
Viniw*l .17 

L. 7.000 

Queleeaa 4) frsvelganta con Melania 
QrWth • A (16.30-22.30) 



DR I16-22.X) 

Tsi. 426778 

RITZ 

L. 6.000 

Gli kttoecobiH di Brian Da fdma. con 

MMM 
nnKlMaw, IS 

l. 7,000 
Td. 661195 

OH occhiali d'oro di Giuliano Montddo; 
con fhlNppa Nokai, Rupart Evaratt - DR 
(16-22 30) 


Td. B37481 

Kevin Coitner. Robart Da Niro - OR 
(15 30-22.301 

RIVOLI 

L. 7 000 

Intarviata • cb Federico FdlM; con Mar- 

RORIAPfO 

nMNCsvour.22 

L. 7.000 
Td. 352163 

QK (ntoeoabiH d «rian Da fdma, con 
Kevin Coitner. Robart Da Niro • DR 
(15.30-22.30) 


Td 460883 

ceno MMiroiannI, Anita Elibarg • BR 
(16 30-23.30) 

ROUQE ET NOm 

L. 7.000 

Who'e that girl <b Jamae Fotay, con 

MdOM 


Cotnort oon vieto di Jemee (veny. con 
Meggie Smith • 6R ()« 30-22,30) 

VieSdarionai 

Td 864X5 

MMmi (16.30-21.301 

ViiL.tfLeiiM.SI 

Td. 6360930 

ROVAL 

L. 7.000 

Scuoto di ladri. Parto l*. di Non f «ran- 

MUMKMTOIHMXY l. 4.0W 
MilMMo. 101 nl.474II70 

Film per edulti(10-1t.30.19-Z2.30) 

Via E. Filibarto, 175 

Td. 7674648 

b; con fedo VWagoio • BR 
(16.30-22.X) 

AMBAMADI 

AèBldsmisAglsli.67 

L. 7.000 
Td. 6401901 

Oli kitoeoobiti di Brian De fdma, con 
Kevin Coitner, Robert De Neo • DR 
(16.X-22.30) 

BUfERCINEMA 

Vta Viminda 

l. 7.000 

Td 486498 

Afonti M7 lons porteoto • di lan Fle¬ 
ming; con Timoihy Odton • A 
(17-22.X) 

«PWA 

^.dtfOrmdSiB 

L. 6.000 
Td. 6119169 

OH ooehiali d'oro di Giulieno Montddo, 
con fhDIppe Noirei, Rupart Evereil • DR 
(16-22.30) 

UMVERSAL 

Via Svi. 18 

L. 6 000 
Td. 666030 

Un rofono di Colabrla di Luigi Coman- 
eml; con Santo Pohmene. Gian Moie Vo- 
toniè - DR (16-22.30) 

Me Arehlmad». 17 

L. 7.000 

Giulia • Giulia con Katleen Turner - OR 
(16.30-22.30) 


Td. 975607 




WMTON 
wàwtM. IO 

l. 7.000 
Td. 353230 

Appwilsmsnlo al buio con Kim fiadn- 
ger e Bruca Wlllini • A (16,30-22.30) 

AMBRA JOVWEUI 

1.3 000 
Td. 7313306 

FMm par adulti 

WWTIMII 

MMiMomi 

L 7.000 
Td.67«32«7 

Aeeedde in Nradlio di Alan Rudolph; 
con Timothy Hutton, Ktlh McGiUii • FA 
(16.30-22.30) 

AMENE 

f ima Sampiont, 18 

L 3 000 

Td, 6X617 

Film par aduW 

MTORIA L. «000 

Mètf VMS •atodl.S td-SUOTOS 

Camera oon vieta, di James Iveny; con 
Magale Smith • BR (16-22.30) 

AQMU 

Vii L'Aquila, 74 

L 2.000 
Td. 7694951 

FUm par odufii 

«TLARTie 
VlMim. 746 

L. 7,000 
Td. 7«t0e8« 

Who'e thst girl di lemei Folev oon Ma¬ 
donne BR (16.30-22.30) 

AVORIO EROTICMOVK 1.2.000 
Vie Macerata, 10 Td 7663527 

Film par adulti 

MNMTW 

e.HV.IfflarahiM 

L S.OOO 
Td. «975466 

l'smieo dsNa mia amie» di E. Rohmar • 
BR <ie.30-22.X) 

BROAOWAT 

Via dd Narcisi, 24 

L 3.0X 
Td. 28t67X 

FMm par adulti 

filMMÌO BQPIOM 
V.«ì5lletfMB4 

L 4.000 

Td. 3611094 

Non pervenuto 

OEIPICCOLt L 3.000 

Vida daHa Pinata. 15 (Vdla Borgho- 

Rooao 

rImmìia 

P.MÌtfili«62 

L 9.000 
Td. 347692 

Camera con viale tf Jsmei Iveny; con 
Maggio Smith - BR (18.30-22.30) 




ELOORAOO 

t 3.000 

FUm por adulti 


L. 7.000 
Td. 4791707 

Quarto protocollo di John Maekeniio; 
con Miched Cdne. fiarot Broanon • A 
(16-22.30) 




niiiiiaMM 

MOUUN ROUQE 

Vie M. Corbino, 23 

L. 3000 
Td. 6662360 

Film par adulti 

iiWMftOW 

VisddéCinwRiES 

L S.OOO 
Td. 4743938 

Film par addìi 116-22.30) 

NUOVO 

Lpoo AacienoM, 1 

L. 6 000 
Td. 688116 

OKrt ogni Nmitt di Robvi M. Young, 
oon Fvrah Fawcott OR (16.30-22.30) 

MUTOi 

L 8.000 
Td.7616424 

FUm par odulti (16-22) 

ODEON 

fieiza Rapibblice 

L. 2.000 
Td. 464760 

Fiimpvadufii 

MRTOL 

VUO. ISBèSRi 

t e.ooo 

Td. 393290 

Un rsgsoo di Cslabris di Luigi Coman- 
cM; con Santo foilmmo. Gian Maria V». 

PALUOlUM 
f.ua 8. Romeno 

L. 3.000 
Td. 6110203 

FHffl por odulii 

lonté • DR ((6.30-22.X) 

•flENOIO 

L 4,000 

Fdm por adulti 


t 6.000 

ls tfoctfi bottega dadi ori od di Frani 

Oi: con Ricih MvtrM. EKan Gnana • M 
(l«,30-22.X) 

Via Piar ddia Vigna 4 

Td. 620206 

nimCwiMt. 101 

Td. «792466 

miggf 

VlaTIbtftina, 354 

L. 3.000 
Td. 433744 

Film par oAilti 

dmUMCMTTA 
rtiMumMatlo, ut 

L 7.000 
Td. «799967 

StammMim di Romhard Hauff, con 
Ubridi TtAur. ThoiaM AfMÌar OR 
(16.30-22.301 

VOLTURNO 

ViaVdturno, 37) 

L 3.000 

FMm par adulti 


eOLAMMINtO 


L.4000 


r s 007 Mits asrlealo di Lon FIs- 
con llmoihy Oalton - A 
(17-22.301 


■ CINEMA 0*ES8AI I 


MAINANTI 
VtsWBNilM. 232-b 

L. 8.000 
Td. 296606 

Creepohew n. 2 di M. Oornlch - H 
(1«-22,30) 

lt)ÌN l- 6.000 

AmOtfsdlRIinie. 74 Td,«176662 

Anione Junior di J. Coen • IR 
(16,30-22.30) 


L 7.000 
Td. 170246 

Aiènto 007 zona ptrknlo di Lon Fio- 
nwg, con Timothy Odton • A 


AITRA 

ViabJonlo. 22S 


t 6.000 

Tal. 6176266 


a cors66ls di psrlsra « Lundro Csitd- 
iani; con ancsrds Cucdollt, Ldto Arena- 
_M_ (16-22.30) 




_-eMiraheHs, 26 

wwTtti_ 


SSilirtw, I? wSmiW 


travol^t» ^1 


,30-22.30) 


••nmv 

ViiNwMnwH 

y-SSoe,, 


l. 8.000 

Nuova, Il 


CsvtW di rsos con David Kaith - OR 
(16.30-22.30) 


ItOU 

PiiiasinUieirMi.4l 


L 6000 
Td. 6676126 


<M Ciwnit di NAiu MickhikQv; con 
MvcaliQ Maitroianni, VaavoM 0. Lvb- 
nov ♦ eR (16-22.30) 


WROMI 17.000 

VNUan,32 Td. 6610866 


ABMte 007 «ons aarieelo di lon Fle¬ 
ming, con Tlmoihy Ddton - A 
_(17-2230) 


lUMPA 

QdteO'Halia, 


107/a lìil.1 


L. 7.000 U 


Parta 6 <6 Ssm Rdmi; con 
Bruce Camptidl. Sedi Beni * H 
_(16.18-22,30) 


Vi»ttiseia6.«l id 6761100 


SAIA A; OluH» e (2Mla con Katlasn tW- 
n« -OR (16.30-22.30) 

SAIA 8; Non guerdattmi di fiera (ire- 
nie-Dafars l (VM 181 
_(16.30-22.30) 


9M0IN L 6000 Ffmpeadulti 

«CSSt2È-522«“ _T d. 662666 __ 


(16-22.30) 


PaiYdiura 


L. S.OOQ 

Id 1184846 


apirMIis d Ke^ S. Tannay; con To- 
«may KItaan - H 

(16.30-22.301 _ 


FARNESE 

Campo da' Fiori 

t «.OM 
Td. 6664396 

Rodio deyo di Woody AUan; con Mia 
Fairoyr. Oiarma Wiaat • (BR) 
(17-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L 3.600 

Td. 669493 

Chiuiura oaiNa 

NOVOCWB DESIAI 
viaMinvOdVd, 14 

L 4.000 
Td. 6916236 

CMeara oso vlsis tf Jamae htenv, con 
Maggia Smith - BR (16.30-22.30) 

L'OFFICINA FAMaUB 

C/o La casa ddkr itudamt DAa Omro 
Da Udita. 20) 

"OT!, 

SCREIMNO POLITECNICO 

4.000 Taaaara «muda L 2.0X 
Via T)ape)o 13/a Td. 3611801 

Hotd msdrapotrla <t Omar Kadur (wrs. 
orlg. aon. kalivwl (20.30-22.30) 

muR 

Via dagli EtruKN, X 

L, 3.000 
Td. 4987762 

Adiatanu riwWnsfsd) Jamae Fday. 
con Saan Parm, Chrlatoph« Wdkan - OR 
(16-22.30) 




■ CINECLUB 





U SOdETA APERTA • CENTRO 
CULTURALE 

Vis Tburtina Antica 16/19 

Td 492X6 

Ptats di Isuras di Pupi Aviti 
(t6.30-t7.XI 

ORAUCO 

Via Pvugia, 34 Td. 7661766 

Amanocat an puorts oaeura di JosY 
M. Fwqu^. con Franciaco Rabd 
(20.30) 

HUWRINTO L 4.000 

Yta Pompeo Magno. 27 

Td. 312283 

«ALA A. U «eoonds notte di Nino Bii- 
z«r((l8.30-22.XI 

SALA B: «ocrMIdo di Antfaj Tvkovdii 
(19-22.101 


lAaNamantarM. 43 


l. 6,000 

ìd. 86414» 


Ls bdana d'sgoate di Unduy Ande- 
aon; con Batta Dnii. Ullian Q|ih • bR 
(16.30-22.30) 


■ «ALE PARROCCHIAUI 


a«MN 

VhT*inn,3t 

l. 9.000 
Td. 769X02 

Whe's tfwt 8hl tf Jamai FoNy; oon 
NMonna BR (16 30-22.30) 

ARCOBALENO Via Radi. 1/a. 
L,36Xint,.L.2.5Xrid. 

Ripoao 

mké.i' 

VbOniqfleVII. HO 

L. 7.Q0Q 

La esu • Parte M di Sam Rdmi; con 

Td. 8441694 



Td. 6390600 

Bruco CempbdI. S«ah Barry - H 
(16.30-22.30) 

OEIU PROVINCIE 
’V.la Provincia. 41. 

Td. 42X21. 

Pinh FMyd TN WaR di A. P«k«r • M 


L. 7.0X 

Td. 886326 

Netta Italiana di Carle Mauecisati - OR 
(17-22.30) 

CARAVAGGIO 
VtaPdiidIo. 24/B. 

Td. 664210. 

N coraggio di partirò di laarxko Castd- 
lini, con Riccvdo CuccioOa. Lelio Arona - 

M^UNO 

L. 6.000 

Appuntamento al buie con Kim Buin' 


OR 

Via'Gindiino 

Td, 892496 

g«, Bruco Wiins • A (16.30-22.30) 

MICHELANGELO 


8 ba) matrimenio di Eric Rohmv • OR 

RINO 

V(BFe6liine.37 

L. 7.000 
Td. 9319541 

Arma letale di RcihvdOontMr, con Giry 
Buaev, Mitchdl Ryan - G 
(18.10-22.30) 

ORIONE 

Via Tortora. 7 • Td. 77e9X 

Rqoso 

MAIITOIO 

VI» Appiè, 419 

L 7.000 
Td. 796086 

La eaes • Parta II é Sam Ralmi; con 
Bruce CampbeR. S«ah Barry • H 
(17.15-22.30) 

RAFFAELLO Vii Tmiu, 94. 

Bueth Caasldy di Kris Kristedarton e 
JaiTtai Cobum • A 

TIZIANO 

Via Reni, 2. 

Td. 392777. 

Ripoao 



Lunga v(tt aHe aignora di Ermanno Ol¬ 
mi - DR (16.30-22 X) 


Vlaao.AmN«.30 

Td. «794X8 

S, MARIA 

AUSKUTRKC 

Riposo 

ìntropoutan 

iRè dii Cerne, 7 

L, 6.(W0 
Td. 3800933 

Arma letale di Richvd Donn«; con Gvy 
Buaay. Mlichdt Ryan G 

(ie.30-22.X) 




■ FUORI RONIA 


MÓMRNITtA 

Pinti Ram^s. 44 

L 6.000 
Td. 4X286 

FMm p« adulti I10-11.30/16-22.X) 







M9MMW 

nunOmMllu 

L. 5.000 
Td 480285 

Film p« addii (16-22.30) 

OSTIA 

KRYSTALL L 7000 via dai Pdlottinl 

Who's that girl di Jamaa Fday. con 
Madonna-BR (16 30-22.30) 

NEW YORK 

VIS Cava 

i e.ox 

Td. 7810271 


Td. 6603181 


Kavin Co8in«, Rob«t Da Niro 
(16.30-22 X) 

SISTO L 6000. Vii dei Romagnoli. 
Td 6610750. 

Od Ciornia di NAita Mickhihov; con 
Marceto M«stroi«rtni, Vaavoiod Lvonov 
• BR (16-22 301 


L. 7,000 
Td. 78X568 

Gii ocehidi d'oro DI GMiano Montddo; 
con PNIi)^ Noirat. Rupart Ewalt DR - 
116-22 301 



^RR*S 

8UPER0A L. 

V.laddliMvIns, 44 

7.0X. 

T 5604076 

la caia • Parta II di Sam Raiml; con 
Bruca Campbdl, Svah Barry H 


L 4.000 
Td, 6803622 


Down and out in dia lavarly Hilla 
(veaiooe Ingieie) (16.30-22.30) 


PRIMNNT L. 6.000 

Via Aggia Nuova. 427 Td. 7610146 


Agant» 007 lona pericolo • di Lan Fle¬ 
ming: con Timothy Ddton • A 
_(17-22.30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 
Td. 9001666 


Lui, M mia moglie 


PMNWAT 

VtaCdrol.86 


L. 4,000 
Td 7313300 


(11-23) MMARmi 


Td. 9002291 «dow 


QMATmO FONTANE t 6.000 
Via4FeMina,23 Td.4743119 


Appuntamento al buio • con Kim Ba- 
linge e Bruce WiWni • A 
(16.30-22 30) 


l 7.000 Oli oocMaH d'ora - di Qkillano Montd- 
Td 462663 do; con PtiiUppe Noret. Rupei Eveatt • 
PR_(16,-22.30) 


ouMMirTA teooo 

VlaM.MIn(A»l«,4 Td. 6790012 


Qood Mornlng SiMIonli è Paolo e Vit¬ 
torio Ttviani: con Vinceant Spano, Joe- 
OuimPeAlmedidiOR (16.60-22.30) 


Ft^Sorwine, 16 


t 7.000 
Td 8I1Q234 


WRo’a Tbat girl di Jamn Foiey, con 
Madonna • 6R {16.30-22.30) 


MX 

CerfoDMn. 113 


L 6 000 
Td 664166 


la faml(^ di Enee Seda; con Vittwio 
(3Miman-6R (16 30-22.30) 


ALBANO 
ALBA RADIAN8 

Td 9320126 

Riposo 

aORIDA 

Td 9321339 

Riposo 

FRASCATI 



POUTEAMA 
(Lvgo Panizza. 6 

L 70X 
Tel. 9420479 

SALA Al Who's that girl dt James Fo- j 
lev, con Madonna-BR 115 30-22.30) 
SALA B: Agant» X7 sona paricole di 
Lon Fiamma, con Timoihy Odton - A 
(16 30-22 30) , 

SUPERCINEMA 

Td. 9420193 

Giulio a Giulia con Kstlaan Turiw • OR 
117-22.30) 


l'Unità 

Mercoledì 
r ottobre 1987 


SCELTI PER VOI I 

mtm 




iiiiiiiiiiiiiiiiii 


Oc NIro c Connery in un» sccni del film «Cll Intoccsbili» 


■ GIULIA E GIULIA 
Un titolo ormai famoae, soprat¬ 
tutto por motivi taoflioi.- è H primo 
bim girato inaila aada Rd d Mtta- 
rto) con toiacamara ad alta dtfini- 
«iona. Ma, finché è noi einama, 
tanto vate guatvlo cerna un film. 
In una Triaata magica ai consuma 
il dramma di Giulia, una donna 
cha rimana vedova M giorno atat- 
ao dalla nozia. Ma dopo anni nal- 
la «ua vita aueeadt un fatto inat- 
tate: la casa ai ripopola, c'è un 
bimbo mal eortoaoiuio, c'è un 
marito radivivo... A matè fra io 
paieologiee a U paranormda, una 
Koria ai aantimanti in cui fatar 
Dal Monta ammirtiaea un cast di 
«an kiaao; KathisM TWnar. 
Sting, Qabrla) 8^na. 

ARCHIMEDE, FIAMMA (aala A) 


no a Rohmor, una aimHa storia 
pardt ogni manda par aequiatara 
hmmadiatana dalla vita viaauta. 

AUQUSTUS 


Q L'AMICO DELLA 
MIA AMICA 

ftohmar. owaro li film Rtfinito. 
Ormai la sua «eorrtmadia a pro- 
varble (in cui «L'amico daiia mia 
amicai aagua il «Raggio vtrda» a 
tRdnatta a MVibaUa») auomi- 
oliano aampra pKk a eapitoH di 
un'unica, inintarrotta pellicola, m 
quaato caso, dua giovani coppia 
infalioi cruno una sorta di «qua¬ 
drano olua amttimantaia aperto a 
ogni aoluiione. Ovvio in ma- 


■ PROSAI 

A8AC0 (Lungotevere Csi Mdbrti, 33 
-Tei 3604706) 

Riposo 

AQOftA* co (Via detta Penitenze. 33 
•Tel 6630211) 

Riposo 

ALLA WNQHKRA (Via de» Rie». 6) • 
Td 6668711) 

Alle 2130 Varrei «he le raaa... d» 
TnstsrtCortiere Oi • con Sstyatore 
Calattore Regta di Daniela Peltc* 
ANFITRIONE (Via S Saba. 24 • Tel 
5760B27) 

Riposo 

ARCAR-CLIW (Via P Paolo Tosti. 
16/6 • Tel 83957671 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentine • 
664460U 

Aiieli Caaaitavaatgadt Arthur 
Schnitaler. con Manano AigiHo Re¬ 
gia d* Luca 0« Fusco 
ARGOT (Via Natale de) Grands. 21 e 
27-Tel 66981111 
Riposo 

AURORA (Via Fiammia Vècchia. 20 - 
Tel 393269) 

Riposo 

AUT % AUT (Via degli ZmgarL 62 • 
Tel 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porla 
Latiicarta 32-Tel 2877118) 
Riposo 

AVUA (Corso d Italia. 37/0 - Tel 
861160/393177) 

Riposo 

8EAT 72 (Centro ricerche sceniche - 
Via Palombarerese 794 • S L Men¬ 
tana! 

Riposo 

BELLI (piazza S Apollonia 1 l/a-Tel 
5894878) 

Riposo 

BRANCACCIO (V« Merutene. 244 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 3000 (Via Ubicana. 
42-Tel 7663495) 

Riposo 

CENTRALE tVia Gelsa. 6 • Te) 
6797270) 

Alle 21 16 Remoti eentreflla dL 
ratio td Interpretato da Sergio 
Besllt o Fabio Bueeotli 
CENTRO aREBiSBiA INSIEMEa IVia 

Luigi Speroni. 13) 

Riposo 

CLEMSONtViaC 8 eodom.67.Tel 
6126823) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo<f Atnce. 6/A • 
Tel 7382») 

Atie2t SortoparaigneradiGeor- 
ges Feydeeu. con la Cocp LoSpva- 
glio Regia di Alessio Cigliano 
CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo 6t - Te) 6?96»e) 
Riposo 

OARR CAMERA (Via Camilla. 44 • 
Tel 7807721) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 67 • Tel 
»3609) 

Alle 21 «Che cos è il teatro?)» di 
Campanile. Feydeau Mazzucco 
Tardieu Regia di Andrea CamiHeri 
DEI SATIRI (Via di Crottapmia. 19 • 
Tel 6665362) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Maiceifo. 4 - Tei 6704380) 

Riposo 

DELLE ARTI (Vie Sicilia. 69 • Tel 
4768598) 

Aperta campagna abbonamenti 
Orano botteghino 10-13 e 16-19 
DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 • 
Tel 6810118) 

CampeO'» «bbonamenti a 6 spet¬ 
tacoli Orano botteghino 10-18 
DEL FRADO (Via Sora. 28 - Tei 
6641916 

Alle 21 Muori amori mio di Aldo 
De Benedetti con la Compagnia «Il 
Palcoscenico» Regia di Roberto 
Bencivenga 


O QUALCOSA DI 
TRAVOLGENTE 
incontro faialt, In un bar di New 
Yorii, tra un lui • un» M. Il «lui» è 
uno qualsiaai, un travM modaato 
(ma carino...) daHa vita noioaa. 
La alai» è un» matta acatenata e 
beNiaaim». è ... appunto, «quai- 
coa» di vavolganta». Vedarl» e 
rovmarai la vita è un tutt’uno, ma 
torte n» va)» la pena. Dirige Jo- 
nethin Demme. gl) ettori (molto 
brevi) eono Meienla Onttitli e Jeft 
Oeniete, le eomicità è di cleas» 
enelte ae H Rnale tende inutilmen¬ 
te Il thrMmg. Mueich», bell», di 
Leurie Andireon. John Cele e Oe- 
vidByme. 

ACADEMY HALL. ESPERIA 


■ QUARTO PROTOCOLLO 
Di) celebre romento d) Fredariclt 
Foriyth un» «epy etory» cleaaio». 
con I ruaai cenivi » il brevo egente 
Ingleee che eviti le guerre mon¬ 
diale. Lui. l'ecchieppeapl», è Mi- 


OE' BERVI (Via de) Moiiaro 22 • Tal 
6796130) 

Riposo . , 

DUI! (Via Crema. 8 - Tal 7670621) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazonaie. 183 • Tel 
462114) 

Alle 20 45 Made» di Euripide, con 
Mariangela Melalo. Amono Fan» 
rim. Edda Valente Regia di Gian- 
callo Sepe 

EBQUUNO (Via LamariTwa. 28) 

Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Aperta campagna abbonamenti 
Per informazini IO 30-13 e dalle 
16-21 

Giulio CCBARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re. 229 - Tel 353360) 

Alle 21 PRIMA frlBcbelfr di Wil¬ 
liam Shakespeare, diretto e inter¬ 
pretato da Gabriele Lavia 
A CENACOLO (Via Cevout. 108-Te) 
4769710) 

Riposo 

A PUFF (Via Giggi Zanszzo, 4 - Tel 
6810721) 

Riposo 

lA CHANBON (Largo Brancaccio. 
B2/A • Tel 737277) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo. 1 • 
Tel 6817413) 

Riposo 

LA MADDALENA (Via dalla Stellet¬ 
ta. 18 • Tel 6569424) 

Riposo 

LA PBIAMBE (Via 6 Baitzoni. 51 - 
Te) 5746162) 

SALA A Riposo 
SALA 8 Riposo 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari. 
45) 

Riposo 

LA BCALETTA (Via del Collegio R> 
mano. 1 - Te) 67B3148) 

Alle 21 Orfee di Jean Cocieau 
cort la Compagnia la Pigna Regia 
di Donatella CiarduUi (Ultima repli¬ 
ca) 

LE BAUTTE (Vicolo de) Campanile, 
14-Tel 490861) 

Alle 21 La compagnia Poiesis pre¬ 
senta Felle Nnie^, La teilene e 
La fen oN He de mefite di Jonesco. 
Orend) dl a gle e e ri di Courtelme 
MAN20M (Via Momezebio. 14/c - 
Tel 31 26 77) 

Alle 2t L'cmere nel tempo da 

Sedo a Montale, con Rat Vallone e 
la Cecperativa Teatro di Sardegna 
META-TEATRO (Via Mameli. 5 • Tel 
6696807) 

Ade 21 15 A porto eMuee di j P 

Sartre, con Marma Zanchi Sergio 
Reggi Regia d» Pippo Di Marca 
MONOIOVINOIViaC Genocchi. 15- 
Tel 5139406) 

Ripeso 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17-A • 
Tel 6548736) 

SALA GRANDE Alle 21 Mlaorieo 
erandeue nei «emerlwe n. 1 di 
chico De Chiara, con R Campese, 
M Mondo Regia di M Mete 
SALA CAFFÈ TEATRO Alla 21 45 
ValantlnluAereii di K Valentin, 
adattato diretto a interpretato da 
Patrick Rossi Gaiiatdi, con Barbara 
Enne Carmen Mete 
SALA ORFEO 
Riposo 

FARIOLI (Via GiosuO Bersi. 20 - Tel 
B03623) 

Ade 2145 No) le regeue dogli 
•nn) 80 con Gtazia ScutcìmàiTa 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 • Tel 46SQ95) 

Domani ade 21 PRIMA Lo impia¬ 
gala di Angelmi Caratolt, Zeman- 
QO con la Compagnia San Carlo 
regia di Claudio Caraloli 
POLITECNICO (Via 0 B Tiepolo 
13/a-Tal 3611601) 

Alle 21 Btretegle por duo pro- 
•ekittl: Infantlllogos di Raymond 
Cousse. diretto e imerpretato da 
Maurizn Soldi 


■ QLimTOCCABlU 
Un De Felme epico (119 minuti, 
le Chieego inni TVente rlpoifrulte 
nei pvtieoleri. un eeet di rilievo 
con De Niro e Connery per un» 
etorie riteglTate sull» «enee» giu¬ 
diziarie del Proibizienliino. «QH 
intoccabili» del titolo (me aarebbe 
PIÙ corretto diro «inoorrtmtbHial 
eono quattro eoemi al girvizip del 
minietorqdel Taeoro tooerieati cN 
mettarefro Al Capone. U guida 
Eliot 'Nate (Kevin Coatner). un 
(uniionario govarrativfr che do¬ 
vette armerei e aparwè per ri- 
epondere aHe mmaee» di «Searfe- 
eea, Virtueae e eotoretlaaimo. il 
film è uno di quaW daaiinat) • uni¬ 
re il piÀbIieo e a divid»» ia èrM- 
ca. Di aicuro. auH'ond» del aue- 
ceno atatunitenae, riempirè i ci¬ 
nema. 

ADRIANO. AMBAS8ADE. 
newyorkTritz 


chaei Calne, nei panni a sé con- 
genleìi (ricordate «li caso Drab- 
bla»7) dal funzionario lucido a 
paaaimiata che non guarda in fac¬ 
cia a naaauno. Il nemico da batte¬ 
re atavoits è un killer dal Kgb che, 
al comando di un ganarala fanati¬ 
co, entra in Inghiitarra con l'In¬ 
tenzione di far acoppiare una «mi- 
nuacoia» bomba atomica in una 
base aerea dalla Nato per provo¬ 
care una maaaiccia reazione po- 
potare. Il (mele, tutto sul filo dei 
lacondi (la bomba è Innescata), è 
la cosa miglior» dai film 

BARBERINI 


□ ARIZONA JUNIOR 
Riaete a avventura targata Arizo¬ 
na, owaro — naturalmente — 
Americe. i fretetli Joel e Ethan 
Coen, le coppi» datl’horror 
«Blood Simple», ritorna con una 
acatenata a indafinibila comme¬ 
dia. La trama? Impoasibile rac¬ 
contarla. Sappiate solo che una 
coppie mai» assortita (un ex ga¬ 
leotto » una ex poliziotta) decide 
di rubare un bambino a un ricco 
magnate patfra di cinque gameili. 
Lo ranno par amore, si aantono 
tanto aoli. Ed è eolo l'inizio.. 

EDEN 


QUWmo^TI (Vis Marco Mmghani. 
1 • Tal 6794585) 

All» 2045 freeasae e Qiaoome 

LaeperdI Scritto direno e inier- 
premio da Renzo Oiovampieiro En¬ 
nio Balbo 

RDSBINI ifiszz» S Chiara. 14 - Tel 
6542770 - 74726301 
Riposo 

BAIA UMBERTO-ETI (Vis dell» 
Mercede 50 • Tel 6794753) 

Alle 21 Ritornati dal paaaato 
senno, direno e mtorpreteio da 
Riccardo Pazzaglie 
BAIONE MARGHERITA (Vie due 
Mecelli. 75 • Tel 6796269) 

Riposo 

8AN QENEBIO (Via Podoor» 1 • Tel 
3607751) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 • Tel 
4756841) 

Alle 21 C'è un uomo in maite al 

mar» d» Gannei e Giovannim, con 
Giantranco lennuzzo 
STASILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871/c • Tel 3669800) 

Alle 21 30 Trappola par topi di 
Agaihe Chnstie. con Gianlanco Si- 
sii e Susanna 5e,iemmar« Regia 0i 
Solia Scondurra 

SPAZIO UNO B6 (Vie dei Panieri, 3 - 
Te) 5896974) 

Alle 21 30 Rassegne IniernazionB- 
le Mini Teatro comico 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 - Tel 
573069) 

Riposo 

STUDIO T.S.D. (Via della Peoiia 32- 
Tel 5895205) 

Aperte le iscrizioni al corso b<er\na- 
le gretuilo di lormazione prolessio- 
nale per enori e corsi di mirrx). dan¬ 
ze e lip-tap (Orari 10-13/16-20) 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 - Tel 6788259) 

Alie21eBlle22 Parunsloparun 
nodi Naihalie Sarraute con Nicola 
Pisioia. Lorenzo Alessandri Regia 
di Marco Lucchesi 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 . Tel 5895782) 

SAIA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
Sala a Riposo 

TENDA (Piazza Mancini • Tel 
3960471) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
la. 16 - Te) 6545690) 

Alle 21 30 Da ooaa na»o» ceaa? 
di E Bernard con A Scaramuzza. 

A Sardone Regia di G R Borgrte- 
sano 

TRiANON (Via Muzio Scevola 101 • 
Tel 7880985) 

Riposo 

UCCELLIERA (Viete dell Uccelliera) • 
Tel 855118 

Alle 21 X In atta»» da) «igner 

Geatha di Peter Hacks con Qra 
nella Galvani Regia di Marco Mai- 
tolim 

ULPIANO (Via L Calampalia 38 • 
Tel 3567304) 

Riposo 

VALLE-ET) (Vie del Teatro Valle 
23/A - Tel 6643794) 

Alle 21 II mlaantrope di Moliere. 
cot la Compagnia il Granteauo Re¬ 
gia di Carlo Cecchi 
VITTORIA (P zza S Maria Liberatri¬ 
ce 8 - Tel 5740598) 

Alle21 Slng Song Play. Rassegna 
mternazionalB I Nummenschanz m 
iThe new show» 

■ PER RAGAZZIi^H 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 81- 
Tel 6568711) 

Sabato alle 17 Ad a il aarpanta di 
Idalbeno Fei con i burattini di Giu¬ 
ba Qarbenni 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 • Tel 7553495) 

Venerdì alle 17 Fior) finti a nuvola 
di carta di e con Bianca M Merluz¬ 
zi Regia di Francomaano 


□ LUNGA VITA 
AUA SIONOflA 

Il nuove film Gl Ermènnb Olmi, 
Dremlate a Venezie, è una p«e- 
boia amata euD'ebbanBono dii- 
l’edoleaeentè. Un gruppo <9 ra¬ 
gazzi, camerieri in erbe, viene 
ceseuntQ» pcf levorare In un 
pranzo in onere di una fantomatl- 
e», vaoehiieim» BIgner». B pran¬ 
zo diventa un» aaraband» aimbo- 
lic». In cui I giovani entrano par le 
prima volte in contatto con H 
mondo peuroeo degli eduM. Ben¬ 
tornato. Olmi. 

MAJEBTIC 


CR180Q0N0 (Via S Gallicano, 8 • 
Tel 6280945) 

Domani alla \7 Mèeèe Ifaraane 

con ta Compagnie dei SicHian? 
Regia di Barbara Olson ' 

ORAUCO (Via Perugia, 34 • Tal 
7651786-7822311)^ 

Alla 16 X e alla 18 X U fiabe di 
PoWolno 

IL TORCHIO (Via Morosihi. 16 - Tal 

582049) 

Riposo 

LA CILIEOIA (Via G Battisia Soria. 
13-Tel 6276706) 

Riposo 

TEATRO M (Via dagli Amairiciani. 2 
• Tel 5896201) 

Riposo 

TEATRO MONOIOVINO (Via C Ge- 

nocchi. 15 - Tei 6139406) 
Domenica alle 16 X Muala» de 
vedere. La milla a una rotta a il 

circo 

TEATRO TRASTEVERE iCirconval- 

laziona Gianicolanse. 10 - Tal 
5892034) 

Riposo 


I MUSICAI 


TEATRO DEU'OPERA (Piazza Ba- 

marnino Gigli, 6 - Tal 461755) 
Domani alle 21 Ceneerte elnfoi4- 
ce diretto da Gustav Kuhdt Musi¬ 
che di Johannes Brahms 
TEATRO BRANCACCIO (Via Meru- 
lane. 244 • Tel 732304) 

Riposo 

ACCAOENBA NAtNMAU B. CECt- 

UA (Via dada Concihaiona - Tal 
67X742) 

Oggi a rulHrm giorno par sottoscri¬ 
vere nuovi abbonamanii alla stagio¬ 
ne di musica da camera 1X7/88 
chesiinaugurerèitXottobra Non 
som drepombili nuovi abbonamenti 
alla stagione sintonica 
ACCADENNA ORQAM8TICA RO¬ 
MANA (Via Santa Bernadette) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO CUL¬ 
TURALE ART8 ACADEMY (Via 
Madonna dei Monti, tOt • Tel 
6795333) 

Riposo 

ARCUM (Via Astuta. 1 (Piazza Tusco- 
lo) - Tel 7674029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO (Tal 3286066 - 
7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSRAU ARCO 
DI GIANO • (Via del Velabra IO - 
Tel 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE & CA¬ 
RISSIMI (Via Capolecase. 9 - Tel 
6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONC MUSIOAIE eUR- 
TON ENSEMBLE! - (Via del Cara- 

vita) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORAU CANTI- 
CORUM JUBILO (Via Sant» Pri¬ 
sca. 8) - Ta) 5263960 
Riposo 

AUDITORIUM AUQUSTtNIANUM 

IVia S Ullizn, 26) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE MB (Via Zander- 
nai 2 - Tsi 3262326) 

Riposo 

AuoiTomuM on. foro ittuco 

(Piazza Lauro De Bosis - Tel 
36665625) 

Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 38) 

Riposo 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

AVILA (Corso d Italia, 37/D • Tel 
8611X-393177) 

Riposo 


o AmmTAMBirro 

AL BUIO 

Giovane yuppie americ a ne ei-Ti-» 
trova nei guai: deve portare una 
aigrwra a una cene d'effari e non 
ce oh» pesci pigliare. Il fretelio gli 
procure eoa) un eappuntamehto 
ai buio» con una mazza dhè ai 
rivela... Kim Baalriiar, proprloM, 
-fa biSi z z» di Mtm aettimah» e 
toetao». Dirette con grande Itile 
da BÌake Edwerda. U film #^ne 
ecetanste ocMtimedie che frove 
aoprsttutto nana aeeond» frlrta 
iTiomentl di buon divertimenttfr E 
le Baaingar. oltre che balie, è bra¬ 
va dawaro? 

ARtSTON, QUATTRO FONTANE 
INDUNO 


■ NOTTE ITALIANA 

Un» volle tanto, un'opera prima 
italiana par le quale ei pud (quasi) 
gridare al mireoolo. Nanni Moret¬ 
ti produce. Carlo Meczeeurati di¬ 
rige. Marco Meoaeri, Giuli» Be- 
aohi e i gemelli Ruggarl (al. quelK 
<9 «Lupo soNtarie») aeno gK ottimi 
intarpreii. La ateria? Un pacifico 
avvocato ai trova invlsohlate in 
una aporehiasima ateria di stime 
di terreni e di endcM omleidL 
Tentano di corromperlo, lui real¬ 
ate. «Non aerè mipe oneato?», oN 
chiedono. Uh giallo d'ambiente 
padano, la scoperte di un pae- 
aaflQio torà», di un nuovo euto- 


HOLIDAY 


■ LA ncCOlA^BOTTEOA 
OBOLI ORR«l 

Da un famoso fUi di Roger (^r- 
man e da un fortsnato friuNoal di 
Broedway un horror apintoao, 
condito a musica rock, che porta 
le firma dal oreator» dei Muppets 
Frank Oi. Tutto oominoie quando 
un occhialuto oommesao dì un 
negozio di fiori trova par atrede 
urta strana pianta carnivore eUa 
qual» d* « nome di Audrey 2. 
AH'inIzio il vegetala fa aumentare 
gli affari dal negoiie. ma Roi. era- 
scendo, ai rivèiari una «cose ve¬ 
nuta dall'altro mondo». Diverten¬ 
te la ricoatruiione in atudie. tfre- 
viaatm) gN attor) (a oominoiare dal 
dentiate sedioO'Stev» Martin). 

CAPRANICA 


■ UN RAGAZZO 
01 CALABRIA 

Eie» nell» sale ■ pochi giwnl dal 
dabutto alla Moqtra vaneilwia 
«Un ragazzo di Calabria», Il film di 
Luigi Comanoini interoreteto da 
Gian Mari» Vdlenté s iSege AbtH 
temuorw. Soritto da Demetrio 
Ceaile (tulle esorta di un'eEPe't 
riénza sutOMogridica), il Rim è le 
storie <9 un ragaMlno inquieta 
eh» nella Cetebrra dal prind annf 
Sessanta corre centro tutto e tut¬ 
ti. A piedi seelzi come AbebeBikl- 
)», il tredioenne afide l'amblenie 
chiuso, l'ottuaiti dèi padre, l'ipo- 
orlala daHa cittadine facendo di¬ 
ventar» la coree podlailee un urlo 
di llbartè. un modo par afferinere 
le proprie kidlpendenza. 

CAFITOL. UNIVER8AL 


ÌABBJCA i. FRANCESCA ROMA¬ 
NA 

A|ia2l ConcariodaleoHaddlR*-'! 
me. Musiche di Bocchanm, Qulik- ' 
fd.ffagihiw ' ' 

OMONi (Via dalia Fornaci 37 • Tal * 
6S72294) . vi 

Domani alla 18 Serata dadioaia a • 
Karihaiz Siockhausan. In program¬ 
ma l'iniegraia dai Klaviarstucka t 
MTfRNATHmAL CHAMBER EN- ^ 
S B MB I I (Via Ctmohc. 83/Ai > 

Ripeso i 

IBOU FARNESE tfiazia d«lla Co- 
tonnelia) 

Riposo . 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala- ' 
malta. 16-Ta) 6541365) 

Riposo 

OUMFtCO (f zza Gemila da Fabria¬ 
no. 10) 

Riposo ' 

(MATOWO DEL CMMlt* IVia ' 
del Caravna. 7) 

Riposo i 

ORRTOMO DEL GONFALONE (Via 
dal Gonfalone. 32/A. Tel 6785952) 
Riposo 

PALAZZO BALDAS8INI (Via dalle 
Coppella. 35) 

RiMSO 

SCUOLA POPOLARE « MUSICA 
Di TESTACCIO (Via Geiveni 20 

Tal 5767940) 

' RipOSQ 

BCUOU POPOLARE DI MUSICA 
DI VAU GORDIANI (Via Pusirw 
24) 

Sono aperte le iscrizioni ai corei » 
strumentali, ai laboratori musical! ^ 
ai corsi di lingua, disegno e tiacora- 
none Segreteria, lunedi, mercota- 
dì. venerdì, ora 17 X ^ 

nATDO MWlD «loia (V,t di 3 
Torre Spaccata^ 167) ^ 

Riposo 

ACCADEMIA NAZidNAU DI OAN- < 

ZA (Largo Arrigo VII 5 • Tel * 
381964) 

Riposo 1 

■ JAZZ ROCK «W 

ALEXANDERPUTZ (Via Ostie. 9 • 
Tel 3S99398) « 

Domani riapertura , 

BKSMAMAtVIoS FrancascQ a Ri¬ 
pa. 18 - Ta) 582551) ^ 

Domani alle 21 Concerto di Marco^ 
Albartini a quartetto n , . 

BLUE LAB (Via de) Fico 3 . Tel. 
687X76) ' 

Domani alle 21X Concetto flel^ 
quartetto di Mauntio Giammérco > 
DORIAN OKAY (Puzza Tniiisse 41 .i 
Tel 5818685) ^ 

Alle 22 Concerta di musicalatino' 
americana con l'orchestra Yameya^ 
FOWKBTUOIO (Via G Sacchv. 3 - Tef^ 
5892374) . ^ -i 

Alle 2) X Musica brasi(iarva con- 
Tieo Da Costa 

FONClEA(V«aCrescenzK)82/a- Tel ^ 
6630302) 5i 

Alle 22 Musica tazze dal vivo con-- 
molti ospiti , ; 

GRIGIO NOTTE (Via^dei Fienardu 
3Q/b) 

Chiusura estiva * 

METROPOUB (Via rtó Ciceri. 79) n 
Dalla 19 alle 2 Ascolto musioacorO 
birreria e gastronomia, ^ 

MISSIUIPI (Borgo Angelico. 16 • Tal, 
6645652) ^ ^ 

Chiusura estiva 1 

MUBICINN (Largo dai fiorenimi 3 « ) 
Tei 6544934) ^ 

Riposo j 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via dal 
Cardello. 13/a - Tal 474507S) 
Chiusura estiva ’^'i 

TEATRO OLIMPICO ^ 

Domani alle 21 CooeaftotQckcQnd';i 
gruppo dai Canntd Haat .k 
TUSITALA JAZZ CLUB (Via do., 
NkIHI, \S/A - Ttì «7eSJ37\ 
Chiusura estiva ^ 


i 

















Al 


Sistina 


di Roma una grande serata in stile Braackay 

con Liza Minnelli: tecnica 

formidabile, applausi e «illusioni» musicali 


/he cosa c’è 


VedlrePró\ 


dietro le svolente polemiche suil’«Auditel»? 
Probabilmente lo scontro 
editori-Berlusconi sul mercato pubblidtario 



CULTURAeSPETTACOLI 


Pri^onieri 
di Vienna 


Nato nel ’14 quando l’Austria 
s’awiava alla dissoluzione, 
ma legato a quella cultura; 
parla Gregor von Rezzori 
mitteleuropeo del post-impero 

FRANCESCO M. PETRONE 


Wk ROMA Oregor von Roz 
lori 4 un mitteleuropeo del 
poM im^ro È nato Intatti nel 
1914 • CernowUz in Bucovina 
quando cominciava I ultima 
guerra dogli Asburgo e a cin 
que anni nel 19)1) diventa 
cittadino rumeno Ha fatto In 
tempo tuttavia a riempire I in 
fanila di immagini del mondo 
di lori e ha passalo la vita a 
raccontarci una specie di Ila 
ba di appena qualche genera 
ziono (a SI è soffermato plui 
tolto sulla frantumazione di 
quella grande parte d Europa 
ha convissuto con le schegge 
Impazzite della storia e ce ne 
ha dato una testimonianza let 
tararla La seconda guerra 
mondiale spezza i suol ultimi 
legami Comincia una intensa 
attività di giornalista e di scrii 
tore Nel ) 9S4 osco £<//po uin 
ce a Slahnsrado (Mondado* 
ri) una satira dell aristoorazia 
tedesca negli anni del nasi 
smo In Italia dove passa gran 
parte dell anno è iamoso so 
pr&ituliQ per Memorie dt un 
onnscmt/o CLonganosi 1880) 
e adesso halasciato il suo ere 
mo toscano per presentare a 
Roma Storie di Moahrebinia 
(Edizioni Studio Tesi) forse la 
sua opera principale Una rac 
colta di racconti destinati a 
essere latti alla radio di Am> 
Purgo nel 1853 RItratll dei 
rappresentanti delle mollepii- 
cl stirpi e popolazioni delio 
Stato che «convivono In buo 
na armonia» Maghrebinia 


non esiste assicura I autore 
ma i suol abitanti sul cui ca 
ratiere si softerma tanto sem 
brano ncordarci il me/nng pot 
dell impero asburgico 
Maghrcbl&la colDclde con 
la CaculadlMuiU? 

Nient allatto <• risponde 
Rezzori * è un paese compie 
lamente Inventato che prende 
forma solo nelle storie rtegll 
aforiami rwlle barzellette Ca 
canta Invece è uno splendido 
ritratto dell Austria II mio le 
game con la vecchia Austria si 
limita al suo repertorio troni 
co C era un modello per quat 
siasi situazione la ttofiella 
ebraica la battuta slava ecc 
lo ho vissuto solo quattro anni 
della vecchia Austria ma I 
bambini non vivono II loro 
tempo rivivono il grande lem 
po dei genitori ereditano 
un atmosfera 

I tuoi libri tono una ne- 
Koluaa di faniMlu t forti 
conponcnil autoblografl- 
ehc. perciò le «Mcaorle di 
un antisemita» risultano 
un po' Kaodaloic, a co* 
Biadare dal titolo Lei è 
un anllsenltaT 
Eh si sopraliuiio negli Stati 
Uniti queste memorie lettera 
rie sono apparse scandalose 
ma I antisemitismo che rac 
conto nei miei libri non va 
confuso con quello volgare 
del tedeschi Per loro gli ebrei 
erano una cosa astratta per 
noi $1 trattava dei vicini di ca 


sa Noi eravamo circondati da 
ebrei praticamente vivevamo 
In un mondo ebraico la stessa 
cultura tedesca era trasmessa 
dagli ebrei Quindi nascevano 
delle ostilità ma non sarebbe 
ro mai arrivile agli estremi 
Qualcuno ha detto che se 
I antiscmii smo è quello che 
intendiamo oggi le nostre liti 
con gli ebrei non possono cs 
sere chnmate antisemitismo 
E poi vede lo scrivo delle au 
tobiografio possibili E una de 
finizione che suona molto mu 
slliana ma è sopraiuiuo un 
modo di pensare austriaco Ci 
si ripete avrebbe potuto an 
che essere cosi 
U cultura mitteleuropea 
od frattempo ha preso 
piede anche lo Italia, anzi 
ò diventata uoa specie di 
moda Penso che alt aecol 
lo come UD cioccolatino 
amoro per le nostre crisi? 
No non è solo nostalgia è 
una coscienza politica Cl si 
vuote rendere conto di come 
era possibile vivere uniil in 
una fetta Imponente d Euro 
pa sia pure in una formula 
che adesso non va pm bene li 
nazionalismo un eredita delle 
guerre napoleoniche vi ha 
messo ime per sempre 
Come si vive quando il 
mondo della proprio tn- 
fanzlo è scomparso per 
sempre? 

Pochi mesi fa sono stato In 
Romonia e ho rivisto una parte 
dei miei luoghi familiari ebbe 
ne mi sono roso conto che 
non avevo piu nulla a che fare 
con quella realtà LI c In alto 
un esperienza completamen 
te nuova 

Mi ■ Vienna, per esemplo, 
qualcosa è rimasto 

A Vienna purtroppo so 
prawlve tutto anche gli aspel 
ti piu penosi Non sono un no 
stalgico porto con me una 


certa eredita di immagini e di 
memorie ma senza scniimen 
tal smo Sono milincontco di 
natura e del resto chiunque 
avesse avuto la mia stona lo 
sartbbL A Vienna comunque 
ho vissuto nel 381 ampuiazio 
nc delia mio vita precedente 
in quel momento ee voramen 
le finita un epoca E per me si 
c trattato d in fatto quasi fisi 
co che cerco ancora oggi di 
tradurre in scrittura Anche le 
Siane di M'ii}hreb(nta parla 
no di questa dolorosa scissio 
ne 

Lei cosi attaccato alla 
acrlltura si è tuttavia acco- 
•tato anche al cinema 

Ho scritto sui cinema Una 
serio di appunti sulla lavora 
zlone del film Viva Mariaideì 
mio amico Louis Malie Per 
quelle pagine buttate giu scn 
za troppo rispetto abbiamo 
anche litigato ma adesiso sia 
mo tornali buoni amici In 
ogni caso con il cinema mi so 
no divertilo obbastanza Lho 
sperimentato per un lungo pe 
riodo è un fenomeno interos 
sante dove resistono ancora 
le concezioni piramidali del 
feudalesimo Alla sommità 
della scala gerarchica c è il re 
gisia c poi t no stuolo dt gre 
gan Ma c c un elemento irta 
zionaie che sconvolge un po 
tutto la star 

Signor von Rezzori li lua 
geograflt ai è Kompa^a- 
ta, 1 luoi luoghi non eaist» 
no «Uro che nel libri. 

Proprio cosi 

Ma è duro restare confloa- 
to nelle pagine Kritte? 

No mi sono arrangiato Ma 
mi chiedo spesso se it mio 
mondo era ero 
(Lo stesso dubbio che si ri 
peie IB binger un altro 
scampalo cne si affida alla 
memoria Un «vicino di casa» 
ebreo) 
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«Ragazza in piedi» (1911) di Egon Schiele 


Quelli che non fecero come Nieexiemo 


Nel dlbatlito sul rapporto tra intellettuali e lascismo, 
aperto da un intervista a Eugenio Garin e proseguito 
con un Intervento di Luciano Cantora, ospitiamo 
oggi il parere di Paolo Cnstololini, docente di Stona 
della lllQsolia alla Normale di Pisa CrIstololinI con¬ 
centra Il suo obiettivo sul ruolo di opposizione che 
ebbe in quel periodo un'importante fetta della cultu¬ 
ra laica, da Salvemini a Buonaluti 


PAOLO CRISTOFOLINI 




Mi Nei primi anni dell Italia 
liberata il Oe dignuate homi 
nis di Pico Della Mhandola 
curato da Eugenio Garin ebbe 
un valore quasi simbolico di 
rinascila umanistica e civile 
per la generazione di intellet 
tuali che rialzava la testa dopo 
il ventennio dell umiliazione 
ed è lo stesso Garin quello che 
oggi cl ripropone (/ Unità 27 
settembre 1987) un ripensa 
mento senza moralismi e sen 
za retorica sugli intelleiiuali 
sotto il fascismo Lo la impie 
gando una categoria di Inter 
prelazione storica il concetto 
di «nlcodemismo» che fu 
centrale nella ricerca di un «t* 
Irò grande maestro delle ge¬ 
nerazioni post'belliche Dello 
Caniimori per Cantimori 
buona parte della vicenda del 
protestanti italiani nel 500 si 
rivelava come stona di accor 
ta dissimulazione e di lavorio 
sotterraneo Ed è Indubbio 
che la storia degli intellettuali 
italiani dalia Riforma in poi 
reca tratti specifici di questo 
genere o dunque con I impie 
io della categoria del «nico 
demismo» Garin (a qualcosa 
di più che non studiare con 
distacco storiografico una se 


rie di vicende ehemalsicom 
prendono se ci si lascia velare 
lo sguardo dalla passione fa 
di più perchè ci offre uno sim 
mento adegualo allo svolgi 
mento di quella storia degli in 
telleituall italiani ovvero della 
qualità della nostra coscienza 
nazionale che rimase il prò 
gramma incompiuto di Gram 

SCI. 

È ben comprensibile una 
reazione perplessa che mi 
par di cogliere in qualche fra 
se del nostro intervistatore 
ma e I comunisti incarcerati 
ed esuli? Non sarà tutto nico 
demismo anche questo Su 
come è continuata l intervista 
non tomo Penao anch io che 
la cultura italiana non sia stata 
luna nicodemilica d atira 
parte faremmo forse torto al 
io stesso ampio respiro nazio 
naie che il partito ha dato nei 
decenni post bellici ai suoi 
rapporti con la società se ci 
restringessimo alta stona dei 
comunisti Vi sono storie di 
non comunisti che sono no 
stra storia e che cl apparten 
gono a pieno titolo 

Penso a Gaetano Salvemini 
e ai professori non nicodemiti 
che rifiutarono il giuramento 



Gaetano Salvemini al tempo delia prima guerra mondiale 


di fedeltà al fascismo Fra la 
stona d Italia all epoca della 
Controriforma e quella dell e 
poca fascista intercorre alme 
no questa differenza che allo 
ra gli eretici non poterono piu 
tornare dall esilio gorm) co 
piosi di cultura e di vita civile 
italiana andarono a dar vita 
alt Europa moderna (come i i 


dea di tolleranza dei Sozzini e 
tante altre cose) mentre l ita 
lia rimase sotto il giogo cleri 
cale Invece I evento del 25 
aprile 1945 ebbe a seguito an 
che quello del ritorno degli 
esuli e delie loro idee 
Gaetano Salvemini riprese a 
lottare in Italia contro i rigurgi 
ti della intolleranza elencate 


Sono I suoi ideali morali e 
inteitettuah diversi da quelli 
dei comunisti e che hùmo 
anche un referente di classe 
diverso eppure non » allonta 
na certo dal vero chi coglie 
una presenza saiveminiana In 
una parte almeno del nvolgi 
mento giovanile universitario 
che alla fine degli anni Ses 
santa ha modificato li quadro 
di nierimento dello stesso 
blocco slonco impernialo ait 
la classe operata 

Fra i professori che non se 
guirono I invito mcodemitico 
di Benedetto Croce e non 
giurarono Martinetti è stato 
ricordato nell intervista Vor 
rei ricordare (per restare ai so 
Il umanisti) arrche Giorgio Le 
V} Delia Vida ) ebraista e ara 
bista di livello internazionale 
che in anni di autarchia e di 
impenalismo straccione an 
dava a scavare nelle comuni 
origini delle culture medtier 
rance producendo cose {kc 
ziose anche per chi oggi vuo 
le poter pensare il mondo in 
termini di «cultura della pa 
ce» 

E infine non dimenlichia 
moct di Ernesto Buonaiuli La 
sensibilità e i apertura nella 
cultura dei comunisti verso 
tutte le manifestazioni della 
religiosità contemporanea 
non può certo fermarsi ad una 
attenzione per le sole orto 
dossie e tendenze maggionla 
ne Può anzi avere un senso 
in un momento nel quale lo 
strumento concordatario ma 
ntfesta effetti diversi da quelli 
della promozione della pace 
religiosa ripercorrere le pagi 
ne di dura e documentala po 


lemica de) Puonaiuli intorno 
alla «mania concordataria» di 
Pio Xlt pagine ctie possono 
anche far ricordare un allro 
grande maestro dt cultura an 
tifascista e di elica nonviolen 
ta Aldo Capitini c li suo Di 
scafo ia reiigione di Pio XII 

Si chiedeva Buonaiuti se la 
ncerca incessante di patti 
concordatari non fosse di per 
se «il segno piu incontroverti 
bile di una progressiva deca 
denza delie capacita soggio 
gatnei dei magistero cattolico 
romano» e concludeva «Solo 
chi dubita della validità dei 
propri titoli ha bisogno di rac 
comandarli ad una moltiplica 
Itone intiniia di pezze d ap 
po^iO giuridiche» E una vo 
ce del passalo da esorcizzare 
c nmuovere o un pensiero da 
meditare anche alia luce di 
fatti presenti*^ 

Ancora un interrogativo 
che cosa significa essere laici^ 
Non significherà forse fra tan 
te altre cose anche saper vi 
vere collettivamente e mette 
re a frutto un patrimonio im 
menso e multiforme della no 
stra esperienza di cultura na 
zionale senza pretendere che 
tutto sia incasellato lungo una 
tinca rassicurante di continui 
la’ 

Teniamolo ben presente 
nessuno è laico per diruto di 
vino 

Non noi eredi di Gramsci c 
Togliatti e quant aitn che t ti 
loll dobbiimo comunque ri 
conquistarceli su) campo ogni 
volta non la sinistra rampante 
delta cultura manageriale che 
ta digmros hominis non sa 


nemmeno dove stia di casa 
non infine quei parlili che 
portano la laicità cucita come 
un distintivo e non sanno fare 
altro di laico che consegnare 
la scuola italiana nelle mani 
dell ultimo portaordini de) Va 
iicano 



Pavarotti 
perde 38 chili: 
vuole essere un 
perfetto Werther 


Luciano Pavarotti è ormai trasformato da una cura dima¬ 
grante che finora gli ha fatto perdere oltre 38 chili (e che 
è destinata a proseguire) Spera cosi di poter interpretare 
ruoli operistici finora inadatti alia sua mole «Ci sono un 

P aio di personaggi che vorrei fare» ha detto ai giornalisti a 
iitsburch -> dove ha tenuto un reciiol - «penso per esem» 
pio al Werther di Jules Massenet ma è arduo credere che 
un uomo che muore d amore possa essere impersonato da 
uno con il mio fisico e Quindi dovrò dimagrire ancora» 
Speriamo che oltre ai chili Pavarotti non perda anche la 
voce 


A un giovane 
cinese 
ii premio 
Paganini 


Il violinista cinese Lu S*y 
Chmg di i7 anni sièaggiu 
dicalo a Genova il premio 
Internazionale Paganini II 
concorso internazionale di 
violino è giunto alla sua 
irenlaquatireslma edizione 
Alle Spalle del vincitore CU| 
andranno 11 milioni di lire 
SI sono piazzati noi) ordine due violinisti sovietici PaveI 
Berman e AIcksei Koshvanels ed un italiano Vincenzo 
Bolognese giunto pan mento con II polacco Adam Tau 
bic Secondo II regolamento del concorso organizzato dai 
Comune di Genova il vincitore suonerà I antico violino di 
Nicolò Paganini il 12 ottobre prossimo in occasione della 
cerimonia conclusiva delle Celebrazioni Colombiane Lu 
Szy Chlng verrà inoltre scritturato dal teatro comunale di 
Genova per un concerto nei corso della stagione 1987 88 


Katharìne 
Hepbum 
per un mese 
senza voce 


A causa di un nodulo al|e 
corde vocali Katharìne He 
pburn dovrà sottoporsi in 
questi giorni ad un opera» 
zione chirurgica particolar* 
mente delicata che le co 
sterà a detta dei medici la 
perdita della VOCe per al 
meno un mese Per I altri 
ce che ha 78 anni si è trattalo di un brutto colpo li suo 
agente ha dichiarato che è stato estremamente diìllcoltoso 
riuscire a convincerla della necessità dell Intervento La 
Hepburn a buon diritto definita la «regina delta commedia 
sofisticata» americana era proprio recentemente tornala 
sul set Stava girando a Vancouver In Canada un film per ia 
Nbc Ora la lavorazione dovrà essere sospesa 

I fipvl L «Organizzazione popola- 

!i I ^ reazanlana» uno dé( movi- 

Cei SMOSinCd nienti d opinione dei neri 

■sAH hAltf«AHmnA Sudafrica ha rinunciato 

non Doiconano a boicottare fnfdom 

Attonboroiioh > nim realizzato da 

niwiiwuiuuMli Alienborough 

ed Ispirato alla figura ed al* 
I opera di Steve EMko Morto 
mcarcerene) 1977 Biko è stato uno dei leader più rappre* 
sentaiivi del nazionalismo nero In un comunicato rilwla* 
to dallo «Azapo» si afferma che il regista inglese ha accori 
sentito a togliere dal film alcune sequenze discutibili e di 
aiutare finanziariamente i tre figli di BIko «Non siamo 
critici cinematografici ma ci fa piacere che te cose che c| 
avevano infasticiiio siano state eliminate» Ha spiegato II 
portavoce dell Azapo 

UorchRStrR L orchestra sinfonica di Le* 

w 7 * * ningrado è partita Ieri per 

di LcninQrddO gii Stati unni dove sarà mt- 
In fniimAA pegnala tn una tournée che 

in luurnesc toccherà diciassette città 

negli Stati Uniti “'s» siw» ii compieao 

* suonerà tra I allro al Kenne^ 

dy cenfer di Washington al 
la prestigiosa Carnegie Hall 
di New York a Chicago o ad Alianta Lorchesira sintonica 
di Leningrado che e diretta dal maestro Alexander DimI 
inev proporrà tra i altro I esecuzione de Lo merdt Debus* 
sy e ia decima sinfonia di Sciostakovlch che il grande 
compositore sovietico scrisse durante il lungo assedio di 
Leningrado da parte delle truppe nazisle Un opera desti 
nata sicuramente a «commuovere» anche li pubblico ame¬ 
ricano 


E la Scala 
diretta da Muti 
va a Berlino 
(est e ovest) 


la Scala va e Berlino per i) 
750* anniversario della fon 
dazione della citta portan 
do due colossi verdiani ii 
Nabucco e la Messa do re 
quiem entrambi diretti da 
Riccardo Muti Mentre il 
Nabucco verrà rappresen 
tato alla Deutsche Oper di 
Berlino ovest (il 12 e il 14 ottobre) la messa verdiana sarà 
eseguita sia alla Phtiarmonte (.\a sala dei Berlmerdì Von 
Karaian) sia dall altra parte del muro alla Schiauspielhaus. 
E la Quarta volta in mezzo secolo che il teatro milane^ va 
a Berlino La prima «tournee» risale alla primavera del 29 
Sul podio c era Arturo Tbscaninl 

ALBERTO CORTESE ^ 


RITORNA IL 



Ogni settimana in palio 
150 milioni* con 




e una SEAT Malaga una moto Yamaha un visone Annabella, 
un gioiello Salvini un Compaci Disc Philips una Enciclopadia Larousse, 
un corredo Linea di Fiorano, una coppia di drologi Gold Market con 
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TiLEVISIONE 


Dietro le polemiche riprende lo scontro sulla pubblicità tra editori e Berlusconi GufiVara oltlE 

Auditel, sono in ballo Smila miliardi ^l^pedai.,tv 


Il consiglio d'amministrazione dell'Auditel perse¬ 
guirà legalmente chi ha trafugato l nomi di 34 fami¬ 
glie con il meter, garantisce della propria affidabili- 
<1 là e ammonisce chi potrebbe, viceversa, aver inte- 
'resae a screditare l'immagine dell'istituto che mi- 
àura l'audience. Sullo sfondo tornano a soffiare 
■(venti di guerra» tra gli editon e le tv commerciali, 
in palio Smila miliardi della pubblicità. 


ANTONIO ZOLLO 


!■ HOMA Domani manina 
a Milano, la Federazione degli 
editori presenterà l'Indagine 
commissionala alla Doxa per 
verificare la validità del diversi 
meni - stampa e tv - come 
veicoli pubbllcllarl DI questa 
Indagine, la Fleg lorni qualche 
anticipazione alcuni mesi la. 
sempre a Milano, allorché lu 
■presentato un «libro bianco» 
dal quale si rilevava I Innega¬ 
bile superiorità e convenienza 
del glornaii. del seiumanali e 
del periodici rispetto alle tv 
La lunga controllensiva degli 
editori, destinata ad essere 
rinnovata con grande spiega- 





mento di meni sin dai prossi¬ 
mi giorni, prende ie mosse dai 
primi mesi di quest anno, co¬ 
me reazione a una iniziativa 
del gruppo Berlusconi che fu 
giudicata, a suo tempo, sul filo 
delta concorrenza sleale In 
sostanza, gli uomini di Berlu¬ 
sconi > che negò ogni intento 
men che corretto alia sua ini¬ 
ziativa - avevano invitato gli 
inserzionisti pubblicitari a ri¬ 
flettere sul seguente fatto uno 
spot in tv costa molto meno di 
una Inserzione a stampa, male 
che vada si rivolge a una pla¬ 
tea comunque largamente su- 
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penore a quella dei piu diffuso 
del settimanali Dunque con¬ 
viene fare pubblicità in tv 

La reazione degli editori fu 
durissima in particolare quel¬ 
la dei grandi editori di periodi¬ 
ci come si possono compara¬ 
re mezzi cosi diversi*^ Ne ven¬ 
ne fuori un «libro bianco», ora 
è la volta della indagine Doxa- 
Demoskopea 

Il problema è che in ballo 
non ci sono noccioline que¬ 
st anno gli investimenti pub¬ 
blicitari supereranno i Smiia 
miliardi, se ne prevedono 
6mila per I anno prossimo DI 
questi - secondo le previsioni 
deli Upa, che organizza gii in¬ 
serzionisti - \ 816 miliardi so¬ 
no destinati alle tv commer¬ 
ciali (la quota di Berlusconi si 
può calcolare intorno ai 1 500 
miliardi) e 2 137 alla stampa 
Non c è da stupirsi se essendo 
altissimo II lasso di competi¬ 
zione tra i grandi gruppi edito¬ 
riali 0 ingresso delta Fiat nel 
settore tv sta già provocando 
fenomeni sismici) nell assen¬ 
za di leggi In grado di regolare 


Il settore ci si combatta senza 
esclusione di colpi 
Che cosa c entra I Auditel 
in tutto questo? C entra e co 
me perché I immagine del- 
t Audiiel, su) quale puntano le 
tv F>er «sedurre» gli inserzioni 
sii rischia di uscire appannala 
dalle vicende di questi giorni 
trasmettendosi per qualcuno 
in un boomerang Ecco per¬ 
che attorno a questa stona 
detta fuga o trafugazione di 
elenchi sono scattate polemi¬ 
che e reazioni così dure Ecco 
perché per I Auditel * net qua¬ 
le gli editori hanno una pre¬ 
senza marglnaleu - tl piu ur¬ 
gente obiettivo è quello di ras¬ 
sicurare tutti gli interessati sul¬ 
la propria aiiidabilità 
Olfatti questa disposizione 
d animo ha caratterizzato len 
la riunione del consiglio di 
amministraz one dell istituto 
sino all armistizio siglalo tra i 
rappresentanti di Berlusconi e 
della Rai che per un comples¬ 
so di ragioni non ama molto 
1 Auditel «Discussione vivace 


ma ordinala», ha commentato 
Giulio Malgara, presidente di 
Auditel, e li direttore Pancini 
•Il consiglio ha trattato ia fuga 
dei 34 nomi di famtgiie m pos¬ 
sesso del mererperqueiioche 
era un petardo non una bom¬ 
ba». mime Mattucci. che 
rappresenta b Rai «Siamo 
soddisfatti, il chiarimemo che 
volevamo c‘e stato» 

Ma su che cosa ha concor 
dato il consiglio dell Miditel^ 
È stata nbuhta fiducia neil i- 
stituto, Si è rieonfemtata la va¬ 
lidità del sistema di rilevazio¬ 
ne deH'ascoito, si è deciso di 
portare subito i meters instal¬ 
lati a 1 800, di averne 2 300 * 
quindi, sistema a ragime - en¬ 
tro gennaio prossimo, si è de¬ 
ciso di inserire nel nievamen- 
to altri circuiti nazionaìi 
Odeon Tv. Teleiifionlecario e 
Italia 7. secondo tempi cÌk sa¬ 
ranno decisi dal comitato tee 
nieo deH’Audttel In merito 
all illecita sottrazione di 34 
nominativi, sì ribadisce che 
essa non inficia fa validità dei 


nlevamenti che I Auditel si 
impegna a proseguire col 
massimo impegno e severi 
controlli Comunque si prc 
scniera denuncia contro gli 
Ignoti trafugatori e contro 
•lutti coloro che utilizzassero 
a scopo speculativo gli eie 
menti trafugati» mentre ci si 
riservano ulterien azioni «nei 
confronti di tutti coloro che 
dovessero intervenire nella vi 
tenda ammali da intendimen 
tl o volontà che prescindono 
dall effettivo e reale svolgi 
mento dei fatti» 

In precedenza la Rai - con 
tro la quale il gruppo Fininvesl 
aveva preannunciato querela 
COSI come contro I Vnila - ha 
smentito di aver mai voluto at 
iribuire specifiche responsabi 
lila suila fuga di nomi al grup 
po Berlusconi 
La giornata fa registrare a) 
In interventi sui problemi del 
sistema informativo I) mini 
^ro Mammi in una intervista 
ribadisce la necessita di una 
legge antitrust nel settore leg 




ge per ia quale il garante, prò 
iessor Santaniello indica le 
norme per I editoria come 
modello al quale far nfenmen- 
to L on Walter Veltroni (Pci) 
ripropone invece. I urgenza 
di rivedere la distribuzione dei 
poteri in Rai tra direzione ge 
ncrale e consiglio a vantaggio 
della prima «Noi - ricorda 
Veltroni - fummo favorevoli a 
un riequilibno ma le leggi le si 
verifica nella loro attuazione 
In questo caso l azienda non 
ha guadagnato in efficienza, il 
consiglio e in condizioni di 
difficolta nell espletare le pro¬ 
prie funzioni» 

Ieri - infine ' è stata final¬ 
mente costituita la commis¬ 
sione di vigilanza si riunisce 
oggi stesso per eleggere il pre¬ 
sidente I de rivendicano la 
carica appaiono indecisi tra 
Borri c Fracanzani II presi¬ 
dente della commissione Cui 
tura li socialista Seppia, ha 
preannuncialo invece una se 
rie di audizioni sul problema 
delle concentrazioni nel siste- Ernesto «Che» Guevw uno special su di lui a Canale S 
ma informativo . . .. . ' ' — . 


E per Fantastico Kte in casa de 



Mentre i telespettatori attendevano di nvedere la 
«banda del sabato» net programma-bis del marie- 
dì, Fontasticotto * assente giustificato solo Ceien- 
tano la polemica sullo show legato alla Lotteria 
Italia è len aumentata di tono, k rimandarsi dichia¬ 
razioni, di segno diverso, sono stati soprattutto 
esponenti de che, in questa fase pre-congressuale, 
hanno usato Fantastico come terreno di scontro. 


SILVIA QARAMIOI8 




I polemiche per II tuo «Fintuticos» 


■i Celeniano chi? Curioso 
destino che il signor Adriano 
ieri provasse le canzoni dei 
sabato sera, quasi solo - a lu 
per tu con I orchestra - al Tea¬ 
tro deile Vittorie, non sembra¬ 
va interessare nessuno Fama' 
shcosl Fantastico no erano 
diventati chiaramente ormai I 
termini di uno scontro poiitj- 
co DI Fantastico si parlava a 
piazza del Gesù come ai piani 
alti di viale Ma»in| £ cfvidl- 
damente molti dei nuovi pro¬ 


tagonisti della polemica del 
sabato sera confessavano di 
non avere visto il programma 
E se I avevano visto, dormiva¬ 
no 

Dopo le dichiarazioni duris¬ 
sime dell’altro giorno, Sergio 
Bindi consigliere d ammini¬ 
strazione Rai democristiano, 
Stretto collaboratore di Flami¬ 
nio Piccoli (e perciò non moi- 
(0 «disponibllei» verso Agnes, 
che è Iptlmo di Dé MiWi). -ieri si 
e addolcito «Non ho visto 


Faniastico e non posso espn 
mere giudizi m mento» ha del 
to aggiungendo «Occorre 
non es^perara la situazione 
(pur valutando attentamente 
le critiche a certi ^ttacoii ed 
i risultati corueguiti) e va por¬ 
tata avani» una seria rifle^- 
rte, non dimenticando i ^ 
cessi della Rai raggirati nel 
settore delFinformazione 
(sport compreso)» Ccmchise 
ia prende Bindi? Con ii diret¬ 
tore generale Biagio Agnes, 
certamente, consigliando di 
fare quelle «correzioni di rot¬ 
ta» suggerite daiio stesso 
Agnes, per rivedere ia politica 
dei contemton tv 
Giuliano Silvestn. deputato 
della sinistra de membro del 
la passata commissione di vi 
gilanzaRai scende «n campo 
contro gli «avversari» di 
Agnes la sua accusa e a Man 
ca, che con «le sue polemiche 
sugli spettacoli naztonalpo 
polari ha praticamente »nan 


iellato la rete uno quella cioè 
che aveva respinto I attacco di 
Berlusconi» «Manca ha man 
dato via Baudo la Carra la 
Bonaccorii e ha preso indie 
tro Tortora Sabani e poi 
Banfi e Celenlano» Ma Agnes 
•non ha purtroppo usato I suoi 
poteri come doveva fare • 

Dato che tutto ormai si 
svolge agli alti vertici e che il 
caso Fantastico ha lasciato da 
giorni le stanze della sua reda¬ 
zione e quelle del Teatro delle 
Vittorie, c è anche da registra 
re la dichiarazione del vicedi 
rettore generale della Rai per 
U coordinamento delle reti 
che - dopo le notizie su sue 
minacciate dimissioni ha ne¬ 
gato len che «ci sia stata una 
riunione a tre con il direttore 
generale Agnes e con il direi 
lore di Raiuno Rossini» «Non 
CI sono stati - ha aggiunto > 
miei scatti d ira né minacce di 
mie dimissioni». 

Nella «polemica Fantasti 


co» e Intervenuto anche il vi 
cepresidcnle deila Rai, Leo 
Birzoli (Psdì) «Siamo andati 
al di la di una valutazione arti 
stica e professionale della tra 
smissione - ha detto - Non 
condivido II catastrofismo su 
problemi che pure esistono 
ne tantomeno la tendenza a 
poiiiicizzare ogni episodio di 
vita aziendale» Ancora Anto¬ 
nio Bernardi (Pei) ha sottoh 
neato come «1 avvio della tra¬ 
smissione di Celenlano ha ri¬ 
prodotto situazioni già verifi¬ 
catesi su CUI si sono espresse 
preoccupazioni m consiglio 
d amministrazione «Le condi 
zioni caotiche in cui si lavora 
la tirannia degli indici d ascol¬ 
to la subaitermta alle esigen¬ 
ze degli sponsor pubblicitari» 
Walter Veltroni responsabile 
propaganda e informazione 
dei Pci ha infine detto che il 
rischio per la Rai e «di ventre 
4ravolia dagli sponsor «dalla 
banalità» 


' M «Generale Prado, dopo 
venl'anni lei pensa che fosse 
necessario uccidere il Che?» 
È uno dei momenti più tesi del 
programma C era una volta tl 
eòe (Canale 5, ore 22 30) Ri- 
: sponde tl generale Gary Pra¬ 
do, il comandante delia com¬ 
pagnia di Ranger che 1*8 otto 
bre 1967 catturò e poi giusti¬ 
ziò con un colpo ai cuore 
Guevara Risponde il genera- 
' te «No, adesso riesco ad im¬ 
maginare soluzioni diverse 
ma resto convinto che in quel 
momento sia stata una solu¬ 
zione fondamentale» Sono 
, immtmtnt impressionanti II 
I generate vive ormai su una se¬ 
dia a rotelle, ma qualche volta 
pensa anche di andare a Cuba 
a curarsi, dove qualcuno del- 
I ambasciata 1 ha perfino invi¬ 
tato 

j Ma non è ti solo ospite della 
! trasmissione (curata da TUIIio 
Camiglieri Manna Nocella, 
Luisella Testa) il programma 
c un vero amarcord degli anni 
Sessanta, delle illusiom. dell 1 
deologta, dei progetti e dell u 
topia che quegli anm profuse 
ro-'d piene mam in tutto il 


mondo Carlo Verdone pren¬ 
de avvio dai suoi «cioè» e da¬ 
gli inossidabili eschimo. Poi 
Woodstock, gli studenti ame¬ 
ricani, I primi cantautori (Pie- 
trangeli con la mitica Confes¬ 
sa, Caterina Caselli che inve¬ 
ce canta Perdono e poi la in¬ 
terpreta in un film moderata¬ 
mente ribelle dallo stesso tito¬ 
lo), e poi naturalmente tanto 
Che mito realtà, immagini, 
simboli Pro e contro Ca^n- 
na naturalmente prò e wr- 
nard Henry Levy violentemen¬ 
te contro 

Interessante alla fine, un 
breve incontro tra Saverio IVi- 
tino e i nuovi «guevarlani», 
due esponenti dei «giovani 
contestatori* dell'86, j Tho¬ 
mas, leader degli studenti 
francesi, e la svizzera Schiu- 
delholf, di appena 13 anni 
Sono davvero loro gli eredi? E 
dove andranno? E sanno dav¬ 
vero qualcosa di allora? Dilli- 
Cile dire Una piccola inchie¬ 
sta fatta alla fine della trasmis¬ 
sione potrebbe esser eloquen¬ 
te A un gruppo di ragazzi pre¬ 
senti a un concerto viene 
chiesto se sanno chi èli Che. 
E la risposta corale è «no», 
preciso e secco 




10.10 CAWTAWDO CAWTAWPO. Qui» 
11.1B |YTniNFAMIOI.IA. Quiz con Uno Tot- 


•.li WONDERWOMAN Telefilm 


10.00 TARZAN. Telefilm con Ron Et 


11.00 CAWON. Telefilm con William Conrsd 


12.00 AQtNZIA ROCKFORD Telefilm 


S li FRA DIAVOLO. F»m con E Fiermonre 
11.00 STREGA RtR AMORE. Telefilm 


12.00 LA PICCOLA QRAWDE WEU. Telefilm 



,1T.0O AUCi, Telefilm con L Lavin 

<1ii00 CIAO ENRICA. Varlelà _ 

*0.«0 TRA MOOLIt t MARITO. Qui» 


*0.10 iOTTO IL VEiTITO NIENTE. Film 
11.20 IPECIAU ISEWi. Con Arrtoo levi 
Zl.li MAURIZIQ CQiTAWZO iMOW 
0.00 OLI INTOCCARIU. Telefilm 


18.4B GIOCO DELLE COPPIE. Con M Predo 


20.20 A-TEAM Telefilm _ 

21.20 RIPT1PB. Telefilm co n J Penn 



1.20 LA STRANA COPPIA Tetefilm 


24 


0 20 8HANNON. Telefilm con K Oobson 


Mercoledì 
7 ottobre t987 


RADiONOTIZIE 

• MORZ NOTIZIE 700 GRt 7 Zi <»3 
7 SO GRZRADIOMAmNO 0 00GR1 OSO 
(»2 RAOiOMATTINO 0 SO GRZ NOTIZIE 
0.40 GR3 IO00 GRt FLASH 10 00 GRZ 
ESTATE 11.S0 GRZ NOTIZIE 1140GR3 
FLASH 12 00 GRt FLASH 1I.S0GRZRA- 
DIOGtORNO ISOOQRt ISSO GRZ RADIO 
^RNO 1S.40GR3 14 00 GRZ REGIONA 
LE 10 SO GRZ ECONOMIA IO SO GRZ NO 
TIZIE 17.SO GRZ NOTIZIE IO SO GRZ NO 
TIZIE l04aGR3 IO00GRt SERA ISSO 
GRZ RADIOSERh 20 li GR3 22 SO GRZ 
RAOtONOTTE ZSOOGRt 

RADIOUNO 

ontfe v0<tt a 03 a sa r sa sa? tt 57 

12 68 14 57 16 57 18 56 20 57 ZZ 57 
0 Redlo «neh lo 87 11 10 Nasce una stella 
11 SO Vie Asiaco Tencta 14 06 Musice ogsl 
lOltpeginooe 17 SO Raiuno )au 67 18.30 


Musica aere 20 C è qualcosa <* nuove oggi 
net sole 21 La cultura dello champagne 

21 Si indovina chi A? 22 OB Prtsa diretta 
2S 05 La telefonata 2S 20Notlurmltalwno 

RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27. 11 27 
13 26 15 28 16 27 17 27 18 27 19 26 

22 27 ai giorni 9 10 Taglio di tene IO SO 
RadlDdueSISI 12 46 Perché non parili 16 
Quattro romanzi di Ces«e Pavese 10 22 II 
lascino discreto della melodia 10 66 It conve 
gno dei cinque 21 30 Radiodue 3131 notte 

RADIOTRE 

Onda verde 7 Z3 9 43 11 43 0 Preludio 
OSi'OSO-ll Concerto del mattino 7 30 
Prima pagina 11 4S Succede in itaNa USO 
Succeda in Europa 17.S0 Terza pagina SI 
Feailval di Vienna 22 40 America coesi to 
coesi 23 40 II racconto di mezzanolta 
2S 60 Notturno Italiano « Ralstaraonotta 


SCEGU IL TUO FILM 


20.30 SOTTO IL VESTITO NIENTE 

Avgig di Carlo Vontina. con Ranéa Simonaanr 
Tom Sehanlay. Donald Plaaaanca. Italia tlSSS) 
Il filtri dello premiata famiglia Vanzma (Emilio, fratol- 
lo di Carlo ò uno degli sceneggiatori) è stato campii 
ne di incassi Non essendoci net tfvilling ambientato 
nel demi-monde dette moda etcun odore di eapcAa- 
VOTO, una possibile ragione del successo va rieercata 
nella tempaativa uscita sugli echarmi, in pieno boom 
dell italien style Una giovane top model americana 
antre nel mirino di un misterioso maniaco che già ha 
sforbiciato un discreto numero di colteghe II feteM 
delle mannequin giunto a Milano dagli Uaa, fa un 
po il fìccansso La recitazione è sottozero, sontuosi 
I corpi femminili generosamente esibiti 
CANALE 6 


20.30 FRANCES 

Ragia di Oraama Clifford, con Jaasica Langa. 
8am Shapard. Kim Stanley, Uaa (1983) 
America anni 30 Frsnces Farmer era un attrìot balia 
a ammirata Poi ia fortuna ia girò la spalla e una 
madre frustrata fece il resto Da una storie vere H 
ritratto non convenzionale di una donna senebile a 
ribelle Ottimi interpreti, un pizzico di melodramma 
di troppo 
RAITRE 


20.30 E fO MI GIOCO LA BAMBINA 

Regia di Walter Barnatain. con Walter Mat- 
thau. Julia Andrawa, Tony Curtia. Uaa (ISSO) 
Un rude all^ratora si ritrova fra la mani una ban^ina 
di set anni lasciatagli in pegno da uno scommettitore 
suicida Per la sene anche i burberi hanno un cuora, 
Matthau gigioneggia alla grande Diveriente. colpi di 
scena compresi 
ODEON TV 


22.30 FANGO. SUDORE E POLVERE DA SPARO 

Ragia di Dick Richards. con Gary Qrlmaa, Bill 
«Graana Buah. Bo Hopkina. Uaa (1S72) 

Un ragazzo vuol diventare cowboy e cos) si unisce 
ad alcuni manckiani dopo essersi provvisto di pisto¬ 
la Durante il viaggio i fuorilegge attaccano e lui 
comincia a dubitare di aver fatto la scelta giuste. Un 
western secondo tradizione, con tutti gli ingredienti 
al posto giusto 
RETEOUATTRO 


23.30 VERONIKA VOSS 

Regia di Rainer Warner Faaablndar. con Rotti 
Zach. Hilmar Thata. Germania occManUilc 
(1981) 

Un altro lavoro ispirato ad un’attrice finita malaman¬ 
te Nel caso trattasi di Sybille Schmidt. diva ai tempi 
del nazismo e morta suicida Fassbindar, qui aita sua 
penultima prova, reinterpreta, fantastica e alòrna 
I ennesimo film convincente a metà Stupendo g 
bianco e nero 
ITALIA 1 


23.40 TRE CAMERATI 

Regia di Frank Borzaga. con Robert Taylor, 
Margaret Suilavan. Robert Young. Uaa (1S3B) 
Germania. 1918 U Grande guerra è frmte e tre es 
aviatori, smessa la divisa si trovano a fare i conti 
con io spaesamento l'inquietudine e il «ritorno • 
casa» per qualcuno è ancora più amaro. Un robusto 
dramma a cavallo tra stona e sociologia 
RAIDUE 
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Poche emozioni ma molto successo al concerto romano della «stella» 

Tutti insieme per Fiflusione Liza 




ijimci Stua4Ì*cl((on « K marchio Vltogriph 

gli.Ili..II—. I I 

|u Giornate dèi cinema muto 


fe 1 $uoi pionien 

^ Hollyww^^o» esisteva ancora, o meglio, era solo 
i un padwttp pi coW'boy dalle parti di Los Angeles, 


un padwttp di coW'boy dalle parti di Los Angeles, 
ma JI cthenté americano era già il più ricco e il più 
potenti del mondo. Molle compagnie, a New 
York, producevano iilm a ritmo di fabbrica. La 
storia di una di queste compagnie di pionieri, la 
VItagraph, è stala ricostmila a Pordenone, nelle 
'! Giornate del cinema mulo, terminate domenica. 

» _PAI NOBTIie INVIATO_ 


' POSDENONE. Il Ugnore 
■ '^che Vedile nell» loto al chi»- 
' '* ma Jàmea Stuart Blackion. Re- 
''Kà In mano II simbolo della 
' •VItagraph Company ol Ame- 
rica», disegnato da lui medesl- 
I mo. Blaciilon era nato nel 
1878. come David Wark Orli- 
' < liih. Ed era ingiaae (di Shel- 
' •'lield), come Cnarlea Spencer 
Chaplln, Ma, a dlllennu di 
'«OrlinthedlChaplln,Blaeklan 
= è uh pioniere del cinema 
complelamenla dimenllcato 
(quando mori nel ISai. Inve- 
I stilo da un'aula au un botile. 
vard di Los Angeles, pochi si 
, r cordavano di lui). Eppure, se 
.pplqsslmo tornare indietro 
, nel tempo e caiapullarel nella 
Brooklyn degli anni Pieci, irò- 
veremmo gli aiudi VItagraph 
airincroclo Ira ISlh Ewi 
i.Slreel e Locusi Avenue, ve- 
•dramma manllesti di Iilm Vlla. 
)■ graph affissi luori da ludi I ni- 
sekelodeon, I cineminl dell'». 
■ poca, scopriremmo Insomma 
uns lepoca VItagraph* del'ci¬ 
nema americano. Quell'epa, 
ca che Pordenone '87 ha aa- 
pula riportare In vita. 

James Sluart Blacklon lon. 
, do la VItagraph nel mano del 
1897, Insieme a un socio di 
noma Albert E. Smllh, Sem. 
pllllcando parecchio, Smllh 
era II «managen e Blackton 
|'«arllalai: al dileltava. Ira l'al¬ 
tro. di pittura, e alcuni suol di¬ 
segni animati, dal taglio Inao. 
spellabilmenle moderno, so- 
, no alati appunto mostrali a 
, Pordenone. Nel primi anni del 
Novecento la socielS produ- 
ceva oltre 100-800 Iilm l'an¬ 
no. lu m'escalal/on conllnua 
che comincio a segnare II paa. 
so negli anni Verni, per sfocia- 
te In una crisi che pórlo al rile¬ 
vamento della VItagraph da 
; parto della «emeraonto* War¬ 
ner Bros., nel 192», 

Insomma, la VItagraph apa- 
ri - quasi - nel nulla, ma nel 
(rallempo aveva creato una 
delle prime vere strutture In¬ 
dustriali del cinema, aveva 
I lancialo I primitivi (gli allori 
f VItagraph, come Florence 
I Turner, Earle Williams, Msurì- 
' ce Costello, Clara KImball, fu¬ 
rono I primi a Veder apparire I 
propri nomi sul moli del Iilm), 
era siala la prima casa a lan¬ 
ciarsi nella prnduslone di lun¬ 
gometraggi (nel 1909). 


Il «Re Lear» 
in dieci minuti 


Quale lu, allora, la sua de- 
bolessa? In un certo senso, la 
sua aurea medlocn'las, a gio¬ 
co lungo, non pago. La Vìia- 
graph produceva (e Incassa¬ 
va) mollo, ma non aveva 11 ge¬ 
nio. Non aveva un Grillith, un 
Chaplln, un Keaton. Aveva un 
comico as-sal popolare, Larry 
Semon (lamoso in Italia come 
Rldollni), ma sicuramente me¬ 
no Innovativo dei diali. Per 
cui, nel Corso del tempo, la 
VItagraph era destinata a soc- 
comoere. Ma al tempi suol, 
per aimeno 20-25 anni, sparo 
ansai bene le sue cartucce. 

Che tipo di cartucce erano? 
Altrove'.nasceva II western 
(per mano di Thomas Ince), 
alla Keystone Mack Sennell 
Inventava la commedia. Alla 
VItagraph. a giudicare dal film 
visti a Poidenone, st speclalls- 
sarono in tre generi; Il dram¬ 
ma borghese d'amblenlaslo- 
ne moderna (abbaslania almi- 
la al film prodolil In quegli an¬ 
ni da Qrllllin alla Blograph), il 
dramma In costume, lo traacri- 
ilone di testi lellerarl celebri. 
% Il primo del tre generi aem- 


Oopo il debutto al Petruzzelli di Bari, Liza Minnelli 
è arrivata al Sistina di Ruma, dove ha strappato gli 
applausi emozionali dì un pubblico da grandi oc¬ 
casioni. Dopo Roma, Liza sarà a Firenze (il 9), a 
Santa Margherita O'I D. a Milano (il 13), a Campio¬ 
ne d'Italia (il 15) e a Bologna (una data ancora da 
stabilire, nella prima metà di novembre) con il suo 
show pieno di grandi successi. 


ENZO CAPUA 


bra costituire l'ossatura della 
prodtnione. Il lenoè per certi 
versi II più curioso. 

Clara KImball, una delle di¬ 
ve della cosa, scrive nelle sue 
memorie (Inediie, e pubblica¬ 
te In patte nello ùlendldo ca¬ 
talogo edito da Studio Tesi e 
curalo da Paolo CherchI 
UsaO: •Quando ripenso a quel 
tempi, ora, capisco che dove¬ 
vamo avere avuto un bel co- 
raggio. Nulla era troppo gran¬ 
de per essere tentalo e clA 
che facemmo ella Storia e a 
Enrico Vili mi dà I brividi per¬ 
sino oggi'. Il film di cui si parla 
à Cardmal Wolsey, del '12, In 
cui la KImball era Anna Bole- 
na. A Pordenane abbiamo vi¬ 
sto molle cose del genere: un 
Fa Lear, un Oliuermìst, una 
Vlla <11 Napoleone, una Co- 
panna dello eh Ibm, un Iilm 
sull'amore galeolio di Paolo e 
Franeaaaa. Pellicole di dieci 
minuti In cui la glustapposltlo- 
ne meccanica delle scene, e 
l’ovvia compressione delle 
trame, dà l'Impressione del¬ 
l'album di flgurìne. Eppure sl¬ 
mili film crearono il guaio del 
pubblico in quegli anni, lo mi¬ 
sero In contatto (magari per la 
prima volia), con alorle e per¬ 
sonaggi Immortali. 


Un attore 
«rivoluzionario» 


U Viiasraph baué anche la 
via della politica, ma non lu 
una via fortunata. Nel'lS prò» 
duaae lite Baule Cry otNoie 
che. Iipirato a Blackton da 
Theodore Roosevelt, era un 
film interventista, l'esatto 00- 
posto di /nroferance di Grif* 
lith. Blackton era anche vio» 
lenteménte antisemita e quah 
cuno indica ciò come la causa 
della »ia decadenza, in una 
Hollywood, quella degli anni 
Venti, ormai oominata da prò» 
duttori ebrei. G curioso come 
le vie della politica Incrocino 
quelle de) cinema in maniera 
CQid contraddittoria. Perché 
uno degii aneddoti più afiaaci* 
nani! della storia VItagraph è 11 
seguente, ancora tratto dalle 
memorie della KImball e lega* 
to a un iilm. Wy Qificial VViYe. 
ambientato in Russia. 

usammo moltissime 
comparse... mollissimi russi, 
uomini e donne, per girare al* 
cune scene alio scopo di mo* 
strare un intero popolo che 
consacrava in segreto la sua 
vita alia propria patria e a) ro¬ 
vesciamento dei tiranni. Fu in 
una scena di questo genere 
che notai, per la prima volta, 
un uomo con la fronte alta e 
occhi vivi dietro un paio di oc¬ 
chiali a molla. Aveva dei baf- 
felli e il pizzo. Anche Jim (li 
regista, ndr) si interessò al 
contegno di queU'uomo e gli 
assegnò una piccola scena 
che avrebbe dovuto recitare 
con me, nella quale egli mi 
diceva che lo ero la persona 
scelta per l'onore di uccidere 
lo Zar. Recitò quella scena 
molto bene... Quando egli 
pronunciò le esaltanti parole 
di un fanatico patriota, che 
avrebbero dovuto essere usa¬ 
te come didascalia nel film, 
non guardava me ma attraver¬ 
so di me. Quest'uomo, che la¬ 
vorava per cinque dollari a) 
giorno come comparsa, riu¬ 
sciva a vedere il futuro, la san¬ 
guinosa rivolta, il dolore e la 
disperazione di un popolo e la 
parte che egli avrebbe avuto 
In tutto ciò? Forse, poiché egli 
era leone Trotsky e lavorava, 
in quel periodo, s«r un giorna¬ 
le ed era (elice dljpoter guada¬ 
gnare qualche soldo in più...». 


■■ ROMA. C'è qualcosa di 
magico, d'inquietante, o forse 
solo di illusorio, in questo ri¬ 
torno in grande stile di Liza 
Minnelli. Qualcosa che ci ri¬ 
porta Immediatamente atrim- 
maginarlo cinematografico; 
cioè al mondo delle splendide 
finzioni che ha sempre scan¬ 
dito, per inevitabile destino, ia 
sua vita. Nata per essere irri¬ 
mediabilmente una stella, ia 
Minnelli è quei che si dice una 
«figlia d'arte», e con un blaso¬ 
ne gigantesco: ha su di sé tutte 
le facilitazioni, gli entusiasmi e 
i drammi, la schizofrenia an¬ 
che, che ciò comporta. La sua 
vita sembra ricalcare In filigra¬ 
na la sceneggiatura di uno dei 
tanti film def padre, Vincente 
Minnelli, ma in fondo si avvici¬ 
na di più alla vita reale della 
madre, Judy Oarland, attrice e 
cantante straordinaria, ma tal¬ 
mente «eccessiva» In tutte le 
sue manifestazioni da non riu¬ 
scire a sopravvivere oltre i 47 
anni. 

Oggi Uza ne ha 4 ì, con un 
passato già denso di gloria e 
di inquietudini; un Oscar (nel 
'72 F^r Cabarei), innumere¬ 
voli premi e successi In lutto il 
mondo con film, special tv, di¬ 


schi e musical teatrali, ma an¬ 
che tanti mariti, tanto alcool e 
tanta droga. In questi ultimi 
anni sembrava finita, incapa¬ 
ce di calcare un palcoscenico 
0 un set cinematografico. Poi. 
dopo una cura disintossican¬ 
te, la rinascita: per tre settima¬ 
ne, dai 28 maggio al 18 giu¬ 
gno dì quest'anno. New York 
è stata ai suoi piedi con un 
entusiasmo quasi immemora¬ 
bile alla prestigiosa Carnegie 
Hall. 

In ottobre eccola, dunque, 
in Italia. Dopo l'esordio di Ba¬ 
ri, la grande prova del Sistina 
di Roma, lunedì sera. Un pub¬ 
blico numeroso, tipico delie 
serale «chic», con tanto dì 
personaggi illustri e paparazzi, 
l'ha accolta calorosamente al 
suo apparire in palcoscenico. 
Lei, anche se leggermente 
emozionata, ha subito aggre¬ 
dito la scena cantando un bra¬ 
no di Johnny Nash. ! con see 
dearly now («Posso vedere 
chiaro adesso»), che sembra 
essere il manifesto di questo 
suo grande ritorno alla vita. 

L'orchestra, diretta dal bat¬ 
terista Bill La Vorgna, cammi¬ 
na comodamente su binari 
ampiamente collaudali, senza 



Liza Minnelli in un momento deiraffollato concerto ai Sistina di Roma 


deheienze ma anche senza 
brillare per smalto o creatìvì- 
là. Uza contìnua II suo show 
con grande professionalità. La 
voce è limpìida, piena, ottima 
sugli acuti: non ci scmo sbava¬ 
ture ma è carenle nella inter¬ 
pretazione. nella coloritura 
de) brani. La Minnelli è una 
cantante molto dotata, con 
delle possibilità vocali invidia¬ 
bili, ma non dà corpo o emo¬ 
zione a ciò che interpreta. Il 
paragone con la madre è ine¬ 
vitabile: la Oarland era forse 
meno potente, tecnicamente 


limitala, ma sapeva infondere 
in ogni pezzo una sensibilità, 
una profondità di espressione 
che per la figlia sembrano ir¬ 
raggiungibili. Liza. comunque, 
sa tenere molto bene la sce¬ 
na. con abitila consumata e 
quel pizzico di nervosa vitati- 
ta, anche istrionica, che tanto 
piace al comodo pubblico 
borghese. Però risulta un po' 
irritante quando vuole fare la 
•ampatica» a lutti i costi, to¬ 
gliendosi le 4'iglia finte con ge¬ 
sto plateale, leggendo i com¬ 
menti alle canzoni scritti in ita¬ 


liano su bigliettini, o facendo 
le moine, le strizzatine d'oc¬ 
chio e i teneri sorrisi per strap¬ 
pare qualche applauso in più. 
La sua tanto decantata sempli¬ 
cità, l'immedtaiezza appare 
allora superficiale, da copione 
scritto e riscritto. 

L'arte vera è altrove; In lei si 
può ammirare la show-giri, la 
professionista ma non l'inter¬ 
prete emozionante. Il reperto¬ 
rio. del resto, è anche infarci¬ 
to di brani piuttosto banali: 
Old friends, / don 't v>ant to 


know, Ring them bellse molti 
altri non sono certo dei capo¬ 
lavori, ma servono come sup¬ 
porto ai saliscendi vocali, ai 
gesti misurati, alle scenette 
che la Minneiii costruisce con 
grande bravura. Il pubblico, 
comunque, la segue estasialo: 
le donne invidiano la sua 
scioltezza, la sua disinvoltura; 
gii uomirri amano ia sua ag¬ 
gressività, la sensualità dei ge¬ 
sti. Si vede che Uza conosce 
l'animo dì chi la sta guardan¬ 
do e sa aiiche còme Impadro¬ 


nirsene. 

Quando affronta le grandi 
canzoni, però, djslude il vero 
appassionato di; musicak La 
parentesi gershwiniana, .^ean- 
lata in duo con il pianista Mi¬ 
chael Feinstein, è stucchevo¬ 
le, da dopo cena casalingo: 
Sàmeone lo wtuch omr met 
S wonderful, / gol rhjgHm, 
Embraceable yo«. 77 m? imwi / 
hue c un medley da Rorgy 
and Bess vengono rilette con 
tale piattezza da far dimenìi- 
care la loro intrinseca bellez¬ 
za armonica e melodica. A 
questo punto è certamente 
preferibile l'arroganza di Sing 
happy, di Mein Meno di May- 
be Ibis Urne, brani più u^all 
ma con 1 quali Liza puòsfode- 
rare tutta la sua grinta. 

Quando partono le i^me 
note di Coòorcie poi di MfiP 
York. New York, i due pezzi 
che concludono lo spettacolo 
e che sono i suoi cavalli <Bbat* 
taglia, il tripudio arriva alle 
stelle; alla fine l’applauso è in¬ 
terminabile. La foga con cui la 
Minnelli ha interpretino le due 
canzoni è quasi violenta, un 
pugno allo stomaco che vuol 
solg mettere ip ginocchio. Il 
bis è inevitabile ed è anche la 
cosa più beila di (ulto lo show: 
quella You mode m hoe you 
che la madre iudy cantvia In 
Brodway melody of die» 
dicandola a Clark Gable. e 
che la figlia Uza la rivivere 
con tenerezza e > stavolta al » 
con commozione in un'Ideale 
parabola che copre cinquanta 
anni di storia del musical ame¬ 
ricano. È il caso di diriq: è ri¬ 
nata una stella. 


Primeteatro. Testo di Pazzaglìa 

Cbsì Napoli milionaria 
ritorna ^ futuro 


ANTONELLA MARRONE 


RUomail dal pattato 
Testo e regia di Riccardo Paz- 
zaglia. Interpreti; Riccardo 
Pazzaglìa, Ceppy Oleijeses, 
Marilù Prati, Antonella Stefa- 
nucci, Luigi Petrucci, Coralli¬ 
na Viviani. Scene e costumi; 
Raimonda Gactanl. 

Roma, Safa Umberto 


■i Napoli, vigilia di Natale 
1943. Da pochi mesi i tede¬ 
schi sono stali cacciati. In 
compenso cl sono gli ameri¬ 
cani a scorrazzare la città. In 
quello che. ancora prima del¬ 
la guerra, era il salone lussuo¬ 
so di un antico palazzo del 
Seicento si è installala ta fami¬ 
glia Aiello; Mimi, la moglie Lu¬ 
cia e ta femmina di servizio. 
Urzolina. Commerciante in 
stoffe e carte da parati, Mimi 
aveva trasportato tra quelle 
quattro mura ancora intatte 
quol poco che si era salvato 
dai bombardamenti. La cena 
della vigilia é pronta, bisogna 
solo buttare giu la pasta, quan¬ 
do arriva un ospite che si fa 
passare per il principe Rai¬ 
mondo d Aurlenzo, proprieta¬ 
rio del palazzo. A dire il vero, 
non è che il principe sia pro¬ 
prio un principe, ma afferma 
di esserlo stato duecento anni 


prima, insomma di essere una 
reincarnazione di quel Rai¬ 
mondo, morto a treniacinque 
anni centrato in fronte dal cu¬ 
gino Nicolò perché sorpreso 
nel letto della di lui consorte. 

Carpisce cosi (a buona fede 
degli Aiello che, tra l'onore di 
conoscere un principe e la 
paura di dover sloggiare dai 
monolocale che ormai consi¬ 
deravano casa loro, accettano 
di tenerselo In casa, credendo 
che non avesse più memoria 
del suo recente passato. (Non 
a caso la commedia inizia con 
Lucia che racconta ad Urzoii- 
na la trama del film visto ta 
sera prima. Prigionieri del 
passalo). Ma arriva un vero 
principe. Nicolò d'Aurienzo 
con tanto di moglie francese 
che, rimasto senza una lira e 
abituato al gran lusso, è dovu¬ 
to rientrare prestamente dalia 
Tunisia. Il sipario del primo 
tempo cala sulla cena della vi¬ 
glila intorno al tavolo. 

Ciò che accade dopo era 
già stalo, in fondo, tratteggia¬ 
to. La storia prosegue ancora 
net salone, finché, vittima del¬ 
lo stesso destino di duecento 
anni prima, Raimondo verrà 
folgorato dal proiettile del 
moderno Nicolo Oa francese, 
ovviamente, aveva ripercorso 
la strada disonorevole dell'an- 


lenata). «Ancora un soto col¬ 
po - esclama Raimondo in 
punto <ti morte Qui si muo¬ 
re sempre in economial*. 

Ritornati dal passato con- 
tiene tutta la Napoli di Eduar¬ 
do. da Questi fantasmi àNa- 
poli milionaria. E una com¬ 
media delicata, umvta, tieve- 
menie comica ma sempre 
umoristica. Prende vita e nu¬ 
trimento dai grande patrimo¬ 
nio macchiettlstico napoleta¬ 
no, è una storia di speranze e 
di ingenuità, di brava gente 
comune cui piace sognare. 
Una storia lontana dai no^ri 
cruenti cinici gk»mi, ma che. 
ambientata in un periodo ben 
più violento apre )e porte alla 
speranza. «Ibttl rìruuceremo. 
tutti!» esclama Mimi piangen¬ 
do davanti al corpo di Rai- 
mondo, mentre ia luce eleliri- 
ca, mancata per tanti mesi, 
toma a far rìsplendere le deci¬ 
ne di lampadine de) monu¬ 
mentale lampadario di palaz¬ 
zo. 

La (accia buona di Pazza- 
glia (Mimi) percorre il palco- 
scenico infondendo mestizia 
e piccola gioia. Uù è interine- 
le modetio per questo perso¬ 
naggio tagiiato su dì sé, che 
non ha bisogno di memoria 
per le battute, perché gli ven¬ 
gono spontanee. E tanto 
spontaneamente si comporta 
sulla scena che. nella replica 



Musica. Camini alla «Sagra» 


proprio Baeh! 


iRAtMOVAUMTC 


Riccardo Pazzaglìa 


di cui raccontiamo, durante 
uno spassoso monologo di 
Urzolina (Antonella Stefanuc- 
ci) si è unito all'applauso calo¬ 
roso del pubblico a scena 
aperta. Geppy Oleijeses (Rai¬ 
mondo) e Marilù Prati (Lucia) 
si amalgamano a) lesto con 
aderenza assoluta riscuoten¬ 
do piccoli successi personali 
tra una battuta e l’altra. Un te¬ 
sto. dunque, ben costruito e 
diretto in ossequio alla abitu¬ 
dine italiana delle «entrate ed 
uscite» e che su questa tradi¬ 
zione si adagia con discrezio¬ 
ne. Merito della riuscita, co¬ 
munque, va anche alla bella 
scenografia di Raimonda Gae- 
tanl. 


m PERUGIA. Due felicissimi 
momenti hanno concluso la 
quarantaduesima Sagra Musi¬ 
cale Umbra, coinvoìgenti la 
manifestazione in risultati ca¬ 
richi di futuro. Certo, anche 
altre «cose» rimangono nella 
memoria; fi principe IM di 
Borodin, ad esemplo, allestito 
dal Teatro Nazionale di Sofia; 
U Requiem Tbdesco di 
Brahms, diretto da Lorin Maa- 
zel, con la London Symphony 
Orchestra e il Coro «Dono- 
stiarra» di San Sebastian; il ri¬ 
corso, anche, a strutture um¬ 
bre (orchestra e coro dell'U- 
mu-Sinlesi). che dovranno 
sempre più impegnarti per 
reggere confronti, rimpiazza¬ 
re e, perché no, scalzare l'in¬ 
tervento straniero. 

Ed ecco il primo, felice mo- 
menlo realizzato nella splen¬ 
dida Chiesa di San Pietro. Con 
un concerto interamente de¬ 
dicalo a Bach, Giorgio Cmini 
> musicista che mollo apprez¬ 
ziamo - ha inaugurato, nella 
pienezza del resiaurOi l'orga¬ 
no in dotazione dèlia chiesa, 
completalo dal recuperò di 
registri risalenti agli anni M63 
e 1600. Non è uno strumento 
le cui sonorilA fanno venir giù 
la cupola, ma è un organo dai 
suoni ìnterul, non opulenti, di¬ 
sponibili alla magia timbrica 


che distingue Giorgio Camini. 
•> e ne fa. anzi, un caso unico - 
Ira gli «aposioii« di Bach. 

Si sono ascollate stupende 
soluzioni foniche, che hanno 
via via illuminato la trama po- 
liforUcadei CoraWCBWV 614 
e 767), de) Preludio e FUga in 
la minore (BWV 543), delle 
Tbcccfe e FUghe BWV 564 e 
565 (In re minore, quesl'uiti- 
ma. attetistitna). Camini ha 
restituito queste pagine ad 
una favolosa trasparenza e 
limpidezza di linee, sospin¬ 
gendole in un gioco timbrico 
di alta qualità. E il risultato dì 
una ideale, profonda ricerca 
interiore, che trova poi sboc¬ 
co nel suono concretamente 
esaltante l’arte interpretativa 
del solista, la sua autonomia e 
nello stesso tempo il suo rigo¬ 
re stilistico. Un concerto pre¬ 
zioso. La chiesa era gremita e 
ì suoni hanno anch'essì recu¬ 
perato nel pubblico inediti re¬ 
gistri di entusiasmo e di ammi¬ 
razione. 

La Sagra, che ha dato al re¬ 
stauro, con la Cassa di Ri5pa^ 
mio e ta Regione, un suo con¬ 
tributo, ha anche patrocinato 
le iniziative che si svolgono in 
palazzo Cesi, ad Acquasparta, 
sul Lied e sulla vocalità in ge¬ 
nere. Al corso SU) Iieder tede¬ 
schi se ne è aggiunto un altro. 


Primefllm Guai a scuola, la prof è troppo sexy 



MICHEU AN8ELMI 



Elizébeth Bourgine nel film «Non guerdateml» 


Noa guutiaten) 

Regia: Werre Granìer-Deferre 
(dal romanzo di Jean-Marc 
Roberts). Interpreti: Elizabeth 
Bourgìne, Michel Aumont. Xa¬ 
vier Deluc. Sylvia Zerbib- Fo- 
tograila; Robert Frtisse. Fran¬ 
cia. 1986. 

Roma, Flaniaa B 
Milano, Odeon 4 


M Dal cinema francese an¬ 
cora un volto (e un corpo) di 
cui risentiremo parlare. Dopo 
la Béalrice Dalie dì Betty Blue, 
la Marianne Basler di Una 
donna per tutti, la Sandrine 
Bonnaire di Potice, ecco Eli¬ 
zabeth Bourgìne. attrice alle 
prime armi che Pierre Granier- 
Deferre ha voluto come prota¬ 
gonista di questo bton guar¬ 
datemi On originale 
priuO Siamo dalle parti de) 
thrilling psicologico a tiondo 
sessuale vagamente alia Cha- 
bro), ma è quasi Inutile dire 
che senza di lei, la Bou^ine, il 
film quasi non esisterebbe. 
Granier-Deferre deve emerse¬ 


ne accorto, per questo, non 
rinunciando alla consueta ri¬ 
cerca d'atmosfera O'ambizio- 
ne è quella di un «giallo delia 
coscienza»), le ha cucito la 
pellicola addosso, in un so¬ 
spetto di voyeurismo che la 
pubblicità un po' douinaie ha 
avuto agio d'esaltare. 

Anche se <1 pubblico (per io 
più maschile) resta alia lunga 
insoddisfatto, bisogna ricono¬ 
scere che Non guardatemi si 
inscrive con qualche numero 
in quel filone «erotico d'auto¬ 
re» che I francesi sanno ben 
coltivare. 

La donna delio scandalo è 
una giovane professoressa. 
Jeume. che Insegna storia e 
geografia in una scuola priva¬ 
ta. Minigonne mozzafiato, ca¬ 
pelli alla maschietta, uno 
sguardo magnetico che attira 
e raggela insieme, Jeanne è 
lmpccc.nhile sul lavoro, ma st 
c^ìscc che la sua presenza é 
una di quelle che accende 
passioni e frustrazioni. Figura¬ 
le^ che cosa accade quando 
comincia a rtreoiare, in copie 
che si moltiplicano giorno do- 


Mercoledì 
7 ottobre 1987 


po giorno, una foto piccante 
che ritrae un «partouze» con 
un bel corpo di donna in pri¬ 
mo pieno (ma la lesta è taglia¬ 
ta) impegnato ad accarezzare 
una fanciulla. Il preside, ipo¬ 
crita e metlìlluo come di do¬ 
vere, non ha dubbi: quel nudo 
di donna appartiene a Jeanne. 
Lei smentisce, continua le 
proprie lezioni come se niente 
fosse, ma si vede che il tenta¬ 
lo suicidio di una Inquieta al¬ 
lieva la turba più del necessa¬ 
rio. Del resto, il versante priva¬ 
lo di Jeanne non è dei più se¬ 
reni: sotto la crosta rassicu¬ 
rante, la ragazza nasconde 
una sessualità contorta, ma- 
sturbatoria. latta di piccole ri¬ 
tualità «proibite» e di scatti 
nervosi Qà calma solo una 
canzone di Marianne Faìthfull 
che non ti stanca mai di ascol¬ 
tare). A complicare le cose 
pensano prima il preside, in¬ 
namorato pazzo della profes¬ 
soressa, al punto di «dichiarar¬ 
si». e un tranquillo collega 
sposato, forse non cosi insen¬ 
sibile a) fascino dì Jeanne co¬ 
me ripete continuamente. Ba¬ 
sta, ci fermiamo qui. Anche se 


appare subito chiaro che l'ìn- 
(rigo «giallo», ma sarebbe me¬ 
glio dire «nero», è solo un pre¬ 
testo per confezionare un 
dramma erotico a forti tinte 
con fintie beffardo. Dei tipo; 
nessuno è innocente, ma la 
vittima meno degli altri. 

Prolisso e ìmpreziotito da 
soluzioni foiogranche un po' 
all’antica O'orgìa che si mate¬ 
rializza in sogno sul muro del¬ 
ia camera da letto di Jeanne), 
Non guardatemi è uno dì quei 
film che barano con il pubbli¬ 
co: se ti é disposti a stare al 
gioco, piacerà, altrimenti 
sembrerà una furbizia d’auto¬ 
re. Gli interpreti risultano co¬ 
munque appropriali all'atmo¬ 
sfera morbosetta anzichenò 
che Granier-Deferre, complici 
le musiche di Philippe Sarde, 
imprime ai film sin dall'Inizio: 
di Qìzabelh Bourgìne. ripresa 
generosamente anche in pose 
audaci, $'è già detto; Michel 
Aumont, preside perbenista e 
forse impotente, è come al so¬ 
lito un miracolo di ambiguità 
borghese (poveretto, odia le 
rose e da morto gliene arrive¬ 
ranno addosso in quantità..,). 


infatti, suda vocalità verditma. 
tenuto anch'easo dallo Mraor- 
dinario muticisia qual é Elio 
Battaglia. E sembralo, Filtra 
sera, di aver assistilo aijl un at* 
Irò prezioso recupero di tim¬ 
bri vocali, che 11 temponw^a 
offuscati e distrutti, ràgw» fa¬ 
mose di Verdi (iti planòlòrtn 
c'era un eccellente VitO àlag. 
glolino) sono ritornato all* lu¬ 
ce In uno splendore di Inaes- 
aio e d'intensità espnsjvo. 
Sono emerse le pregevoli voci 
del tenore Cario AHeniano, 
del soprano Maria Gabriella 
Cianci, <)el baritono Faolo 
Speca, dei bassi Mtchael 
Druieil e Eun-Kang Song. Nel 
prossimo novembre, ad Ac- 
quaspaita. c'è ancora uri cor¬ 
so di lormailone vocale, che 
si aggiunge ai molli altri svolli 
finora. 

C'è da augurarsi cbe'-l'lnl- 
nativa rimanga nel nuovò sta¬ 
tuto della Sagra Musicale Um¬ 
bra. Annunciato In sede di 
presentazione del programma 
(ridotto, però, quest'aonoper 
mancanza di londO, to alalulo 
non è ancora rgierarile. In 
quanto non approvato da tulli 
gli enti che lo hanno promos¬ 
so (Comune, Provincia. Re. 

t ione. Azienda Turismo). U 
agra ha già pronto II cartello¬ 
ne del pio^mo enno, e sarà 
da evitare il rischio di nuove 
mortificazioni. 


ACa^iari 

La nuova 
danza 
in mostra 


■■ Con una conlerenia di 
Uoneita Beniivoglio si apre 
l'S ottobre la quinta laategna 
di Cagliari dedicata alla nuova 
danza. Un grappolo scelto di 
compagnie lorma II bouquet 
di un programma ptutlosto in¬ 
teressante che include Ire 
gruppi romani e Ire di matrice 
europea. Partono ì «Vèr» Sta¬ 
si- (8 ottobre) con Qoantno 
d'ombre, seguili daiackieTal- 
lanci con OurremerdO otto¬ 
bre). storia di una metamòrfo¬ 
si di Ire uomini e tre donne. 
Anche -Alln) Tbalios porta II 
suo lavoro migliale; fum 
7>oupe(lS oitobRi). tàreou- 
ire memorie (t9 ««Qbi0 di 
Diaim paria di ricordi d^iolan- 
zia, menile gli scatenali lnle^ 
preti di Bwìify Badie» ot¬ 
tobre) utilizzano peiaino un 
sassofono. Chiude la ressegno 
Il nuovo conlroveisQ spelta- 
colo dì Enzo Cosimi, Stiome 
(29-30 otlobre). 
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Toma dolce Tautunno 
a Mosca mentre il campione 
si prepara a dare Tassalto 
al record al coperto 


Sport 


Sabato sulla stupenda 
pista di larice siberiano 
darà Taddio al ciclismo 
cercando uno storico «tris» 


Arriva Moser e femia 
l’ora dell’invemo russo 


Anche Mosca ha un occhio di riguardo per queiio 
che potrebbe diventare li primatista di tutte le ore. Un 
Inconsueto, dolcissimo autunno accompagna Moser 
nella viglila del probabile nuovo record dell'ora al 
Coperto. «Il velodromo (dove sabato Moser darà il 
nuovo assalto al record) è magnifico - dice France¬ 
sco - ed io sono in ottime condizioni». E il prof. 
Conconi conferma: «Il trentino è sui livelli massimi». 


■P MOSCA. Prime note su 
Francesco Moser da lunedi 
sera a Mosca per il record 
deirora al coperto, il tentativo 
comIncerA alle 18,30 di saba* 
lo prossimo e lutto procede 
regolarmente. Una vigilia fatta 
di piccole cose che messe in* 
sieme costituiscono il prò* 
gramma preparato dal profes* 
sor ConconI, biochimico di 
Ferrara nolo per aver portalo 
FranceKo ai favolosi primati 
di CillA de) Messico e del Vi* 
gorelli. Vigilia però diversa 


dalle precedenti, meno chias* 
sosa, vuol perché al Moser del 
record ci abbiamo fatto il cal¬ 
lo. vuoi perché 149 chilometri 
e 672 metri coperti da Ekimov 
un anno fa non sembrano un 
grosso problema per il nostro 
campione. TTa l'altro, l'autun¬ 
no moscovita è di una dolcei- 
za sorprendente, tale da poter 
circolare addirittura senza 
maglione. Un ambiente, in¬ 
somma, con sorrisi a fior di 
labbra, un Moser che scherza 
sulle venti bottiglie di vino 


mancanti dal voluminoso ba* 
gaglio e che di ritorno dal ve¬ 
lodromo dichiara: «Bellissima 
pista, li miglior tondino al co¬ 
perto dei mondo a mio pare¬ 
re, un anello di 333,33 metri 
In legno di lance siberiano in¬ 
collato ai cemento, curve am¬ 
pie e massima scorrevolezza». 
L'impianto comprende un 
centro medico, un centro di 
rianimazione, un albergo fore¬ 
steria, palestre, un ristorante e 
persino una discoteca. «l\itto 
a posto, per quanto mi riguar¬ 
da - aggiunge Francesco 
Dopo un'ora di riscaldamen¬ 
to, ho effettuato alcuni test 
per stabilire quale rapporto 
dovrò spingere. Forse sarà il 
S2xt4 equivalente a otto me¬ 
tri per pedalata. Domani (oggi 
per chi legge) proverò tre vol¬ 
le I dieci chilometri, giovedì e 
venerdì un lavoro di rifinitura, 
quindi l'assalto ai record per il 
quale monterò in sella con fi¬ 


ducia. Dovrei farcela, dovrei 
diventare, come dite voi. il pa¬ 
drone di tutte le ore...». 

Poco distante, Conconi an¬ 
nuisce. «li trentino è sul livelli 
massimi. Avendo corso poco 
su strada. DI comune accordo 
abbiamo impostato la prepa¬ 
razione sui ritmo prolungato. 
Da calcoli che non ci hanno 
mal tradito, ritengo che Fran¬ 
cesco possa raggiungere i cin¬ 
quanta orari e anche qualcosa 
di più». Ancora Moser; «Per¬ 
ché continuate a chiedermi se 
questa sarà veramente la mia 
ultima stagione agonistica? 
Dopo Mosca disputerò alcune 
Sei giorni e poi stop. In marzo 
0 in aprile una festa d'addio 
fra le mura del mio paese, a 
Palò di Ciovo dove sono nato, 
il l9gÌugnodel 1951. Alle mie 
spalle ho quindici anni di atti¬ 
vità professionistica ed è arri¬ 
vato il momento di smettere, 
di concentrarmi su altri obiet¬ 


tivi. Ero contadino da ragazzo 
e non ho mai dimenticato le 
mie vigne. I miei frutteti anche 
dopo aver messo in piedi una 
fabbrica di biciclette...*. 

Dunque, un vecchio e glo¬ 
rioso campione è al canto del 
cigno. Tanto glorioso da ap¬ 
pare nei notiziario delia Tass 
e della tv sovietica, perciò sa¬ 
bato sulle tribune dei velodro¬ 
mo moscovita dovrebbe es¬ 
serci un buon piatito oltre 
ai 400 tifosi annunciai) 
talia. Un pubblico che seguirà 
la cavalcata di Moser con Inte¬ 
resse e passione, cd dovuto 
entusiasmo per un campione 
senza frontiere. È vero che 
Francesco sfiderà Ekimov c<^ 
proposito di detronizzare il 
giovanotto di casa, ma l'italia¬ 
no merita rispetto per te sue 
qualità di combattente, per 
quei risultali e quelle imprese 
che lo hanno portato ai vertici 
del ciclismo universale. 


Platini 

Corri, 

inviato 

corri 


■i TORONTO. Al blocchi di 
ptrMnu con l'uomo più velo- 
co del mondo. Platini, dopo 
■Il iwnltll avvìi di celebrali 
inow, ha pensalo bene di au- 
furanl ben altri iiaMhl perJ« 
tua Iraamlaalone che prende- 
rt II via au Ralire II 16 ottobre. 


hnaon che II campione trance- 
le è andato a trovare In Cana¬ 
da, 




I Basket L’ex Sbarra a Roma 


Un Ban(X> 
senza nostalgie 


nCRFIIANCCSCO PANOAIiaO 


Utolo •upenvelter. Stasera a San Giuseppe Vesuviano riunione 
di pugilato imperniata sul titolo italiano dei superwelter, tra 
il deientore Calisto Bavaresco e lo sfidante Angelo Liquori. 

EtlMzlo&e Lendl-McEnioe. A Firenze, il 26 ottobre prossimo, 
esibizione tra Ivan LendI e John McEnroe. 

AceiMa alla LaMo Ano al Sì è conclusa positivamente la 
lunga controversia tra II giocatore Acerbis delia Lazio e la 
società. Acerbis ha firmalo un accordo che lo legherà alla 
Lazio sino al 1990. 

Minorali Infortunato» Il «capitano» dell’Arexons, Pier Luigi 
Marzorat), si è infortunato in allenamento alia caviglia sini¬ 
stra. Perciò non giocherà stasera. 

Dwiadonl recupera. Il Milan potrà disporre di Donadoni dome¬ 
nica prossima a Genova contro la Samp, mentre Massaro 
resterà fermo per una botta al ginocchio. 

Juavy al LucanaT.Oopo.Antognoni. TardelLi e Rummenigge, 
un altro ex del calcio italiano, Jorge Santos F4ho. in arte 
Juary (adesso In forza al Poftó), forse sceglierà la Stazzerà. I) 
Lucerna gli ha offerto un contratto «di prova». 

Ntenie aniidnping In FI I piloti FI non saranno sottoposti a 
controllo antidoping il prossimo anno, il Comitato esecutivo 
Fisa, riunitosi a Parigi, ha respinto la proposta formulala 
dalla commissione medica. I presidente Balestre ha spiega¬ 
lo che se una tale misura sarà decisa nel futuro dovrà essere 
wplicata a tutte le competizioni 
Oggi Coppa Sataliol. Oggi si corre a Peccioli la Coppa Sabati- 
ni. Assente Argenlin. Presenti Saronni, Fondriest, Bugno e 
altri, Ira gli stranieri Bernard e Roche. 


■i ROMA. Si potrebbe parla¬ 
re di Snaidero-Tracer, mdub* 
blamente la gara più interes¬ 
sante della terza giornata del 
campionato di ba^el Al che 
sì di^ta stasera in «infrasetti¬ 
manale». Oppure della DIetor. 
che va a Cantò con fa speran¬ 
za di inguaiare i brianzoli orfa¬ 
ni dell'infortunato Marzoratì 
(e si è visto domenica qumto 
il vecchio «Pterlo» siaoncora 
insostituibile). C’è poi II derby 
livornese con TEnichem da 
tutti temuta ma ancora à digiu¬ 
no di vittorie. Gli ^wnli non 
mancano davvero. MaTatten- 
zlone si posa invece su) Ban- 
coroma-Wuber Napoli per 
quello che una volta veniva 
definito il derby dei Sud (poi è 
venuta alla ribalta la Snaidero 
Caserta e la capitale si è spo¬ 
stata cestisticamente più a set¬ 
tentrione). 

Il motivo esula da temi pret¬ 
tamente tecnici e agonbiici, 
che, dati I diversi potenziali e 
obiettivi delle due fonnazioni, 
appaiono nettamente squili¬ 
brati a favore dei romani. Ed è 
a metà strada tra l'umano e la 
semplice curiosità dato che 
vedremo aU'opera al Pala¬ 
sport dell'Eur Stefano Sbarra 
l'ex regista del Banco, testac- 
cino verace «metà core» della 
Roma cesiisiica e cestofila 
(mentie {'altra metà è il Cilar- 
dl dall'analogo destino, che 
vedremo all'opera domenica 
prossima). Per anni Sbarra ha 
vestito solo i colori blu-aran¬ 
cione del bancari (dall’anno 
tricolore '81/82) dando alla 
sua squadra sempre un impo^ 
tante contributo personale. 
Ma il coinvolgimento nell'o¬ 
paca stagione del Banco dello 
scorso anno ne ha segnalo il 
destino e la cessione u Napo¬ 
li. Guerrieri, ed in parte la 
piazza, volevano il ritorno di 


Wrìght ed il sacrificio de) play 
romano è venuto di conse¬ 
guenza. Un allontanamento 
sofferto ed inaspettato, certo 
difficile da digerire. C'è anco¬ 
ra del rancore per le vicende 
estive, gli abbiamo chiesto al¬ 
la vigilia della, iiiehtrée» di sta¬ 
sera? «Non penso più a) passa¬ 
to. le cose hanno preso un al¬ 
tro verso da quello sperato ma 
ora la mia unica preoccupa¬ 
zione è pensare alia mia nuo¬ 
va squadra e far bene insieme 
a lei». Stai già vivendo l’attimo 
deirimpatto coi tuoi ex-fan? 
•Al momento nessuna emo¬ 
zione particolarè. domani for¬ 
se. SMro comunque che il 
pubblico del Palaeur abbia un 
buon ricordo di me e stia un 
po' anche dalla mia parte», 
i^overai ancora Wiighl sulla 
tua strada... >Ci sono abituato, 
abbiamo giocato assieme, 
contro, quando lui era a Udi¬ 
ne, niente è cambiato solo 
che i ruoli sonp ora Inverti¬ 
ti...». Non sembri molto inte¬ 
grato nel gic*co delia tua nuo¬ 
va squadra». «Voglio dare il 
massimo a) più presto, ma bi¬ 
sogna saper aspettare, slamo 
una squadra ancora in rodag¬ 
gio. ma Còl Bancò ce là mette¬ 
remo tutta anche se loro sono 
davvero (orti e completi in tut¬ 
ti! settori». 

Una velala ammissione 
d’inferiorità cui ii toach del 
Banco, Guei^erl, hon dà mol¬ 
to credito. «E unà partita con 
difficoltà particolarie Loro non 
hanno nulla da perdere ed in 
più recuperano Bonamico. 
Contro la Snaidero hanno di¬ 
mostrato di saper fare bene». 
E Sbarra? «£ un problerita che 
coinvolge Tinteressee f affet¬ 
to del pubblico, pemonalmen- 
te lo ritengo un buon giocato¬ 
re ed un'ouima persona, ma 
lo considero un avversario co¬ 
me un altro». ‘ 


C * * ait> S S aino , a Itolo oonUnuo 


M Al. S* flevMla ere IMA. Snaidero-TTfcer (Baldini e 
Zucchelll): Arexons-Dtetor (Bianchi e Guglielmo); Ròberta-DI- 
varese (Maggiore e Pinlo); Enichem-Aliibert (Bellsari e Màleh 
ba); Bancoroma-Wuber (Vilolo e RudellaO; San Benédètto- 
Benetion (Cagnazzo e Grr^; Brescia-ScavolinI (Pìgozzl e Qart- 
botti); I^Hitachl fiorito e PetrMino). 

-Cluirtlleoi Dietor; Roberts, Stiaidevo; ÌVacer e Bancomma 4; 
Divarese, Alliben. San Benedetto. Bcavolini. Benettoo.e Are- 
xons 2; Enlchem.<Hltaehi, Irge, Brescia e Wuber 0. 


e Paselto); Annabella-Joliy (Pillonetto e Indrizzi); CukV^ndì- 
latte (Nelli e Duranti); FMa^Maltinti (Casamassima e Borróni). 
ClMsUka. Yoga. Alno, Riunite, Annabella, Jolly e Spondiiatle 
4 ; Standa, Pacar, Fantoni e Maltinti 2; CukI, Sharp, Sabélil. 
Segafredo, Rieti e RiminI 0. 


Oggi è la numero uno del tennis italiano: tutto cominciò a 15 anni 


«Vado in America e tomo campionessa» 
Femìgirata ddla racchetta 


} 


Il Palasport di Porli ospita un torneo esibizione con 
un cartellone d’eccezione. Si possono ammirare due 
nomi storici nel tennis In gonnella: la cecoslovacca, 
ormai statunitense, Martina Navratilova e Ghris Evert. 
Accanto a loro la spagnola Aranxa Sanchez sorella di 
due altri campioni Emilio e Janvier e la faentina Raf¬ 
faella Reggi, la miglior giocatrice italiana. Un'occa¬ 
sione per conoscere meglio la nostra «number one», 


PANKLA CAS«iONI 


■i FORUl. U sua è la classi¬ 
ca storia di chi lascia l'Ilalla 
per andare In cerca di fortuna 
In America. All’epoca, Ral- 
laella Ressi aveva 15 anni e 
una borsa carica di racchette 
e di determinazione. Ossi i 
MSnl di quella rasanlna ro- 
masnola si sono avverati quasi 
tutti: a 12 anni non ancora 
complull, miss Reggi è la ten¬ 
nista numero 18 del mondo 
ed S considerata assieme a 
Ut Pericoli una delle più fotti 
racchette Italiane di tutti i tem¬ 
pi. 

■Non sono un talento natu¬ 
rale - contessa -, sono arriva¬ 
ta esclusivamente per la mia 
grinta, volontà e piogramma- 
ilone. Sono sempre stala mol¬ 
lo competitiva fin da piccolis¬ 
sima». 

Raffaella è una persona 
semplice e alla mano, il tipo 
che sorride a tutti con molla 
disponiblllli. Ma qui a Forti 
non nasconde un filo di emo- 
tlone. Questo .Primo trofeo 
Fldeuram» che st gioca al Fa- 
fallerà di Forti (che si conclu¬ 
de questa sera) è un appunta¬ 
mento un po' speciale per la 
Reggi; i il suo ritorno da ten¬ 
nista affermala sul campo di 
casa. 


che tei loMano dall'llalla, 
c«m IMI hai acello l'Aaie- 
rtcaT 


L'ollerla me la lece II mio 
sponsor KIm: un anno di cor¬ 
so gratuito In Florida dal 
coach americano Bollelllerl. 
lo che giocavo a tennis dall’e¬ 
tà di cinque anni presi al volo 
quella che è stala l'occasione 
della mia vita. 

Come U sei trovata negli 
UuT 

È una vita completamente di¬ 
versa. ma molto stimolante. 
Ho conosciuto tanta gente ed 
imparato moltissimo. È stata 
una esperienza bella dal pun¬ 
to di vista tecnico e umano. 
Cbe tIgiiIRcalo ha per te 
«aacre arrivata a quead 11- 
veUir 

Sono cresciuta praticamente 
a pane e tennis. Il tennis è il 
mio lavoro, ma la cosa più im¬ 
portante é che nonostante I 
sacrilici mi diverto. Non pen¬ 
so mal alla lama, ma solo a 
migliorare. 

Che margini di mlgllora- 
menlo pensi di «vere? Riu¬ 
scirai t entrare nelle pri¬ 
me dicci glocalilcl del 
mondo? 

È proprio questa il mio obiet¬ 
tivo, la speranza che mi la an¬ 
dare avanti. 

n It novembre si glpea II 
Master, torneo riservalo 
alle migliori sedici gioca- 



tricl del circuito... 

Ogni stagione mi ritrovo a lot¬ 
tare per parteciparvi. L'hanno 
scorso ce l’ho falla, al mo¬ 
mento sono numero 14 nella 
speciale classifica, ma devo 
giocarmi bene i prossimi tor¬ 
nei per assicurarmi II posto. 

Qual à la tua giornata U- 


po? 

Mi alzo abbastanza presto, 
verso le 8. La mattina gioco a 
tennis un'ora e mezzo. Nel 
pomeriggio due ore di prepa' 
razione atletica e poi even¬ 
tualmente un'aiira oretta di 
tennis. Questo quando non 
gioco in un toineo. Diete par¬ 


Raffaella Reggi, 
22 anni, 

dì Faenza, è oggi 
li numero 1 
del tennis 
italiano 


tìcolari? Nessuna: pochi dolci 
perché non mi piacciono e 
tanta pastasciutta. 

CoM ti tn dato U teoBla c 
coti ti ha p<Ht^ via? 
Direi che non mi ha tolto nul¬ 
la, mentre invece mi ha dato 
tanto. Soprattutto nd ha per¬ 
messo di viaggiare. A parte 
l'Afrìca o pae» come l'India, 
per esempio, do^ non ci so¬ 
no tome), a 22 anni ho visto 
tutto il mondo. 

Ma anche U lato economt- 
co non è da traaevrare; co¬ 
me apendt I tuoi soldiT 
È vero, guadagno abbastanza 
bene, ma non ho il mito del 
denaro. Ancora oggi quando 
faccio spese mi faccio accom¬ 
pagnare da mia madre. Mi pia¬ 
ce spendere in mt^tea. cas¬ 
sette, dischi e soprattutto tibri. 
GlocU ipesM U doppio 
mieto In coppia con lo spa¬ 
gnolo Casal, M dice cbe 
Mate ntolto «afflatati»..» 
Siamo soio amici e spero si 
chiarisca questa faccenda una 
volta per tutte. Ci vediamo so¬ 
io (re. quattro volte att'anno. 
Come sono i tuoi ra> 
porti «m li Federaitone? 
Quando andai in America mi 
chiusero la porta in taccia, lo 
consideravano una specie di 
tradimento. Oggi i rapporti so¬ 
nò decisamente migliordti. 



L’hockey non è più un iceberg 


H MILANO. Per quasi ur> 
trentennio l’hockey su ghiac¬ 
cio ha vìssuto una vita valilgia- 
na con quattro centri a spartir¬ 
si. in un affare privato. I titoli 
tricolori. Quest'anno, per la 
j prima volta dopo 27 stagioni, 

' it torneo inizia - e inizia stase¬ 
ra alle 20,30 sul ghiaccio degli 
I stadi di Brunico. Canazel. Me- 
I rano. Renon e Varese - con la 
squadra campione che non fa 
parte delle valli orientali e che 
non appartiene alla zona piu- 
riscudeiiata. C infatti la squa¬ 
dra campione d’Italia è il Va¬ 
rese Kronenbourg che la scor¬ 
sa stagione ha strappato lo 
scudetto al Merano che l'an¬ 
no prima l'aveva tolto al Bol¬ 
zano. 

La novità ha allargato, an¬ 
che se di poco, un panorama 
che si slava raggelando in una 
routine assai dannosa per lo 
sviluppo di uno sport tanto 
beilo e gagliardo. 

il campionato numero 54 
presenta dieci squadre, quat¬ 
tro delta provìncia di Bolzano, 
due del Trentino, due delta 
provincia di Belluno, una dei¬ 


Stasera parte il (ampìonato 
e dopo ventisette anni 
non è più un affare privato 
tra le pluriscudettate Bolzano, 
Merano, Ortisei e Cortina 


BERRÒ MU8UMECI 


la provincia di Vicenza e una, 
infine, di Varese. È scomparso 
Il Piemonte ma in serie B pre¬ 
mono Milano, Como, Berga¬ 
mo, la Valle d'Aosta. 

Varese ha dimostralo che è 
possibile dovunque trovare 
sponsor. Interesse della gen¬ 
te, attenzione delle ammini¬ 
strazioni pubbliche e dei mas¬ 
smedia. Nella città lombarda 
l'hockey. In un rapporto tra 
posti occupali e posti disponi¬ 
bili al Palaghiacclo, figura al 
primo posto Ira le discipline 
cittadine. Precede 11 basket - 
che vi vanta grandi tradizioni 
• e il calcio. 

La squadra campione d'Ita¬ 


lia subirà il durissimo attacco 
del Bolzano e del Merano. Ma 
è soprattutto il Bolzano che 
dovrà temere. A Bolzano per 
riprendersi lo acudello perdu¬ 
to nel 1986 dopo nove Irìonli 
hanno ingaggiato lo svedese 
trentunenne Kent Nilsson, 
uno del talenti delPhockey, 
stella della ricchissima e cele¬ 
berrima National hockey tea- 
sue nordamericana. Il Bolza¬ 
no ha strappalo Kent Nilsson 
agli Edmonton Oileis, la più 
torte squadra del Canada e 
degli Stali Uniti. GII deve esser 
costalo un mare di soldi. Ve¬ 
diamo: il Varese costerà nella 
stagione che sta Iniziando 800 


milioni e il preàldenle del club 
lombardo ha detto che coste¬ 
rà molto meno del Bolzano. 

Un altro elemento assai In¬ 
teressante in questo panora¬ 
ma che si allarga sta dalle pan 
li di Roma. Un palazzo del 
ghiaccio è infatd sorto a Men¬ 
tana, a soli 25 chilometri da 
Roma. Il palazzo del ghiaccio 
- l'unico del Cenliosud - si 
trova in una valle chiamata 
Mezzaluna Ha ospitato, la 
corea primavera, il .Campiona¬ 
to italiano di pattinaggio arti¬ 
stico e di danza su ghiaccio e 
conta una media settimanale 
di quattromila pattinatori, è 
peifmo troppo tacile pronosti¬ 
care, nello spazio di Ire o 
quattro anni, qna squadra ro¬ 
mana nel campionato italiano 
di hockey. 

Ma questo è ÌHuturo, Badia¬ 
mo alla realtà che ci racconta 
di un lomec non più ritolto a 
poche province dei Nordest e 
di una squariia tombaida che 
si appresta e dilendere lo scu- 
detto datl'assidto della regina 
deironizzala. 


26? 


Mercoledì 
7 ottobre 1987 
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Volti nuovi dèi campionato 

A fianco delle star straniere 
tanti giovani talenti 
nella vetrina della serie A 


Domini calciatore del giorno 

Il grande salto nella Roma 
promosso dal maestro Liedholm 
e ora la convocazione azzurra 


Gli yuppies del pallone 
Rampanti e professionali 


Zoff 

non crede 
alla crìsi 
della Juve 


■I FIRENZE La Juventus 
non è crollata La squadra di 
Marchesi è ancora in grado di 
recuperare Molto dipenderà 
dal risultato che otterrà con» 
Irò la Roma Questo è il giudi- 
ilo di Dino Zoll sullo scontro 
fra bianconeri e giallorossi 11 
et delia nazionale Olimpica ri¬ 
tiene che «la squadra da batte¬ 
re, anche se la Roma sta an¬ 
dando molto bene e il Mllan 
vanta tante "stelle', resta il 
Napoli La compagine di Bian¬ 
chi, oltre a vantare giocatori 
imporianli come Maradona, 
Careca e Giordano, è quella 
che sta recitando un copione 
a memoria Qualcuno mi ha 
parlato mollo bene anche del 
Verona - ha proseguito - che 
ancora non ho visto mentre ia 
Sampdoria è troppo disconti¬ 
nua e come i'Inter viaggia a 
corrente alternala Penso pe¬ 
rò che per dare un giudizio sia 
ancora presto Solo fra un me¬ 
se si potrà essere più precisi 
Molte squadre hanno cambia¬ 
lo fisionomia, devono ancora 
trovare l'amalgama». 

Domenica prossima sarà al 
Comunale di Torino Qual è II 
suo giudizio sui bianconeri? 
«La squadra non viaggia come 
nelle previsioni, ma credo che 
sia un (alto contingente E 
«erto che venendole a manca¬ 
re un giocatore come Platini 
tutto diventa difficile* 

Chi vincerà Ira bianconeri e 
glallorossi? «Se giocassi al To¬ 
tocalcio metterei una tripla 
U Roma di questo periodo è 
da considerarsi la migliore o, 
quantomeno, la più in forma 
fra le squadre In lotta per lo 
scudetto» □ L C 


Sergio Domini è la novità più importante delle convo¬ 
cazioni di Zoff per l’Olimpica E arrivato a Roma dai 
Cenoa alla vigilia del campionato, assieme al coma¬ 
sco Tempestilii, voluto da Liedholm Ora dopo pochi 
calci nella massima sene, subito un riconoscimento 
azzurro Domini a Coverciano fa un bilancio della sua 
carriera ed assapora, dopo anni passati nelle sene 
inferiori, il momento di grande popolarità 


Loms CIULUNI 


HI FIRENZE «Ho una gran 
paura di svegliarmi Non rie¬ 
sco ancora a credere di esse¬ 
re stato convocalo nell Olim 
pica La mia vita, di colpo, è 
cambiata e spero di non 
crearmi false illusioni» 

Sergio Domini, 26 anni, da 
Udine, è luomo nuovo dei 
campionato di calcio, il piu at¬ 
teso a Coverciano Ira i convo¬ 
cali di Dino ZofI 

Domini, un giovanotto ben 
messo fisicamente, un po ti¬ 
mido ma cordiale, (ino a due 
anni la giocava In serie C nel 
Modena, dopo aver militato 
per tre stagioni nella Rondi¬ 
nella 

Dalla società liorentìna pas¬ 
sò al Modena per centoses- 
saniamllloni pagabili in due 
anni. «Quanoo giocavo alle 
Due strade, alia periferia di Fi¬ 


renze, con la Rondinella, tutti 
mi dicevano che avrei sfonda 
to. che avrei fatto carriera ma 
non avrei mai creduto di gio¬ 
care nella Roma e di essere 
chiamalo in una rappresenta 
Uva nazionale come quella 
Olimpica che e un serbatoio 
della squadra di Vicini Già 
nell estate delI'SG - ncorda > 
quando passai dai Modena al 
Genoa, credevo di aver tocca¬ 
to Il cielo con un dito Non 
dico cosa ho provato nel lu¬ 
glio scorso quando ho appre 
so che ero stato ingaggiato 
dalla Roma Ancora non ere 
do a quanto mi e accaduto e a 
quanto mi sta accadendo, 
f^nso di vivere un magnifico 
sogno» 

Ha trovato dlliicoità ad in¬ 
serirsi nel gioco dei glalloros- 


si^ Liedholm punta molto sul 
suo apporto 

«Conosco bene le mie ca¬ 
ratteristiche Quando giocavo 
nella Rondinella il mio ruolo, 
sulla carta, era quello di mez¬ 
z'ala a tutto campo ma face¬ 
vo un po' il mediano, un po it 
regista e anelavo anche a tira¬ 
re in porta Nel Modena, inve¬ 
ce, iniziai a perfezionarmi nel 
ruolo di regia Sempre sulla 
metà campo ma con mansioni 
ben precise» 

Anche nel Genoa ha sem¬ 
pre ricoperto questo ruolo? 

■SI. ma in posizione piu 
centrale Con i rossoblu avevo 
la mansione di Impostare la 
manovra mci anche quella di 
sfruttare i varchi per cercare il 
tiro risolutivo Debbo dire che 
l'esperienza fatta a Modena e 
a Genova mi è stata utilissi 
ma» 

E nella Roma quali sono i 
suoi compiti? 

«Diciamo che gioco in lìnea 
con Giannini e che ci copria¬ 
mo a vicenda a secondo di chi 
avanza Uedholm mi ha chie¬ 
sto di occupare una posizione 
più laterale nspetto a quella 
che ricopnvo nel Genoa Mi 
trovo molto bene poiché sono 
riuscito ad assimilare gli sche¬ 


mi preferiti dai mister Anche 
netta Roma se capita l’occa¬ 
sione, mi inserisco in prima li¬ 
nea per cercare il gol E certo 
che giocando nella Roma ho 
molti vantaggi poiché nella 
squadra giaìiorossa militano 
campioni come Bonieck e 
Voeller Gente esperta da cui 
ho molto da apprendere, md- 
to altruista* 

Cosa SI attende da questa 
convocazione? 

«Sono appena arrivato e sa 
rebbe assurdo porre delle 
condizioni Anche la panchi¬ 
na mi va bene Certo avrei pia¬ 
cere di mostrare a Zoff quafi 
sono le mie migliori qualità E 
vero che ho gà 26 anni che 
non sono un pn^llo, ma è an¬ 
che vero che a que^o punto 
ho tanta voglia di sfondare, di 
raggiungere i migliori traguar¬ 
di In questo momento atten¬ 
do solo che l’atlenaiore mi di¬ 
ca SI spogli e vada in cam¬ 
po ■ La piccola stona di Ser¬ 
gio Domini, approdato al 
grande palcoscenico finisce 
qui Un giocatore di talento 
che come ha commentalo 
l'allenatore del Pescara Gio¬ 
vanni Galeone è un talento 
naturale arrivato alla Sede A 
con «set, sette anni di riUu- 
do • 


Tre novità sulla strada di Seul 


Hi FIRENZE Sono tre le no¬ 
vità deirOilmplca, la squadra 
azzurra allenata da Dino Zoff 
e Francesco Rocca 1 nuovi 
sono Domini della Roma. Bor¬ 
gonovo del Como e Baltistinl 
della Fiorentina che oggi, alle 
14,30, al centro di Covercia 
/IO, assieme agli altri.14 con 
vocali (all’appuntamento non 
si è presentato Tlnfortunano 
lachini) disputeranno una par¬ 
tita di allenamento contro (i 
Siena Dino Zoff prima di mo¬ 
tivare la convocazione di Do¬ 
mini, Borgonovo e Battistini, 
ha ncordalo che il 28 ottobre, 
pnma di incontrare la nazio¬ 
nale delia Rdt nella gara vali¬ 
da per la qualificazione al Gio¬ 


chi di Seul. I prescelti dispute¬ 
ranno un amichevole con la 
Grecia ad Arezzo 
«Per sperare nella qualifi¬ 
cazione ai Giochi di Corea - 
precisa 11 tecnico - devo alle¬ 
stire una squadra giovane e al 
tempo stesso capace di prati 
care un gioco efficace, senza 
tanti orpelli Fino ad ora ab 
blamo disputato (re partite e 
ottenuto due vittorie e un pa¬ 
reggio Come ruolino di mar¬ 
cia non è male ma le nostre 
avversane (del girone fanno 
parte Rdt, Olanda, Portogallo, 
Irlanda) appartengo airélite 
del calcio europeo Per spera¬ 
re nella qualificazione ai Gio¬ 
chi di Seul doppiamo supera¬ 
re la Rdt e non perdere gii altn 


incontri, i presupposti per rag¬ 
giungere questo obiettivo esi¬ 
stono» 

Alla domanda se nel caso 
di qualificazione la nostra 
Olimpica sarà in grado di pre¬ 
sentarsi a Seul al gran comple¬ 
to il et ha cosi risposto «La 
data delle Olimpiadi in Corea 
non è delie miglion In quel 
dènodo In Itàtia sono ancora 
in corso i campionati di A e B. 
Il dubbio che qualche società, 
per ragioni contingenti, ci ne¬ 
ghi qualche giocatore esiste 
Questo sarelibe un vero e pro¬ 
prio guaio poiché vorrebbe 
dire buttare a mare una stagio¬ 
ne di lavoro È anche per que¬ 
sto che del problema non vo¬ 


glio parlare neppure con i di¬ 
retti interessati, i giocalon E 
un problema delicato e in 
questo momento non so co¬ 
me intende muoversi la Fe* 
dercaicio Tornando alla 
vocazione - ha concluso li et 
- vedilo nconfare che Domini 
èia rivelazione del campione- . 
fo.^è un giratore che può es-^ 
sere utile in avvenire, che Bor-'^ 
gonovo è guanto dai numero¬ 
si acciacchi e che può essere 
una carta vincente e che Batti- 
stini ha trovato un ruolo adat¬ 
to alle sue possibilità lire so¬ 
no giocatori di grande tempe¬ 
ramento, fisicamente forti e 
adatti a un torneo come quel¬ 
lo olimpico» Die 


_ Attenti a questi nove _ 

Sgomitano Vogliono emergere Sono i rampanti della 
sene A Tutti ventenni o poco piu come nel caso di Landuc- 
cl, puntano in aito Le prime quattro giornate di campiona¬ 
to hanno messo m mostra giovani talenti o confermato 
alcune promesse dello scorso anno Ecco un piccolo elen¬ 
co dei «saranno famosi» 

GIUSEPPE GATTA (Pescara, portiere 1967) 

MARCO LANDUCCI (PloreDUna, portiere 1964) 

ENRICO ANNONI (Como, difensore 1966) 

CIRO FERRARA (Napoli, terzino 1967) 

ROBERTO ONORATI (Fiorentina, centrocampista 1966) 
ROBERTO SAGGIO (Fiorentina, centrocampista 1967) 
RUGGFRO RIZZITELU (Cesena, attaccante 1967) 
LORENZO SCARAFONI (AscoiI, attaccante 1965) 
MASSIMO GRIPPA (Torino, centrocampista 1965) 


Sergio Domini. 

26 anni, si mise 
In luce nel Modena 
in Serie B 
Passato al Cenoa, 
è stato acquistato 
poi dalla Roma 




L’Avelllno 
respinge 
le dimissioni 
di Vinicio 


Luis Vinicio (nella foto), allenatore deirAveiiino. ha pre¬ 
sentato len te sue dimissioni che la società ha respinto 
«Vinicio resta al suo posto», ha sentenziato il coniglio 
d amministrazione Dopo te tre sconfitte consecutive (con 
Verona. Roma e Napoli), I ambiente irpino è piuttosto 
depresso Comunque Torientamento del eda sembra esse¬ 
re quello di aspettare il risultato della partita di Firenze, per 
poi, m caso di sconfitta, concedere la prova d'appello a 
Vinicio nella partita interna del 25 ottobre prossimo Per i 
possibili sostituti si fanno i nomi di Sonetti e Berselllni 
Oggi la squadra parte per il ritiro anticipato ma la formazio¬ 
ne è tutta da decidere 


Migliorate 
ie condizioni 
di Anquetil 


Jacques AnquelU sta me¬ 
glio Ricoveralo ubalo not¬ 
te all'ospedale Puleur di 
Colmar (Francia dell'est), 
I ex campione de! ciclismo 
Iranceu e Iniernuionale, i 
tuttora alimentato per via 
endovenou Secondo II ca¬ 


po del reparto di oncologia-ematologia, dolt. Bnjno Au- 
dhuy, «Anquetil, che sta lottando contro un tumore, ve 
migliorando e dovrebbe far ritorno a cau, a Rouen, fra 
qualche giorno. Anquetil, 53 anni, aveva subito l'anno 
scorso I asportazione dello stomaco. 


Da domenica 

ritorna 

Supertotip 


Da domenica prossima sino 
al 13 dicembre, ntoma il 
Supertotip II meccanismo 
resta invariato I giocatori 
troveranno le due corse ag* 
giunte che daranno ta pos¬ 
sibilità di totalizzare il fatidi- 
co 16 e di incassare I 200 
milioni, ma in mancanza del • 16» verrà premiato il punteg¬ 
gio piu alto oltre il «12», cioè il «15» o i( «14» o il «13» a cui 
andranno 100 milioni (mentre gli altri 100 alimentaranno il 
montepremi delta settimana smccessIvtO 


Rush al volante 
pericolo costante 
e Cabrini... 
protesta 


Sfortunato momenio della 
Juve Sfortunaloconleaulo 
Il suo bomber fan Ruah. Ieri 
ha ubalo l'allenamento 
poiché é rimasto bloccalo 
in un maxingorgo aull'aulo- 
strada Brescla-Mllano di ri- 
tórno da una vacanu lam¬ 
po a Venezia Oié la settimana scoru II cenltavanti glHeu 
aveva avuto una diuwentura al volante. Era limaaioln 
panne sulla Mllano-Torino dopo aver fallo II pieno di ben¬ 
zina alla sua macchina dieni Ieri olire a Rush mancava¬ 
no all'allenamento Buso, Bnino e Favero. RegolatmenM In 
campo Cabrini Volenteroso e polemico .TbttI mi doman¬ 
dano perché non corro piti sulle laula e non crosso Ol 
centro Semplice In que^ Juve non c'é più II vecchio 

Cabrini Ora c'è un altro giocatóre In quel ..La 

parola a Marchesi. 


OHiUANO AMTOONOU 


.rs.sé^'S.'iUftssar 


LO SPORT IN TV 


Ràhmo. Ore 22 30 Mereoledì sport: cotlegamenio'con gi^ne- 
ma Empire di Roma per ranteprima del film di Pupi Aviti 
■AITuitimo minuto»; Basket, secondo i«npo di Aregons 
Cantù-Dietor Bologna; 23 30 Pugilato, da San Giuaeppe Ve¬ 
suviano BavarescO'Liguort, titolo italiano pesi welter». 

RaMue. Ore 13 25 Tg2 Lo sport, 1830 Tg2 Sportsera. 20.15 
Tg2 Lo sport 

Ralire. Ore 14 45 Ciclismo Coppa Sabatini, 17 30 Defby. 

Tmc. Ore 13 Sport News. 13 45 Sportis^mo, 19 30 Tmc Sport 


ì|Oggi senteim 

I Napoli 
I sicuro 
il del 2-0 

I ^ m NAPOLI Oggi II giudice 
. sporllvo della l^ga calcio, av-, 
vocale Alberto Barbè, do- 
vrebhe decidere In merito al 
' reclamo presentato dal Napo¬ 
li per ottenere II 3-0 contro II 
Piu. nella famosa parlila del 
37 sellembre, che vide Renica 
colpltó da un oggeiio metalli¬ 
co (una rondella di terra) Il 
Pisa vinse 1-0 ma la società 
parlenopea si ritenne meno- 
mslB dall Impossibllià di Renl- 
ca di ripreseniarsi nella rlpre- 
u sul terreno di gioco, a cau- 
u della lenta riportata alla 
Ironie, per la quale venne ali¬ 
tala una prognosi di Ire giorni 
Il condizionale è d'obbllogo 
in quanto l'ufficio slampa del¬ 
la Lega ha latto upere, nel 
lardo pomeriggio di Ieri, che 
la raccomandala conlenente 
le motivazioni del reclamo del 
Napoli non era ancora arriva¬ 
la Se II plico non arriverà al¬ 
meno nella larda mattinata di 
oggi, Barbé rinvierà a merco- 
, ledi 1 4 l'eume del ricorso 
Al Napoli sono comunque 
llduclosi del 3-0 a lavolino e 
ricordano il precedente del 7 
gennaio 1979, quando nella 
partita contro la Lazio, i btan- 
caizurrl Manfredonia e Pighin 
Unirono ko sulle scale che 
portano al campo, slordbi dal 
boato della bomba-carta falla 
-, esplodere da mano Incoscien- 
le Maniredonla non giocò, la 
parlllallnllal,mal90'luro- 
no una semplice formalità In- 
lattl II giudice sporllvo. su re¬ 
clama della Lazio, assegnò la 
vlllorla a tavolino alla Lazio 
per 3-0 iQuanlo accaduto a 
Pisa - ha dello Giordano - mi 
„ sembra però più grave, per¬ 
chè Maniredonla e Pighin non 
furono colplll da alcun ogget¬ 
to, mentre Ronica porta anco- 
, re la cicatrice in Ironie. 

□ M M 



Antonio Comi, erede della maglia di Dossena, contestato dai tifosi 
Radice lo difende e lui dice: «Sono un jolly, non sono un regista» 

Ma nel Toro qud ragazzo non va 


Un enigma. Antonio Comi, 23 anni, da due al Tori¬ 
no, continua ad essere una specie di oggetto mi¬ 
sterioso Domenica contro Tlnter i tifosi granata 
l’hanno fischiato a lungo. Soltanto perché porta la 
maglia dell’ex idolo Beppe Dossena? Comi rifiuta 
processi, anzi attacca* «Si parla sempre di giocatori 
polivalenti e appena se ne trova uno, tutti a gettar¬ 
gli la croce addosso.. » 


DAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE RUQQIERO 


■1 TORINO Per la platea 
granata non è un caso, ma il 
caso Un enigma che si tra¬ 
scina stancamente da due 
anni 11 caso si chiama Co¬ 
mi, 23 anni, pupillo di Gigi 
Radice ed crede della ma¬ 
glia numero 10 di Beppe 
Dossena, dopo esserlo sta¬ 
lo di Aldo Serena Un desti¬ 
no - se può servire da atte¬ 
nuante - davvero ingrato 
per Comi Ma un destino 


che SI sarebbe potuto nvoi 
tare come un guanto, se il 
ragazzo avesse mostrato al¬ 
cune qualità pnmane per un 
giocatore, in pnmis la per¬ 
sonalità il confronto con il 
compagno di squadra Grip¬ 
pa, suo coetaneo, salito alla 
grande dalla C2 alla sene A 
in una soia stagione, rischia 
di isolare uitenormente Co¬ 
mi dalla piazza granata Ed 
il rapporto quotidiano va su 


per una scala a chiocciola, 
ansimante e pnvo d> sl^a, 
come dimostrano quei tifosi 
con lo sguardo sempre dub¬ 
bioso alla vista di Comi 
Purtroppo, dall inizio di sta¬ 
gione il ragazzo vaga timido 
ed anonimo in campo c(M) 
una maglia ed numero Milla 
schiena che reclamano au¬ 
torevolezza Domenica 
scorsa, contro I’Inter, 1 en¬ 
nesima e sonora contesta¬ 
zione delia tifosena l’unica 
voce che si alza a difender¬ 
lo e sempre quella di Radi¬ 
ce ma anche il mister n- 
schia dv camminare sui ^tn 
se il pupillo non si sveglia II 
ragazzo, futuro sposo lune¬ 
di prossimo, rifiuta processi 
somman Non paria di con¬ 
giure, ma velatamente ccm* 
testa giornalisti e tifosi ec¬ 
cessivamente cniici. con gii 
ultimi - per ia venta - sem¬ 


pre più prevenuti che im 
parziali Ma come dar torto 
loro dopo due anni di pro¬ 
messe mancale Ed è qui 
che la tesi dell incompreso 
vacilla 

•Non credo che i nsuliati 
siano così scadenti come la 
slampa si sforza di dimo- 
^rare - attacca Comi - an¬ 
che se non posso negare 
che VI siano grossi margini 
di miglioramento Semmai 
mi manca un pizzico di 
tranquillila nella consape 
voiezza di dover soddisfare 
I tifosi Pero non e corretto 
affossarmi sotto il peso del 
ruolo d) regista Non io so¬ 
no, tutt’al piu consideratemi 
un coordinatore del gioco, 
uno che sfrutta le sue capa¬ 
cità polivalenti Si fa sempre 
un gran parlare - prosegue 
Comi - della povertà di atle¬ 


ti polivalenti che nascono m 
Italia, di giocatori capaci di 
adattarsi a piu ruoli di ade¬ 
guarsi aicambi tattici o di 
marcia che vi sono in una 
gara Invece appena se ne 
intrawedc uno, tutti fanno a 
gara nel gettargli ia croce 
addosso» 

Sfogo legittimo anche se 
i) giocatore pare dimentica¬ 
re che la critica gli rimpro¬ 
vera non tanto te cose sba¬ 
gliale, ma quelle mai tenta¬ 
te E questo e davvero un 
altro discorso Per Comi si 
tratta di esorcizzare il Co¬ 
munale (e la sindrome dei 
fattore casalingo), il proble¬ 
ma opposto di CUI soffre in¬ 
vece li Tonno incapace di 
trasferire tutta la sua aggres¬ 
sività anche in trasferta Ma 
c e ancora qualcuno tra i ti¬ 
fosi disposto a dar credito 
ed una mano a Comi? 


Mistero per Targentìno 

Summit con Bianchi 
per dare un turno 
di riposo a Maradona 


Nella riunione in Figc 

Sul «caso Bergamo! 
Campanati chiama 
in causa Gussoni 


^inchiesta sullo stadio di Bari 

Il magistrato fa sequestrare 
dai carabinieri gli atti 
del Consiglio comunale 


Hi NM>OU Le condizioni fisiche di Diego Maiadona restano 
avvolte nel mistero Ieri l'argentino si è allenalo soltanto per 
una decina di minuti, quindi è rientrato negli spogliatoi per 
sottoporsi alla ormai abituale terapia A seccavo si sono fatti 
vedere anche Luciano Moggi e alcuni dirigent tanto che è stata 
ventilala l Ipotesi di un summit con Bianchi - giunto al centro 
Paradiso quando l’allenamento era terminato a causa di un 
ritardo dell aereo sul quale avevà prenotato il posto - per 
vagliare l'opportunità di concedere un turno di riposo ai cam¬ 
pione argentino, magari già nella partita di domenica prossima 
contro il Pescara QMM 


Hi ROMA il «caso Berga¬ 
mo», I arbitro messo In discus¬ 
sione per la partita Verona Ju¬ 
ventus di domenica scorsa è 
ritornato ieri alla ribalta du 
rame una riunione interlocu¬ 
toria nella sede della Feder- 
calcio per il varo dei nuovi re 
gelamenti Giulio Campanati. 
presidente dell Ala ha dichia 
rato espressamente «Sul caso 
Bergamo non dovete fare 


queste domande a me ma a 
un signore di Milano (Cusso- 
ni ndr) io su questa stona 
preferisco non pensare» 
Dal canto suo Gussoni (presi¬ 
dente della commissione aibi- 
tn nazionale) interpellato a 
proposito delle voci che tra¬ 
pelano circa una lunga «so¬ 
spensione» dell arbitro he di¬ 
chiarato «Non ci sono dichia¬ 
razioni da fare» 


HI BARI Le deiibere e gii atti amministrativi del Comune bare¬ 
se sono finiti sul tavolo de) sostituto procuratore della Repubbli 
''a II magistrato Domenica Zaccaria che indaga sulla vicenda 
dell assegnazione dell appalto per la costruzione de) nuovo 
stadio che dovrebbe ospitare \ mondiali di calcio del 90 ha 
acquisito gli atti il sequestro e stato effettuato dai carabinieri 
del nucleo di polizia giudiziaria Anche il pretore Nicola Cola- 
i^ni ha confermalo di aver richiesto agli amministratori comu 
nati copia dei verbale della seduta dei consiglio dei 24 settem¬ 
bre durante li quale si fece nfenmonto al piano regolatore In 
quella stessa seduta 1 ex assessore democristiano avrebbe 
adombralo il nschio di cadere in omissioni di atti d ufficio 


CONSORZIO PO-SANGONE 


Awibo di liolttxion* privata 

Il Consorzio Po-Sangone indice una gara a licitazione pri¬ 
vata per la costruzione di une stazione di sollevamento e 
per il completamento dei cotletlori netta zona di via Prese- 
rasca in territorio del Comune di Moncalieri 
Importo boto del lavori L. 982,484,417. 

Il termine per I esecuzione dei lavori è di trecentosessan- 
ta giorni naturali consecutivi dalla data di comunicazione 
dell aggiudicazione 

L aggiudicazione dei lavori avverrà con il metodo di qui 
alla legge 2 febbraio 1973 n 14 • art 1 lettera a) e 
saranno considerate le offerte in aumento 
Le Imprese interessate alla gara dovranno far pervehire al 
Consorzio PoSangone. via Giuseppe Pomba n 29 - 
(10123) Tonno - per mezzo di raccomandata o in corso 
particolare entro le ore 12 del giorno 19 ottobre 1987, 
apposita richiesta in carta legale di L 5 OCX} 

Nella domanda di partecipazione alla gara, dovranno risul¬ 
tare sotto forma di dichiarazioni successivamente venti- 
cabili 

1) I iscrizione all Albo Nazionale Costruttori alla Cat 10 
lett a) per importo sino a 1 SOO milioni di lire e I iscnzi^me 
ad una Camera di Commercio. Industria. Artigianato e 
Agricoltura 

2) I assenza di ogni causa di esclusione fra quelle con¬ 
template dall art 27 delia legge 3 gennaio 1978 n 1 

È ammessa la partecipazione di raggruppamenti di Im¬ 
prese costituiti ai sensi degli art 20 e seguenti della 
legge 8 agosto 1977 n 584 e successive modificezioni 
I legali rappresentanti delle Imprese singole richiedenti o 
delle Imprese raggruppate dovranno dichiarare di non 
essere incorsi né loro né i familiari con essi conviventi, 
nelle misure previste dalle norme relative alla lotta anti¬ 
mafia 

Le richieste di partecipazione alla gara non vincolano 
I Amministrazione 

Gli inviti alla gara saranno spediti entro 60 giorni dalia 
data del presente avviso 

Tonno 7 ottobre 1907 

IL PRESIDENTE Sergio OerbemiRlo 


COMUNE DI CANARO 

PROVINCIA DI ROVIGO _ 

Reuifica dell avviso di gara pubblicato su I Unità 
in data 12/9/1987 
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-^—Le «poblaciones» _La «pentola comune» 

I ghetti del regime di Pinochet Mancano alimenti e medicine 
Dove la colla è la droga dei poveri E su Mende la bor^esia ci ripensa 


I dannati del Cile 



SI conclude II reportage dal Cile, con una testimo¬ 
nianza della vita nelle «poblaciones», i ghetti della 
periferia di Santiago dove il regime ha portato due 
milioni di persone: famiglie che adesso vivono in box 
di mattoni di 18 metri quadri. Oggi il Cile si ferma di 
nuovo: il Comando nazionale dei lavoratori ha pro¬ 
clamalo lo sciopero generaie, una mobilitazione na¬ 
zionale che assume grande significato poiitico. 


DIEOO NOVELU 


■■ SANTIAGO. «L'olla co- 
mun< (la penlola comune), è 
un'antica tradizione cilena 

E rancala nel secoli scorsi nel- 
I campagne povere dove I 
contadini meiievano In comu¬ 
nione più che I pochi prodotti 
alimentari di cuf disponevano, 
la grande miseria che II omo¬ 
logava. Oggi l'antica tradizio¬ 
ne cantadlna si ù Inurbata ed 
e largamenie praticala nelle 
poblaciones, dove vivono 
nella sterminata periferia di 
Santiago circa due milioni di 
esseri umani. 

La dira esatta di questa po¬ 
polazione nessuno la cono¬ 
sce: Il censimento avviato 
contemporaneamente ad un 
programma di risanamento 
dal governo di Unidad popo¬ 
lar, presieduto da Salvador Al- 
lende, t sialo bruscamente In- 
lerrotlo con II golpe del set¬ 
tembre del 1973. Oa un palo 
d'anni il regime di Pinr>chct, 
che considera questa massa 
di gente Idei lamulloni, ao- 
clatmenupeikolmls, ha pro¬ 
mosso una sorta di deporta- 
slene iraslerendo, con opera¬ 
zioni mllllarl, alcuni degli «ac¬ 
campamenti» soni spontanea¬ 
mente al margini della capita¬ 
le, alno a 3,3-eO chllomeld di 
dialania. nel comuni delThln- 
Itrland di Santiago. 

Su terreni Incolti, di prò- 
prielS pubblica, regolarmente 
iplantil a suddivisi in tanti pic¬ 
coli Ioni, vengano costnilil 
del boa In mattoni, con un tet¬ 
ta di. .«eternit»: la superficie 
ebllablle 6 standardizzata: 18 
metri quadrati. All'Interno di 
questo apulo coperto A rica¬ 
vato il vano per I servizi (due 
metri quadro dotalo di una 
una lassa per il gabinetto e di 
un minuscolo lavandino per 
lavarsi e cucinare. Il pavimen¬ 
to A In ballulo di cemento, al 
centro del basso solfino A ap¬ 
pesa una lampadina mentre 


all'esterno, tra un box e l'al¬ 
tro, ci sono due metri di terra 
dove si pu 6 plantare qualche 
flore 0 degli ortaggi. 

Se non si A accompagnali 
da qualcuno conosciuto A me¬ 
glio non avventurarsi nelle po- 
blaclones A la raccomanda¬ 
zione costante che viene falla 
quando si parla di questa 
drammatica realtà. Nel comu¬ 
ne di La Rintana, a 35 chilo¬ 
metri da Santiago, c'A uno di 
questi Insediamenll chiamalo 
«La Nuova Esiremadura»: 
1.900 famiglie, poco più di 
7mila persone. Louis Plores, 
un uomo sul cinquanl'anni, 
piccolo e magro, A II capo ri¬ 
conosciuto del villaggio dal 
momento che organluò la 
lolla contro II trasferimento 
coatto del loro «accampa¬ 
mento». E stato successiva¬ 
mente eletto presidente della 
giunta di «vicinados» ed ac¬ 
creditato presso II locale mu¬ 
nicipio In base ad una vecchia 
legge (la 16.880 emanala ai 
tempi del governo Frel e mai 
abrogala) che prevede l'ele¬ 
zione del rappresentanti di 
quartiere. La sua appassionala 
attività gli A valsa l'accusa di 
essere comunista il che ha de¬ 
terminalo la sua destlluzlone 
da parte del rappresentante 
del governo che opera nel co¬ 
mune. Al suo posto A stato no¬ 
minalo un altro abitante della 
poblqcfon, li quale al A presta¬ 
lo all'Ingrato compito In cam¬ 
bio di un posto di lavoro. 

Dal ,19«, prallczntpnie le 
nomine del rappresentanti 
delle glume di «Iclnados» ven¬ 
gono Tane dall'alto. Ma per gli 
abitanti della «Nuova Eatre- 
madura» Il punto di rllerlmen- 
to continua ad essere II picco¬ 
lo Flores. Il quale cl tiene a far 
sapere di non essere comuni¬ 
sta, anzi precisa la sua qualifi¬ 
ca di «democristiano di Val- 
dez» (la sinistra dei partito), in 





Una delle «poblaciones» della periferia è Sintlaa» daw il regime di Pinxhct (neHa foto in alte) ha «esiliato» due milioni è persone 


polemica con il «parroco che 
sostiene invece la destra di 
Aylwyn». Sorprende sentire 
parlare di politica in termini 
cosi appropriati in luoghi co¬ 
me questi. 

Con Louis c'è il coniglio di 
una delle tante «olle comun*; 
Il presidente, la segretaria, il 
tesoriere e un coordinatore, 
quattro donne, due giovanissi¬ 
me. elette regolarmente con 
un mandato di 12 mesi. Fanno 
parte di questa «pentola* sol¬ 
tanto 18 lamiglie. mentre la 
media è di 30. quantità consi¬ 
derala ottimate ai fini della ge¬ 
stione organizzativa. Ogni la- 
migtia versa 700 pesos due 
volte al mese (al cambio uffi¬ 
ciale un pesos vale 6 lire Italia¬ 
ne); con questi quattrini ven¬ 
gono comprati le verdure e il 
pane, mentre gli alimenti base 
(farina, riso, burro, olio, lane 
in polvere) sono fomiti dalla 
Caritas. incaricata dalle orga- 
nizzazonl intemazionali (la 
comunità europea in primo 
luogo) di siqccare le merci In¬ 
viate quali aiuti al Terzo mon¬ 
do e di provvedere diretta¬ 
mente alla loro distribuzione 
senza passare attraverso gli uf¬ 
fici e òli uomini del regime. 

Il 70% detta forza lavoro 
delle poblaciones 6 disoccu¬ 
pato. mentre l'altro 30% è in 
larga misura occupato nei 
•piani dei capifamigli» o 
•delVimpiego minimo», pro¬ 
grammi speciali per lavori so¬ 
cialmente utili messi in atto 
dal ^vemo per allentare la 
tensione e che prevedono sa¬ 
lari variabili dai 3 al Smila pe¬ 
sos al mese. Al dramma quoti¬ 
diano della scarsa alimenta¬ 
zione (una penlola di mine¬ 
strone a mezzogiorno per 
quattro penohe è il vitto gior¬ 
naliero) sì accompagna quel¬ 
lo non meno grave della sani¬ 
tà: rum esistono medici se 
non pochi volontari che si 
prestano graiuitamente é visi¬ 
tare gli inierml su segnalazio¬ 
ne dei comitati di solidarietà 
presenti dovunque. Ma la ca¬ 
renza più sentila è quella dei 
medicmali che si possono ac¬ 
quistare soltanto a Santiago a 
prezzi salatissimi. 

Nella periferia della capita¬ 
le, malgrado i numen^i tra¬ 
sferimenti coatti effettuati in 
questi ultimi tempi, ci sono 
ancora numerosi «accampa¬ 
menti* come quello che porta 


il nome dell'anziano Raoul Sil¬ 
va Henriquez, poiché quando 
ci fu l'occupazione abusiva di 
quei terreni per costruire ba¬ 
racche di legno e lamiera l'ai- 
lorà arcivescovo di Santiago si 
schierò dalia parte dr^li occu¬ 
panti. contro l'intervento del¬ 
ia polizia che dovette rinun¬ 
ciare ad azioni di forza. 

AII'«accampamento Henri¬ 
quez* tutto è casuale: gli spa¬ 
zi. i materiali, i tracciali inter¬ 
ni. La luce è «nAraia» dalla re¬ 
te dell'illuminazione pubblica 
che circonda il cam^, men¬ 
tre l’acqua prelevata dall’e¬ 
sterno del perimetro, con va¬ 
riopinti tutri in Icastica legali 
uno all'altro con pezzi di stof¬ 
fa, viene distribuita in più pun¬ 
ti interni dove sgo^a a mo' di 
fontanelle. 

Semmai fosse possibile 
classificare con fonazioni cro¬ 
matiche la poveitài quella ne¬ 
ra che si vede alla «Nuova 
Estremadura» si schiarirebbe 
a confronto dell ’ «accampa¬ 
mento Henriquez». dove il co¬ 
lore della miseria è quello del¬ 
la pece, c-^n contorni ag¬ 
ghiaccianti. Gruppi di ragazzi¬ 
ni dai i 0 ai 14 anni vagano nel 
vicoli interni tra cumuli di im¬ 
mondizie: ridono, si rincorro¬ 
no, barcollano come ubriachi, 
cascano, si rotolano nella pol¬ 
vere. Sono tosùcodipendenti, 
usano la droga dei disperali: si 
inebriano già di mattino annu¬ 
sando un mastice, latto di 
caucciù e solvente, usato per 
vulcanizzare le gomme delie 
biciclede. Sono immagini che 
segnano. 

Nr il ministro delle Finanze 
Heman Bùchi e per 11 pren¬ 
dente della confederazione 
della produzione q del com¬ 
mercio. Manuel Felln, il pro¬ 
blema delle p^taciones e un 
fallo innegabile, ma seconda¬ 
rio, se non marginale: quello 
che conta è la bontà della ri¬ 
cetta economica applicata in 
Cile •dopo h scongiurato pé- 
ricoh ’ ddh wtifttioiafatiài^ 
ne marxista prevista dal 0 o- 
verno Allende». Le teorie del¬ 
la scuola dei «Chicago boys* 
sono state applicale alla lette¬ 
ra. senza riserve in materia dì 
deregulation e di liberismo 
sfrenalo. Dopo (^sta cura li 
Cile detiene oggi il record, per 
i paesi dell’America Latina. 
deU’indebitamento con l’este¬ 


ro: 20 milioni dì dollari, con 
un lasso reale di disoccupa¬ 
zione che supera II 30% (per 
camuffare la realtà vengono 
considerati, quali piccoli im¬ 
prenditori o lavoranti in pro¬ 
prio. anche coloro che vendo¬ 
no fazzoletti di carta o maz¬ 
zetti di fiori per le strade). 

I gruppi imprenditoriali so¬ 
no legali mani, e piedi al regi¬ 
me poiché i tòro debili con 
l'estero sono stati inglobati 
con il debito pubblico dello 
stato. Chi osa prendere le di¬ 
stanze dal governo di Pino- 
chei si trova immediaiamnete 
allo «scoperto» con le banche 
che rivendicano In poche ore 
il rientro dai «conti In rosso». 
In questi ultimi anni massiccio 
è stato l'ingresso di capitaU 
stranieri in Cile: dalla Nuova 
Zelanda sono arrivali centi¬ 
naia di milioni di dollari inve¬ 
stili nel settore de) legno e 
della frutta, mentre altii cafri¬ 
tali privati del Nord America 
sono stati indirizzali nel cam¬ 
po minerario per sfiuitare le 

g randi risorse ancora disponi- 
ili: oro, platino, carbone; e 
nel settore delia pesca (ab¬ 
bondante lungo i 4.500 chilo¬ 
metri della costa cilena che si 
affaccia su) Pacifico). 

il quadro economico è tub 
l’altro che entusiasmante con¬ 
trariamente a quanto si è ce^ 
calo di (are credere aUraverao 
una gigantesca mistificazione 
tendente ad esaltare 11 presun¬ 
to «miracolo cileno», il peto 
delia crisi odierna grava ao- 
prattutto sulle (asce più dMx>> 
il, ma grande è il malcontento 
anche tra la piccola borghesia 
che aveva di fatto favorito la 
caduta di AHende. Nqn sono 
pochi .coloro che riconoaco- 
no oggi di aver «sacralo con¬ 
tro il governò di Dmdad Popo¬ 
lar •anche se • prectàanò.^ 
aueoono fatto di tutto pér 
spaventare i settori modehti 
del paese». 

Rimane difficile, dird im¬ 
possibile. fare delle prmrisloni 
Mi futurp di questo i>aeie.,$e 
l'acceso conlionto In cono 
tra le forze OeiroppQsizione 
riuscisse ad individuare un mi¬ 
nimo comun denominatore 
ber un'azione unitaria pohieb- 
berO aprirsi prospettive nuove 
anche In tempi ravvicinali, al¬ 
trimenti il regime militare è 
destinato a consolidarsi, al di 
là delia presenza o meno del 
generate Pinochet. 
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Li passione continua: (ino al 15 Ottobre 

9 invariati i favolosi tassi d mteresse sulla 
Uno Perché , la finanaiarii del 

{ruppe Fiat, rinnova la grande opportunità di 
scegliere e portar via subito 1} tua Uno con un 
e particolarmente vantaggioso, 
ridotto oei «9%, e verundo al momento 
dell acquisto solamente IVA e messa in strada. 
La passione subito. 
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Chiavi in mano e interessi eccciionali non sono 
tutto. Se VUOI, la prima raa potrà essere 
versata dopo é mesi, dandoti tuno il tempo di 
risparmiare. Per esempio, sulla Uno Pire 
3 porte, con 87 rate da L. 238.000 
risparmi L. 1.068.870. 

Sulla Uno Diesel 3 porte risparmi L. 1.301.156 
pagando sempre con 87 rate da L. 297.000. 

E (ino al 15 Ottobre SmUEASUIG 
riduce anche il cosco del leasing, 
facendo risparmiare fino ad un milione 
IVA inclusa. 
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BtMBB FUOmn/A 

*^**"***** I Smisi Rnaneltr/del BRUPPO FIAT 

Speciale offerta non cumulabile con altre Iniziative in corso in base ai prezzi ed ai tassi in vigore dall' 1/10/87 e per clienti in possesso dei requisiti di solvibilità richiesti da FIATSAVA. 
Presso le Succursali e Concessionarie Fiat fino al IS Ottobre 1987 su tutti i modelli della gamma Uno disponibili in rete. 
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